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Alta tensione sui mercati mondiali: il giorno più lungo della Borsa italiana si chiude peggio che nell'87 (-7,1%) 
Lunedì nero in Rfg (-12,8%). 11 dietrofront di New York ( +3,4%) attenua la caduta di Londra e Parigi 

Crolli a Milano e Francoforte 
Wall Street spaventa l'ipopa, poi torna a salire 
I conti in sospeso 
con il reaganismo 
MARCELLO VILLARI 

I l crollo di venerdì scorso della Borsa di New 
York non è dunque passato senza conseguen
ze. N contraccolpo nelle principali piazze finan
ziarie europee e asiatiche c'è stalo e non lieve. 

m ^ Perdite consistenti si registrano non solo nelle 
^ ^ - borse dove la componentespeculativa è domi
nante, come Hong Kong o Singapore, ma anche a Milano 
(óltre il 1%) e Francofone (12*). A Wall Street, invece, la 
rete di salvataggio stesa durante il week end ha funzionato. 
Ma che succederà domani? e dopodomani? Il fattu è che 
renetài scorsoci Caperla una nuova fase di forte incertezza 
; nei mercati mondiali che va a cumularsi con le altre tonti di 
Ristabilita. Un solo esempio: se la manovra espansiva, con 
.l'allentamento dei tassi'di interesse e l'iniezione di liquidità 
nel sistema realizzata dalle autorità monetarie dopo il crol
lo di due anni la. h nuscita in modo soddisfacente,^ cosi 
certo che, anche questa volta, ih una fase di inflazione Cre
scente, essa riesca a produrre gli stessi risultati? Da molte 
parti si avanzano dubbi. 

Ma al di là dei fattori contingenti, il problema e che l'e
conomia intemazionale deve ancora (are i conti con l'ere
dità del reaganismo. Eli deve fare anzitutto a livello delle 
borse valori, trasforrhate, negli anni Ottanta, in una sorta di 
casinò dove a dettare legge sonò i grandi gruppi di interme
diazione e non gli interessi della produzione e del rispar
miatori, L'alto livello di indebitamento delle imprese ameri
cane, impegnate in scalate cosi .arjpassionanii.da dare ai 
capitalismo moderno l'Immàgine di uaaffascinantè e spre
giudicato gioco <c)'a2zardo, o:l!uso jnqontrollatò dei «junk 
bond« (I titoli adi alto rischio e ad alto rendimento che ven
gono collocati presso il pubblico per finanziare le scalate) 
sono tonte generale di preoccupazione e di allarme. Eppu
re, all'Indomani del crollo dell'8T,iWan<io Mluate miaisttp 
del Tesori) Usa, Nicholas Urady, presentò un rapporto dove, 
analizzando le cause del crack, si pàrtaVà di .ttgolarfienla-
zionc- nell'uso dei nuovi struméritl finanziari, dal móndo 
degli alfari di Wall Street si alzo una barriera di ostilità con
tro quello che venne subito definito utv tentativo di reintro-
durre quel dirigismo e quell'interventismo che il reagani
smo aveva smantellati: Salvò poi, nei momenti di crisi, ap
prezzare con entusiasmo gli interventi di «salvataggio» delle 
autorità monetàrie. 

altro lascito del reaganismo riguarda il rappor
to degli Usa con ilresto dei mondo. Per finan
ziare un debito estero di 1000 miliardi di dolla
ri, gli StatlUniti sono costretti ad attrarre capi
tali da fuori. Questo debito è la conseguenza 
delia scelta politica di non finanziare I deficit 

federali con l'aumento delle tasse al capitalisti e alle classi 
medie per non perderne il consenso politico e per non af-
llovolirc quell'euforia consumista che è stata un po'Il sim
bolo di massa dell'euforico capitalismo degli annf Ottanta. 
Da dove vengono questi fondi che si recano negli Usa spìnti 
dagli alti lassi di ìnleresse? In parte dai surplus giapponesi o 
fèpeschi, in parte da quel «denaro caldo* - si tratta di una 
massa enorme:dl eurodollari vagantiva una parte all'altra 
del globo - la citi origine è la piùvaria (attività illegali, eva
sione fiscale intemazionale, narcotraffico, tuga di capitali 
dal Terzo mondp ecc.), La crescila di questa massa di atti
vila lìnanziarie di dubbia provenienza incerca di occasioni 
(odi riciclaggio) C slata resa possibile dalla deregulation e 
aaìla.creazioii|e ai ,un unico mercato mondiale dei capitali. 
>Ma èssa produce ogni giorno' movimenti di capitale tanto 
destabilizzatiti :.da 'rèndere sempre più arduo l'fntèrvento 
delle banche'cèntralì. 

La scèltà^politica dell'amministrazione americana di 
non Usare'ia leva.del fisco ha dunque scaricato sull'esterno 
i problemi dell'economia Usa. Cpn JUisultatadi rèndere 
•dipendente»; dal capitali esterUI •centro» del capitalismo 
mondiale, di far prosperare il «denaro caldo» e di provocare 
guerre, combattute a cqlpi di lassi di interesse, con altri 
paesi torli come la Germania. E le borse valori, rese fragili 
dal gioco d'azzardo, ne subiscono le conseguenze. 

Più che negli Stati Uniti la crisi di Wall Street si è ri
percossa sull'Europa. Se la Borsa di New York do
po un'apertura in forte ribasso ha chiuso in attivo 
(più 3,4%) sui mercati finanziari europei vi sono 
stati anche dei veri e propri crolli. Francoforte ha 
chiuso con una perdita superiore al 12%, mentre la 
Borsa di Milano, che ha vìssuto la giornata più; lun
ga della sua storia, ha subito un calò del 7,1 \%. 

NEW YORK 
TOKIO 
MILANO 
FRANCOFORTE 
LONDRA 
PARIGI 

+ 3,4% 
- 1,8% 
- 7,1% 
-12,8% 
- 3,1% 
- 6,9% 

SIEGMUNDOINZBERQ DARIO VINIOONI 

• I Le Borse di tutto il mon
do hanno atteso, quando 
era possibile, con trepida
zione l'apertura delta7Brìrsa 
di New York. Da WàllStreet, 
infatti, si aspettavano(ènoti- ' 
zie sull'andamento delle 
quotazioni dopo l'allarman
te calo di venerdì. I mercati 
che hanno concluso le con
trattazioni prima che dagli 
Stali Uniti giungesse, la noti- , 
zia che Wall Street^rajln re-^ 
cupero hanno subito dei veri 
e propri crolli. È stato so
prattutto il caso di Franco-
forte, che ha dovuto registra
re una perdita superiore al 
12%, e di molti mercati asia
tici. La Borsa di Milano no
nostante i continui rinvii'ha 
chiuso con un calo superio
re al 7%. Sentite le misure 

eccezionali prese dalla Con-
sob. La seduta in piazza Af
fari è durata più di 10 Ore. I 
grandi gruppi hanno costret
to te. «cprbejlles a rinviare «a 
fine seduta» Moro titoli in at
tesa che giùngessero notizie 
da New York. Soltanto alle 3 
del pomeriggio, il primo tito
lo rinvialo è stato ripresenta
to. ""••; 
» Cosi per mezza giornata 

quella 4tàltfno|è «tal» Ioni
co mercato sen** prezzi Uffi
ciali, mentrepartile ìngentis-
sime di titoli venivano scam
biati fuoribpnsa.jl rìhviò del
la seduta a Francofone è 
stato - invece - di soli 25 
minuti e questo non ha evi
tato che alla fine si registras
se un vero e proprio crollo 

delle quotazioni: meno 12%, 
colpa soprattutto dell'onda
ta di vendite venute dai pic
coli risparmiatori. Giù Parigi 
e Londra (un po' meno). 
Un sospiro di sollievo è stato 
invece tirato dagli operatori 
della Borsa di New York. 
Wall Street ha tenuto e anzi 
si è leggermente ripresa, fi
nendo a più 3,4, rispetto alla 
seduta di venerdì 13, quan
do llindice era sceso di 200 
punti. Ieri ne sono stati recu
perati 87,7. 

di contrattazioni, infatti, l'in
dice Dow Jones dei 30 prin
cipali titoli azionari era a 
2.608 punti. Al rialzo di 40 
punti rispetto alla chiusura 
di venerdì. A Wall Street al
lora erano già stati cambiati 
305 milioni di titoli, un volu
me di contrattazioni che è 
già tra i dieci più alti della 
storia Wall Street. 

Hàtino avuto evidente
mente effetto le misure pre
se nel frenetico week-end, 
ma Alan Greenspan, capo 

La Borsa nuovayorchese , della Federai Resene awer-
ieri aveva ritrovato una certa te: «Non sappiamo quali 
stabilità attorno a quota problemi ci aspettano anco-
2600 A metà della giornata ra» 

ALUM0INBa*4 

Dollaro 
in rialzo 
dopo 
l'altalena 

RIGHI RIVA 

• i il dollaro ha seguito da 
presso la crisi di Wall Street: 
ieri mattina, da Tokio a Parigi, 
da Milano a Francoforte, Il ca
lo pareva dovesse essere 
drammatico, poi nel pomerig
gio la moneta americana ha 
registrato un seppur modesto 
recupero. Mentre il marco è 
balzato in alto e ha assorbito 
gli spostamenti di capitali da
gli Usa, la lira ha perduto ter
reno. Ancor più la sterlina bri
tannica. Poi la quotazione a 
New York, il dollaro è in rialzo 
nei confronti di tutte le princi
pali monete. In ogni caso, an
che se Wall Street recuperasse 
il' terreno perduto venerdì po
trebbe aver fatto come vittima 
propno il «superdollaro». 

A PAGINA 4 

Andreotti 
e De Benedetti 
fanno pace 
sul latino 

Le lettere classiche hanno unito i più famosi avversari del 
momento: Andreotti e De Benedetti. È accaduto a Siena do
ve l'Università, di cui è rettore Luigi Berlinguer, ha chiamato 
politici, scienziati e uomini di spettacolo a rispondere alla 
domanda: «L'uomo moderno ha ancora bisogno della cultu
ra classica?». Oltre ai due contendenti hanno detto «si», con 
accenti diversi, Alessandro Natta (nella loto), Giuliano To-
raldo di Francia, il card. Sìivestrini, Beniamino Placido e Ro
berto Vecchioni. A PAGINA 6 

Commissione 
Antimafia: 
«Lo Stato 
è disarmato» 

Un pesante atto d'accusa 
nei confronti dell'operato 
del governo contro la malia: 
questa la sostanza della rela
zione stesa dalla commissio
ne Antimafia dopo un anno 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di lavoro. Le imputazioni: 
• " " ^ ^ ^ ™ ^ ^ " ^ " 1 ^ ™ ™ scarso impegno e ingiustifi
cabili «regali» alle organizzazioni criminali. La bozza, attual
mente in discussione all'interno della commissione presie-' 
dula da Gerardo Chiaromonte, verrà consegnata al Parla
mento. Un intero capitolo è dedicalo alle proposte concrete. 

A PAGINA 1 

Da domani nuovi 
limiti di velocità 
sulle strade 
e sulle autostrade 

Da domani cambiano i limiti 
di velocità sulte strade e sul
le autostrade. A 130 kmh si 
potrà andare solo sulle auto
strade e tutti i giorni con te 
auto superiori a 1100 cm" e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ con le moto dì oltre 349 cm\ 
^ ~ ^ ™ " ™ " ^ " ™ ^ ^ ^ Entra in vigore il codice 
Prandini che abolisce il «doppio regime» tra giorni festivi ie, 
giorni feriali. Chiarita la controversia per i seggiolini >,pef.:i 
bambini lino a 4 anni, il 26 ottobre anche per le auto jrnrfii?', 
Incoiale prima del gennaio 78 Obbligatorie le cinture di li-
c u r e z z a - APAOINA 1 

Ustica: 
audizioni 
a porte aperte? 
Oggi si decide 

Inizia un'altra settimana 
molto «calda» per il caso 
Ustica. Questa mattina la 
commissione Stragi decide 
se i generali saranno ascol
tati a porte aperte o In segre. 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 10. Poi sarà stabilito il caieti-
^ ^ ^ ^ ^ ™ " " • " • ^ ^ ^ dario delle audizioni. Intan
to si scopre che la tesi della bomba, sponsorizzata da De e 
Aeronautica, si basa su un documento di esperti militari che 
è servito, agli avvocati degli ufficiali incriminati, per sollecita
re una controperizia. Ma il magistrato non ha neanche ac
colto la richiesta. A PAGINA t 

Gli ungheresi: 
«Il Pd d ha 
aperto la strada» > 

•È tutta la storia del Pei ad aver contribuito alle de
cisioni assunte al congresso»: Posijjay, uomo di 
punta del rinnovamento ungherese, saluta cosi la 
visita a Budapest di Occhetto e Napolitano. E 
Nyers, presidente del nuovo Partito socialista, pro
pone al Pei un gruppo di lavoro «che affronti insie
me i rapporti con l'eurosinistra»,, nella prospettiva 
dei rapporti con l'Intemazionale socialista. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONDOUNO 

A Lipsia la pitì grande manifestazione di massa svoltasi in Rdt 
WègliiiéoBbertà* riforme». I cortei sono partiti da cinque chiese 
* r . , '• l [ <**' w 

In centomila sfidano Honecker 

Wm BUDAPEST Una Budapest 
assolata e frenetica accoglie 
Occhetto, in visita-lampo per 
il primo incontro tra il presi
dente del nuovo Psu Nyers e 
un dirigente politico occiden
tale. Con lui c'è Napolitano 
•Molte acquisizioni del Psu -
dice il segretario del Pei - fan
no parte da tempo della no
stra elaborazione per questo 
salutiamo con favore il nuo
vo corso ungherese" la dele
gazione del Pei incontra, oltre 

a Nyers, il candidalo alle pre
sidenziali Pozsgay e il ministro 
degli Esteri Hom La polemica 
innescata da Cttxi propno 
sull'eco della «volta ungherese 
appare lontana. £4 £ un po' 
Curiosa la pretesa del Psi di 
•considerare gli ungheresi -
dice Napolitano - dei neofiti 
da prcsenlaR'«ri)a famiglia so
cialista la famiglia la cono
scono già» «La vera gara tra 
Pei e Psi - dice Occhetto - è 
su come aiutare il processo di 
democratizzazione» 

A PAGINA 5 

Almeno centoventimila persone sono scese per le 
vìe di Lipsia, ieri sera, per la seconda grande ma
nifestazione nel giro di una settimana, alla vigilia 
di una riunione del Politburo della Sed che» oggi, 
potrebbe essere decisiva per lo sviluppo della crisi 
nella Rdt. 1 manifestanti inneggiavano alla demo
crazia, al pluralismo, alla libertà di stampa e alla 
libertà di viaggiare. 

DAL NOSTRO INVIATO • 

PAOLO SOLDINI , ' ' ' . 

• • BONN. Lunedi della scor
sa settimana proprio da Lipsia 
era venuto il segnale decisivo, 
la svolta che aveva aperto una 
fase nuova della vita polìtica 
della Rdt; i settantamila scesi 
in piazza allora avevano di
mostrato che la via della re
pressione del dissenso era im
praticabile. Ieri sera la scena 
si è ripetuta, ma in una di
mensione àncora più impo
nente. Un fiume di gente ha 
percorso in corteo il centro 

della città. La televisione di 
Stato, che ha dato con inèdita 
tempestività notìzia deNà né* 
nlfestazione nel telegiornale 
della sera e ha mostrato an
che alcune immagini. Partiti 
da .cinque chiese in quartieri 
diversi i cortei « sonoriuniti 
nei pressi, della piazza della 

.stazione al grido di "libertà», 
•democrazìa». Né la polizia, 
né gli uomini della temuta «si
curezza di Stato», sono inter
venuti e non c'è stalo II mini
mo incidente. 

A PAGINA 11 

"Una sentenza della Corte d'appello di Roma. Soddisfazione nel mondo del cinema 

Il tribunale condanna Berlu^oni 
«Con gli .spot ha rovinato quel film» 

ANTONIO ZOLLO 

" • I ROMA. «Finalménte una 
•ballai notizia!-. Cosi-Federico 
bellini commenta la sentenza 
con la quale la Corte d'appel
lo civile di Roma ha dato ra
gione, agli eredi di Pietro Ger
mi e ttprtq alla Fininvest: inter-
TompèreM film in tv, sia pure 
Colt un .'solo spot, altera e di
storte l'Qpera del regista, viqla 
il diritto: d'autore, fi figlio di 
Germi, Francesco, aveva cita
lo in giudizio (altrettanto ave
vano fat|o i più poti 'ra autori 
e reglgtiji Rete Italia, una delle 
società' Fìninvestxhe operano 
nell'area cinematografica. De
s t ina i a produrre effetti di-

. rompenti le motivazioni del 
giudizio: non ci sono film che 
si possono spezzettare ed altri 
no; nessuno può arrogarsi la 

potestà di decidere quanti 
spot introdurre e dove, poiché 
il,film è una creazione com
plessa e unitaria; non è vero 
che senza spot nei film le tv 
commerciali non potrebbero 
sopravvìvere né potrebbero 
offrire programmi gratis: basta 
metterli prima dell'inizio e do
po la fine del film, tra primo e 

fecondo tempo, tangheri e 
Soave (Pei). Bassanini (Sini
stra ind.); è ora di riprednere 
in esame la nostra legge sul 
divieto degli spot. Scola e Ma-
selli:s*La nostra battaglia non 
era né inutile né persa in par
tenza». La Fininvest' annuncia 
ricorso in. Cassazione e accu
sa i giudici di allinearsi «ogget
tivamente» con le proposte 
del Pei. 

A PAGINA 7 

L a sentenza della 
Corte d'appello di 
Roma è inequivo
ca e sarà diffìcile 

« • ^ • . B prescinderne, d'o
ra in avanti. Quan

do, all'inizio dell'anno, fu pre
sentata la nostra proposta in 
Parlamento e gli autori del ci
nema si raccolsero in un ap
pello e in una grande manife
stazione all'Eliseo vi fu una 
controreazione tanto forte 
quanto nervosa. Fummo tac
ciati di «khomeinismo» e piov
ve una valanga di accuse am
plificate dai potenti mezzi del
la televisione di Berlusconi con 
una arroganza della quale 
questo gruppo ha dato dimo
strazione anche in questi gior
ni. Poi si dovette riconoscere, a 
malincuore, che la nostra bat
taglia non era poi cosi infon
data e si arrivò ad un accordo, 
pur del tutto inadeguato, per 
ridurre gli spot nei network di 
Berlusconi. Per presentare 

Quando 
ci dissero: 
«Siete tutti 
khomeinisti» 

WALTER VELTRONI 

questa'limitazione fu preso 
persino a prestito il nòstro for
tunato slogan «non «spezza 
una storia, non si interrompe 
un'emozione». Poi altre televi
sioni nazionali e locali si di
stinsero scegliendo, nel tra
smettere i film, di non inter
romperli con gli spot facendo 
di ciò motivo di prestigio e, al 
tempo stesso, "dimostrando 
concretamente làìpossibilità di 
far coesistere le esigenze im
prenditoriali e il rispetto delle 

leggi e delle ragioni della cul
tura. Ora, con la sentenza, ca
dono ad uno ad uno, come bi
rilli, gli argomenti di Berlusco
ni, fatti propri da qualche parti
to o da qualche uomo politico 
di governo: non ha senso di
stìnguere tra film di qualità e 
no; non si può misurare la vio
lazione del diritto d'autore in 
ragione del numero delle inter
ruzioni; non si vede perché 
noh si possano collocare gli 
spot prima, dopo il,filme negli 
intervalli naturali. Noi'potrém-
mo^aggiungere alle ragionile
gali quelle culturali legate alla 
necessità di difendere il diritto 
del cittadini alla fruizione dì un 
film, e quelle del mercato a tu
tela della pubblicità per evita
re, come disse uno dei padri di 
questo settore, Jacques Segue-
la, che «troppa pubblicità ucci
da la pubblicità». Ora la nostra 
proposta di legge può e deve 
marciare in Parlamento con la 
necessaria rapidità. 

Volevano uccidere Eltsin? 
N MOSCA. Con la testa av
volta dentro un sacco e lan
ciato nella Moscova da un 
ponte alto quindici metri. Do
veva finire cosi l'irrequieto Bo
ris Eltsin, il singolarissimo agi
tatore della già movimentata 
vita politica dell'Unione Sovie
tica? dopo i clamori del viag
gio in America, davanti a mi
lioni di telespettatori, e ai 406 
deputati presenti nell'aula del 
soviet supremo, le notizie sul 
tentativo di omicidio dell'ex 
membro del politburo sono 
entrate in tutte le case ma ne 
sono uscite con la stessa velo
cità quando lo stesso Eltsin, 
invitato alla tribuna da Mikhail 
Gorbaciov, ha negato tutto. E 
allora? allora^ perdìrla con il 
segretario «dèi Rcùs, «nessun 
attentato è statq compiuto ai 
danni del deputato Bpris Ni-
kolaevich Eltsin». Ma ìt-*gJallo» 
resta e sta tutto nel rapporto 
che nientemeno il ministro 
dell'Interno. Vadim Bakatin, è 
stato chiamato a leggere da
vanti ai parlamentari ancora 
increduli. Di che si tratta? 

I) ministro sovietico è stato 
chiamato ieri sera alla tribuna 
del Soviet supremo da Gorba-

Un altro misterioso «cara Eltsin» scuote l'Urss. L'ex 
membro del Politburo prima dichiara dì essere stato 
lanciato da un ponte nella Moscova, poi nega: «Forse 
scherzavo e sono stato frainteso...». Al Soviet supre
mo (e poi in tv) il rapporto del ministro dell'Interno 
(come fa un uomo a venirne fuori cadendo da 15 
metri?) e la dichiarazione di Gorbaciov: «Come ha 
confermato l'interessato, nessun attentato». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 

ciov, tornato a presiedere do
po l'assenza della mattina, 
per eliminare le •speculazioni 
politiche* che sì erano diffuse 
dopo le voci su un presunto 
attentato all'ex primo segreta
rio dì Mosca, il quale, peraltro, 
aveva tenuto un comizio do
menica sera davanti a dieci
mila persone. Tutto sarebbe 
accaduto il 29 settembre scor
so quando Eltsin, con una co
municazione verbale, dichiarò 
di essere stato vittima di un 
fallito attentato. La dichiara
zione venne rilasciata ai poli
ziotti di vigilanza al villaggio di 
Dacie del consiglio dei mini
stri non distante dalla capita
le. Secondo il rapporto di po

lizia, Eltsin si presentò ancora 
bagnato dalla testa sino ai 
piedi denunciando che alle 
undici e dieci della sera, dopo 
aver licenziato l'autista a circa 
500 metri dall'ingresso de) vil
laggio, venne preso con la for
za da uomini sconosciuti, ca
ricato su una vettura, iricapuc-
ciato e lanciato da uh ponte 
nella fredda Moscova, il fiume 
della capitale, Eltsin, secóndo 
il rapporto, sarebbe riuscito 
ad evitare l'annegamento e, 
una volta riavutosi, si sarebbe 
presentato alla polizia. 

Il «giallo» comincia proprio 
qui perché Eltsin avrebbe 
chiesto al miliziano dì non fa
re menzione dell'accaduto. 

Ma il ministro ieri ha detto che 
l'addetto alla vigilanza riferì 
egualmente, era obbligato a. 
farlo. Ma l'indagine che scattò 
subito dimostrò che Elisiti non : 
avrebbe raccontato le cose 
come stavano. Sìa il suo auti
sta, sia un ispettore della inìli- • 
zia negarono che Eltsin avesse • 
compiuto un pezzo di stradi \ 
a piedi al momento del suo ' 
arrivo al villaggio e, poi, *m I 
uomo lanciato da un ponte w-
to 15 metri, con l'acqua pro
fonda un metro e mezzo non j 
può non aver subito «gravi 
mutilazioni». Due giorni dopo, 
il 30 settembre, Eltsin, tri un 
colloqui a quattr'occhi, con 
Bakatin, autorizzò a non pro
seguire le indagini in quanto 
«attentato alla sua vita non vi 
era stato». E ieri davanti al Par
lamento, dopo essersi alzato 
dai suo seggio, accanto a Vo-
rotnìkov, membro dei polìtbu-
IO di (lui ha chiesto la oaceiap 
ta, ha aggiunto: .«può es»r& 
che una mìa battuta scherzo
sa non sia stata compresa, 
Tutto qui». E Gorbaciov: w» % 
uno schedo, la* enitìinaUMi 
non c'entra». 11 <aso Slsìn» 
continua, 

*S 
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fondato 
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Mandela e De Klerk 
MARCELLA EMILIANI 

C on la liberazione di Sisulu, Kathrada, Motsoale-
di, Mqwayi, Mhbaba, Mpetha e Masemola do
menica scorsa in Sudafrica è davvero successo 
qualcosa di nuovo. Un regime come quello del-

^ ^ ^ M l'apartheid non può permettersi un beau geste 
ispirato alla carità umana. Né può reggere più 

di tanto l'ipotesi che Pretoria abbia fatto tornare in libertà I 
suoi più pericolosi «nemici storici- solo in vista dell'apertu
ra dei lavori del Commonwealth in calendario questa setti
mana, per scongiurare l'ipotesi di sanzioni Aprire le porte 
del carcere ad otto leader storici del movimento antisegre-
gazlonista é stato un gesto politico preciso. Gli osservatori 
più attenti delle cose sudafricane, infatti, affermano che a 
volere, chiedere e ottenere la scarcerazione degli otto sia 
stato Mandela in persona, per altro ancora prigioniero a 
Victor Zerster. 

Il presidente dell'Arie, Oliver Tambo. oggi gravemente 
ammalato, usava fare fino a poco tempo fa una curiosa 

. battuta riferendosi a Mandela e all'ex presidente del Suda
frica, Pieter Botha: -Non è Mandela ad essere prigioniero di 
Dotha, ma Botha di Mandela». Al tempo, che era solo l'an
no scorso, il tentativo di riforme dell'apartheid di Botha si 
era ormai definitivamente arenato di fronte allo scoglio 
dell'ostinato rifiuto opposto dal vecchio afnkaner ad avvia
re qualsiasi forma di dialogo istituzionale coi rappresen
tanti politici della maggioranza nera. Il suo successore, il 
giovane De Klerk, ha capito la lezione e ha lanciato la pa
rola d'ordine "negoziamo». Questo però, anche accredi
tando a De Klerk il massimo della sinceriti, non sarebbe 
stato e non sarebbe sufficiente se l'Anc, tutt'oggi fuori leg
ge, e l'intero movimento anti apartheid non avessero a loro 
volta maturato nuove posizioni e non avessero sfoderato 
ancora una volta tutta la loro forza. 

È una storia, questa, ancora tutta da scrivere, di cui però 
vediamo bene i risultati. L'Anc da una parte sembra aver 
completamente abbandonato ogni tentazione allo scontro 
armato o a tecniche di tipo terroristico; dall'altra, recupe
rando in pieno le tradizioni pacifiste delle origini, ha sapu
to far propria la pratica politica maturata negli anni del do-
po-Soweto, quella che, basandosi su singole battaglie civi
li, ha saputo dar vita prima al Fronte democratico unito 
(Udf) poi al Movimento democratico di massa. Senza di
menticare l'enorme apporto politico e organizzativo alle 
campagne di disobbedienza civile che è stato profuso dal
le centrali sindacali come la Cosatu. 

Mandela dai carcere ha giocato e continua a giocare un 
ruolo fondamentale in questa nuova era della lotta antl 
apartheid. All'alba della presidenza De Klerk, in primavera, 
quando era ormai evidente che II vecchio Botha, ammala-
to, avrebbe dovuto farsi da parte, cogliendo al balzo l'oc
casione politica, di sua iniziativa ha suturato la più grave e 
pericolosa crepa che divideva il mondo nero, per consen
tirgli poi di presentarsi come un muro compatto di fronte al 
regime. In quest'ottica ha scrìtto una lettera ispirata all'ap
pello per una pace sociale a quel Gatsa Buthelezi, leader 
degli zulù e del potente partito Inkatha che fino a poco 
tempo prima veniva indicato dalla Anc come «un traditore 
e dn fiancheggiatore dell'apartheid», le cui squadracce si 
arano per altro distinte nella provincia del Natal nella cac
cia ai militanti della Anc, dell'Udì e di altre piccole forma
zioni anti apartheid. Buthelezi, che della liberazione di 
Mandela ha sempre fatto comunque una propria bandiera, 
aveva la tentazione di qualificarsi come il leader nero con 
le carte in regola per dialogare col regime. E abbene, con 
quella lettera Mandelo ha azzerato ogni differenza, pur di 
far salvo il negoziato nel nome dell'intera maggioranza. 
Perché è questa la fase che il Sudafrica sta vivendo oggi: s/ 
discute per avviare fa trattativa. 

D ell'oggetto vero e proprio del negoziato si par
ler! poi, quando i neri avranno finalmente otte
nuto lo status di interlocutori politici. Per queste 
discussioni sulla trattativa esiste una precisa 

. o ^ ^ M piattaforma politica, redatta dall'Arie due mesi 
fa ed articolata in sei punti: revoca dello stato 

d'emergenza, piena legalità per l'Anc e tutte le organizza
zioni anti apartheid, scarcerazione incondizionata di tutti i 
prigionieri politici, sospensione di tutte le condanne a mor
ie, ritomo in patria di tutti gli esiliati e garanzia di negoziati 
sinceri. La liberazione degli otto anziani leader, senza al
cuna condizione, è parte di questa •trattativa per la trattati
va* non esitiamo a dirlo ispirata da Mandela. E De Klerk, è 
evidente, sta dando prove su prove per attestare le proprie 
buone intenzioni negoziali. Una delegazione del Movi
mento democratico di massa, l'enorme organizzazione 
ombrello che oggi raggruppa tutte le associazioni ami 
apartheid comprese le chiese e i sindacati, mercoledì scor
so (giorno in cui De Klerk ha annunciato la liberazione de
gli otto) ha fatto visita in contemporanea a Mandela In car
cere e allo stesso presidente De Klerk. Nel Sudafrica anco
ra paralizzato dallo stato d'emergenza si sta dunque muo
vendo qualcosa. E il mondo che sta aspettando la libera
zione di Mandela può immaginare che Mandela sarà scar
cerato solo il giorno in cui questa fase politica sarà finita e 
tutti avranno la certezza che bianchi e nen nel paese po
tranno davvero sedersi allo stesso tavolo per parlare del lo
ro futuro. 

Alcune riflessioni provocate dalla lettura del recente libro 
di Adalberto Minucci. Il ruolo del Pei e della socialdemocrazia 

Noi comunisti 
e il capitalismo 

• H Contrastare la diffusio
ne di un senso comune cir
ca !'irreversibi!e trionfo del 
capitalismo è lo scopo, cer
tamente condivisibile, del 
recente libro di Adalberto 
Minucci. Da esso deriva l'in
teresse e l'utilità di questo 
libro e lo stimolo al dibatti
to, al quale la migliore ri
sposta consiste ovviamente 
nell'entrare nel merito. Co
sa che mi accingo a fare re
lativamente a due questioni. 

Innanzitutto vorrei consi
derare la lettura che il libro 
fa dello sviluppo capitalisti
co dell'ultimo trentennio, .il 
modello fordista», e soprat
tutto della lettura che di es
so ha fatto il movimento co
munista nei decenni tra
scorsi. Minucci riconosce 
che le categorie interpretati
ve elaborate da Lenin - «fa
se suprema, capitalismo 
monopolistico di stato»... e 
usate dal movimento comu
nista fin quasi ai nostri gior
ni, riflettono l'analisi del ca
pitalismo della seconda 
metà dell'Ottocento e risul
tano praticamente inagibili 
per comprendere nascita e 
caratteristiche del «modello 
fordista». Minucci segue 
un'altra strada, che muove 
giustamente dall'approccio 
di Gramsci, che sottolineava 
già, alla fine degli anni Ven
ti, la capacità di trasforma-' 
zione del capitalismo, e che 
è rimasto, anche in questo, 
nettamente minoritario nel 
pensiero della Terza inter
nazionale. 

Gli interrogativi 
in buona misura 
elusi 
dal libro 

Ma se è vero che il movi
mento comunista ha com
preso quasi nulla di quella 
fase del capitalismo, né la 
sua forza espansiva, né le 
caratteristiche del nuovo 
modello di sviluppo, né la 
trasformazione dello Statò 
che, nell'epoca del suffragio 
universale e della democra
zia organizzata, non poteva 
più essere semplicemente 
espressione del capitale mo
nopolistico, alcuni interro
gativi si impongono. 

Innanzitutto quale giudi' 
zio fu dato e quale diamo 
oggi dell'esperienza social
democratica, che della de
mocrazia organizzata e del
lo Stato sociale, e quindi del 
•modello fordista», fu il prin
cipale fattore costitutivo. E 
poi: come é potuto sopravvi
vere e ha potuto espandersi 
un partito quale quello co
munista italiano che pure ha 
operato proprio dentro 
quella realtà che il movi
mento comunista ha cosi 
malamente analizzato. Que
ste domande mi sembrano 
in buona misura eluse nel li-

SILVANO ANDRIANI 

bro di Minucci 
Credo che oggi possiamo 

riconoscere la, grandezza 
dell'idea e dell'esperienza 
dello Stato sociale, il ncono-
scimento della piena occu
pazione come punto centra
le del patto sociale e dei 
nuovi diritti di cittadinanza 
nei campi dell'istruzione, 
della sanità, della previden
za..., che ha prodotto un for
midabile condizionamento 
della allocazione e distnbu-
zione delle risorse, non era 
affatto l'esito scontato della 
crisi degli anni Trenta. E per 
la prima volta l'aspirazione 
alle riforme nel mondo del 
lavoro è stata tradotta in un 
grande progetto, dotato di 
un apparato teorico e tecni
co, che ha condizionato lo 
sviluppo capitalistico per 
decenni. 

Nei confronti dell'espe
rienza socialdemocratica, 
noi abbiamo avuto, a mio 
avviso, un atteggiamento 
ambivalente. Da una parte, 
muovendo dall'analisi ter-
zainternazlonalista, abbia
mo accusato di cedimento i 
socialdemocratici. Dall'altra 
siamo stati, in Italia, ia forza 
che più di ogni altra si è im
pegnata per iscrivere nella 
Costituzione e realizzare in 
pratica, con ù. lotte e l'azio
ne di governo, i valori e i di
ritti dello Stato sociale. 

D'altro canto i comunisti 
italiani hanno rivolto al 
«compromesso socialdemo
cratico» critiche più fondate 
di quelle àf derivazione ter-
zaintemaziònalista. Anzi, 
credo che siamo stati la più 
grande forza politica in Oc
cidente che abbia dato voce 
alla critica che là gran parte 
della' ' 'cultura' 'progressista 
andava formulando verso i 
limiti del modello di svilup
po fordista. Tale crìtica ha 
coinvolto soprattutto tre 
grosse questioni: l'alienazio
ne del lavoro derivante dal
l'estrema separazione tra la
voro manuale e lavoro intel
lettuale; il riprodursi, in for
me nuove, dello.squilibrio 
Nord-Sud; gli effetti perversi 
di comportamenti ispirati da 
un'ideologia consumistica. 
Queste criuchei, per quanto 
formulate talvolta ingenua
mente. sono risultate valide 
e hanno costituito gli ante
cedenti culturali delle elabo
razioni, che oggi coinvolgo
no gran parte della sinistra, 
rivolte all'-umanizzazione 
del lavoro», alla definizione 
di un nuovo rapporto tra 
Nord e Sud e tra sviluppo e 
l'ambiente. 

Vi è poi da considerare 
l'interpretazione specifica 
che .ftj data dello' sviluppo 
capitalistico italiano. Ne sot
tolineava soprattutto l'arre
tratezza il modello interpre
tativo prevalente, elaborato 
soprattutto da Togliatti, Se
reni, Amendola. Esso ha 
avuto il pregio, corrispon
dendo in parte alla realtà, di 
mobilitare forze diverse nei 
senso di una modernizza
zione del paese e dello Stato 

e di offrire notevoli margini 
di autonomia rispetto al mo
dello interpretativo terzain* 
ternazionalista. La sua difet
tosità tuttavia è apparsa 
sempre più evidente per la 
sottovalutazione del dinami
smo del capitalismo italia
no, che è, a mio avviso, tra le 
cause principali delle due 
sconfitte patite dalla sinistra, 
negli anni Cinquanta, so
prattutto sul terreno sinda
cale, e alla fine degli anni 
Settanta. Infatti, per quanto 
la critica di quel modello in
terpretativo pervade ii con
fronto nella sinistra e nel 
partito comunista dalla fine 
degli anni Cinquanta, esso è 
rimasto, a mio avviso, punto 
di nferimento prevalente del 
gruppo dirigente comunista, 
sino all'impostazione e allo 
sviluppo della strategia del 
compromesso storico. 

Come seconda questione 
vorrei considerare le valuta
zioni conclusive di Minucci, 
in riferimento alla fase di 
transizione in corso, sulle 
quali è già intervenuto, in al
tra sede, Ingrao. Compren
do la preoccupazione di Mi
nucci di evitare un discorso 
sul cambiamento che si 
svolga in una dimensione 
tutta politica e l'esigenza 
quindi di ancorarlo a una 
valutazione del nuovo «para
digma tecnologico organiz
zativo» che può emergere 
dalle trasformazioni in cor-
so.Ela condivido. 

Nell'approccio di Minucci 
vedo tuttavia tre rischi. Il pri
mo è che la ricerca di una 
«nuova classe superiore» da 
collocare, mi pare, ancora 
una volta nell'industria, o 
meglio, nelle grandi Imprese 
industriali, risulti riduttiva ri
spetto -alla nuova realtà so
ciale, ancor più che nel pas
sato, L'impegno posto nel li
bro per ridimensionare la 
portata dei processi di ter
ziarizzazione è Indicativo. 
Sono convinto che le deter
minanti di fondo di quel pro
cesso, a cominciare dall'e
spansione del settore pub
blico, vadano considerate 
con grande interesse. E an
che quando l'espansione 
del terziario risulta da una 
autonomizzazione • di fun
zioni prima integrate nelle 
imprese «produttive», esso 
implica un reale e spesso 
positivo mutamento del si
stema delle imprese e della 
stratificazione sociale. Infi
ne, proprio chi sostiene la 
necessità di una nuova qua
lità dello sviluppo, che sicu
ramente implica una minore 
crescita della produzione di 
manufatti e una maggiore 
produzione di servizi e infor
mazioni, dovrebbe conside
rare con interesse e favore la 
tendenza alla terziarizzazio
ne. Piuttosto che esorcizzar
la dovremmo discutere dei 
•modelli di terziarizzazione» 
come in passato abbiamo 
discusso dei modelli di indu
strializzazione. 

Non credo che si possa 
oggi ricercare nel mondo 

del lavoro una componente 
che per il suo peso specifico 
possa fare naturalmente da 
centro di tutto lo schiera
mento. MI pare piuttosto che 
occorra unificare le svariate 
componenti del lavoro di
pendente intorno ad alcune 
idee forza fra le quali indub
biamente un ruolo rilevante 
può avere la valorizzazione 
della creatività e della re
sponsabilità del lavoro sia 
nelle attività manufatturiere 
che in quelle terziarie. 

In secondo luogo mi pare 
che ci sia il rìschio di consi
derare che 1 bisogni emer
genti abbiano creato solo 
una caduta di consenso ri
spetto al «modello fordista» e 
non anche fratture col mon
do del lavoro. Questa frattu
ra è messa in evidenza dalle 
ricerche che più seriamente 
hanno analizzato la •rivolu
zione silenziosa» che sta 
producendo una progressi
va mutazione nella compo
sizione dei bisogni. E la si
tuazione è complicata dal 
latto che le determinanti og
gettive dalle quali hanno 
avuto origine la cultura e gli 
obiettivi che hanno plasma
to l'identità tradizionale del
la sinistra permangono, 
mentre si rafforzano le de
terminanti che generano la 
spinta verso una nuova cul
tura e nuovi bisogni. 

Nuovo modello 
di regolazione 
complessivo 
e coerente 

"iTiyTiìi^tfv.1 rù 

^'DatìKìmoÀJitot 
portanza, vi é il rischio se
gnalato dal fatto che l'obiet
tivo di fondo proposto da 
Minuqei resta, mi,pare, cir
coscritto a livello di impresa. 
Ritengo anch'io molto im
portante che la ansietà del
la democrazia e della parte
cipazione avvenga nel senso ' 
di superare la dicotomia tra 
democrazia pblìtfca e auto
ritarismo. nelle imprese e 
che da' questo superamento 
può trarre una qualità nuova 
là stessa democrazia politi
ca. Ma proprio per questo 
siamo oggi chiamati a deli
neare un nuovo modello di 
regolazione complessivo e 
coerente. E non possiamo 
esimerci di parlare dello Sta
to e delle istituzioni interme
die, cioè di un sistema com
plessivo per la partecipazio
ne democratica alla alloca
zione e distribuzione delle 
risorse. 

La portata dei temi che 
sono stato indotto a discute
re dimostra quanto possa 
essere feconda ia «provoca
zione» di Minucci se corri
sponderemo alla finalità che 
essa si propone, che mi pare 
quella di una ripresa del di
battito sulle grandi questio
ni. 

Intervento 

Denaro e egoismo umano 
Perché non condivido 
l'analisi di Barcellona 

DANILO ZOLO 

I
l denaro è lo sterco del diavolo». 
La frase è di Giovanni Papini, 
esponente del cattolicesimo anti-
moderno e romantico che ebbe 

H H H M fortuna in Italia nei primi decenni 
del secolo. Pietro Barcellona non 

è Giovanni Papim. La sua critica del «rapporto 
di denaro» probabilmente non ha nulla a che 
fare con il volontarismo barocco e decadente 
deH'*atleta di Dio» Eppure, mi lascia perples
so il suo intervento di mercoledì scorso su l'U
nità, in risposta a Giovanna Zincone. 

Non entro nel merito della disputa. Mi per
metto solo un breve commento laterale. Re
plicando a Giovanna Zincone. Barcellona 
stabilisce una connessione molto stretta fra 
economia monetaria e individualismo giuri
dico. Non c'è intermediazione finanziaria, 
egli dice, senza l'autonomia dei soggetti di di
ritto e senza la loro «astratta» parificazione di 
fronte alla legge Simmetricamente, non c'è 
individualismo giuridico senza economia 
monetaria. Rapporto di denaro e «diritto 
eguale» costituiscono l'essenza del Moderno 
e sono, nello stesso tempo, la duplice radice 
del nostro malessere quotidiano. 

Se il mondo moderno è dominato dalla 
guerra, dal razzismo, dalla violenza nei con
fronti dei bambini, delle donne e degli anzia
ni. dall'onore per 1 «malati cantagiosi» e i mo
ribondi, in una parola dall'egoismo nichilisti
co e dalla «volontà di potenza» - ammonisce 
Barcellona - questo lo si deve alle «astrazioni 
mutilanti» che l'universalismo giurìdico e l'e
conomia monetaria hanno imposto alla no
stra umanità. 

Il mondo moderno ha sacrificato il nostro 
bisogno di comunicazione, di amicizia e di 
solidarietà ad astratte esigenze funzionali. Il 
denaro e i) diritto, secondo Barcellona, sono i 
veri colpevoli di questa tragedia. È la logica 
deU'«indifferenza» che essi hanno introdotto 
nei rapporti umani ad aver generato quella 
«confusione e indeterminatezza delle forme 
di vita* che oggi rimuove dal nostro orizzonte 
sociale l'idea stessa di comunità». 

Non sono d'accordo. Riconosco a Barcel
lona il merito di ncordarci ad alta voce, in 
tempi di trionfo del modello occidentale e di 
catastrofe delle sue alternative storiche, le 
«promesse non mantenute» della democrazia 
liberale e dello Stato di diritto. E sono pronto 
a denunciare assieme a luì le inadempienze 
del progetto illuministico della modernità: un 
progetto the da Condorcet a Kant, a Kelsen, a 
#«ìrls, a Nowkihs^^r«rpttamente fra loro 
Miriti! individuali, proprietà privata, sviluppo 

gretto morale dell umanità e si impegna nel
la straordinaria promessa della felicità per 
tutti. Non nego la dimensione «tragica» della 
modernità* non percepisco meno Intensa
mente di Barcellona le «mutilazioni» che la ci
viltà dei consumi, dei veleni metropolitani, . 
dei mass media e della discnminazicne raz
ziale impone ai nostri «mondi vitali». 

Ma la sua diagnosi mi convince. Anzi- mi 
sembra un ripiegamento moralistico che ri
nuncia agli strumenti analitici e alla dimen
sione della politica per elevare una protesta 
metafisica, fondamentalista se non proprio 
religiosa; ,<3ontro là «condizione umaqa» nel 
mencio moderno. 

L a convinzione che sia l'uso elei 
denaro la causa o il fattore princi
pale dell'egoismo umano è un'i
dea arcaica, monastica e paupe-

i . ^ ristica, che ha dato vita ad una in
finità di progetti di comunità al

ternative: una tradizione di pensiero che è poi 
sfociata nella grande fioritura ottocentesca di 
progetti comunistici ed anarchici, da Weìtlìng. 
a Cabet, a Fourier, a Proudhon, eche ha eser
citato una notevole influenza sul marxismo 
ed anche sul socialismo antigiacobino, da 
Martin Buber alle esperienze dei kibuzzim 
israeliani. 

Ma ha un qualche senso, oggi, pensare ad 
una società industriale ed informatica senza 
intermediazione finanziaria? È per me ovvio 
che non ne abbia alcuno La struttura simbo
lica del denaro fornisce prestazioni funzio
nalmente preziose e insostituibili proprio per
ché consente lo scambio «indifferente» ed 
«astratto» fra gli attori sociali (non solo quelli 
economici), che prescinde dalla concretezza 
e dalle motivazioni dei singoli contraenti «sti

lizzandone» i profitti in termini economici e 
gìundici. La differenziazione dei prodotti e 
dei consumi e la moltiplicazione degli scam
bi che arricchisce e rende più complessa la 
nostra vita - che in qualche modo ci rende 
più liberi, perché ci scioglie da vincoli organi
ci, localistìci e naturalistici - è Impensabile 
senza intermediazione finanziaria. 

Che scambio monetario e formalismo giu
ridico siano storicamente e funzionalmente 
connessi è innegabile, ed 6 stato merito 
scientifico di Marx averlo sottolinealo con Jor-
za. Ma il rifiuto del formalismo giuridico u 
causa della sua connessione con l'astrazione 
monetaria e con i rapporti capitalistici di pro
duzione è stato alla base delle più gravi di
storsioni nell'esperienza del «socialismo rea
le* ne) riostro secolo, Basti pensare alla sop
pressióne di ogni forma di legalità nel primo 
decennio dell'esperienza sovietica, grazie al
le teorie radicalmente antiformaliste di teorici 
del diritto come Stucka e Paskukanìs. E si 
pensi alia giustificazione dello stalinismo che 
l'infausta teoria della «estinzione del diritto e 
dello Stato» ha puntualmente fornito. La 
drammatica «fuga dal socialismo» alla quale 
assistiamo in questi giomì è anche una fuga 
da modelli sociali che in nome delta solida-
rietà e della emancipazione collettiva si sono 
ispirati ad ideologie organiclstìche ed antifor-
malistiche. 

C
oncludo. Temo che l'opzione co
munitaria di Barcellona rischi dì 
operare come una critica esterna 
al paradigma della modernità, 

M - ^ M che raccomandi implicitamente! 
una «riabilitazione» (fiahabtlitie-

ntng) di elementi pre-moderni. Dal mìo pun
to di vista la critica del moderno dovrebbe es* 
sere un tentativo di restituire vigore ed attuali
tà ad una ricerca che sia esperta delle «dure 
lezioni della storia» e sia consapevole delle 
novità - e dei rischi - che gli sviluppi stessi 
della «astratta» razionalità tecnico-scientifica' 
hanno introdotto net mondo moderno. Penso 
in particolare ai crescenti effètti riflessivi sulla 
struttura antropologica e persino biologica 
dell'Aomo sapiens che le tecnologie informa
tiche, robotiche e bio-ingegneristiche stanno 
esercitando in un imponente feedback fun
zionale. E intravedo i rischi che ne possono 
derivare per le istituzioni democratiche, per I 
diritti soggettivi e per la nostra stessa identità > 
^^'?pnal^E»eflsp a jrab^che«mP£|>»b 
separerà irnpstwm<?nao<(g)sl,ln(ìwuial«jdaJ(.t 

za che ne deriveranno. 
Ho viceversa molti dubbi che nel patrimo

nio filosofico occidentale - e in particolare 
nella tradizione organicistica e antiformalìstl-
ca, da Platone a Rousseau, a Lenin - sia di
sponibile un'alternativa pensabile e pratica
bile rispetto al presente. Nella misura in cui la 
modernità comporta un distacco delle grandi 
metafore olistiche e organicistiche della Ven
ta, del Bene, dell'Ordine e della Storia essa mi 
sembra una acquisizione irrinunciabile del-
rintellisenza. 

Il processo di differenziazione funzionale, 
hdi tomplesslficaztone e dì autentica esplosi». -
ne della differenza, da cui nasce l'universo 
moderno, rende a mio parere ormai mitica 
l'aspirazione ad una vita collettiva caratteriz
zata da torme dì unità originaria, di comuni
cazione informale, di interazione non stilizza
ta ed •astratta», non mediata da strutture sim
boliche complesse, come il linguaggio, il di
ritto, il denaro. Queste mi sembrano conqui
ste irreversibili dell'evoluzione sociale. 

L'adozione dì forme «concrete» dì intera* ' 
zione politico-sociale, come hanno mostrato 
nel nostro secolo le alternative di destra e dì 
sinistra all'individualismo e al formalismo, ri
schiano di affidare regressivamente arsiste' ' 
ma politico compiti che non possono essere 
più suoi nelle società differenziate. Il bisogno 
di comunione protenda, dì amicìzia, dì gene
rosità eccedono e devono eccedere l'ambilo 
di intervento e la capacità di risposta di un cò
dice politico moderno, lo penso che nessun 
progetto dì trasformazione politica della so
cietà moderna potrebbe assurgere cgme supi, 
Questi problemi senza cadere né] consensua
lismo paternalistico e nella riduzione illibera
le della complessità. 
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• I Ogni due o tre anni par
te regolarmente un'inchiesta 
sull'argomento, a livello na
zionale o regionale, e ogni 
volta si arriva agli stessi, de
solanti risultati: i giovani sot
to i vent'anni non conosco
no la contraccezione. E non 
solo, ma non sanno assolu
tamente niente di quei fatidi
ci incontri fra spermatozoi e 
ovuli che danno luogo, in 
determinate circostanze, al 
formarsi di un embrione che 
diventerà un feto e poi un 
bambino. 

So di aver già trattato l'ar
gomento altre volte, e me ne 
scuso con chi legge questo 
giornale e questa rubrica. Ma 
il permanere di una situazio
ne di ignoranza sul tema mi 
sembra una minaccia per i 
ragazzi e per i loro genitori, 
e non si può evitare di tor
narci sopra. L'ultima indagi
ne è quella condotta dall'U
niversità di Roma «La Sa
pienza», e nel proporne i ri
sultati i ncercatori hanno de
nunciato le tante porte che si 

sono ritrovate chiuse in fac
cia: i presidi, ministero dell'I
struzione in testa, si sono ri
fiutati di distribuire i questio
nari alle scolaresche Su un 
campione di 72 scuole solo 
13 hanno risposto all'appel
lo. Tutto questo lo si legge su 
«l'Unità» dell'altra domenica. 
e in genere su tutti i quoti
diani Comunque i ragazzi 
interrogali che hanno rispo
sto sono circa 4000 e il 99 
per cento chiede informazio
ni in proposito. 

E cosi siamo sempre dac
capo: in famiglia nessuno di
ce niente, e I genitori (quelli 
che si guardano attorno e 
capiscono come va il mon
do) chiedono che sia la 
scuola a informare. La scuo
la tace, per Umore di suscita
re vespai. In Parlamento 
giacciono numerosi progetti 
dì legge, da dieci anni o più, 
sull'educazione sessuale a 
cura della Pubblica Istruzio
ne, ma l'argomento suscita 
tali controversie che nessuno 
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Sesso e politica 
dello struzzo 

se l'è sentita di dare batta
glia, scontentando questo o 
quello o turbando precarie 
alleanze politiche. E intanto 
ogni anno 15 000 ragazze ri
mangono incinte e aborti
scono nelle pubbliche strut
ture, e si calcola che altre 
50.000 Interrompano la gra
vidanza clandestinamente. 
Bel modo di iniziare la pro
pria vita sessuale. 

Ma se questa è la realtà 
dei fatti, perché ancora e 
sempre cala il silenzio? Per
ché si preferisce mandare al
lo sbaraglio tante ragazzine, 
piuttosto che parlare? A que
sto punto siamo noi adulti 

che dobbiamo analizzarci, in 
proposito. E le motivazioni 
emergono subito. Nell'inda-
gare sull'argomento, qualche 
anno fa, avevo colto l'imba
razzo dei genitori, delle ma
dri soprattutto, a informare 
sulla contraccezione le pro
prie figlie. Sotto sotto ci stava 
una domanda inespressa: 
«Se le parlo di contraccezio
ne, le devo parlare di sesso: 
ma come, in che modo7 E lei 
non la prenderà come 
un'ammissione, da parte 
mia, di una sua attività ses
suale? Fose si sentirà spinta 
prima del tempo a buttarsi in 
un'esperienza per la quale 

non è matura. Forse inter
preterà le mie parole come 
un invito a considerare il ses
so facile, quando facile non 
è». Nel dubbio, astieniti, di
ceva un vecchio adagio. Ed 
è ciò che fanno, saggiamen
te, tutte. 

E allora, la scuola: ma an
che qui ci ritroviamo di fron
te a insegnanti che sono a 
loro volta persone in carne, 
ossa e sesso. E che magari 
nella loro stessa vita non 
hanno avuto modo di chia
rirsi granché le idee in pro
posito. E che non sanno da 
che parte incominciare, o te
mono di esporsi, con le pro

prie emozioni; alla scolare
sca, in tutta la loro fragilità. 

Nel presentare i risultati 
dell'indagine, a Roma, si èri-
chiesta la presenza di Gior
gio Abraham, lo psicanalista 
e sessuologo ginevrino che 
ha avvertito tutti; l'informa
zione sessuale non può esse
re solo tecnica, erogala a 
freddo. Il sesso è emozione, 
e non si può parlare alle pic
cole donne e ai pìccoli uo
mini dei loro organi riprodut
tivi come del loro orecchio 
interno. È questo, appunto, il 
problema non risolto, che 
giace sul tappeto. Al quale si 
aggiunge la grande contro
versia sulla morale sessuale, 
che ormai si è divisa in cam
pi opposti, e tra il libertario e 
l'astensionista ci stanno di 
mezzo tante gradazioni 
quanti sono , stati I pensa
menti e l&esperìenze di que
sti ultimi due decenni. E che 
dire dell'emergere di un co
dice sessuale femminile, che 
contesta quello maschile, 

tuttora in vigore da millenni, 
e forse per questo man\fe* 
Stante sintomi di decrepita 
za? 

Come si vede informare 
non è facile. Ma tante altre 
questioni sono irte di difficol
tà, e sono pur state affronta
te, se era necessario farlo. Il 
dibattito, del resto, fa circola^ 
re gli argomenti, se ne discu
te, sì confrontano le proprie 
idee (o ì propri pregiudizi) 
con quelle degli altri, e final
mente si trovano le parole 
per dire ciò che, sotto silen
zio, pareva indicibile, Anche 
questa sarebbe educazione 
sessuale. Ma occorre, in ogni 
caso, abbandonare le ostici-* 
te scelte di campo, I fronti 
opposti. Ognuno dovrebtw 
spèndersi, in questa impresa, 
in vista det bene dei propri 
figli, e nel pieno rispetto del
la morale altrui. Ciò che è in
tollerabile è questa politica 
dello striizzo. ma sta a noi 
donne/madri Invertire la ten
denza e ostinatamente ripro
porre ìi problema. 

2 l'Unità 
Martedì 
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Borse, 
la grande 
paura 

Fiato sospeso, paura, alla fine un boato, centinaia 
di foglietti rosa lanciati in aria. Wall Street ha tenuto 
ben oltre le aspettative: +3,4%. Il capo della Fed: 
«Non sappiamo quali problemi ci aspettano» 

Sollievo a New York 
MaGreenspan avvisa: t nostro futuro è buio 
Wa(l Street, dopo un'apertura nervosa, tiene, anzi 
risale. C'è un gran sospiro di sollievo. Autorità mo
netarie e operatori ce l'avevano messa tutta, in un 
week-end frenetico, ad evitare che la giornata si 
trasformasse in un nuovo lunedi nero. Ora c'è per
sino chi sostiene che non tutti i crolli vengono per 
nuocere. Ma* Greenspan avverte: «Non sappiamo 
quali problemi ci aspettano ancora». 

...'.'''.. p^LNbSfR0,CÒRRî PÒNpgNTE v 
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cerimonia di giuramento. Col
pito venerdì da uno scivolone 
dì quasi 200 punti, ieri l'indice 
Dow Jones si è ripreso di 87,7 
punti: +3.4%. 
- Che.il peggio poteva essere 

evitato io sì era capito già alla 
chiusura di Tokio. Apertasi 
con un forte ribasso nel primi 
quindici minuti, l'indice Nìk-
tcei si era poi mantenuto allo 
stesso livello, (ino alla (ine. «Se 
resta cosi possiamo tirare un 
sospira di sollievo», era stato il 
commento di Leo Melamed, il 
presidente^) Mercantile Ex-

' change di Chicago. A Chica
go, sède del mercato delle 
scommesse sul futuro, aveva-

• f t NEW YORK. Era comincia
ta cól (iato sospeso e le dita 
incrociate. Ma Wall Street ha 
tenuto. Anzi si è leggermente 
ripresa dal tonfo del venerdì 

: 13. Malgrado un volume enor? 
me di azioni che cambiavano 
mano e parecchio vendere. AI 
suono della campana di chiu
sura, dopo Una delle giornate 
giù campali della storia della 

orsa di New York, nel gran 
salone delle contrattazioni è 
risuonato un boato, un enor-

n me sospiro di sollievo colletti
vo di centinaia di gole, con un 
turbinare di foglietti rosa lan
ciati in aria, còme 1 cappelli 
dei cadetti di West Point alla 

no cominciato a contrattare 
già durante la notte. Un parti
colare curioso, su cui bisogne
rebbe riflettere ulteriormente, 
è che anche per la tenuta di 
questa volta, cosi come era 
avvenuto, all'inverso, per i 
crolli di due anni fa e di ve
nerdì, è che è stala Chicago a 
indicare la tendenza a Wall 
Street, e non viceversa. Ogni 
andamento su e giù dei futu
res ha anticipato di qualche 
minuto, anziché seguire come 
sarebbe stato più normale, le 
oscillazioni nelle quotazioni 
delle azioni. Insomma, quasi 
a sottolineare che ormai non 
conta l'economia reale, ma 
solo quella di carta, è stalo il 
mercato delle scommesse pu
re a guidare il mercato delle 
scommesse che si ritiene ab
biano ancora almeno un te
nue legame coi valori reali 
delle aziende e della produ
zione. 

A Wall Street ad un certo 
punto il volume delle;contrat-
tazioni è stato tanto frenetico 
che sono saltati i 'computer 
che dovevano seguirle. Gli in
viati che seguivano in diretta 
per le tv sono impalliditi 
quando è arrivato l'annuncio: 

*Le cifre sui computer non so
no! giuste». Ma le contrattazio
ni sono proseguite senza in-

* toppoi con, M raderai reserve 
che ha mantenuto le promes
se pomnàndjp 2 miliardi di 
dòllari dì liquidità nei sistema 
bancàrio. '.-•"•' h' •"•*' ' 

Un sospiro tJ»; sollievo l'ha 
tirato evidentemente anche 
Bush. Se n'era stato assoluta
mente zitto' perduegiorni, ha 
atteso Che" le nubi sTschìàris-
sero per dichiarare: «No/non 
sono preoccupato". «La Fed 
.{la banca .centrale), la Sec 
(la. Cònspb',.tlsà), il Tesoro 
stanno seguendo là situazióne 
e questo è quanto», ha ag
giunto .affettando calma e se
renità da tutti, i;porÌ coi giorna
listi .che. g)ì,'chièdevano di 
commentare étì Wall Street or-

•maiin'rìpre'sa;- ' 
C'è anche' chi sostiene che 

la caduta ̂ •venerdì, potrebbe 
avere effetti positivi; bonifican
ti. Già dprtieriica^ quandp or
mai già (fera più serenità gra
zie alle'''tèii di sicurezza tese 
con-là promessa di «liquidi a 
volontà» da parte-della Fed, 
c'era una vena prevalente di 
ottimismo tra i circa 150 presi

denti e amministratori delega
ti di grandi imprese america
ne riuniti per un convegno a 
Hot Springs, in Virginia. «E sta
to uno scossone salutare con
tro la manìa delle scalate 
azionarie, se un po' dell'isteria 
delle fusioni si sgonfia non.è 
male), dice il presidente della 
Texaco, James Kinnear. *È 
stata una reazione ai teuerage 
buyoutSi Che dice quanto sia
no operazioni pericolose*, di
ce il presidente della General 
Motors. «È stata sgonfiata t'ala 
Las Vegas, quella tipo casinò, 
del mercato; ho l'impressione 
che sarà più facile fare affari 
nei prossimi mesi per la gente 
seria, senza che debbano 
preoccuparsi giorno e notte di 
come parare le scalate azio
narie altrui*,' è il commento di 
George Keller, ex presidente 
della Chevron Corporation. 

Altri argomenti ancora sul 
perché il mondo degli affari 
dovrebbe essere più soddisfat
to che preoccupato dello sci
volone del venerdì 13 a Wall 
Street - «anche se è presto per 
fare salti di gioia* - vengono 
avanzati sulle colonne del 
Wall Street Journal. La buona 

notizia starebbe nel fatto che 
«in un'ora appena di contrat
tazioni forsennate il mercato è 
riuscito a fare quello che l'am
ministrazione Bush aveva ten
tato di fare, senza riuscirci per 
settimane; £ riuscito a convin
cere la Federai reserve ad al
lentare la stretta sul credito ed 
è riuscito a tògliere il vento in 
poppa ad un dollaro che sem
brava non si riuscisse altri
menti a tenere giù». 

11 «business» è pronto non 
solo a far buon viso a quel 
che poteva sembrare cattivo 
gioco, ma a balzare sulle pos
sibili conseguenze positive. 
Vedono già, i vantaggi che 
possono derivare da urTaitésa 
riduzione dei tassi di interesse 
e da un dollaro più basso. E 
se cosi continua ad andare 
bene a molti, a pagare il prez
zo della «correzione» sono sta
ti ancora una volta gli azionisti 
più piccoli: quelli che erano 
rimasti esclusi dal «boom» per 
molto tempo perché non ave
vano avuto il coraggio di ravvi
cinarsi a Wall Street dopo la 
scottata dì due anni fa, erano 
tornati sul mercato compran
do a prezzi già alti, e si sono 

precipitati ad ordinare ai loro 
«discount borkers» di vendere 
lunedi mattina, ai prezzi più 
bassi. Comunque la si metta a 
loro è andata .male, ai grandi 
bene. 

Nel suo intervento alla 
«converizion» dell'Associazio
ne dei banchieri americani ~ 
impegno che non aveva volu
to disdire per non dare aulte
riori segnali di nervosismo cir
ca il temuto lunedi - Alan 
Greenspan, il capo della ban
ca centrale Usa, si è attenuto 
a) tema specifico, quello della 
capitalizzazione delle banche. 
A Wall Street ha fatto cenno 
solo indirettamente confer
mando che la situazione vie
ne seguita con costante atten
zione. «Abbiamo mantenuto 
una .particolare sorveglianza 
durante la notte, ha rivelato, 
sui mercati'asiatici ed europei 
e ci siamo tenuti in contatto 
produttivo con le nostre con
troparti all'estero». Ma ha con
cluso con un avvertiménto, ri
ferito nel contesto alle ban-
che, evidentemente da inten
dere in senso più lato: «Nessu
no sa quali problemi ci aspet
tano ancora». 

Chiusuraa-429^ Zurigo^lO^ Amsterdam -7,4%. Bmxelle^lflatitato 

Fìranooforbe a picco, 
cascino tutti i 
Di prima mattina Tonda d'urto di Wall Street ha 
(atto: venire le lacrime agli occhi ai broker di Lon
dra). Francoforte, Amsterdam, Zurigo e Madrid. A 
mezzogiorno nella capitale finanziaria tedesca l'in-

1 dléc^a* precìpavià'à«riterio''iIO« mentre in Òian-
ìdi^É'Mrdité'ahìvàvàWa^rjSg'é-la chiusura di 
i njjhjjfctàrtè a We^<|$:||'fM^é^;:#ddiHtt*a-iSon 
ha voluto aprire le contrattazioni. 

MAURO CURATI t 

•I-RPMA, U> -tjtiismerprjrio, 
coriamerité il' «lii.rvedl jiéroj . 
ma fqr?B pa|sferà libilo II .titolo,, marchi), le Volkswagen ordì 
de; .11 giorno della grande natie' (dà 473 e' mezzo a 

, titoli guida (i blue chips) m 
me le Daimler (da 761 a 71-' 

paura*,. E li) paura stavolta ha 
latto davvero novanta visto 
l'andamento iniziale dèlie 
principali Borse europee. Lon
dra scivolava quasi subito nel 

tpanié»'(Srticiàte8 'to' tfn'Siti:4 

imo'cMa'SOmila'miliardl. Per 
alcune ore il caos è slato qua
si totale. A Bruxelles le autori
tà -non se la sono^sentila di 
aprire,' cosi da accampare un 
guasto al computer pio diplo
matico che vero. 

Per le altre Borse le cose 
non sono.andate mollo diver
samente. Soprattutto ha domi-
InalOi tet.pawai: scioltasi solo 
icori i 4Mi ,tte||e chiusuretlinali 
i,ch9i pertanto; pesanti,.tian-. 
ilio scippalo un sorriso rispet
to alle prospe'live del matlìno. 

iFrarKÒforte cprnunque * quel". 
la stié ria segnato la perdila 

iplù.pesahteiinenp 12*-Am-
tsterrjatfli si è. assestala a un, 
ì-7,4% mentre Zurigo niqno-
staritélà Sua sicurezza iniziale, 
-s'è dovuta accòrrténtàre dj Un'1 

iniagro e'pòcò'.co'nsbiàntómV-: 

V i w " ' ' : ; '';"'"" •''""'•': 
Del restò sin dalla mattini il 

nervosismo si tagliava col col
tello. Alle 12.40 là Borsa belga 
nrjn aveva ancora aperto per 
utiguasto fechicaài còm|5utèr 
ma nelle contrallazioni che di 
solito' precedono' l'apertura 
segnalava regrèssi medi dèi 
ì'5% rispetto a" venerdì. Ad 
Amsterdam a meta giornata si 
gridava un ribasso del' 7,4%. 
t|ìe sommato agli;, andaménti 
delle altre. Borse e al clima di 
grande incertèzza.soprattuttp, 
dì Londra, taceva icrvolàie ai-
dunl «foli fino a à u n .20*, 
Utó .tensione continua che 
l'HKtatta.'chludère c'oh'un.ca-
lo del 6,86* rispello al venerdì 
precedente pari ad un indice 
generale del 5,7*. A metà po
meriggio, comunque si 6 ra
sentato, ii,h .ribasso record: me
nò' 1!$;. salvato solo da) .buon 
antjampnto di-Wall Street, 

Molto nervosismo invece a 
Francofone che fra anche rin
viato I apertura, di 25 minuti. 
Nonostante questo c'è stata 
una:, caduta immediata del 
7/8%, che ha trascinato anche 
li dollaro. Hanno perso tutti-i 

442),le,Bmw(da587a541) 
Idem per le bancarie dovi1 le 
Deutsche Bank sono passale 
da 687,3 a 640) e le Dieso1 tur 
Bank^spno ;anda(e da 34.' a 
fy% metttre,per le chimichi le 
éayer'sò'nò'.scivolate da 296.7 
a 275 e la Hoechst da 286,8 a 
272. fnsornrna una vera deba
cle. Anche qui i veri protagoni
sti sonò, stati i piccoli rispar
miatori, già scottati dal lunedi 
riero .déirffi" che don sé la so
nò sentita"'di rischiare troppo 
al puhleTché un "operatore' 
Borsa, -irbnizzando,';ha detto: 
^Córrie;tedeschi, sé crolleremo 
lo faremo' nel morfei giusto". 

' Nel Corso della giornata sì so
rto-poi aggiunti alnche-gli inve
stitóri stranièri- (inglesi in par-

; ticolare)vche in un crescendo 
-furioso''hanno quasi gettato 
svia i-loro -titoli cosl-da far par
lare» a qualcuno di «bagno di 
sangue»; ,; -
-, Anche.Zurigo, una capitale 

^notoriamente sensibile alla fi-
manza] n o n e stala da meno 
delle,aUre.Borse. Dopo la pri
ma-paura è. scivolata per ri
prendersi solo con le tranquil
lizzanti . notizie di New York 
che ihanno, funzionato-come 
gli antichi salrsulle belle don
ne,;:,. . - _-. •<,•>«-. 

Nel primo-mattino intatti la 
Banca Centrale Svizzera aveva 
annunciato una linea'Maginot 
sullo stile americano (immis
sione di liquidità)' dicendosi 
sicura alriuscire avertere la si
tuazione sqttocontrollo. I suoi 
esperti, erano convinti di una 
caduta minima del 5% che in 
caso di catastrofe avrebbe po
tuto salire (ino al 9% senza na
scondere peraltroJa speranza 
che si sarebbe potuto compie
re qualche buon realizzo. Ma 
all'apertura il. crollo è stato 
immediatosameno, 10% che è 
arrivato a -11,7% a metà matti
nata per chiudere a -10,5%. 

Pure la Borsa di Vienna ha 
segnalato un calo del 6.74* ri
sentendo, come tutte le Borse 
mondiali, delle massicce ven
dite, dei piccoli risparmiatori 
mentre Madrid ha chiuso a -
6,35%. 

Calo alla Borsa di Francotorte 

Schiaffo a Bérégovoy. chiusura a -6,9% 

Parigi, la grande fuga 
dei piccoli azionisti 

. ftu. NOSTRO COBRISPONDENTE BAU NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI IMMILLI 

••PARIGI,C'è voluta la no
tizia che a New Ycirk il Dow 
Jpnes,aYey».M)srto in ripre
sa ̂ ì i R U n H per ridare un 

rja,,ql)s ha.y|ssuto ieri la sua 
peggior giornata dal 19 otto
bre , 1 9 8 7 . ^ 0 al primo po
meriggio la perdita si aggira
va mediamente sui 10 punì). 
Alla chiusura né aveva rigua
dagnati quasi 4, terminando 
con un ^ 6 , 9 . Nell'arco della 
giornata la quantità di vendi
te da parte dei piccoli azio
nisti ha réso impossibili te 
quotazioni. Tra i pochi titoli 
cambiati si registrava Euro-
tunnel (—13*,. ai minimi 
stona della societarche ge
stisce il-Traforo, della Mani
ca, già-in crisi per le voci di 
marcii nei lavori e di costi 
smisuratamente accresciuti 
dell'opera), Laboratoire Ro
ger Bellon, poi Bis, ambedue 
in catodi quasi 8 punti. 

A poco erano servite le 
parole tranquillizzanti spese 
dagli esponenti del governò 
neH'arcò'del week-end, do
po i segnali d'allarme che 
venerdì erano venuti da NeW 
York II ministro dell'Econo
mia Beregovòy, "domenica 

sera,, intervìstato-.da Tllinel-
l'ora di , massimo ascolto, 
aveva affermato che,»!»» bi
sognava Svendere?, rassjcu-
« « & . 1 réfiiWpatOiri Jrarice,-
si e mettendo in causa .il ca
pitalismo selvaggio negli Sta
ti Uniti, dove si acquistano 
imprese a tassi talmente alti 
per rivenderle poi a compar
timenti realizzando .prontti il
leciti». Anche Le Mónde di 
oggi punta il d'ito contro il si
stema finanziario america
no: i profittr! delle società 
americane'-1-'nota il quoti
diano parigino -- si sono de
gradati a pariire'dal secondo 
trimestre In ragióne; in parti
colare, di un aumento dei 
salari, fenòmeno classico' al
la fine di un,ciclo ecceziona
le di sette anni di continua 
espansionei£un>fattoche la 
Borsa di New York si era ri
fiutata finora^di tenerne con
to, .fino al venerdì 13 della 
scorsa settimana. Gli analisti 
francesi vedono dunque in 
quanto accaduto nelle ulti
me ore l'inizio di un riaggiu
stamento, più che i segni di 
un altro crack. Ed è un rie
quilibrio di valori che è de
stinato a raggiungere'l'Euro

pa nei prossimi mesi. 1 com
mentatóri',francesi puntano 
dunque il dito contro gli 
americani,-accusati in parti
colare di contrarre debiti 
enormi per acquistare, e ri
vendere, grandi? impose. 11 
sistema borsistico Usa viene 
giudicato fragile e troppo 
esposto, •a.forza di giocare 
agli apprendisti stregoni». La 
crisi nei finanziamenti delle 
offerteci pubblico acquisto, 
il timore d ie i benefici delle 
società non aumentino o 
piuttosto diminuiscano, l'in
capacità di; pagare degli 
emittenti di obbligazioni ad 
alto rendimento: tutto ciò da 
Parigi viene visto, come un 
cocktail esplosivo ma preve
dibile da almeno un mese e 
mezzo. Tuttavia-l'esperienza 
di due anni fa (crack feno
menale, ma non, seguito da 
crisi economica) insegna ad 
essere meno allarmisti. E in
fatti l'atteggiamento del 
mondo economico è stato 
più di prudenza che di pani
co. La paura ha,raggiunto 
soprattutto^piccoli azionisti, 
i più. indifesi, che infatti ieri 
vendevano per quanto pos
sibile, nella quasi totale as
senza di acquirenti. 

Le chiusure 
nelle principali 
Borse 
mondiali 

Ecco come hanno chiuso le contrattazioni le principali Bor
se del mondo dopo lo scossone di Wall Street. 

Tokyo 
Hong Kong 
Taiwan 
Atene 
Londra 
Zurigo 
Parigi 
New York 

- 1,84 
- 6,4 

- 3.29 
-10 

- 3,14 
-10,5 
- 6,9 

- 3,48 

Singapore 
Sydney 
Helsinki 
Francoforte 
Amsterdam 
Vienna 
Milano 

- 10 
- 8 , 1 
- 3 , 5 

-12 
- 7 , 4 
- 6,7 

- 7.11 

De Benedetti: 
«Il mercato 
ha sempre 
ragione» 

Politici 
in allarme: 
Pellicano (Pri) 
equilibrista 

•Il mercato ha sempre ragio
ne», cosi ha commentalo il 
presidente dell'Olivelli, Car
io De Benedetti, la terripe- -
stosa giornata borsistica. De 
Benedetti ha affermato di 
avere avuto sempre un gran-
de rispetto per il mercato e 
di essere quindi convinto 

che esso, al di là di manipolazioni e di emozioni tempora
nee, abbia ragione e quindi t'abbia avuta anche questa vol
ta. Secondo De Benedétti ilmercato «è partito dagli Stati Uni
ti con un segnale giusto ed è dilagato nel mondo perché vi
viamo in un clima di globalizzazione». Il grande propulsore 
del mercato sono state -secondo De Benedetti^-le acquisi
zioni, rese possibili da un colossale mercato dì finanziamen
to formato dai titoli spazzatura. Ora questo non è più possì
bile: il mercato sarà più selettivo e comunque a velocità più 
ridotta. 

Il mondo politicò guarda 
con viva attenzione quanto 
avviene in Borsa e non solo 
per I riflessi finanziari. Il vice
presidente della commissio
ne Bilàncio della Càmera, il 
repubblicano Ceròlàmo Pel-

«^p^a^p^p^p^p^p^pjpjMM iicanò, sostiene che «la si
tuazione non va né soprava

lutata né sottovalutata», rilevando che quanto' avviene con
ferma che non esistono più tante borse, ma una sola borsa . 
mondiale «e di questo bisogna tener conto,sul piano orga- \ 
nizzativo e normativo». 

L'altro vicepresidènte della ' 
stessa commissione, il'cò-
munista Luigi Castagnola, ' 
ha detto che è sempre sba
gliato «considerare ia Borsa 
come la colonna vertebrale 
dell'economia». Tuttavia, ha 

^^^^mm^mmmmmmmmmm aggiunto, «non c'è dubbilo , 
che in questi ùltimi anni 

l'euforia speculativa e la finanziarizzazione sfrenata hanno 
prodotto una grave situazione che sarebbe un errore sotto
valutare»,. 

Il presidente della commis
sione Bilancio del Senato, il 
de Ezio Berlàndà,' ha sòttòri-
neatò che il buon comporta
mento della Consob 'ha 
consentito agevolazioni ne
cessarie per evitare che I» si
tuazione di questa giornata 
* •" —"-"-•àt'fì ór 

Castagnola: 
«La Borsa 
non è tutta 
l'economia» 

IldcBerlanda 
elogia 
il comportamento 
della Consob 

fosse più negativa .̂ ,- . 
prio perché ta Consob si è organizzata - ha aggiunto Denari-
da ^ cher l'odierna giornata borsistica è stata menò negativa 
rispettoaglialtrimercatieUropei,'' •.. / : ;: k„ 

Il ministro delle Finanze del 
govemo-ombra delPcijsVìn-
cenzo vìsco, Ba •n^owàlo 

•-"Hfcesso di isémòp-iSpatià» 
' - *nièglfM%St|!>&Ìo1«M. 
„ Visco non ritiene cheto Ita

lia vi siano le attese e ie dillr-

II ministro 
ombra Visco: 
-plobitìinl;;:.^ 
strutturali 
Ofi3> mSffl rìStà-H s»A fi 

cotte che si registrano olire oceano, «ta nostra sì|uazkme T 
ha detto r è decisamente più calma e la Consob ha totip lut
to quello che eia in grado di fare per contenere ulterióri ri
bassi rìèWàndànierito dei titoli». Vlsco ha comuhqife etfftter1 

malo resistenza di problemi strutturali nel mercato azionà
rio italiano e ha quindi sollecitato l'approvazione delle legai 
chesi trovano in Parlamento per questo settore» . s 

PerCarii 
non ci sono 

Secondo il ministro del Te
soro Guido Carli «la tempe
sta sul mercati azionari #fi-
glia di una p a H K o f a é l a 
situazione americana eoe 
non trova riscontro né inlta-

t, Tia né ir. Europa». Secondo 
m Carli non esistono nel nòstro 

paese i presupposti di una 
crisi finanziaria e ha aggiunto che •spesso i mercati si rivela
no, alla fine, più saggi oeg|i uomini». 

Perticalo 
laMandelli 
rinvia 
il «debutto» 

1 timori per il calo in Borsa 
hanno fatto una prima;»vittt-
ma»; la Mandellt, società atti
va nella produzione Ài mac
chine utensili, ha deciso di 
rinviare II collocamento del
le proprie azioni previstòper 
domani. - '.- - - • V 

FILIPPO RAINIRI 

La City londinese perde 30 miliardi di sterline e chiude a -*3.2% 

CovìSdr^ton nei g u ^ 
privatìzzaziom più 

ALFIO BKRMABÌT n#». 
• ^ tX)N0RA. Dopò un allar
mante crollo iniziale che in 
pochi minuti ha spazzato-vìa 
oltre 30 miliardi di sterline dal 
valore delle compagnie e'ha 
fatto registrare oltre 230 punti 
in meno rispettò all'indice 
azionario Ft-100, una caduta 
del 10%, la borsa londinese ha 
concluso la giornata più tur
bolenta dal crack del 1987 
con una ripresa, in gran parte 
alimentata dall'andamento di1 

Wall Street, che ha (atto tirare 
un sospiro dì sollievo alla City: 
alla chiusura l'indice Ft-100 si 
è fermato al 70,5%, ovvero 
21,63 punti, equivalente al 
3,2% in meno. La sterlina è 
scesa leggermente rispetto al 
dollaro e di 2 pfennig rispetto 
al marco tedesco. Lo choc 
non è finito. L'opinione gene
rale è che è stata evitata una 
catastrofe, ma nessuno è in 
grado di fare previsioni certe' 
per l'immediato futuro. 

La giornata di ieri, che si è 
rivelata più grigia che nera, è 

cominciata con dichiarazioni 
del tipo. «Ci, troviamo davanti 
a un precipizio, il governo 
non puojaMlueJ,»' pronuncia
ta col fiato corto da1 un broker 
che si faceva^ strada fra una 
nervosa, fo)la;tìi|cpil^ghi verso 
lo Stock MarketrÉ questo no
nostante ìl fatto che durante il 
week end,la E-ar^d Inghilter
ra» il gpve.rno,- eu dozzine, ,di> 
esperti avessero cercate»-,con 
ogni mezTO dì,rassicurare gli 
inglési che'i -ìaltori speciali» 
che la settimana; scorsa hanno 
influjtq su| merc^Qjazionaria 
americàridriòri'spho presentì 
in Inghilterra t>éj cui non c'e
ra nesstìh'irnotiy^ di vendere, 

Ma1 all'apertura; i deaìers 
hanno (jèrisato che sé i cosid
détti «fundàmeritàls» del mer
cato americano1 destano 
preoccupazioni, 16 stesso vale 
per'quelli inglesi e si sono 
messi a vendere. Gli schermi 
che registravano la caduta dei 
valori si sono praticamente 

tinti di rosso ed è scoppiato il 
panico. A mezzogiorno è co
minciata ta trepidazione per 
vedere cosa sarebbe successo 
a Wall Street e proprio in quel 
momento, nel tentativo di ri
portare la calma, il cancelliere 
dèlio scacchiere, il ministro 
delTesoro Nigel Lawsoi), ha 
emesso un comunicato. «No
nostante la caduta di stamane 
i valori del mercato azionario 
a Londra sono al di sopra del 
livello raggiunto dopo il crack 
dell'87», ha detto Lawson. 

Questo intervento pubblico 
è stato studiato per calmare 
gli animi attraverso ilpaese. Il 
thàtcherismo ha aumentalo il 
numero di piccoli investitori e 
oltre 9 milioni di persone han
no acquistato azioni nelle so
cietà e compagnie privatizzate 
come il gas e i telefoni. Ormai 
tutti sanno che diventare azio
nisti non è necessariamente 
una strada senza ostacoli. Fra 
un mese il governo inizia a 
vendere le azioni per la priva
tizzazione dell'acqua ed è an

sioso di tranquillizzare poten
ziali acquirenti; Ieri, milioni di 
piccoli azionistî  hanno regi
strato perdite, dai 6 ai J0 pun
ii, della British Gas e della Bri-
tish Telecom. 

Lawson si trova davanti ad 
un grave dilemma. Due setti
mane fa ha alzato dell'1% il' 
tasso di interesse, elevandolo 
al 15%, dopo la decisione del
la Bundesbank. Ha agito nel 
quadro della sua strategia 
contro l'inflazione che si man
tiene sopra al 7% e per tenere 
atto il valore della sterlina che 
sta scendendo rispetto al mar
co tedesco. Gli attuali .episodi. 
del mercato azionario potreb-, 
bero imporgli.di dirmnujre il 
tasso di interesse mettendo in 
pericolo la sua. strategia anlk 
mflaz.onistic?i. Il portavoce 
per t'industria, del governo 
ombra laburista Bryan Gould 
ha detto: «L'economia britan
nica è già sull'orlo della reces
sione. Il cancelliere ha com
piuto errori rrioltò seri e si è 
messo in trappola da solo*. 

Hong Kong -6,5%, Sydney -«,1%, Manila-6% 

Tolgo aiuta Wall Street 
solo un'ora di allarme 
• i PARIGI. Ce voluta la noti
zia che a New York il Dow Jo
nes aveva -aperto in ripresa di 
42 punti per ridare un po' di 
fiato alla-Borsa parigina, che 
ha vissuto ieri la sua peggior 
giornata dal 19 ottobre 1987. 
Fino al primo pomeriggio la 
perdita si aggirava mediamen
te sui 10 punti. Alla chiusura 
ne aveva riguadagnati quasi 4, 
terminando cori un —6,9. 
Nell'arco della giornata la 
quantità di vendite da parte 
dei piccoli azionisti ha reso 
impossibili le quotazioni. Tra ì 
pochi titoli cambiati si regi
strava Eurptunnel ,(—13%, ai; 
minimi' storici .della società 
che gestisce il Traforo della 
Manica, già, jn crisi per le voci 
di ritardi.nei lavori e di costì 
smisuratamente accresciuti 
dell'opera),, Laboratoire Ro
ger Bellon, poi Bis, ambedue 
in calo di quasi 8 puhti. 

A poco erano servite le pa
role tranquillizzanti spese da
gli esponenti del governo nel
l'arco del week-end, dopo ì 
segnali d'allarme che venerdì 

erano venuti da New York. Il 
ministro dell'Economia Bere-
govoy, domenica sera, intervi
stato da Tfl nell'ora di massi
mo ascolto, aveva affermato 
che «non bisognava vendere", 
rassicurando i risparmiatori 
francesi e mettendo in causa 
•il capitalismo selvaggio negli 
Stati Uniti, dove si acquistano 
imprese a tassi talmente alti 
per rivenderle poi a comparti
menti realizzando profitti alle-
cilì». Anche Le Monde di oggi 
punta il dito contro il sistema 
finanziario americano: i profit
ti delle società americane -
nota il quotidiano parigino -
si sono degradati a partire dal 
secondo trimestre in ragione, 
in particolare, di un aumento 
dei salari, fenomeno classico 
alla fine dì un cìcio eccezio
nale dì sette anni di continua 
espansione. È un latto che la 
Borsa di New York sì era rifiu
tata finora dì tenerne conto, fi
no al venerdì 13 della scorsa 
settimana. Gli analisti francesi 
vedono dunque in quanto ac
caduto nelle ultime ore l'inizio 

di un riaggiustamento, più che 
i segni di un altro crack. Ed è 
un riequilibrio di valori che è, 
destinato a raggiungere l'Eu
ropa nei prossimi mesi. Tutta
via l'esperienza dì due anni la; 
(crack fenomenale, ma noi» 
seguito da crisi economica)1 

insegna ad essere meno aliare 
misti. E infatti l'atteggiamento1 

del mondo economico è stato; 
più di prudenza che di pani
co. La paura ha raggiunto so* 
prattutto i pìccoli azionisti, £ 
più indifesi, che Infatti ierî  
vendevano per quanto possi
bile, nella quasi totale assenta; 
di acquirenti. A risentire de!,! 
sommovimento borsistico è 
stato anche il franco, indeboli
tosi rispetto al marco. Ha 
mantenuto posizioni, di forza 
soltanto rispeltqalla I p italia
na e alla peseta spagnola, Ma; 
nel complesso non è stata 
messa in causa la posizione-
più volte affermata da Pierre 
Beregovoy: la parità franco-; 
marco dev'essere mantenuta 
ad ogni prezzo; costi quel che 
costì. 

l'Unità 
Martedì 
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POLITICA INTERNAZIONALE 

Borse, 
la grande 
paura 

Piazzaffari aperta dieci 
ore nella speranza di 
una ripresa americana 
I grandi gruppi lasciano 
le «corbeilles» alle banche 
che vendono. Solo Cir 
decide di quotarsi 
Non basta: chiusura -7,1 

•'•:.>*• *' :.'.d~'*.\- : . . iHfe 

Milano, il giorno più lungo 
15mila miliardi in fumo 

La Borsa di Milano durante le contrattazioni di ieri 

Una seduta di oltre 10 ore, terminata con una auten
tica falcidie dei prezzi alla Borsa di Milano. L'indi
ce Mib segna una flessione del 7,1%. Qualcuno ha 
calcolato che si sono volatilizzati in un giorno in 
piazza degli Affari oltre 15.000 miliardi. Una brutta 
giornata, con la Borsa paralizzata dalle scelte dilato
rie dei grandi gruppi che volevano attendere co
munque notizie da New York. 

DARIO VENEGONI 

HMIUNO. Il giorno più lun
go, la pagina più nera della 
Borsa di Milano. Non sono ba
state dieci ore dì lavoro per 
segnare in qualche modo un 
prezzo accanto a ciascun no
me del pur striminzito listino 
di piazza degli Affari. La pri
ma' seduta all'indomani della 
caduta del prezzi alla Borsa di 
New York non avrebbe potuto 
svolgerai in modo peggiore, in 
un tripudio di furberie e di di

sinvolte manipolazioni del 
mercato. 

Per la prima volta nella sto
ria della Borsa di Milano la 
«chiamata* della grande mag
gioranza dei tìtoli quotati - e 
tra questi quasi tutti i maggio
ri, come Piat, Genere.li, Monte-
dison e compagnia bella - è 
stato rinviata a fine b^rsa per 
eccesso di ribasso. Fino a me
tà pomeriggio tutti i titoli mag
giori del fistino - con l'ecce-

Guido Rossi: 
affanno manipolato 
anche questa volta» 
«Se c'era una volta in cui la Consob doveva stare 
iitta, quei momento era questo. E invece no, Si so
no messi in testa di organizzare loro il mercato, con 
interventi che in ultima istanza sono solo liberticidi. 
Liberticidi e inutili, perché poi in verità a fare il 
mercato, da noi, sono i grandi gruppi». Al culmine 
della più infausta giornata della storia della Borsa 
di Milano, questa è la denuncia di Guido Rossi. 

••MILANO. Sono le 4 del 
pomerìggio. La Borsa è al cul
mine delta sua giornata più 
nera. Da New York arrivano 
notizie blandamente incorag
gianti sulla tenuta del maggio
re mercato del mondo, e final
mente anche in piazza degli 
Affari si comincia a lavorare 
sul serio, dopo 5 ore di Incre
dibile surplace. Guido Ross), 
ex presidente della Consob, 
ha io studio 11 vicino, dietro 
via Montenapoleone. 
1 Intonala, protettore, che 

CpH pia fuccedendo? 
Per andare con ordine direi in
tanto che a New York c'è stato 
un riallineamento, un ribasso 
prevedibile, e infatti largamen
te previsto. All'origine del «ve
nerdì nero* ci sono 2 ragioni: le 
^calate, questi take over nei 
quali si è vista una riduzione 
(Jet capitale di rischio e un in
cremento dell'indebitamento; 
è — in conseguenza — l'e
splosione de) fenomeno dei 
«(itoli spazzatura», ta cui im
portanza non corrispondeva 
più ai potenziali utili delle so
cietà. 

Tatto qui? 
SI, non si può pensare che nel 
lungo periodo ci siano investi
menti che conservino un tasso 
di rendimento 2 o 3 volte supe
riore a quello di tutti gli altn. 
Sempre, quando un settore 
dell'investimento finanziario 
•scappa», ne segue un riaggiu
stamento. 

Il riulineamento questa vol
ta è alato particolarmente 
brusco e vistoso. 

Infatti, E questo si spiega con 
le caratteristiche del mercato 
americano, dove tutti gli inve
stitori sono investitori istituzio
nali, Solo da noi il cittadino va 
in banca a farsi bidonare. In 
America pochissimi investono 
direttamente in Borsa. Per lo 
più si rivolgono ai fondi, ai fon* 
di pensione, alle grandi finan
ziarie. j 

Ma cosa Insegna In ultima 
Istanza questo riaggiusta
mento? 

Insegna che è cresciuto il dì-
stacco dell'economia reale dai 
fatti speculatiivi. Oddio, è vero 
che rispetto all'87 l'economia 
americana sta peggio: c'è più 
inflazione, è cresciuto il deficit 
pubblico, le imprese fanno 
meno utili. Ma nessuno di que
sti fattori da solo è catastrofico, 

tale da giustificare sconquassi. 
Cos'è, la finanza che va per 
conto suo rispetto all'econo
mia reale? 

Diciamo pure cosi. Ammetten
do che ogni tanto ci sia un 
riaggiustamento, perché indi
pendenza della finanza non 
può voler dire separazione to
tale. Insomma, c'è del metodo 
in questa follia. 

E che dire di quello che sta 
succedendo da noi? 

Che dire? Vorrei dire che il 
mercato deve essere rispettato 
sempre, compreso quando c'è 
il riallinamento. È inutile riven
dicare nuovi poteri alia Con
sob se la Consob è questa. 
Non si può pensare di organiz
zare, indirizzare il mercato. È 
forse intervenuta la Sec (la 
Consob di Wall Street, ndV)? 
No che non l'ha fatto. E invece 
da noi si annunciano misure 
straordinarie per favorire gli 
acquisti e scoraggiare le vendi
te. Ma si è mai visto nulla di si
mile? 

Tanto più che questi provve
dimenti non sono serviti 
granché. 

Ovvio che non servono Vo
gliono ingessare il mercato, fa
cendo finta di dimenlicare che 
1*80% degli scambi si fa fuori 
Borsa. E che il mercato lo fan
no i grandi gruppi. Insomma, 
se c'era una volta in cui la Con
sob non doveva fare assoluta
mente nulla era questa 

Nulla? 
Assolutamente nulla Questi 
sono provvedimenti liberticidi 
e inutili E infatti non son servi
ti. I gruppi che hanno voluto il 
rinvio dei loro titoli l'hanno im
posto ugualmente. De Bene
detti, che era contrario, è inter
venuto e ha fatto segnare co
munque un prezzo ai suoi Ma 
insomma: si è mai sentito che 
la General Motors sia interve
nuta sulla quotazione dei pro
pri titoli? 

E per il futuro? Quali sono I 
provvedimenti più urgenti? 

Sono tre. sempre quelli La ri
forma degli intermediari con la 
nascita delle Sim, la concen
trazione di lutti gli affari in Bor
sa e la regolamentazione del 
conflitto dì interessi, per evita
re che siano i grandi gruppi a 
fare il mercato. Facciamo que
ste tre cose e cominceremo a 
ragionare. DDV, 

zione di quelli di Carlo De Be
nedetti - sono rimasti letteral
mente senza prezzo ufficiale, 
esattamente come se la Borsa 
fosse stata chiusa e l'avvio 
delle contrattazioni rinviato a 
tempi migliori. Questo era 
quello che i grandi gruppi, pa
droni incontrastati del merca
to a Milano, volevano; e que
sto hanno ottenuto. 

Già la vigilia era stata vissu
ta in un clima irreale da «leggi 
eccezionali» per responsabili
tà in primo luogo della Con
sob, che pure dovrebbe esse
re un organismo di controllo e 
non certo di onentamento del 
mercato I prezzi a New York 
sono crollati venerdì? Oddio, 
la gente potrebbe essere pre
sa dal panico, si sono detti al
la Consob. E quindi via, due 
giorni interi di bombardamen
to ininterrotto, con gli esperti 
in Tv e sui giornali a spiegare 
che in fondo non era succes
so granché e che non biso

gnava oer cosi poco spaven
tarsi. Fino alla battuta finale: 
la Consob, grande mamma 
bianca dei risparmiatori, ha 
varato alcune misure eccezio
nali d'intesa con il vertice del
la Borsa e alcune importanti 
istituzioni finanziarie (leggi1 le 
grandi banche). 

Di che cosa si tratta' Sem
plice, si favoriscono gli acqui
sti, riducendo dal 100% al 75 il 
deposito obbligatorio in caso 
di acquisto, e si ostacolano le 
vendite speculative, imponen
do ai venditori la dimostrazio
ne del possesso dei titoli offer
ti. Per venire incontro agli 
operatori in difficoltà finanzia
rie, d'intesa con le grandi ban
che, è slato ritoccato il cosid
detto scatto di garanzia sui ri
porti. In pratica, se un inter
mediario ha bisogno di soldi, 
cedendo in garanzia a una 
banca azioni per 100 milioni, 
potrà avere linanziamenti fino 
a 60, e non più 50 come pri-

Tutta fatica inutile. Le ban
che erano piene di ordini di 
vendita - spesso senza indica
zioni di prezzo, e cioè a qual
siasi condizione - raccolte dai 
borsini in quantità anche 10 
volte superiore al normale. E 
non avevano nessuna voglia 
di dargli corso. I grandi grup
pi, dal canto loro, non voleva
no subire l'affronto di un crol
lo, fiduciosi nelle possibilità di 
recupero indotte da probabili 
migliori notizie nel pomerig
gio dalla Borsa di Wall Street. 

E cosi è scattato un grotte
sco gioco delle parti, con le 
banche che vendevano a man 
bassa e nessuno interveniva a 
comprare. Il prezzo di rifen-
mento scendeva in caduta li
bera fino a superare la soglia 
- fissata tra it 5 e il 10%-di 
«eccesso di ribasso». A quel 
punto ii comitato di intervento 
della Borsa - in pratica il rap
presentante degli agenti e 

quello della Consob - interve
niva sospendendo la contrat
tazione e rinviando la chiama
ta «a fine seduta». Fiat, Gene
rali, Montedison e quasi tutti i 
titoli pnncipali del listino han
no seguito la stessa sorte, con 
la sola eccezione di rilievo dei 
titoli del gruppo De Benedetti, 
il cui nome veniva citato dagli 
Operatori in piazza degli Affari 
con unanime deferenza. De 
Benedetti è infatti intervenuto 
pesantemente sui propri titoli 
quando questi si sono avvici
nati a soglie ritenute degra
danti: il segnale lo ha dato la 
Or, chiusa dopo un lungo 
braccio di ferro appena sopra 
le 5 000 lire. Per ore è stato 
questo l'unico titolo di rilievo 
ad avere un prezzo in tutto il 
listino. Analoga sorte hanno 
avuto poi Olivetti, Mondadori 
e Cofide. 

Ben 134 titoli sono invece 
stati «rinviati». In pratica verso 
le 3 del pomeriggio, in conco

mitanza con l'apertura della 
Borsa di New York, la Borsa di 
Milano ha ricominciato dac
capo, con la chiamata del ti-
tolo Enimont alla arida *A». 
Dopo 10 minuti di scambi 
convulsi, il titolo ha segnato fi
nalmente un prezzo ufficiale. 
1382 lire, quasi 40 in meno ri
spetto al prezzo di colloca
mento. Per gli oltre 200mila 
sottoscrittori del «polo chimi
co» un brusco risveglio dopo 
una breve illusione di facili af-
fan. 

Poi, una dopo l'altra, le al
tre «regine» dei listino: Fiat 
7-7,2%), Generali (-5,66), 
Ferruzzi Agricola (-6,89), e 
via elencando. Nessun titolo -
e anche questo è un record -
ha chiuso m nalzo. La seduta 
del mercato ristretto è slata 
nnviata a notte fonda. La 
Mandelli, che doveva colloca
re i propri titoli domani, ha 
deciso di soprassedere, rin
viando l'operazione a data da 
destinarsi 

A Rimini parlano il premio Nobel Leontief, il giapponese Oba e l'americano Hortmats 

Cloroformio dopo il grande scossone 
«Non abbiate timore, la arisi non c'è» 

Illustri medici al capezzale di Wall Street. Sono il 
premio Nobel Leontief, il giapponese Oba, l'ameri
cano Hormats. La Banca d'Italia, in disparte, con 
Lamberto Dini, fa sapere di avere apprezzato il 
comportamento della Consob in Italia. Ma i medici 
litigano sulle cause del trauma americano. Torna
no i temi del deficit, delle troppe spese militari. Ma 
tutti spargono cloroformio. 

- DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO UGOLINI 

• • RIMIN1. Stanno giungendo 
notizie allarmanti dalla Borsa 
di Milano, ma nulla ancora da 
New York. Ed ecco tre impor* 
tanti signori offrirsi in pasto ai 
cronisti, senza mostrare alcun 
dubbio. Non sono forse forti le 
economie di Usa e Giappone? 
E allora, chiarisce subito il 
premio Nobel Wassilly Leon
tief, «escludo qualunque peri
colo di crisi finanziaria»... Oggi 
è lunedi, spiega ironico To-
momitsu Oba, presidente del 
centro giapponese per la fi
nanza intemazionale, «ma 
non sarà un lunedi nero». È 
una rassicurazione che si ba

sa sui dati provenienti da To
kio; il calo è stato pari all'I,8 
mentre due anni fa, quando ci 
fu appunto un «lunedi nero», il 
crolloi fu del 14,9 per cento. 
Ma perché questa differenza? 
Perché questa volta, risponde, 
c'è stato un miglioramento del 
coordinamento tra le banche. 
Un po' più inquieto appare 
l'americano Robert Hormat-
sche a New York dirige la 
Goldman Sachs International. 
Il pericolo di un processo a 
catena, dice, ci sarebbe se a 
New York proseguisse la ten
denza al ribasso. 

Ma all'origine delta prece

dente altalena borsistica sem
bra esserci soprattutto il conto 
aperto tra Giappone e tka 
Questi ultimai spiega Tomo* 
mitsu, sono il paese con il più 
grande debito e sono la più 
forte potenza militare. Il Giap
pone è il paese che ha più 
crediti ma non altrettanta po
tenza militare. Sono i giappo- q 

nesi a finanziare il deficit di 
bilancio Usa costituito dalle 
spese militari. Lo squilibrio tra 
surplus e debito è il problema 
principale. E mentre il Giap
pone fa il suo dovere, dice To-
momitsu, frenando la doman
da intema, gli americani non 
fanno il loro incrementando, 
come dovrebbero, ta quota 
destinata al risparmio. Leon
tief e Hormats lo ascoltano e 
scuotono la testa. L'america* 
no, addirittura, poco dopo, 
quasi seccato, lascia la confe
renza stampa. Un piccolo in
cidente diplomatico. La rispo
sta del premio Nobel è un po' 
nervosa. Le incertezze, le vo
lubilità del mercato di New 
York, sostiene, dipendono an
che dal capitali stranieri, spe

cialmente giapponesi, investiti 
su quelle piazze (anche per 
motivi dì sicurezza politica e 
non tanto perché i profitti sor 
no maggiori. Non credo, ag
giunge, che si possa ottenere 
molto con gli interventi sul ri
sparmio. Ma II Giappone, 
esclama polemico Leontief, 
potrebbe contribuire a quella 
parte delle spese militari che 
gli americani potrebbero ri
durre, oppure nessuno po
trebbe incrementare te spese 
militari. Questa seconda solu
zione, conclude Leontief, si 
collocherebbe bene ih quel 
disegno tanto perseguito da 
Gorbaciov per la riduzione de*" 
gli armamenti. Il leader russo, 
insomma, finirebbe con il da
re una mano all'economia 
americana, oltre che aiutare 
la pace e le riforme in Urss. 

Il clima, comunque, a parte 
queste dispute sulle cause 
della febbre, appare ottimista. 
È uno stato d'animo che pro
viene qui direttamente anche 
dalla Banca d'Italia. Il suo di
rettore generale, Lamberto Di

ni, mantiene il più assoluto ri
serbe, si limita a 'far sapere 
rapprez7amento dell'Istituto 
di emissione nei confronti del
l'operato della Consob. Ma a 
quanto si può intuire la Banca 
d'Italia considera ta «discesa» 
italiana quasi alla stregua di 
un fatto locate. E quel che è 
successo a New York venerdì 
scorso? Rientrerebbe in una 
logica di mercato. Le cause 
sarebbero rintracciabili in una 
serie di fattori concomitanti, 
quelli stessi che sono stati illu
strati qui dagli esperti ameri
cani. E poi c'è il capìtolo degli 
speculatori. Luigi Arcuti, presi
dente deU'lmiv a quelli che gli 
chiedono commenti su Wall 
Street, risponde con un'altra 
domanda: «Chi ha comprato 
te azioni? Andate a vedere e 
scoprire la verità». 

«La Borsa Italiana, com
menta alla fine Franco Piro 
(commissione Finanze della 
Camera) è un'avventura che 
si può anche tentare. Quella 
Usa, no. È solo una gigante
sca bisca carica di titoli spaz-
zatura». 

Da Tokio a Londra e New York una giornata che ha sconvolto giudizi e scelte dei governi 

La seconda capitolazione della Fed 
RENZO STEFANELLI 

• • ROMA Una catena di er
rori di giudizio, su cui si di
scuterà a lungo, è all'origine 
dell'estensione a livello mon
diale della crisi borsistica di 
venerdì a New York, La prova 
di questo errore ci viene dal
l'ipotesi che la Borsa di To
kio, grazie alle tradizioni in
terventiste della Banca del 
Giappone e del ministro delle 
Finanze in quel paese, avreb
be dato il segnale di stop. La 
Borsa di Tokio apre alcune 
ore prima di quelle europee e 
l'ipotesi era plausibile. Di più. 
si è realizzata, con un cedi
mento del solo l ,8% a Tokio. 
Il «segnale» però non ha fun
zionato, il crollo delle borse 
europee, dopo la chiusura di 
Tokio, è dilagato egualmente. 

La ragione della mancata 
ricezione del segnale è nel
l'errore di considerare la crisi 
borsistica di venerdì provoca
ta da [attori circoscritti agli 
Stati Uniti. Fra venerdì e do
menica le consultazioni fra i 
ministri delle Finanze e i ban
chieri centrali avevano dato 

tutta la colpa all'indeboli
mento delle imprese statuni
tensi e l'atteggiamento restrit
tivo della Riserva federale in 
materia di credito. A Londra 
lo stesso cancelliere Nigel 
Lawson si è scomodato per 
avallare questa teoria: le ban
che inglesi, hanno detto, 
hanno in canco meno credito 
avventuristico. Lawson ha 
completamente omesso ogni 
riferimento al tasso record 
del 15% ed alla crisi presso
ché permanente della sterli
na. 

Nei fatti invece l'aumento 
dei tassi ha avuto il suo epi
centro, nell'ultimo mese, pro
prio in Europa occidentale, 
per iniziativa della Bunde
sbank. Le scalate borsistiche 
finanziate quasi totalmente 
con debiti il cui costo e ri
schio sale con i tassi, sono di 
moda anche in Europa 11 de
clino dei livelli produttivi non 
risparmia le principali econo
mie europee 

Da Bruxelles, negli am
bienti della Comunità euro
pea, la teoria di Lawson è sta

ta tuttavia accolta e integrata 
con l'osservazione - ricavata 
dall'esperienza del crack del
l'ottobre 1987 - della pretesa 
ininfluenza della crisi borsisti
ca sugli andamenti dell'eco
nomia di produzione e com
merciale, Insomma si è anda
ti all'apertura dei mercati, ieri 
mattina, con la convinzione 
che la crisi era nata in borsa 
e sarebbe stata domata con 
l'opportuna manovra dei 
meccanismi delia borsa. 
Un'ora dopo l'apertura delle 
contrattazioni questa teoria 
era saltata 

Solo dopo alcune ore -
con successo a New York, 
grazie allo sfasamento dì 
mezza giornata nell'apertura 
a suo favore - il giudizio è 
stato modificato ed i mecca
nismi anticnsi hanno avuto 
successo. Gli europei non 
avevano fatto in tempo a 
cambiare i piani; o non han
no voluto o saputo farlo. 

La Banca di Francia non 
ha ritegno ad annunciare di 
avere immesso 15 miliardi di 
franchi nel mercato per argi
nare la caduta. È un rimedio 

a cui sono ricorse tutte le 
banche centrali, ma funziona 
soltanto con un po' di tempo 
ed in presenza di una appro
priata organizzazione del 
mercato La Banca d'Inghil
terra, già in difficoltà con la 
sterlina, è stata lenta a mobi
litare le pur vaste risorse della 
finanza privata In Germania 
e Italia le banche centrali, 
pur avendo margini di inter
vento, non sono attrezzate in 
modo specifico per fronteg
giare nel giro di ore una do
manda di credito. Pare però 
che le grandi società emitten
ti non lo abbiano nemmeno 
chiesto. 

L'allargamento della borsa, 
il quale presuppone un allen
tamento del credito e quindi 
tassi più bassi, sembra tutta
via l'esito generale più proba
bile della giornata di ieri An
cora una volta, insomma, la 
Riserva federale degli Stati 
1 niti sarebbe stata sconfitta 
sul terreno della manovra 
monetaria in due giornate 
campali, esattamente come il 
19 e 20 ottobre 1987 la crisi è 
partita da una manovra al 

rialzo dei tassi e si salda con 
una marcia indietro totale. 

L'impiego dei romptfuoco, 
dei meccanismi tecnici di ar-
gmazione della crisi, ha gio
cato in modo efficace soltan
to a New York. Gli interme
diari sono in grado, una volta 
scattato l'allarme, di fermare 
la valanga dell'offerta con 
l'appoggio della banche. 
Vantaggio evidente di una 
borsa dove una decina di in
termediari ormai controllano 
la quasi totalità delle opera
zioni e che, nei fatti, fanno 
mercato fra di loro. Nelle bor
se europee lunedì è stata se
gnalata la presenza a migliaia 
di piccoli investitori che cer
cavano di realizzare il guada
gno del recente boom borsi
stico A New York stavolta 
non si sono presentati La 
specie, se non è in estinzio
ne, appare fortemente dan
neggiata sul territorio degli 
Stati Uniti 

Se la Borsa di New York è 
un mercato fra intermediari 
appare anche logico che si 
accordino per rompere le li
nee di fuoco quando scoppia 
l'incendio. Lunedi 16 ottobre 

Cede il dollaro 
Poi la chiusura 
negli Usa: rialzo 
Il dollaro segue da presso la crisi eli Wall Street: ie
ri mattina, da Tokio a Parigina Milano a Franco-
forte, il calo pareva dovesse essere drammatico, 
poi nel pomeriggio la moneta americana ha regi
strato un modesto recupero nei confronti di tutte 
le principali monete. Mentre il marco balza in alto 
e assorbe gli spostamenti di capitali dagli Usa, la 
lira perde terreno. Ancor più la sterlina britannica, 

STEFANO RIOHI RIVA 

• • MILANO Se tutto il mon
do finanziano ha seguito con 
trepidazione gli indici di oscil
latone dei listini delie Borse 
valori, un'occhiata frequente e 
molto nervosa andava anche 
al corso delle valute. Sotto la 
lente d'ingrandimento l'anda
mento del dollaro, per verifi
care se e quanto la moneta 
americana dovesse seguire 
con un tonfo parallelo, come 
avvenne nell'87, il tonfo di 
Wall Street E solo con il pas
sare delle ore, quando ha co
minciato a consolidarsi anche 
alla Borsa newyorkese un an
damento di tenuta e dì parzia
le recupero, anche la moneta 
americana ha cominciato a n--
prendere fiato, chiudendo la 
giornata a New York bene: a 
1,86 sul marco, a 141,8 sullo 
yen, a 1375 sulla lira. 

Ma partiamo dall'inizio: 
•Dollaro precipita», «Dollaro in 
fortissimo ribasso a Parigi*, 
•Capitombolo dei dollaro a 
Tokio», i dispacci d'agenzia 
della mattina hanno titoli 
drammatici, che rimbalzano 
da tutte le piazze mondiali. 
Non sono notizie inaspettate, 
visto che già venerdì scorso, 
prima ancora che conseguen
za della crisi di Borsa, l'inde
bolimento del dollaro rie era 
stata la causa. Nel senso che 
proprio le aspettative d'infla
zione confermate dalle rileva
zioni dì settembre avevano 
contribuito al clima di sfiducia 
di Wall Street. Peggio ancora 
dunque, dovevano essere e 
sono state le reazioni del «do
po». Con due pericoli imme
diati: che la Federai reserve 
intendesse abbassare 1 tassi di ' 
credito per favorire il migliora
mento della liquidità e la ri
presa del mercato, .contri-, 
buendo cosi alla spinta inflat
iva, e che gli investitori inter
nazionali spaventati da questa 
prospettiva cominciassero in 
massa un'operazione, magari 
immediata, di rimpatria dei 
capitali o di spostamento su 
piazze più redditizie. 

Ecco dunque in termini 
drammatici i riscontri del lu
nedi mattina; col dollaro che 
in apertura perdeva massic
ciamente sullo yen e sul mar
co, e con massicci sposta
menti di capitali che abban
donavano l'area del dollaro e 

andavano a spingere verso 
l'alto le valute dello Sme. Una 
prospettiva peraltro, quella di 
un ridimensionamento del 
corso della valuta americana, 
che veniva vista non senza in
teresse da molti, a cominciai» 
dai giapponesi, che non da 
ora si augurano un corso del 
dollaro più aderente al valore 
reale, e più adeguato al rie-
quilibrlo dei loro conti con l'e
stero in colossale eccedenza. 

A fianco del dollaro solo la 
sterlina, che si faceva trascina
re al basso indebolita dalle vi
cissitudini inteme, dal buco 
dei conti con l'estero alla ri
presa dell'inflazione risalita in 
settembre al 7,6%, Mentre a 
Milano, benché ia lira perdes
se a sua volta il contatto con il 
marco e con le altre valute 
Sme, il dollaro cedeva circa il 
2,5% del suo valore. 

Solo col passare delle ore, 
man mano che da New York 
si confermavano le notizie di 
parziale recupero della Borsa, 
anche la valuta americana ha 
ricomincialo una lenta ripre
sa. Sempre restando al dato 
italiano, mentre in apertura si 
erano toccate le 1359 lire per 
dollaro, che diventavano ad- • 
dirittura 1357 al fixing, si arri
vava alle 1375 delle contratta
zióni nel «dopo fixing». Ma ov
viamente i punti di maggior 
tensione sono stati,nel con*' 
fronti dello yen e del marco: a 
Francoforte si chiudeva a 
1,864 marchi per dollaro, ma 
sì era cominciato con 1,84 e a 
metà mattina addirittura le 
previsioni erano per lo sfon
damento della soglia critica 
dell'I,83. Non diversamente a 
Tokio dove la conclusione a 
14J3.5 y_ep è stata precedui 
u»^*rVo*tìne fino njf 
1lp7f rttjmtinquè* resi 
yéÉÌÉS85 centesimi i 
quotazione di venerdì scorso. 

Óra la febbre resta alta: an
che se per adesso il paragone 
col crack detl'87 è tutto favo
revole, e comunque,già \a 
quell'occasione non si verifico 
il temuto rimbalzo della vicen* 
da borsistica sull'economia 
generale degli Usa e del mon
do, i timori di una recessione 
americana si stanno esten' 
dendo. E per il dollaro 1 giorni ' 
caldi continueranno. 

Il tabellone segna ta quotazione del dollaro a 1357,25 

1989 sarà ricordato, allora, 
come la prova generale di un 
mercato finanziario «a circui
to chiuso». Per chi crede al
l'autonomia di questo circui
to rispetto all'economia reale 
questa crisi è finita 11. Però un 
progetto di politica moneta
ria, basato sulla stabilizzazio
ne del dollaro e la.priorità 
della lotta all'inflazione,* sal
talo per la seconda volta in 
due anni. La crisi, a nostro 
parere, si è aggravata Istallan
dosi a livello istituzionale. 

L'aumento del ZQ% alla 
Borsa di New York nel corso 
del 1989, mentre i ritmi pro
duttivi si dimezzavano e il de
bito ricominciava a salire, è 
un fenomeno politico creato 

dalla politica fiscale di Wa
shington. Che si sviluppi in 
modo autonomo, una volta 
lanciato, sì può capire I 
crack a ripetizione sono però 
la conseguenza dì quella po
litica, Lunedi, proprio mentre 
l'incendio veniva spento, tor
navano di piena attualità gli 
interrogativi emersi nel rap
porto Brady sul crack de* 
1987; Il mercato finanziario 
sorto dalla deregolamenta
zione porta vantaggi all'eco
nomia? Se la risposta è nega
tiva consegue un tipo di rifor
me che rimettiamo in discus
sione l'autonomia del merca
to finanziario dall'economia 
leale. Una discussione che o 
stata soffocata sul nascere. 
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POLITICA INTERNA 

Con Napolitano da Nyers e Poszgay 
Tra i due partiti un gruppo di lavoro 
sull'eurosinistra e sui rapporti 
con l'Internazionale socialista 

«Da tempo volevamo questi mutamenti» 
I dirigenti magiari: «Più strette 
le relazioni con i comunisti italiani 
ma vogliamo un'alleanza anche col Psi» 

Occhetto nell'Ungheria della svolta 
«A Pei plaude alle vostre scelte coraggiose» 

Neil Ungheria del rinnovamento e della sfida de
mocratica Occhetto e Napolitano primi esponenti 
di un partito occidentale, incontrano i dirigenti del 
nuovo Partito socialista (Nyers, Poszgay, il ministro 
degli Esteri Horn) per esprimere solidanetà e con
senso a «scelte che sollecitavamo da tempo» E per 
gettare le basi di un lavoro comune «nella prospet
tiva dell eurosinistra» 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO DONDOLINO 

wm BUDAPEST «È tutta la sto 
ria del Pei con le sue posizio
ni politiche e teoriche ad aver 
contribuito alle decisioni che 
abbiamo assunto nell ultimo 
congresso» Imre Pozsgay 
candidato alla presidenza del 
la Repubblica riceve gli ospiti 
italiani nell immenso palazzo 
neogotico adagiato sul Danu 
bio che ospita il Parlamento 
ungherese Illustra ad Achille 
Occhetto e a Giorgio Napolita 
no 11 variegato panorama poli 
lieo ungherese e le posizioni 
del nuovo Partito socialista 
Toma con la memoria al con 
gresso del Pei cui partecipò 
come ospile E riconosce nei 
comunisti italiani un punto di 
riferimento importante per le 
forze che In Ungheria si batto 
no per il rinnovamento 

Nella loro rapida visita a 
Budapest capitale efferve 
scente del paese più avanzato 
sulla via della democratizza 
zione Occhetto e Napolitano 
hanno potuto constatare diret 
tornente la profondità delle 
scelte compiute dal gruppo 
dirigente dell ex Posu la por 
tata della sfida in corso la ri 
solutezza con cui questa sfida 
viene affrontata Sono stati I 
primi esponenti di un partito 
occidentale ad essere invitati 
a Budapest dopo II congresso 

che ha cambiato natura e no 
me al vecchio Posu («Un mo
stra» secondo Poszgay) E 
non per caso Nella comples 
sa situazione che si è venuta 
creando nei paesi dell Est 11 
dea di una possibile nunihca 
zione delle forze di sinistra al 
di qua e a! di là di quella che 
per lunghi anni fu la cortina 
di ferrai non appartiene più 
al mondo dei sogni Pei e Psu 
accomunati per molti versi 
nel) essere forze di •frontiera» 
alla ricerca di nuove strade a 
livello nazionale e sovranazio 
naie hanno dunque molti 
buoni motivi per lavorare in 
sieme «Abbiamo dee samente 
incoraggiato il Psu - dice Oc 
chetto - a compiere passi co
raggiosi verso tutte le lorze so
cialiste compreso naturai 
mente il Psi a qualsiasi livello 
E abbiamo Incoraggiato - ag 
giunge - la ricerca di un rap 
porto organico con I Interna 
zionale socialista" Una que 
stione che appartiene ormai a 
pieno titolo ali agenda politi 
cade! Pei 

È stato Rezso Nyers presi 
dente del partito e leader dei 
riformaton a proporre ad Oc 
chetto un gruppo di lavoro bi 
laterale che affronti le prò 
spettive dell eurosinistra a tut 
ti i livelli II gruppo di lavoro si 

occuperà anche di integrazio
ne europea mercato unico e 
rapporti con il resto deli Euro
pa e discussioni informali sa 
ranno condotte sui problemi 
della sicurezza Ma è soprat 
tutto il pnmo punto a suscita 
re curiosità e interesse «I no 
stri partili - dice Occhetto -
sono entrambi nell ordine di 
idee di costruire un rapporto 
organico con I Intemazionale 
socialista» Naturalmente pre
cisa è necessano che tutte le 
forze socialiste abbiano «una 
identica valutazione sia dell e 
ventuale gradualità di questo 
processo sia dei suoi conte 
nuli- Tanto più che aggiunge 
Occhetto tra le stesse forze 
socialiste sono sul tappeto più 
ipotesi Insomma dice Oc 
chetto non devono essere le 
•questioni organizzative» ad 
essere poste in pnmo piano 

Ma una cosa è certa il per 
corso della nuova eurosinistra 
è ormai avviato E lo è in una 
fase in cui ad Ovest come a 
Est la ndeflmzione e ncolloca 
zione delle forze in campo 
procede ormai speditamente 
Sul grande viale della Repub 
blica popolare che i budape 
stini continuano a chiamare 
Andrassy dal nome del mini 
stro degli Esten dell Unghena 
indipendente e che dopo la 
guerra si chiamò Stalin si af 
faccia una graziosa villa fine 
secolo II partito la utilizza per 
gli incontri e i colloqui inter 
nazionali Qui Nyers di buon 
mattino accoglie la delega 
zione del Pei con un somso e 
molte strette di mano «Col Pei 
- dice - abbiamo un rapporto 
storico per cosi dire più com 
pleto» E col Psi7 «Vorremmo -
nsponde - costruire e svilup
pare un rapporto di collabora 

Achille Occhetto e Giorgio Napolitano a Budapest con Rezso Nyers 

zione di alleanza» La polemi 
ca che propno a partire dal 
«nuovo corso» ungherese ha 
avvelenato i rapporti nella si 
nistra italiana sembra turbar 
lo un poco Dirà Occhetto più 
tardi «Gli avvenimenti unghe
resi potevano essere una carta 
in più per un lavoro comune 
tra Pei e Psi invece non per 
responsabilità nostra ne è ve 
nuta fuon una polemica del 
tutto inutile» Ma il leader co
munista sembra ottimista An 

che perché dice «la vera gara 
tra noi e i compagni socialisti 
è su come aiutare il processo 
di democratizzazione» 

Con Nyers 1 uomo che più 
di ogni altro impersona il nuo 
vo corso ungherese il lungo 
colloquio di Occhetto è stato 
•molto soddisfacente» Nel 
partito ungherese ci sono sta 
ti dice il segretano del Pei 
«mutamenti di sostanza* che il 
Pei sollecitava da tempo e che 
rendono le due organizzalo 

ni «molto più vicine che in 
passato» «Molte acquisizioni 
del Psu - prosegue Occhetto -
fanno parte da tempo del no
stro bagaglio la scelta demo
cratica e pluralista il nfiuto 
dei "modelli della dittatura 
del proletanato e del dogmati 
smo marxista leninista 1 eslra 
neità ad ogni Idea di "movi 
mento comunista intemazio
nale" » Nyers e Occhetto ne 
vocano quell autunno del 77 
quando a Mosca davanti ad 

una platea gelida Enrico Ber 
linguer celebrò a suo modo il 
sessantesimo anniversario del 
I Ottobre rosso sottolineando 
il «valore universale della de 
mocrazia» Quante novità da 
allora Oggi quel «valore uni 
versale» campeggia nello sta 
tuto del Psu Né suona forma 
le il nlievo che gli ungheresi 
attribuiscono alla ricerca de) 
Pei ali impegno di quel parti 
to per favonre il nnnovamento 
ad Est Ai funerali postumi di 
Imre Nagy («militante comu 
nista e combattente per la li 
berta» dice Occhetto) il se 
gretano del Pei venne per 
•rendere un doveroso omag 
gio» e per «rettificare un giudi 
zio sbagliato* ma anche o 
forse soprattutto per «aiutare 
il processo nformatore* E di 
questo Nyers gli è grato 

Se 1 obiettivo è dunque ciò 
che i comunisti italiani chia 
mano «democratizzazione in 
tegrale» le situazioni di par 
tenza a Est e a Ovest sono 
ben diverse Dice Occhetto 
da una parte e è un «capitali 
smo di Stato» un «collettivi 
smo burocratico* dati altra 
e è un mercato che ha biso 
gno di un «processo di demo
cratizzazione pervasivo del-
I intera società* E diversi sono 
i due partiti Ma il respiro or 
mai è comune L impegno 
del Pei spiega Napolitano è 
duplice aiutare il processo di 
ricomposizione della sinistra 
europea e stimolare e appog 
giare tutti quegli atti del gover 
no italiano (a cominciare dal 
1 iniziativa «quadnlaterale» tra 
Italia Austria Unghena e Yu 
goslavia annunciata da De Mi 
chelis) che aiutino concreta 
mente il nnnovamento unghe 
rese 

—mmmm~~~~~ A Roma s'infiamma la campagna elettorale. Gli imprenditori incontrano i capilista 
Tortorella: «Vergognosi insulti contro il nuovo corso che toglie pretesti a De e Psi» 

«Forlani e Craxi uniti contro il Pei» 
Domande a bruciapelo per i candidati sindaci della 
capitale Gli imprenditori romani sono stati secchi 
«Darete in 30 giorni un governo alla città7 Che farete 
per appalti e riforme istituzionali7» hanno chiesto ai 
capilista Pei De, Psi, Psdì, Pn, Pli Pei e Verdi Carra-
ro ha glissato sulla futura giunta mentre in un comi
zio Craxi ha invocato genencamente «stabilità» Tor
torella «A Roma inaudita campagna anti Pei» 

ROSSELLA RIPERT 

Alfredo Reictilift 

• I ROMA Non si sono persi 
in chiacchiere Gli imprendito
ri romani della Federlazio 
hanno girato ai candidati sin 
daci della capitale tre quesiti 
secchi fi pnmo «Vi impegna 
te a dare alla città un governo 
in un mese superando quei 
600 giorni di crisi dell ultima 
legislatura»? Due anni su 5 
perduti In litigi e risse penta-
partite Nasce da questa co-
stazione la prima scottante 
domanda degli imprenditon 

rivolta ad Enrico Garaci capo 
lista della De Franco Carrara 
del Psi Paolo Battistuzzi del 
PI! Enrico Ferri del Psdi Oscar 
Mammì del Pn Gianfranco 
Amendola dei Verdi per Ro 
ma Marco Taradasch degli 
Antiproibizionisti e Alfredo 
Reichhn 

Nessuno si è tirato indietro 
molti però hanno glissato sul 
futuro schieramento capitoli 
no A cominciare da Carrara 
«il 30 ottobre le elezioni saran 

no concluse dopo un paio di 
giorni si saprà il risultato poi 
si potranno cominciare i con 
tatti Ora npn si può dire al 
tra» Disposti a risolvere in un 
lampo la lunga crisi che ha in 
gabbiata il Campidoglio an 
che gli altn ex partner del 
pentapartito «Spero che al 
I arrivo di Gorbaciov a Roma 
previsto per il 29 novembre 
un mese dopo il voto ci sia 
un sindaco con pieni poteri» 
ha auspicato il liberale Paolo 
Battistuzzi e Ennco Fem capo 
lista del Psdi ha incalzato «Un 
mese basta per una giunta 
credibile» Ennco Garaci nu 
mero uno del partito di Giubi 
lo e Sbardella non si è lasciato 
andare al pessimismo La 
giunta si può fare in una setti 
mana ha detto «a patto che i 
punti essenziali del nostro 
programma siano approvati 
anche da altri* «Sindaco di 
tregua in grado di scegliere i 

suoi assesson - è tornato a n 
petere il repubblicano Oscar 
Mamml - poco prima della n 
sposta polemica di Alfredo 
Reichlm «Non si possono da 
re risposte fasulle alle doman
de sene degli imprenditon -
ha detto - cosa costa dire "mi 
impegno a fare la giunta in un 
mese" se poi non si dice con 
chi contro di chi come e per 
che cosa si vuole governare 
Roma»7 Candidato sindaco 
contro la De di Giubilo e Sbar 
della in una rapida battuta 
Reichlin ha anche indicato 
una futura coalizione «rosso-
verde» «Roma deve essere pu 
lita anche dal punto di vista 
politico - ha commentato 
Gianfranco Amendola, capoti 
sta dei Verdi per Roma - per 
questo abbiamo posto la pre 
giudiziale democnstiana Ma 
per le future alleanze noi non 
possiamo prescindere dai 
programmi» Grandi opere 

appalti affan Su questo in 
treccio perverso gli imprendi 
tori hanno chiesto impegni 
precisi «Cosa farete'» «Le leg 
gì ci sono vanno applicate» ha 
risposto Amendola «Ce un 
bisogno di nuove regole il 
coinvolgimento di politica e 
affan non è più tollerabile» ha 
incalzato Battistuzzi mentre 
Garaci ha di fatto optato per i 
meccanismi attuali anche se 
spesso «sono farraginosi e a 
trabocchetto» Ma Reichlin è 
tornato a nbattere ed insistere 
«Il punto vero è separare la 
politica dagli affan solo cosi 
si potrà realizzare la traspa 
renza Se sarò sindaco io farò 
come a Bologna A comincia 
re dall uscita dei partiti dalle 
Usi» Ma il Campidoglio potrà 
funzionare con i vecchi rego
lamenti7 Municipalità e gover 
no metropolitano sono te ri 
forme imnviabili indicate da 
Reichlin e Mamml mentre 

Garaci ha già imparato la le 
zione di Giubilo «la giunta ha 
bisogno di più poten grazie 
ad alcuni articoli del regola 
mento di fatto ogni consigliere 
può fare ostruzionismo* E 
Craxi7 In un comizio ha alluso 
a un «disordine» nel quadro 
politico nazionale in caso di 
•disordine politico» a Roma ed 
è tornato ad attaccare frontal 
mente il Pei npetendo il co
pione di questa campagna 
eie torale Un attacco «vergo
gnoso contro il Pei - ha com 
mentalo Aldo Tortorella - For 
lani parla di aggressione co
munista" perchè il Pei invita i 
cattolici e i democnstiam a 
trarre le conseguenze della re 
pugnanza per quello che ha 
fatto Giubilo e Sbardella Cra 
xi ci insulta Si vuole colpire il 
nuovo corso del Pei perché to
glie ogni pretesto ai nemici 
dell intesa e dell unità della si 
nistra» 

Il «Popolo» 
polemizza 
con il «Mattino» 
ma il bersaglio 
è De Mita 

Il Mattino le distanze le ha prese presentandolo come un «in 
tervento» Ma al direttore del Popolo Sandro Fontana (nella 
foto» non 6 bastato cosi ha preso penna e carta e con lo 
pseudonimo di «Bertoldo» ha risposto con un corrosivo cor 
sivo ali articolo «non lieve né garbato» del deputato de Gu
glielmo Scartato titolato «Le certezze (troppo) serene del 
nuovo corso de» in cui si accusava Arnaldo Forlani di non 

ricercare «una quota alta dt osservazione» del crollo dei pi-
lastn dottrinali» del comunismo Sulla base di una semplice 
equazione - il Mattino è diretto da Pasquale Nonno e questi 
è un fedelissimo di De Mita quindi e è lo zampino dell ex se
gretario - Fontana ha colto I occasione per sparare diretta* 
mente sull attuale presidente de perfettamente nconoscibl 
le nel ritratto di «chi s è cullato a lungo m ben altra illusione e 
vi ha giocato tut e le proprie carte politiche e biografiche « 
s è fatto quindi sorprendere eccitandosi dalla realtà delle 
cose» Resta qualche dubbio? Ecco allora Bertoldo carica 
tunzzare certe espressioni dell articolo (tipo «ti Psi vuole de
strutturare la rete delle alleanze») per insinuare che o «la 
confusione è grande» oppure «le parole vengono usate per 
distinguersi dagli altn e cosi facendo ci si si auto-costiluisce 
in setta o in corpo separato» Di «setta» appunto ama parla
re De Mita Un «corpo separato» lo considera evidentemen 
te la nuova maggioranza de 

Tra .'«Avanti!» 
e Pannella 
un giornalista 
«strumentalizzato» 

Un altro articolo che parla a 
nuora perché suocera inten
da è pubblicato su\\ Avanti' 
Riguarda la vicenda di Ivan 
Novelli dimessosi dallu'fi-
ciò stampa del Partito radi* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cale di cui il giornale socia-
• • ^ m j l s | a appunta pgr replicare 

al Pannella che definisce Craxi «qualcosa di simile a un dit
tatore» e il Psi «un partito-regime» «È lui che fa del partito ra 
dicale un partito-monade» scrive il redattore deti Avanti' 
Valter Vecelho E aggiunge rivolto a Novelli «Hai fatto una 
cosa saggia Non e è altra possibilità che lasciare tutto an
darsene» Novelli conferma le dimissioni dal Consiglio fede
rale del Pr «per una sene di erron e stravolgimenti delle rego
le interne» ma «non per questo - nsponde - posso accettare 
di essere strumentalizzato dal Psi che in quanto a rispetto 
delle regole non ha da dare lezioni a nessuno» 

La Malfa su Bobbio: 
«Preoccupante 
spropoizionetra 
sistema economico 
e quello politico» 

Giorgio La Malfa conviene 
con Norberto Bobbio che «se 
si confronta la forza delle 
grandi imprese capitalisti-
che con la relativa fragilità 
del sistema politico demo
cratico ne pud risultare una 
sproporzione preoccupan

te» E «questo aspetto del problema» sostiene La Malfa, ri
chiede che le «dimensioni» e quindi la «forza» dei due sistemi 
•divengano equivalenti» cioè di fronte a grandi Imprese ten
denzialmente multinazionali occorre «costruire un siitema 
politico democratico che abbia regole strumenti e quindi 
dimensione sovrannazionale» Ali influenza diretta che gli 
interessi economici esercitano nella vita politica, poi La 
Malfa contrappone «leggi più penetranti che colpiscano 
1 uomo pubblico disponibile a farsi comprare» e anche «leg
gi più severe nell evitare che della stampa e dell informazio
ne pubblica si finisca per fare lo scandaloso veicolo di quoti
diana distorsione della realtà a favore di questo o quel parti
to» Insomma Bobbio ha posto «questioni assai serie» E su 
di esse - sostiene il leader repubblicano - «e assai più giusto 
ed utile soffermarsi a dibattere che sul! astratta questione 
della terza via» 

È tradizione cheli Papa alla 
partenza e al rientro di un 
suo viaggio ali estero rivolga 
un messaggio al presidente 
della Repubblica Cosi e ac
caduto di ritorno dal viaggio 
del pontefice dal viaggio 
compiuto in Corea Indone-

Al messaggio 
dei Papa 
aCossiga 
risponde 
Spadolini 

sia e Mauntius Giovanni Paolo II ha inviato a Cossiga un te
legramma in cui espnme 1 «auspicio che la libertà la pace, 
la concordia tra le nazioni costituisca sempre un valido im
pegno che il popolo italiano persegue* Cossiga, però, è ne
gli Usa Ma il messaggio del Papa non è nmasto senza rispo
sta Ha provveduto Giovanni Spadolini, come presidente 
supplente della Repubblica» a «ringraziare* e «ricambiare i 
più fervidi sentimenti augurali anche a nome del popolo ita
liano» 

Sottosegretario 
nel governo, 
a Firenze Spini 
è assessore 

t slata a lungo in predicato 
per la canea di sindaco al 
posto del dimissionario (per 
motivi di salute) Massimo 
Bogianckino Poi il Psi ha 
scelto Giorgio Morales già 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ assessore Ed £ questo ina-
^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ " " ^ nco che ora Valdo Spini sofc 
tosesretano al governo di pentapartito va ad assumere nella 
giunta Pei Psi Psdi di Firenze L elezione è stata determinata 
dal [atto che Spini è 1 unico consigliere comunale socialista 
che non ncopnva incarichi di giunta 

QMOOIIIOPANE 

Alle preteseci Berlusconi reagiscono nella De Cabras, Mancino e Bianco 

«La Rai non sarà la gazzetta ufficiale 
Potrebbe imporlo solo un Pinochet. » 

ANTONIO ZOLLO 

H ROMA II sen Cabras (si 
nistra de) non ha mai peli sul 
la lingua con Berlusconi Anzi 
il soggetto sembra stimolarlo 
Berlusconi sogna una Rai ri 
dotta a «gazzetta ufficiale» per 
il triónfo definitivo del suo oli 
gopolio? Ebbene dice Cabras 
se lo scordi perché «bisogne 
rà far venire i generali i co 
lonnelli e Pinochet per legitti 
mare un sistema tv come lo 
sogna lui E ritengo che ciò 
non avverrà mai» Insomma 
questa volta la sortita di Berlu 
scom contro la Rai e il suo di 
rettore generale Biagio Agnes 
non é proprio piaciuta a buo 
na parte della De ben oltre 
quelli che il leader della Finin 
vest considera i suoi irriducibt 
li avversari (gli esponenti del 
la sinistra de) pare proprio 

che si sia seccato anche chi è 
più ben disposto nei suoi con 
fronti È evidente inoltre che 
le repliche a Berlusconi sono 
rivolte a nuora perché suoce 
ra intenda La suocera in 
questa circostanza porta i no
mi di Forlani e di Andreotti e 
di quant altn a piazza del Gè 
su alla Fininvest C è dell al 
tro soprattutto in settori del 
grande centro de e lo si può 
riassumere cosi con la Rai 
bene o male stiamo tranquilli 
ma di Berlusconi del grande 
trusl privato sino a che punto 
fidarsi? Per Forlani e Andreotti 
e e un altro messaggio se ora 
sloggiate Agnes faremo (fare 
te) la figura di chi si lascia im 
porre le decisioni dall estemo 
e quando mai la De ha con 
sentito ciò nei confronti di 

suoi uomini7 

Ma che cosa aveva detto sa 
bato scorso Berlusconi sul jet 
che lo riportava da Cannes a 
Milano' Cose non nuove per 
la venta la Rai altera il merca 
to la tv pubblica deve fare i tg 
e i programmi culturali intese 
con la Rai non se ne possono 
fare finché c e Agnes egli 
vuole - metaforicamente s in 
tende - la morte del de cuius. 
A Mancino presidente dei se 
naton de quella di Berlusconi 
«pare una replica da villaggio 
Da quando mondo è mondo 
le sorti di un avversano non 
sono mai decise dalla contro 
parte L atteggiamento aito 
gante di Berlusconi menta an 
che una considerazione da 
parte della de sulle condizioni 
in cui versa 1 informazione nel 
nostro paese» L ultima è per 

Andreotti Per Gerardo Bian 
co vice presidente della Ca 
mera non tocca a Berlusconi 
«definire funzioni e ruoli» della 
tv pubblica la legge non do 
vrà limitarsi a legittimare un 
duopolio ma dovrà consentire 
un un più ampio pluralismo 
gli spiace infine «un certo lin 
guaggio intimidatono nei con 
fronti dei dirigenti della Rai» 
Cabras aggiunge che Berlu 
sconi gli ricorda il recenlissi 
mo Bobbio «quando parla di 
mercif cazione della politica 
in fondo Berlusconi è la volga 
nzzazione di questa riflessio
ne di Bobbio» mostra tanta 
arroganza «perché si sente for 
te della sua sponsorizzazione 
politica» ma ha fatto male i 
suoi calcoli perché e è una at 
tenzione nuova alle «scorri 
bande del capitalismo daz 
zardo nel settore della infor 

• • 
inazione» A Berlusconi repli 
cano congiuntamente anche 
tutti i consiglieri de (sei) della 
Rai essi temono fortemente 
che i suoi attacchi mirino in 
tanto a ottenere una decurta 
zione forzosa del tetto pubbli 
citano della tv pubblica timo
re largamente condiviso da 
una nota di Paolo Castelli 
presidente dell associazione 
dirigenti Rai 

Infine la reazione del sinda 
cato giornalisti Rai il cui se 
gretano Giuseppe Giulietti 
definisce pretestuosa e risibile 
«la pretesa di Berlusconi di ri 
durre 1 azienda a una piccola 
università televisiva con forte 
vocazione pegadogica» Giù 
Itetti ricorda la dura vertenza 
che il sindacato sta condu 
cendo per il rilancio e la cen 
tralità del servizio pubblico 
contestando in primo luogo i 

Nicola Mancino 

ritardi le inadempienze gravi 
della dirigenza di viale Mazzi 
ni che ha lanciato degradare 
s no al disastro intere zone 
d 11 a7ienda come è accadu 
lo per la «direzione program 
mi e servizi giornalistici per 
1 estero» i cui giornalisti sono 
da una settimana in stato di 
agitazione 

Cuperlo al Consiglio della Fgci 

«Dal Psi sulla droga 
una polìtica di destra» 
m ROMA «Il prossimo con 
franto elettorale si carica della 
forza di un conflitto sociale 
che oggi è aperto su terreni 
urgenti come il razzismo I op 
posizione ferma al disegno di 
legge Jervolino-Vassalli il la 
voro la leva» Cosi ieri Gianni 
Cuperlo ha aperto i lavon del 
Consiglio federativo nazionale 
della Fgci Cupero ha nvolto 
critiche sia alla De sia a) Psi 
soprattutto per la legge sugli 
stupefacenti che dovrà essere 
discussa dal Senato «Mi chie
do - ha detto - se la tossicodi 
pendenza non sia per il Psi lo 
specchio lo strumento di 
un operazione che non dob 
biamo definire apocalittica 
ma che si configura come il 
grimaldello utile ad affermare 
le linee e gli onentamenti di 
una nuova politica sociale 
concepita come rottura pro

fonda con I espenenza che ha 
caratterizzato i due decenni 
precedenti Le accuse che 
vengono mosse al Pei e alla 
Fgci sono quelle di aver voluto 
perseguire in questi anni una 
cultura della tolleranza e del 
permissivismo Non è nostro 
compito polemizzare stru 
mentalmente su ogni singola 
questione col Psi però - ha 
aggiunto Cuperlo - crediamo 
sia giusto richiamare i compa 
gni socialisti alle loro respon 
sabilita che in questo caso 
sono quelle di perseguire una 
politica sociale conservatrice 
e di destra La scelta di carat 
tenzzare l intera questione 
con ì segni della più rozza 
campagna ideologica dove 
chi non condivide la posizio 
ne socialista è permissivo tut 
to ciò è coerente non certo 
con un programma di una for 
za progressiva della sinistra 

europea ma piuttosto con 1 i 
deo logia di società dell ordine 
che altri hanno per lungo 
tempo decantato* 

Cuperlo ha poi affermato 
che in questa campagna elet
torale toma «con grande forza 
ed urgenza il tema del diritto 
al lavoro e il diritto at reddito 
Dobbiamo pensare su tutto 
ciò ad un nuovo appunta
mento nazionale analogo 
nell impatto al percorso che 
ci condusse quattro anni fa al 
la manifestazione conclusiva 
della marcia per il lavoro a 
Napoli alla quale parteciparo
no 20Qmila giovani» 

Concludendo il segretano 
della Fgci ha proposto un ap
puntamento nazionale a Ro
ma sul tema degli stupefacenti 
con tutte le altre organizzai^ 
ni per il 18 novembre prassi 
mo 
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POLITICA INTERNA 

Camera 

Oggi vertice 
a 5 sulle 
Commissioni 
M ROMA. Oggi una riunione 
di maggioranza per tentare di 
raggiungere un accordo sul fi
lo di lana; domani, comunque 
vada, il voto delle commissio
ni. Alla Camera, dunque, ac
que sempre agitate nel penta
partito (e nella De) per la 
spartizione delle presidenze 
delle 13 commissioni perma
nenti. Fissato il numero di pre
sidenti che spetteranno a cia
scun partito (sette alla De, 
quattro al Psi, uno al Pri e uno 
al Pli) la guerra e ora aperta 
intorno alla «qualità- delle 
commissioni da ottenere ed al 
nomi da designare. 

Al centro dello scontro la 
commissione Finanze (presie
duta fino ad ora dall'ex social
democratico Romita, ed alla 
quale aspirano il socialista Pi
ra e il de Uselllni), quella Bi
lancio (lasciata libera dall'art-
dreottiano Cristofori e oggi 
ambita da un altro andreottia-
no, D'Acquisto, dal fanfaniano 
Carrus e da una sene di altri 
aspiranti) e quella della Dife
sa (che fino a ieri pareva as
segnata all'ex ministro Zano-
ne, ma la cui attribuzione -
con l'esplodere del caso Usti
ca - è tornata in alto mare). 

Oggi la De dovrebbe desi
gnare I propri candidati, se
condo una ripartizione per 
corrente che dovrebbe rima
nere sostanzialmente immuta
ta; tre presidenze al gruppone 
doroteo (Piccoli alla Esteri, 
Mancini alla Lavoro e Campa
gnoli all'Agricoltura), tre alla 
sinistra (Rognoni alla Giusti
zia, Botta ai Lavori pubblici e 
Ambiente - ma a questa aspi
rano anche il doroteo Manfre
di e l'ex ministro Santuz -, Vi-
scardi alle Attività produttive), 
una agli andreottiani (che 
hanno come unico candidato 
Mario D'Acquisto). 

1 socialisti sono orientati a 
confermare Seppia alla com
missione Cultura, Labriola agli 
Affari costituzionali e Testa al
la Trasporti. Restano da deci
dere la collocazione di Lago-
rio (che lascia la Difesa) e di 
Pira, che aspira alla quarta 
commissione destinata al Psi, 
Il Pri conferma Dogi agli Affari 
sociali, mentre resta aperto il 
problema Psdì: che potrebbe 
però accontentarsi della presi
denza delia ' istituenda com
missione Affari europei, a pat
to che venga elevata al rango 
di commissione permanente. 

Vivace dibattito a Siena 
«L'uomo moderno ha bisogno 
della cultura classica?» 
L'Università ha raccolto 
una rosa singolare di personalità: 
Andreotti, Natta, De Benedetti 
Toraldo di Francia, Vecchioni 
e il cardinale Silvestrini 

Il potere divide, il latino no 
Le lettere classiche, in una giornata scossa da! brivi
do di un crack finanziario intemazionale, hanno uni
to i più famosi nemici del momento: Giulio Andreotti 
e Carlo De Benedetti. È accaduto in una splendida 
chiesa di Siena, dove l'Università, ha chiamato politi
ci, scienziati e uomini di spettacolo a pronunciarsi 
sul tema: «L'uomo moderno ha ancora bisogno della 
cultura classica?». C'è stato un coro di «si». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO LEISS 

• • SIENA. «Il potere logora 
chi non ce l'ha», la celeberri
ma frase di Andreotti, in latino 
potrebbe suonare cosi: 
«Quarti non habes te content 
potentia*. Ma la parola italia
na •potere* si può rendere 
con «potentia», oppure col vo
cabolo latino «dominatio», in 
cui il senso della forza e del
l'oppressione è maggiore. 
Quale termine userebbe lo 
stesso Andreotti? A questa do
manda del professor Maurizio 
Bettini, preside della facoltà di 
lettere deH'Unrvesità <ii Siena, 
il presidente del Consiglio non 
ha risposto. Cosi come ha la
sciato cadere il tema, solleva
to sempre da Bettìnì, relativo 
all'esistenza o meno nella cul
tura classica prima di Machia
velli, di una distinzione tra po
litica e morale, 

Glissate da Andreotti le 
•provocazioni" che potevano 
spingere II discorso su) più 
compromettente terreno del
l'attualità politica, il confronto 
di Siena si è attenuto abba
stanza strettamente al tema 
sollevato dal rettore dell'Uni
versità Luigi Berlinguer: dob
biamo arrenderci all'«ango-
scìa» di veder affievolire la tra
dizione umanistica di fronte 
ad un progresso tecnico e 
scientifico sempre più fatto dì 
infernali «ritmi tecnologici», di 
«onnipotenza del denaro», o 
dobbiamo riconquistare una 
moderna dimensione di quel
lo che i latini chiamavano 
•otìum»? *OzÌo* nel senso di 

una serena mediazione e di 
un tranquillo studio, privo di 
finalità immediate, ma prezio
so per arricchire la propria 
identità, per aprire i propri 
orizzonti culturali? 

Il consenso affermativo a 
questa domanda è venuto da 
un fronte amplissimo, che va 
dal cantautore e insegnante di 
latino e greco, Roberto Vec
chioni, fino al cardinale Achil
le Silvestrini, passando attra
verso non solo Andreotti e De 
Benedetti, ma Alessandro Nat
ta, il fisico Giuliano Toraldo di 
Francia, l'attore Giancarlo 
Sbragia, Beniamino Placido, 
nelle vesti, quest'ultimo, di in
tervistatore pubblico insieme 
al professor Bettìnì. Natural
mente questo fronte di parti-
fiani delta rivalutazione dei-

umanesimo classico, nelle 
nostre scuole e nella nostra vi
ta, ha una non trascurabile ar
ticolazione intema. All'entu
siasmo di Beniamino Placido 
- che ha proposto di rendere 
obbligaton a scuola il Nuovo 
testamento in greco, e la «vul-

tata* della Bibbia nel latino di 
. Gerolamo - e alle sornione 

nostalgie di Andreotti per la 
scuola italiana prima della ri
forma del I960, ha replicato 
con energia Alessandro Natta. 
Proprio lui, appassionato del 
latino fino alla manìa e firma
tario, con altn 79 parlamenta
ri, di una proposta di legge 
che suggerisce di introdurlo 
addirittura nelle elementari. 
«Quella è una provocazione -

ha puntualizzato sorridendo il 
presidente del Pei - ma qui 
stiamo attenti a non far toma-
re in campo i luoghi comuni 
contro cui ci siamo battuti 
trentanni fa, con una batta
glia sacrosanta. Ricordiamoci 
che il latino è una lingua mor
ta davvero, e che la stessa 
Chiesa fin dal '600 dopo Cri
sto ha detto ai suoi sacerdoti 
di predicare in volgare*. Sem
mai - ha ancora detto Natta -
bisognerebbe chieder conto 
ad Andreotti del perché, dopo 
quel primo pezzo di riforma 
scolastica - che eliminò la di
stinzione classista tra scuola 
media col latino e 'avviamen
to professionale* - il rinnova
mento dei contenuti formativi 
non è più andato avanti, cosi 
come non è ben chiaro nem
meno oggi se si vuole davvero 
lavorare per estendere l'obbli
go scolastico ai 16 anni, come 
già avviene in numerosi paesi 
avanzati. 

Favorevoli ad un maggiore 
tasso di classicità" nella for
mazione scolastica, ma con 
giudizio, senza dimenticare il 
tradizionale «deficit» di cultura 
scientifica dell'insegnamento 
in Italia, è anche il presidente 
dell'Olivetti Carlo De Benedet
ti. Beniamino Placido gli ha 
chiesto se esiste un computer 
capace di affremare i cinque 
più grandi problemi che ani
mano la vita dell'uomo: il rap
porto giovani-vecchi, quello 
tra padri e figli, tra uomini e 
donne, tra l'uomo e Dio, tra 
l'uomo e lo Stato. Contraddi
zioni - dice Placido - che non 
si possono superare, ma solo 
«rappresentare», come ha sa
puto fare con arte insuperata 
proprio la cultura classica. 
«No - è stata ta nsposta, per la 
verità non sorprendente del
l'Ingegnere -, quel computer 
non esiste, I calcolatóri sono 
strumenti, e la loro elficacia 
dipende da chi li usa e per 
quali scopi». De Benedetti ha 
ricordato l'allarme che il pre
sidente americano Bush Tia 

lanciato sulle carenze della 
scuola del paese tecnologica
mente più avanzato. E ha det
to che all'Olivetti c'è un buon 
15 per cento di laureati in di
scipline umanistiche, portatori 
di una cultura indispensabile 
per affrontare «la complessità 
della produzione moderna 
con la necessaria interdiscipli-
nanetà*. «Dobbiamo cultura-
lizzare e non solo tecnologiz-
zare il cambiamento», ha ag
giunto l'imprenditore, scusan
dosi per le parolone un po' 
ostiche. 

Un'interpretazione progres
sista del nuovo bisogno di 
classicità messo in evidenza 
dal convegno senese è venuta 
da Roberto Vecchioni. Il can
tautore confessa di avere un 
debole per il greco, «una vera 
lingua*, mentre il latino se
condo lui è una «lingua per 
manager». Le sfumature con
cettuali consentite dal greco 
(una lingua che contempla 
14 tipi di participio, mentre la
tino e italiano ne hanno solo 
due) spingono la cultura ver
so la sintesi. Il professor Vec
chioni assicura che i ragazzi 
delle scuole sono sinceramen
te appassionati alle lettere 
classiche: ha risposto però a 
Natta che non intende com
porre canzoni in latino. In 
cambio gli ha promesso che 
non canterà più alle feste del
l'Amicizia della De. 

Molto più affezionato alla 
musica in latino si è dimostra
to il cardinal Silvestrini. Come 
rinunciare ad ascoltare e a 
comprendere lo «Stabat ma-
ter» di Pergolesi nel testo origi
nale? Se è vero che la Chiesa 
predica in «volgare*, e si adat
ta alla cultura del popoli con i 
quali entra in contatto, essa 
non deve rinunciare - è l'opi
nione del cardinale - alle pro
prie radici umanìstiche e clas
siche, né a coltivare la cono
scenza del latino. Silvestrini 
ha ricordato a questo proposi
to che la riforma liturgica pro
mossa dal Concilio Vaticano II 

—————— Appalti e criminalità: un convegno dell'Anci a Catania 

Orlando: «I giudici dicano i nomi 
degli imprenditori in odor di mafia» 
«Anche se dovessimo dare un appalto a San Fran
cesco, non per questo saremmo immuni dalla fa-
melicità del lupo-. Leoluca Orlando ha aperto ieri, 
insieme ad Enzo Bianco, la settimana delle auto
nomie promossa dall'Anci. Ha chiesto trasparenza 
per la gestione delle opere pubbliche. «La lotta al
la mafia deve procedere a due livelli paralleli: 
quello della repressione e quello dello sviluppo». 

NINNI ANDRIOLO 

• I CATANIA «L'esigenza di 
tutelare la trasparenza nella 
aggiudicazione e nella gestio
ne degli appalti, soprattutto in 
Sicilia, non è un capriccio di 
qualche amministratore o di 
qualche cittadino benpensan
te. È, invece, una garanzia e 
un patrimonio anche per gli 
imprenditori». Nell'aula del 
consiglio comunale, gremita 
di amministratori, Leoluca Or
lando, nella qualità di presi
dente deli'Anci-Sicilia, ha 
aperto ien, insieme ad Enzo 
Bianco, sindaco di Catania, ta 
settimana delle autonomie lo
cali. Si è discusso di «traspa
renza" negli appalti, di sicu
rezza nella gestione delle ope

re pubbliche, di nuove regole 
per rendere più certo il rap
porto tra imprese e pubblica 
amministrazione. In una realtà 
dove «pressioni di natura di
versa - come aveva detto pre
sentando l'iniziativa Arturo 
Bianco - pongono il proble
ma di salvaguardare la capa
cità di scelta dei pubblici po
teri*. Di «trasparenza» se né 
discusso a lungo, ieri a Cata
nia, e proprio nella città che, 
prima in Italia, si è dotata di 
un pacchetto organico di re
golamenti e di un assessorato 
ad hoc diretto da Franco Caz-
zola, per elaborarli e per farli 
applicare in concreto. È stata 

questa, nei mesi scorsi, una 
delle conquiste più significati
ve della giunta istituzionale 
che la De ha messo in crisi. «È 
importante che questo mo
mento di riflessione - ha detto 
ieri Leoluca Orlando - abbia 
come relatori t sindaci di Ca
tania e di Palermo. È la dimo
strazione che le amministra
zioni delle due maggiori città 
siciliane hanno compiuto si
gnificativi passi in avanti». Se
condo Orlando la «trasparen
za* richiede riforme legislative 
urgenti ma anche nuovi com
portamenti dei quali gli enti 
locali possono essere i prota
gonisti: questo dimostrano i 
protocolli di intesa stipulati a 
Palermo tra il Comune e le or
ganizzazioni sindacali. «Se sia
mo qui a parlare di "traspa
renza" - ha sottolineato il sin
daco di Palermo - è perché 
ravvisiamo una oggettiva con
dizione per la quale esiste la 
possibilità di penetrazione 
della corruzione e della mala
vita organizzata. Si tratta, 
quindi, di tutelarsi in tutti t di
versi stadi che riguardano un 
appalto: dalla progettazione 

al subappalto. Anche se do
vessimo dare un appalto a 
San Francesco, non per que
sto saremmo immuni dalla fa-
melicità del lupo». Imprendi
toria e pubblica amministra
zione, attività economiche e 
criminalità: Orlando ha dedi
cato a questi temi una parte 
rilevante del suo intervento. «A 
Palermo assistiamo ad un nu
mero impressionante di omi
cidi, di imprenditori che sono 
il risultato delle pressioni di 
tutta una sene di fattori de
viami - ha detto -. È interesse 
di tutti arrivare ad un quadro 
certo di riferimento e di tutele 
e trovare finalmente, anche 
con l'imprenditoria, un tavolo 
comune di discussione e di 
iniziativa». Il sindaco di Paler
mo ha fatto riferimento anche 
alla questione dei cavalieri del 
lavoro di Catania. «Occorre 
evitare - ha sostenuto - che 
certe pratiche restino chiuse 
per due, tre, cinque anni nei 
cassetti producendo, in que
sto modo, effetti destabiliz
zanti anche per gli stessi ope
ratori economici». E riferendo
si ancora alla magistratura ha 

detto: «Serve capire finalmen
te quali imprenditori hanno o 
non hanno rapporti con la 
mafia. Soltanto quando fare
mo questa operazione saremo 
in condizioni di dire a testa al
ta che l'imprenditoria siciliana 
merita di essere tutelata». Or
lando ha quindi chiesto che lo 
Stato, in tutte le sue compo
nenti, faccia fino in fondo il 
proprio dovere. «La lotta con
tro la criminalità e per lo svi
luppo assomiglia molto ad un 
carro che cammina su due 
ruote - ha concluso il sindaco 
di Palermo - una è quella del
la repressione l'altra è quella 
costituita dalla promozione 
economica, culturale e socia
le. Le due ruote debbono an
dare alla stessa velocità. Oc
corre lo sviluppo economico e 
occorre riversare sulla Sicilia 
una sene di nuove opportuni
tà. Ma senza il funzionamento 
corretto della repressione si 
procede solamente ad un fi
nanziamento delle attività cri* 
minali e mafiose. Tanto la re
pressione quanto la promo
zione dello sviluppo debbono 
andare alla stessa velocità». 

Due Italie nella mappa dei servizi 
• • ROMA. Due Italie. Le soli
te due Italie tornano ad affio
rare in campo politico-econo
mico-sociale. Stavolta l'occa
sione ta fornisce l'Sps, la so
cietà di studio a prevalente 
capitale pubblico nel suo rap
porto annuale (di cui abbia
mo ampiamente riferito nei 
giorni scorsi) sullo stato delle 
autonomie locali, Il divario tra 
Nord e Sud nel nostro paese 
risulta evidente anche nell'a
nalisi della distnbuzione dei 
servìzi. 

Qualche esempio? Comin
ciamo dagli acquedotti, al 

Nord vengono erogati 82 me
tri cubi di acqua per abitante, 
al centro la cifra sale addirittu
ra a 95,2 metri cubi, mentre 
nel Mezzogiorno c'è un calo 
quasi verticale verso i 37 metri 
cubi. Oltre all'evidente disagio 
di ordine sanitario, c'è anche 
una ripercussione di tipo eco
nomico: al Sud, infatti, il defi
cit pubblico è di 261 lire per 
ogni metro cubo di acqua ero
gata, contro le 135 lire delle 
regioni del Centro Italia e le 
63 lire delle zone settentriona
li Il gap Nord-Sud non si 

esaurisce neanche con que
st'aspetto finanziario. C'è una 
grande differenza anche per 
quel che concerne la depura
zione delle acque immesse in 
rete. Il servizio di depurazione 
è stato attivato in una città su 
quattro del centro nord e solo 
in una città su quindici ne) re
sto del paese. 

La raccolta di rifiuti solidi 
urbani fanno da pendant al
l'erogazione dell acqua nel 
descrivere una situazione di 
assoluta disparità di condizio
ne tra le due Italie. Al Nord 
ogni addetto ne raccoglie, in 

media, 12 quintali all'anno, ci
fra che cala vertiginosamente 
nel Mezzogiorno, dove i quin
tali raccolti ogni 12 mesi da 
ogni addetto sono soltanto 
due. Questo comporta ovvia
mente una differenziazione 
dei costi che dalle 14mila lire 
per ogni quintale di immondi
zia raccolta nel Nord salgono 
a 20mila lire nel Sud dove, per 
altro, viene largamente evasa 
la tassa sulla nettezza urbana 
(che arriva a coprire in questa 
zona solo il 35 per cento dei 
costi totali di raccolta). 11 qua

dro ambientale viene degna
mente completato dalla quan
tità di verde pubblico esistente 
nelle città italiane. Nei centri 
settentrionali si viaggia su cir
ca 7 metri quadrati di verde 
per abitante, contro i 3,5 del 
Sud. 

Simili nelle varie aree del 
paese le cifre degli addetti alla 
polizia urbana, ma anche in 
questo caso i costi che i Co
muni debbono sostenere so
no più alti nel Meridione 
(76mìla lire per abitante) che 
al Nord (63mila) e al centro 
(57mila). 

Monsignor Silvestrini; in alto, Alessandro Natta e Carlo De Benedetti 

contempla spazi precisi per i 
testi latini che si invita a far 
imparare a tutti i credenti. 

Nemmeno il fisico Giuliano 
Toraldo di Francia ha risposto 
positivamente alle provoca
zioni di Placido e Bellini, che 
da lui hanno detto di aspettar
si una «doccia fredda». L'insi
gne fisico ha invitato a non 
trascurare il fatto che l'inglese 
è oggi di (atto «la lingua uffi
ciale della scienza moderna», 
e che queila lingua moderna 
è portatrice dì una importante 
cultura, che spinge più all'a
nalisi che alla sintesi. Ma lo 
scienziato che ha alle spalle 
la cultura classica europea -
valga per tutti l'esempio di un 
Einstein - per Toraldo è supe
riore. Il fisico, parafrasando la 
fama» frase di Enrico Berlin
guer, si è'detto Convinto che 
ormai «si sia esagita la spinta 
propulsiva» che in questi de
cenni è venuta dagli Usa, e 
che sia venuto il momento 
dell'Europa e della sua tradi

zione culturale. 
«United States of Amnesia», 

ha ribattuto prontamente Be
niamino Placido parafrasando 
un intellettuale americano, 
Gore Vidal. E il convegno di 
ien, come ha detto poi Luigi 
Berlinguer, ha voluto essere 
soprattutto un antidoto a quel 
virus moderno che non insidia 
soltanto le memorie elettroni
che dei computer, ma la stes
sa memoria storica degli uo
mini. La posizione più critica 
- per concludere - è stata 
mantenuta da Giancarlo Sbra
gia. La definiremmo di un 
conservatorismo illuminato, 
ma un po' elitario. «Fino a 
quando dobbiamo estendere 
questa memoria? - si è do
mandato l'attore -. Preferirei 
che a Scuola si studiasse pia 
DanteMaCopone; Clullo D'Al
camo. Quando oggi rappre
sento Goldoni o il Tasso, non 
mi capisce più nessuno. E l'i
taliano che è moribondo, e 
che bisogna difendere*. 

Il sindaco di Palermo, Leoluca Orlando 

Il Pei: «Cinque proposte 
per una vera riforma 
Ostruzionismo del governo» 

tm ROMA. Un governo nuovo 
nelle città e nelle Regioni. Ne 
discute il Pei che - precisa -
non vuole limitarsi all'enun
ciazione di uno slogan. Vuole 
invece partire dai bisogni del
la gente, dai suoi diritti alla 
casa, alla sanità, ai servizi, al 
verde. Se ne è parlato ieri 
mattina alle Botteghe Oscure, 
nel corso della riunione della 
Consulta per le autonomie lo
cali, introdotta da Bruno Sola-
roli (finanza) e Augusto Bar
bera (ordinamento) e con
clusa dal responsabile del set
tore, Gavino Angius. Gli enti 
locali - è stato detto - debbo
no essere dotati di risorse ade
guate. Va data stabilità ai toro 
governi attraverso una reale n-
forma del sistema elettorale. Il 
Pei - ha detto Angius - non si 
accontenterà di una riforma 
qualsiasi e denuncia l'ostru
zionismo antìnformatore del 
governo e della maggioranza. 
Lo stesso pervicace rifiuto a 
discutere la materia elettorale 
può costituire un insormonta
bile ostacolo alla stessa ap
provazione rapida della legge. 
Quanto alle modifiche eletto
rali, per Angius esse «debbono 

essere parte integrante di un 
nuovo ordinamento delle au
tonomie e avviare una riforma 
del sistema politico, delle for
me e dei modi della politica, 
per un nuovo rapporto fra cit
tadini, partiti e istituzioni». 

Sulla finanza locale, la Con
sulta ha espresso un giudizio 
estremamente negativo nei 
confronti delle misure conte
nute nella legge finanziaria. 
Tagli e accentramento di po
teri ai vari ministeri sono stati i 
rilievi più preoccupati. Ed ec
co le proposte delle Botteghe 
Oscure: garantire per il '90 tra
sferimenti per la spesa corren
te e investimenti che ricono
scano almeno i tassi di espan
sione della spesa dello Stato 
nei due comparti; superare l'I-
ciap recuperando la perdita di 
gettito mediante provvedi
menti dì riforma fiscale; ga
rantire la copertura degli oneri 
finanziari dei nuovi contratti 
di lavoro; nuove norme per ì 
suoli e gli espropri; comparte
cipazione degli enti locali al 
gettito dei tributi erariali; rior
dino della fiscalità immobilia
re e dei tributi locali. 

A Barletta il Pei 
perde l'8% 
Psi primo partito 

ONOFRIO P I P I 

• i BARLETTA. Secca sconto* 
ta del Pei a Barletta che dal 
19% delle ultime amministrati
ve passa all'I 1.34%, da 8 a 5 
consiglieri (alle politiche 
deil'87 aveva il 21,17 mentre 
alle recenti europee il 
23,67%). Il Partito socialista, 
che dal 23,8% raggiunge il 
29%, diventa il primo partito 
della città pugliese, conquista 
tre consiglieri (da 10 a 13) e 
incrementa del 13% il risultato 
delle politiche del 1987 e del
le europee. La De avanza 
dell'I,5% (dal 27, al 28,5%), 
ottiene un consigliere in più 
(da 11 a 12), conferma il da
to politico del 1987 e cresce di 
due punti rispetto alle euro
pee. Affermazione del Partito 
liberale che aumenta di un 
consigliere (da 1 a 2), confer
ma del Pri che conserva i suoi 
4 rappresentanti con un con
sistente aumento dì voti in 
percentuale. Scompare il Msi 
che perde i suoi due consi
glieri. Il Psdi perde un consi
gliere (da 4 a 3). I Verdi, pre
senti per la prima volta, non 
riescono ad avere un proprio 
rappresentante (alle europee 
avevano il 5%) Stessa sorte 
per la Lista civica. 

•Questo voto - commenta 
Giancarlo Aresta, segretario 
provinciale del Pei - nella sua 
gravità pone in modo acutissi
mo il problema della organiz
zazione della democrazia in 
una grande città del Sud. Uno 

scarto cosi significativo per il 
Pel Ira voto amministrativo e 
voto europeo, in una realtà in 
cui vengono premiate le forze 
che hanno mal governato, evi
denzia sicuramente limiti seri 
del partito ma ci richiama con 
forza a questo assillo». 

La campagna elettorale che 
ha portato a Barletta quasi tuti 
to il governo Andreotti-Martelli 
è stata giocata sulla concor
renzialità» tra il Psi e la De. E 
ta contesa si è sviluppata con 
un grande dispiego di denaro 
tanto che la stessa Chiesa ha 
pesantemente condannato 
questi metodi di cattura del 
consenso. 

Invece la De e il Psi'hanno 
fatto ricorso a pranzi panta
gruelici, promesse di posti di 
lavoro, finanche biciclette in 
omaggio ai procacciatori di 
voti. Soldi a volontà, insom
ma. Si parla, oltre tutto, di 
combine studiate al computer 
per verificare se la promessa 
del volo veniva mantenuta 

Ma tutto questo non basta a 
spiegare la sconfitta del Pei 
che non è riuscito a caratteriz
zare la sua proposta di alter
nativa alla litigiosità perenne 
fra i partiti di governo che pu
re ha portato Barletta ad esse
re commissariata. E certo ha 
influito, nello spostamento 
dell'attenzione sui temi veri 
della campagna elettorale; l'a
desione alla lista del Psi di tre 
ex esponenti comunisti 

Montalbano Ionico: 
più 2% ai comunisti 
crollo de (meno 14) 
HMATERA. A Montalbano 
•Ionico ed a Tursi, due comuni 
dell'area metapomina, il ricor
so anticipato alte urne si è re
so inevitabile dopo lunghi pe
riodi di instabilità e crisi. Al 
fallimento delle giunte di cen
tro-sinistra a Montalbano, cir
ca 9.000 abitanti, era t̂ata,d.a% 
la negli ultimi mesi,(unV rìs-
psota d'emergenza 'con dna 
amministrazione Dc-Psi, cadu
ta poi per conflitti intemi alla 
De. Ed il partito scudocrocialo 
non si è certo giovato del ri
corso anticipato alle urne, ri
mediando una sonora sconfit
ta (dal 36,7 dell'85 al 22,33 
con la perdita di tre seggi, da 
8 a 5). Mentre i comunisti, 
che avevano inteso l'esperien
za amministrativa come una 
vera svolta, esprimendosi poi 
chiaramente in campagna 
elettorale per l'alternativa, 
escono chiaramente premiati 

dall'elettorato: guadagnano 
un seggio (da 4 a 5) e più di 
due punti in percentuale (dal 
19,0% dell'85 al 21,19%). Il 
Psdi perde tre punti in percen
tuale ed un seggio (da 3 a 2), 
mentre I socialisti aumentano 
in percentuale (+2,5) m 
mantengonoi J seggi c h f # | 

.vano, „ .-., ' &M* 4. 
Non ancora definitivi, ma 

attendibili, i dati di Tursi, circa 
6,000 abitanti, dove la Oc pas
sa invece dal 28 al 37%. Note
vole successo per il Psi (dal 
7,7 dell'85 al 28,45) che si ,è 
giovato di varie confluenze da, 
una Usta civica che alle prece
denti elezioni vantava il 18% 
dei consensi (questa volta ha 
raggranellato il 5.83%). Il Pei ' 
perde quattro punti in percetv 
tuale (dal 12,7 dell'85 all'8,5 
di oggi). 

QM.V., 

Nola: il Pd passa 
dal 12 all'8,6 
La De & il pieno 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

• 1 NAPOLI. Il primo dato che 
balza agli occhi è quello della 
affluenza alle urne. A Nola, in
fatti, rispetto alle europee del 
giugno scorso la percentuale 
del votanti è cresciuta del 
14%, un dato che non è spie
gabile solo con le due gforna-

sto comune del Nolano man
tiene i seggi ottenuti nelle ele-„ 
zìoni dell'85 anche se perde" 
l'I,7% rispetto alle precedenti 
consultazioni. Qui, pero, il ri
sultalo elettorale è statò falcar 
lo non solo dalla presenza di 
una lista di dissidenti della De 

**~t&tì8&^#ms&fflÉ&m no per 
ca di «CiHd nuoua» che racco
glieva i candidati del Pei ed 
intellettuali di varie aree. Ha 
raccolto il 7,9 per cento e 3 
seggi (1.661 voti), mentre il 
Pei da solo alle europee aveva 
totalizzato il 18,9%, alle politi
che il 16,41, e alle precedenti 
comunali il 12,16 con 5 seggi. 

La De ritoma - nonostante 
le quattro crisi consecutive ~ 
alla maggioranza assoluta con 
il 54,1 per cento (alle prece
denti comunali aveva più o 
meno la stessa percentuale: 
54,4), e sale di 10 punti rispet
to alle europee, confermando 
10 stesso risultato ottenuto alle 
politiche dell'87. Balzo in 
avanti del Psi (otto punti in 
più rispetto alle comunali pre
cedenti e sette rispetto alle eu
ropee) che si assesta al 21,5 
per cento, passando da 4 a 9 
seggi. In calo l'Msi rispetto alle 
elezioni comunali (dal 5,4 al 
2,1). Stabili gli altri partiti con 
variazioni di frazioni di punto. 
11 Pii avanza di poco, più o 
meno di quanto arretra ii Pri. 

Anche a Crlspano la per
centuale dei votanti ^ cresciu
ta di molto (addirittura più 
23% rispetto alle europee del 
giugno scorso). Il Pei in que-

Scudocrociato inlatti perde 
quattro seggi che vengono 
conquistati dalla lista civica 
«Bilancia, e la somma delle 
percentuali conseguite dalle 
due formazioni democristiane 
è quasi del tutto identica a 
quella ottenuta nelle prece
denti comunali. E lo stesso va
le per il Psi che perde un seg
gio conquistato dalla lista 
«Nuova realtà socialista», A 
queste elezioni per la prima 
volta erano presenti il Psdi 
che supera di poco l'l%, il Pri 
che è arrivato al 2,2% e l'MSI 
che è riuscito ad arrivare al 
2,65%. 

Per quanto riguarda i raf
fronti con le precedenti politi
che il Pei perde circa cinque 
punti, la De rimane stabile ed 
il Psi guadagna circa sei punti. 
L'Msi vede dimezzati i voti 
delle europee, mentre gli altri 
paniti sono più o meno stabilì 
rispetto alla consultazione di 
quattro mesi fa. ' 

Nel comune di Sant'Arpìno, 
in provincia di Caserta, la De 
ha confermato i suoi 5 seggi; il 
Pei ne ha persi due (da 5 a j ) 
scendendo dal 22,8 al 13,% Il 
Psi è passato dai 12,1 al 20.8 
(4 seggi). OVF 

li 6 l'Unità 
Martedì 
17 ottobre 1989 



IN ITALIA 

La Corte d'appello civile di Roma 
ha dato torto a Silvio Berlusconi 
chiamato in causa dagli eredi di Germi 
Smontate e respinte le tesi Fininvest 

«Il diritto d'autore viene violato 
e si altera l'identità dell'opera» 
Il divieto valido per «Serafino» 
ma la sentenza avrà ripercussioni 

Per i giudici niente spot nei film 
È contro la legge sminuzzare con gli spot i film in 
tv. La clamorosa sentenza emessa dalla prima se
zione della Corte d'appello civile di Roma, che ha 
dato torto a Berlusconi e ragione agli eredi di Pie
tro Germi. Un film del regista - Serafino - era stato 
trasmesso inzeppato di pubblicità. Anche un solo 
Spot - spiegano i giudici - altera l'identità dell'o
pera e viola il diritto morale d'autore. 

ANTONIO ZOLLO 

• i ROMA. Il divieto vale sol
tanto per il film in questione, 
Serafino, diretto d a Pietro Ger
mi nel 1968, protagonisti 
Adriano Celentano e Ottavia 
Piccolo: non potrà essere 
messo in onda , tosse anche 
u n o solo lo spot c h e lo inter
rompe . Ma significato e impat
to polla sentenza scritta dai 
magistrati della Corte d 'appel
lo - p r e s i d e n t e Scorzelli, giu
dici Savignano e Cocco - so
n o clamorosi. Di più. Al di là 
del prosieguo del giudizio - il 
risarcimento al figlio del regi* 
sia, Francesco, l 'eventuale ri
corso in Cassazione - le moti
vazioni del giudizio sono fo
riere dì molteplici e dirom
penti conseguenze . Una, tra le 
altre: s ancendo la inalienabili
tà del diritto morale di autore, 
la Corte stabilisce di (ano la 
nullità d] eventuali r inunce 
pretese dalla Fininvest o d a al
tri e di accordi per l'inseri
m e n t o di spot assunti c o n ter
zi (produttori, distributori) 
senza o contro il parere degli 
autori. La sentenza sovverte il 
giudizio di pr imo grado, c o n il 
qua le era stato respinto il ri
corso presentata ' - oltre c h e 
dagli eredi di Germi - d a nu
merosi registi e autori: Fellini, 
Rosi, Magni, Comencmi, Sco
ia, Loy. Monicellt, Wertmuller, 
i fratelli Tavianf, Nuli, Ferrara, 
Benvenuti, De Bernardi, Age, 
Scarpelli. La questione ripro
posta ai giudici della Corte 
ti appel lo era questa: la fran

tumazione dei film c o n gli 
spot danneggia l 'opera e viola 
il diritto morale d'autore? La 
risposta dei giudici è sì. Essa si 
basa sulla lettura della norma 
c h e tutela |1 diritto di autore 
(légge 633 del 1941 ) , cosi co 
me è stata integrata allorché, 
c o n decreto presidenziale del 
gennaio 79 , nella legislazione 
italiana è stato recepito l'arti
colo 6 bis della conferenza di 
Berna, compresa la modifica 
apportata nel 1948 dalla con
ferenza di Bruxelles. Se ne de
ve dedurre che il diritto d'au
tore non è protetto soltanto 
contro «deformazioni, mutila
zioni o d altra modificazione 
dell'opera* ma anche contro 
•ogni atto a d a n n o dell 'ope
ra». «Ne è derivato - d icono i 
giudici - un ampliamento del
la tutela morale del diritto 
d 'autore esplicitamente mira
ta ad una protezione contro 
un impiego strumentale del
l 'opera per fini rn t ramente 
pubblicitari con offesa alla di
gnità dell 'opera stessa». 

Ma le motivazioni vanno ol
tre e smontano le argomenta
zioni c o n le quali la Fininvest 
ha cercato di difendere prima 
gli spot nei film, poi - q u a n d o 
u n sondaggio rivelò che oltre 
l'80% degli italiani non li vole
va - una sorta di autoregola
mentazione avviata nel luglio 
scorso. Si può fare una distin
zione tra film di qualità e no e 
contingentare di conseguenza 

Ce sotto accusa 
Anziana morì 
dopo perquisizione 
• •LOCRI (Reggio Calabria).Il 
sostituto procuratore della Re
pubblica di Locri, Ezio Arcadi, 
ha chjesto il rinvio a giudizio 
di un gruppo di carabinieri e 
di tre altri ufficiali dell 'Arma, 
p e r I quali h a ipotizzato l'ac
cusa di omicidio colposo per 
la morte di una anziana, de 
c e d u t a pe r u n at tacco di cuo
re nelle fasi successive ad una 
perquisizione nella sua abita
zione, a Piati, La. richiesta di 
rinvio a giudizio riguarda i ca
rabinieri U m b e r t o Mazzapic
chio, Eugenio Perre, Paolo 
Piovene, Damiano Bechis, Egi
dio Palermo, Albino Murtas e 
Nicola Dona, dei tenenti co 
lonnello Pietro Pistoiese e An
gelo Carene e dell 'ex coman
dan te del gruppo di Reggio 
Calabria, ten, col. Sabato Pa
lazzo. L'episodio sul qua le h a 
indagato Arcadi risale al 7 

marzo 1986 quando un grup
p o di carabinieri paracadutisti 
del battaglione «Tnscania» fu 
impiegato in un rallestramen-
to a Piati, uno dei centri della 
Locrìde c h e compare in molti 
rapporti delle forze dell 'ordine 
in relazione ad episodi di cri
minalità mafiosa. I «para» fe
ce ro irruzione, notte t empo 
fra le altre, anche nell'abita
zione di Girolama De Leo, 
una pensionata di 67 anni, 
cardiopatica, c h e slava ripo
s a n d o in compagnia di una 
nipotina. Svegliata dal tram
busto provocato dai militari, 
Girolama De Leo accusò un 
malore e mori durante il tra
sporto in ospedale. Per moti
vare la sua richiesta Arcadi ha 
affermato che le perizie medi
c h e e d autoptiche h a n n o ac
certato un nesso di casualità 
ira la perquisizione e d il de 
cesso della donna. 

il numero delle interruzioni? 
Per niente, r ispondono i giudi
ci in primo luogo perché non 
possiamo essere noi magistra
ti a stilare una classifica quali
tativa dei film dovendo noi 
«garantire paritariamente la li
bertà di espressione costitu
zionalmente protetta, indipen
dentemente dalla natura e 
dalia qualità di essa che sono 
rimesse alle valutazioni pro
prie della generalità, della cul
tura, del tempo*, in secondo 
luogo perché anche una sola 
interruzione, o addirittura la 
impercettibilità d i essa ( c o m e 
nel caso dei messaggi sublimi
nali, che sfuggono alla media
zione della coscienza critica) 
può determinare inquietanti 

lesioni; in terzo luogo, perché 
non sembra lecito riconoscere 
a un terzo la potestà di stabili
re numero e collocazione di 
interruzioni non volute dagli 
autori, essendo il film struttu
ralmente realizzato *per una 
fruizione ininterrotta e poten
d o ogni interruzione compro
mettere il complessivo effetto 
della disposta composizione 
di immagini, voci e musica ..». 
In più, aggiungono i giudici, il 
dintto d autore si differenzia 
dagli altri diritti della persona
lità: nel senso che la vita per
sonale dell 'autore non si co 
munica all 'opera, mentre il 
danneggiamento di questa 
•compromette per sempre 
l ' immagine del suo artefice.. 

poiché la altera e distorce». 
Infine, sul grido di dolore 

della Fininvest. gli spot sono 
la condizione perché le nostre 
tv vivano e offrano programmi 
gratuiti. Obiettano i giudici: la 
gratuità dell'offerta delle tv 
private non è un atto di libera
lità, bensì u n a scelta econo
mica Nessuna ragione giuridi
camente apprezzabile giustifi
ca che detta scelta *si possa 
esprimere meditatamente in
terrompendo, senza consen
so, il naturale svolgimento 
dell'alimi opera.. . Gli spot 
possono trovare lecita collo
cazione prima o d o p o la frui
zione dell 'opera o negli inter
valli naturali di un 'opera in 
parti». 

Fellini: «Una bella notizia 
Ma ora serve la legge» Silvio Berlusconi 

• i ROMA. Non era inutile e 
perduta in partenza la batta
glia contro lo scempio che gli 
spot fanno dei film: è questo il 
senso dei primi comment i alla 
sentenza di Roma. Ad essi si 
aggiungono le valutazioni del
l'avvocato Nicolò Paoletti, che 
tutela gli autori e gli eredi di 
Germi, e che riguardano un 
punto chiave della sentenza: 
l'inalienabilità del diritto d 'au
tore e la relativa nullità di ri
nunce comunque ottenute. 
Aggiunge l'avvocato Paoletti: 
non si potrà n e m m e n o invo
care l 'esempio americano, 
dove lo spot è padrone, poi
ché gli Usa hanno appena 
sottoscritto le norme della 
conferenza di Berna sulle qua
li h a n n o basato il loro giudizio 
i giudici di Roma. 

Federico Fellini riassume la 
soddisfazione dì quanti, per 
aver condot to una battaglia di 
civiltà, h a n n o dovuto subire 
attacchi e contumelie: «Final
m e n t e una bella notizia! Spe
ro c h e questa sentenza tanto 
attesa faccia testo e diventi 
punto di riferimento per impe
dire la vergognosa, vile, delit
tuosa consuetudine di scon
ciare, distruggere it lavoro al
trui intascando pure dei soldi. 
E a n c h e s e n j e s t o giudizio 
dovesse essere rivisto dalla 
Cassazione, c 'è pur sempre la 
proposta di legge per vietare 
gli spot nei film». «Questa sen
tenza - d ice il presidente de i 
deputati pci /Zangher i - con
ferma la piena legittimità e 
opportunità della nostra batta

glia perché si completi l'iter 
della legge». L'on. Soave, ca
pogruppo pei nella commis
sione Cultura, ha già scritto in 
tal senso al presidente della 
commissione, on . Seppia 
(Psi) . Una legge - osserva 
l'on. Bassanini, vicepresidente 
della Sinistra indipendente -
utile e urgente perché indica 
la programmazione (i film) 
d a tutelare, d a n d o ai giudici 
un riferimento legislativo cer
to. 

«La nostra battaglia - com
menta Ettore Scola, ministro 
per la Cultura nel governo 
ombra del Pei - era stata defi
nita "antistorica, d i retroguar
dia, di intolleranza khomeini-
sta" e peggio ancora. Le rea
zioni furono ancora più rab

biose d o p o la presentazione 
del progetto di legge del Pei e 
la grande manifestazione, nel 
febbraio scorso, al teatro Eli
seo di Roma. Quella battaglia 
si dimostra ora né inutile né 
perduta in partenza... è u n a 
sentenza di g rande valore an
che per i telespettatori che ve
d o n o cosi riconosciuto il dirit
to della loro libertà di utenti». 
Aggiunge Citto Maselli, presi
dente dell 'Anac, l'associazio
ne degli autori:' «La sentenza 
trova il suo punto più alto nel 
richiamo alla libertà di espres
sione costituzionalmente ga> 
ranuta-Da ultima, la reazione 
della Fininvest: si annuncia il 
ricorso in Cassazione «affin
ché si annulli la sentenza, per 
violazione e falsa applicazio

n e di legge»: si sottolinea c h e 
essa vale per un solo film, che 
tutte le altre sentenze sono di 
segno contrano; spunta, alla 
fine, u n a logica aberrante, già 
nota e della quale la Fininvest 
di Berlusconi non ha l'esclusi
va, del tipo: chi non è con me 
è con il Pei. «Sia pure c o n il 
massimo rispetto - dice infatti 
la Fininvest - si osserva c o m e 
ì a pronuncia della Corte a p 
paia oggettivamente allineata 
alle proposta di nuova norma
tiva ripetutamente avanzata 
da l Pei» e si registra quindi 
•con preoccupazione» c o m e 
essa «possa essere strumenta
lizzata d a chi ha interesse a 
interferire nei lavori parlamen
tari relativi alla prossima legge 
di regolamentazione...». 

OA.Z. 

Angelo Sorrenti voleva ottenere un contratto da Italia 1 

Arrestato il padrone dì Telecalabria 
Usava il tritolo contro i concorrenti 
Angelo Sorrenti, proprietario di una televisione pri
vata di Gioia Tauro, è stato arrestato.' I magistrati 
Io accusano di associazione per delinquere e dan
neggiamento mediante esplosivo. A colpi di tritolo 
avrebbe perseguitato l'emittente «Video Calabria». 
Obiettivo: battere la concorrenza ed ottenere da 
Berlusconi il contratto per trasmettere i programmi 
di «Italia 1». 

ALDO VARANO 

• • GIOIA TAURO Non è du
rato a lungo lo stato di «irrepe
ribilità» di Angelo Sorrenti, ti
tolare di un'emittente privata 
di Gioia Tauro. I carabinieri Io 
hanno sorpreso a pochi passi 
dalla sua televisione c h e , no
nostante fosse latitante, conti
nuava regolarmente a dirige
re, e gli hanno fatto scattare le 
manet te ai polsi in esecuzione 
di un ordine d'arresto e due 

mandat i dì cattura, spiccati 
contro di lui dalle magistratu
re di Crotone e Catanzaro. 
L'accusa è gravissima: Sorren
ti avrebbe fatto eseguire u n a 
dec ina di attentati al tritolo 
cont ro i ripetitori e la sede di 
«Video Calabria», un'emittente 
di Crotone. Obiettivo: distrug
gere la concorrenza per fare 
affari, c o n la Fininvest e d altri 
network, utilizzando i propri 

ripetitori di «Telecalabria». In 
particolare pare c h e Sorrenti 
volesse soffiare a «VideoCala
bria» il contratto per le tra
smissioni di «Italia 1». 

LMrreperibilità» nei giorni 
scorsi aveva fatto scivolare a 
data da destinarsi il processo 
c h e pende contro di lui a Cro
tone per associazione per de
linquere e danneggiamento 
mediante esplosivo. Strana
mente il «documento di irre
peribilità», necessario per pro
cedere in contumacia, man
cava dagli atti processuali. Il 
«contrattempo» aveva fatto im
bestialire Adriano Galliani, 
presidente del Mìlan e braccio 
destro di Berlusconi, c h e era 
piombato in Calabria c o n 
l 'aereo privato di «Canale 5» 
per essere presente al proces
so (Canale 5 si è costituito co 
m e parte civile). 

Secondo t'accusa, lo scon
tro a colpi di tntolo per strap
pare l'esclusiva al diritto dello 
spot selvaggio era iniziato nel 
gennaio del 1978. All'inizio 
e rano saltati in aria i ripetitori, 
i ponti radio e d i tralicci pian
tati in montagna; in posti sper
duti in giro per la Calabria do
v'era facile mettere l'esplosi
vo. Poi, a p p e n a diventato 
chiaro che il proprietario di 
•Video Calabria», Elio Riga, ed 
il direttore, Vito Macino, non 
avevano nessuna intenzione 
di ritirarsi, ma anzi avevano 
coraggiosamente denuncia to 
l'attacco, era arrivato l'attenta
to del 9 dicembre scorso 
quando , nel grande palazzo 
c h e si affaccia su piazza Pita
gora a Crotone dov'è istallata 
•Video Calabria», sì era sfiora
ta ia tragedia. 

I carabinieri e r ano arrivati a 

Sorrenti d o p o l'arresto di Gio
vanni Polimeni e Francesco 
Copelli, il primo dipendente 
di Sorrenti, sorpresi su un 'auto 
con materiale esplosivo e na
stro isolante dello stesso tipo 
di quello usato pe r gli attenta
ti. Sorrenti,' arrestato una pri
m a volta, era stato scarcerato 
dal Tribunale della libertà. Poi 
si era reso irreperibile. 

Proprietario di «Telecala
bria», p n m a di Sorrenti, era 
Francesco Priolo, u n piccolo 
industriale di Gioia Tauro. La 
sera del 17 febbraio dcll '81. 
a p p e n a uscito d a «Telecala
bria», venne ucciso assieme al 
figlio Nicodemo. Due mesi do
po , in un altro agguato mafio
so venne assassinato anche 
l'altro figlio dì Priolo, Giusep
pe. Tre delitti rimasti nel mi
stero. Cosi la televisione passò 
di mano . 

Flavio Carboni 
Annullata 
la condanna 
per bancarotta 

Dal 24 ottobre 
il nuovo codice 
di procedura 
penale 

La dasa in cui entrerà in vigore il nuovo codice di procedura 
penale «è da ritenersi stabilita per il 2* ottobre 1989» e non 
per il 25 ottobre. Lo h a precisato in un comunica to il mini
stero di Grazia e giustiza (nella foto, il ministro Vassalli) fa
cendo nferimen'o «ad opinioni espresse in questi ultimi (em
pi dalle quali è emersa 1 e co anche sulla stampa». Nel comu
nicato si afferma c h e ciò si rileva c o n chiarezza dall 'articolo 
1 del Dpr 22 settembre 1988 n. 447, secondo il quale «le di
sposizioni del nuovo codice di procedura penale ent rano in 
vigore un a n n o d o p o la loro pubblicazione sulla Gazzetta uf
ficiale c h e è avvenuta il 24 ottobre 1988» e «la nuova discipli
na processuale dovrà avere applicazione a partire d a questa 
ultima data». 

La sentenza di c o n d a n n a a 
tre anni e sei mesi di reclu
sione per bancarotta fraudo
lenta inflitta lo scorso a n n o 
all 'imprenditore Flavio Car
boni è stata annullata. Lo 
hanno deciso i giudici della 

— . . . . . . i i ^ M Corte d 'appello di Cagliari in 
occasione dell 'udienza d'av

vìo del processo dì secondo grado: il collegio giudicante, 
presieduto dal do». Contini, na ritenuto nullo il verdetto 
emesso da l tribunale cagliaritano il 6 dicembre 1988 per la 
mancanza , agli atti del procedimento, della dichiarazione di 
contumacia di Carboni. Di fronte all 'omissione, considerata 
insanabile, la corte ha quindi disposta la trasmissione del fa
scicolo al tribunale penale pe r l'effettuazione di u n nuovo 
processo. L'annullamento della sentenza riguarda anche il 
secondo imputato della vicenda, l'ex braccio destro di Car
boni, Emilio Pellicani, pure accusato di bancarotta fraudo
lenta e d ugualmente condanna to in p r imo grado a tre anni e 
mezzo di carcere. L'addebito contestato ai due riguarda 
l ' ammanco di 300 milioni di lire emerso nel corso degli ac
certamenti che , in sede civile, avevano preceduto la dichia
razione di fallimento (luglio 1976) della «Sedìs Spa», la so
cietà editrice del giornale di Cagliari Tuttoquotidiano. 

Due persone sono state uc
cise a Polistena, nella p iana 
di Gioia Tauro. Le vittime 
Cesare Riardo, di 21 ann i , 
bracciante agricolo, e Pa
squale Rovere, dj 23 anni, I 
cadaveri sono stati trovati in 

m m ^ ^ m ^ m t ^ ^ ^ ^ ^ località Carbonara di Poli
stena, a poca distanza da u n 

muro a s e c c o c h e delimita d u e poderi in uno de i quali Fìlar-
d o si recava a lavorare. Sul luogo dell 'agguato i carabinieri 
hanno trovato Imbossoli di fucile calibro T2e uno inesploso 
caricato a panettoni. 11 numero dei bossoli fa ritenere ai ca
rabinieri "che a sparare s iano state d u e persone. Un primo 
e s a m e es temo dei cadaveri h a accertato che Rovere è stato 
colpito dai panettoni alla schiena, Filardo al volto e alta nu-

Due braccianti 
freddati 
a panettoni 
in Calabria 

Prima collezione 
d'alta moda 
di Gianni Versate 
a Parigi 

di Parigi c h e sarà dato in esclusiva a Versace per 5 ani 
stilista italiano è già noto in Francia dove nel luglio s 
presento al museo Jacquer ' * J ' ' " 
su manichini, esclusiva e rie 

Senza contributi 
cappellano 
si dimette 
dall'ospedale 

Il creatore di moda Gianni 
Versace presenterà la sua 
prima collezione d'alta mo
da a Parigi nel mese di gen
naio. La conferma è stata 
data dàlia stessa casa mila
nese. La sfilata per la quale 
non è stata ancora decisa la 
data avverrà in un ambiente 

anni. Lo 
. _„ . . . . ..Joscbrso 

presento al museo Jacquemart-André la sua linea «Atelier» 
su manichini, esclusiva e ricercatissima. 

La Usi non versa i contributi 
previdenziali ed il cappella" 
no dell'ospedale di Termoli 
da ieri attua una torma dì 
sciòpero, limitandosi ad as
sicurare esclusivamente la 
celebrazione della messa la 

mm^mmmmi^^mmmjmmmim domenica ed i servizi urgen« 
' ' V ' J ' l * ' ^ ' V i ! P- Ad>ajnwtninla, «ingoia» 

protesta è padre Franco Sanrta, un giovane religioso incari
cato dell'assistenza presso l'ospedale molisano dal padre 
provinciale dei cappi^cdni di Foggia. In base ad una con* 
venzione appositamente stipulata, t'Usi versa direttamente * 
ai cappuccini di Foggia un assegno forfettario di 1.100.000 
ed assicura al cappellano l'alloggio col mobilio, Il vitto e la 
biancheria. Padre Sanna si è reso conto, però, che la con
venzione non corrisponde con le disposizioni della legge 
761/1961 sullo stato giuridico del personale delle unità lo
cali ed opina, in particolare, che la Usi di Termoli non l'ha 
inquadrato al settimo livello e mai ha provveduto a versare 1 
previsti contributi assicurativi. Per tali ragioni l'8 settembre 
scorso si è dimesso dall'incarico di cappellano. 

• Tornano i lupi in Toscana,; 
Due maschi e una femmina-
di lupo appenninico (canìs 
lupus italicus) sono siati in
trodotti e liberati ad Arcidos-
so (Grosseto), nel Parco 
faunistico dell'Amiate. I tre 

«UJJJJJMMÌJJJJJJMH.^.^•_••> esemplari , sufficienti a ga-
' rantire procreazione e suc

cessiva crescita numerica di questo primo nucleo di preda-
ton, provengono dal Parco nazionale d'Abruzzo dove , a, Ci-
vitella Alfedena, ne l 7 4 , veniva lanciata l 'operazione S. 
Francesco per la sopravvivenza e la salvaguardia dì questa 
specie in pericolo d estinzione. L'iniziativa toscana presso "A 
Parco, faunistico dell'Amiata contribuirà a sfatare l'immagi
n e del «lupo cattivo», proseguendo in questa regione quella 
operazione inizata 15 anni or sono in Abruzzo. 

• lupi 
tornano 
in Toscana 
sull'Amiata 

G I U S E P P E VITTORI 

Z E R O I N T E R E S S I C O N 1 2 6 E P A N D A 

BELLA LA CITTA! 
Ottobre: com'è bella la città. Com'è grande la 
città. E com'è bello viverla con le auto più ap
propriate: 126 e Panda. Bello e anche molto con
veniente. Fino al 31 ottobre, infatti, Conces-

, sionarie e Succursali Fiat vi offrono queste due 
amiche della città a condizioni entusiasmanti. 

FÌA7SAVA 

Z E R O 
INTERESSI 
SULL'ACQUISTO 
R A T E A L E 
FINO A 12 MESI 

Amate il r i spa rmio e le comodi tà di paga

mento? Bene! F ino a l 31 o t tob re è il vostro 

momento : potete pagare comodamente in 

12 mesi s e m a sborsare n e a n c h e u n a lira 

d ' in teresse! Facciamo u n esempio : se t r a 

le au to disponibili scegliete P a n d a Young, 

r e n e r e t e in contan t i solo I r a e messa in 

s t rada . Il resto pot re te pagar lo in 11 co

mode ra te mensi l i d a L . 616 .000 cad . , 

r i s p a r m i a n d o la bellezza di L . 907.000. 

50% 
DI RISPARMIO 
DEGLI INTERESSI 
R A T E A L I 
FINO A 36 MESI 

Volete prendetela comoda? 126 e Bandi 
vi aspettano con un'altra formula molto 
vantaggiosa: un risparmio del 50% sub" 
ammontare degli interessi se scegliete una 
rateazione fino a 36 mesi. Acquistando 
Panda Young, ad esempio, vi basterà ver-' 
san in contanti solo Iya e messa in strada. 
Poi, 33 rate da Lire 237.000, con un ri
sparmio dì L. 1.347.000. Un consiglio: 
non perdete tempo. Il 31 ottobre è vicino. 

DA OCGI CON I FINANZIAMENTI F1ATSAVA AVRETE ANCHE MULTISERVICE AUTO ITALIA: UNO SPECIALE SERVIZIO DI SOCCORSO STRADALE E ASSISTENZA Al PASSEGGERI. 

L'offerta fe valida su tulle te 126 e le Panda disponibili per pronta consegna e non è cumulabile con altre iniziative in cono. È valida lino al 31/10/89 in base ai prezzi e ai lassi in vigore *l memento dell'acquista Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti. 

l'Unità 
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IN ITALIA 

In vigore i nuovi limiti 

Domani cambio di velocità 
sulle strade e autostrade 
Cinture su tutte le auto 

I NUOVI LIMITI 
strade autostrade 

pAUTOVETTURE 
m fino a 1099 cmc 

i 
1 oltre 1100 cmc 

0 0 
(SS) ^ 

loltre8ton. 0 0 
ICAMION 

i8ton, (
eTIR © 0 

|MOTO ( g f l NO 
Éfinoa149cmc * * 

Jda 150 a 349 cmc 

Éoltre349cmc 

Quella notte in ospedale a Genova II rapporto d'accusa, un equivoco 
la giovane si era sentita male II giudice l'ha scagionata 
e il carcerato e altre persone Ora il pretore deciderà se 
l'avevano aiutata a sdraiarsi procedere per «violata consegna» 

Nessuna love story 
tra poliziotta e detenuto 
Ornella C. non è una «poliziotta a luci rosse». Un 
mese fa era stata sospesa dal servìzio, dopo che 
un rapporto l'aveva accusata di avere scambiato 
effusioni con un coetaneo detenuto durante una 
notte di piantonamento in ospedale. Ora la Procu
ra della Repubblica ha concluso l'istruttoria senza 
aver accertato reati di sua competenza a carico 
della ragazza. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

B GENOVA Omelia C, l'a
gente di polizia scaraventata 
un mese fa alla ribalta della 
cronaca con il sospetto infa
mante di un piantonamento 
troppo affettuoso e «ravvicina* 
to» nei confronti di un detenu
to ricoverato in ospedale, non 
e una «poliziotta a luci rosse». 
A metterla (immotivalamen-
le) nei guai era stato un rap
porto assai pettegolo, secon
do cui la ragazza, durante un 
servizio di piantonamento in 
piena notte, invece che a sor
vegliare la porta della stanza, 

sarebbe stata sorpresa a letto 
con il detenuto - un suo coe
taneo in carcere per questioni 
di droga e ricoverato a San 
Martino per una serie di ac
certamenti clinici - in flagranti 
e calde effusioni. Questione 
scottante e delicata dunque. 
che fulmineamente trapela 
dagli uffici della Questura e, 
insieme alla notizia' dell'im
mediata sospensione dal ser
vizio della «colpevole», esplo
de sulla stampa tra scandali
smo e pesanti ironie. 

Omelia reagisce al linciag

gio morale con dignità ed 
energia. Assistita dall'avvocato 
Alfredo Biondi, si presenta 
spontaneamente alla Procura 
della Repubblica, dove sull'e
pisodio è stata aperta una in
chiesta, e fornisce la sua ver
sione dei «fatti-. Spiega che 
era arrivata a quel servizio di 
piantonamento dopo una se
ne estenuante di turni a causa 
della cronica carenza di per
sonale; per di più era stata 
una notte tutt'altro che tran
quilla- nella stessa stanza che 
ospitava il detenuto da pianto
nare era stato ricoverato un 
altro degente fresco di inter
vento chirurgico, che si agita
va e smaniava assistito dalla 
moglie; e ad un cerio punto la 
giovane agente di polizia era 
accorsa-in aiuto della donna a 
tener fermo il paziente per 
evitare che si sfilasse dal brac
cio l'ago della fleboclisi; subi
to dopo, per l'effetto cumulati
vo della stanchezza, della ten
sione e del puzzo d'ospedale, 
si era sentita mancare e si era 

appoggiata per un momento 
all'attiguo letto del ricoverato-
detenuto, e questi si era alzato 
cercando di soccorrere la sua 
vigilatnce. Qualche minuto 
dopo era tutto tornato alla 
normalità, ma evidentemente 
l'attimo di debolezza era stato 
notato e frainteso da qualcu
no, che si era affrettalo a se
gnalare il presunto scandalo 
ai superiori della poliziotta 
Cosi - quasi inevitabilmente 
visto il ruolo dei «personaggi» 
- la storia era lievitata con ì 
toni del fumettaccio, con ab
bondanza di dettagli ai limiti 
del porno sino a diventare 
una specie di barzelletta spin
ta di dubbio gusto. 

Invece, a reggere alla verifi
ca dell'istruttoria condotta 
dalla magistratura è stata pro
prio la versione di Ornella; do
po avere acoltato vari testimo
ni, per lo più infermieri e pa
renti di ricoverati che si erano 
trovati quella notte nel reparto 
di San Martino (a cominciare 
dalla moglie del vicino di letto 

del detenuto), il sostituto pro
curatore della Repubblica 
Massimo Terrile - affermano 
le fonti ufficiali - non ha nle-
vato nella vicenda gli estremi 
di nessun reato di sua compe
tenza; che tradotto significa-
tra la poliziotta e il detenuto 
non e) sono stati contatti inti
mi né effusioni colpevoli. Co
munque, proprio perché la vi
cenda sia chiarita fino in fon
do e non lasci ombra di dub
bio sulla reputazione dell'a
gente e più in generale sul
l'immagine e il prestigio del 
corpo di appartenenza, il fa
scicolo sarà trasmesso per un 
ulienore vaglio al pretore, il 
quale deciderà se l'inchiesta 
deve eventualmente continua
re su altre ipotesi di reato sia 
pure di minore gravità; come 
ad esempio la «violata conse
gna», che si configurerebbe 
nel caso risultasse che la poli
ziotta aveva allentato la vigi
lanza cui era stata comandata 
cedendo al sonno e alla stan
chezza. 

Contratto di polizia 
Si aprono le trattative 
Ai rappresentanti dei Cocer 
impedito di partecipare 
• • ROMA Rappresentano la 
stragrande maggioranza delle 
«forze dell'odine", eppure, lm-» 
origliati nei limiti imposti dalla 
legge 121, non possono parte
cipare alle trattative per ti rin
novo del contratto. Un «privi
legio. concesso ai sindacati di 
polizia, l'unico corpo smilita
rizzato. Ieri ai rappresentanti 
dei Cocer, al quali fanno riferi
mento carabinieri, agenti di 
custodia, finanzieri e guardie 
forestali, è stato anche impe
dito di prendere parte, seppu
re in veste consultiva, alle trat
tative. Questo nonostante una 
precisa nsoluzione in malena 
approvata al Senato. E oggi I 
sindacalisti con le «stellette» si 
incontreranno con il ministro 
Formica per chiedere che 
questa situazione vemga 
sbloccata. 

La risoluzione approvata 
dal Senato (in attesa di una 
revisione della legge 121) im
pegnava il governo «ad assu
mere le necessarie iniziative 
per assicurare al Cocer una 
tempestiva consunzione par
tecipativa, contemporanea e 
collaterale alla trattativa con 
le organizzazioni sindacali 
della Polizia di Stato.. Nei 
giorni scorsi il sottosegretario 
alla difesa Stello De Carolis 
aveva anche assicurato che 
l'amministrazione avrebbe .ri
spettato la risoluzione dei Se
nato. Ma ieri sera alle 18, al
l'ora dell'inizio delle trattativi!, 

1 Cocer hanno trovato la porti 
chiusa Una decisione presa 
dal ministro della Funzione" 
Pubblica, Remo Gasparl, «he 
si è attenuto rigorosamente a 
quanto previsto dalla legge 
121. 

La protesta è slata Imme
diala, Centinaia di carabinieri 
hanno spedito telegrammi per 
sostenere la legittimila delle ri
chieste del Cocer; gli stesti 
sindacati dì polizia hanno 
chiesto la presenza dei Cocer, 
sottolineando II fatto che li 
contratto oggetto di discussio
ne è applicato a lutti I diversi 
corpi di polizia. E invece alla 
prima riunione, con I rappre
sentati di Sap, Siulp e Lisipo «I 
tavolo delle trattative si sono 
seduti il ministro dell'Interno, 
quello della Funzione Pubbli
ca e del Tesoro. Con loro I co
mandami,generali della Guar
dia di Finanza e dei Carabi
nieri. «È una situazione para
dossale • spiegano gli espo
nenti del Cocer. Alla discus
sione possono partecipare I 
massimi rappresentanti di due 
cprpl ma non le loro contro
parti. insamma un tavolo che 
ci sembra zoppo. Noi comun
que ci aspettiamo che fammi-
nitrazione riveda le sue posi
zioni e decida di applicai* la 
risoluzione del Senato, Sareb
be un risultato Importante, vi. 
sto anche che per cambiare 
una legge ci vogliono sempre 
molti anni-. 

Da domani nuovi limiti di velocità sulle strade e 
sulle autostrade. Entra in vigore il decreto Prandini 
che, cancella il «doppio regime» tra giorni festivi e 
giorni feriali. Nei weekend si viaggerà come negli 
altri fiomi. Attenzione agli «autovelox». Altre sca
denze per le cinture di sicurezza. Chiarezza anche 
per I seggiolini per i bambini fino a quattro anni. 
Ancora polemiche sulla nuova normativa. 

CLAUDIO NOTAMI 

••ROMA. Dopo la mezza
notte di oggi, con la giornata 
di domani 18. entrano in fun
zione i nuovi limiti di velocita. 
sulle strade,.le superstrade e 

Gazzetta ufficiale, entra in vi-
gore«ll decreto Prandlhl che 
getta alle ortiche il «vecchio 
regime* tra giorni festivi e gior
ni feriali durato un anno e 
mezzo. 

Che cosa cambia? Le auto 
di cilindrala superiore a 1 IRÒ 
ce possono andare In auto
strada, lutti I giorni, lino a 130, 
km/h; quelle Inferiori a 1099 
ce lino a 110 km/h; i pullman 
oltre le 8 tonnellate fino a 90 
km/h. igliisutomeret oltre le,8 
tonnellate tino a 80 km/h.. 
Sulle autostrade anche per le 
moto c'è diversità di velocita: 
da ISO a 349 ce (Ino a 110 
kmh e con cilindrata superio
re lino a 130 km/h. 

Sulle strade e sulle super
strade, I limiti restano invaria
ti: per-le auto lino a 90 km/h, 
per i bus lino « 70, per i merci 
fino a 60, per le moto fino a 
so, ; 

Le1 multe! non sono cambia
te: 50.000 se il limite viene su
perati) ' di 10 chilometri: 
200.W0 se è superiore. Da do
mani,'tutti gii «autovelox» i ri
levatori di velocita della poli
zia stradale, registreranno fe
delmente le auto in transito 
ad Una velocita superiore a 
quella più bassa tra le due 
consentite (90 su strade e su
perstrade, 110 tu autostrade) 
Poi in sede di rilevazione del
l'intestatario dell'autovettura 
fotografata, sarà fatto anche il 
riscontro sulla Cilindrata del 
vejcokvSe corrisponderà alla 
velocita rilevata, il caso sarà 
archiviato. Contrariamente, 
sari contestala la violazione 
del,limite e sari rilevato il re
lativo verbale, di contravven
zione. 

Chiarezza, Analmente, vie
ne latta per i seggiolini: essi 
sono obbligatori, anche nei 
sedili posteriori, per tutti i 

bambini fino a 4 anni. Dell'u
so vengono esentate le auto 
pubbliche. Per le cinture di si
curezza - finora si sono messi 
in regola 18 milioni di veicoli 

j - l'altra scadenza è prossima. 
C'è tempo lino al 26 ottobre 
per le auto Immatricolate pri
ma del gennaio '78. Ma il ca
pitolo cinture non viene chiu
so. tutte, le auto che verranno 
immatricolate in Italia dopo II 
26 aprile '90, dovranno essere 
dotate di cinture di sicurezza 
anche per 1 sedili posteriori. 
Infine, la deroga che valeva 
per le vecchie 500 Fiat, che 
sarebbero dovute essere mes
se fuori circolazione perché 
costruite senza i punti di an
coraggio per le cinture, non 
vale per i modelli D costruiti 
con i punti d'ancoraggio. 

Sui nuovi limiti tornano le 
polemiche. Caira (Psdi) ha 
espresso contrarietà all'au
mento dei limiti dopo che era
no diminuiti gli incidenti. Gli 
ha risposto Lucchesi (De) so
stenendo che la vecchia nor
mativa prevedeva già per cin
que giorni la settimana e per 
tutti gli autoveicoli i 130 orari, 
mentre per due soli giorni la 
settimana i 110. Per il capo
gruppo Pei della commissione 
Trasporti delta Camera, Silva
no Ridi, il problema è un al
tro. Della sicurezza, la velocita 
e senza dubbio una compo
nente, anche se non la princi
pale. Il Pei aveva indicato i 
120 km/h che costituiscono la 
media europea e l'indicazione 
sulla quale convergono le di
scussioni in alto negli organi
smi europei. Serve ben poco 
avere limiti se poi manca l'or
ganizzazione per farli rispetta
re. Per questo 11 Pei aveva pro
posto che i limiti fossero ac
compagnati da un pacchetto 
di sicurezza C'è poi i) proble
ma degli indirizzi del piano 
trasporto per una diversa ri
partizione modale per trastare 
dalia gomma alla ferrovìa 
merci e passeggeri, special
mente nelle grandi aree me-
tropolitane. 

Oggi la firma dell'accordo di cooperazione italo-brasiliano 

D NEL PCI I, , l 
Il Comitato direttivo del deputati comunisti è convocato per 

oggi. 17 ottobre, alle ore 15. 
L'Assemblee del gruppo dei deputati comunisti è convocata 

per oggi. 17 ottobre, alle ore 18. 
I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere pre

senti senza eccezione alle sedute di domani mercoledì 
18 (pomeridiana) e giovedì 19 (antimeridiana e pomeri
diana).' 

La Commissione nazionale di garanzia * convocata per II 
giorno 19 ottobre alle ore 9,30. All'O.d.g.: 1) Esame del
l'attiviti delle commissioni di garanzia dal Congresso ad 
oso! e regolamento delle Cl.a. Relatore Gian Carlo Pa
letta. 2) Varie. 
Iniziative di partite: Chlarante, Muggia (Ts), C. Testa, 
Manfredonia (Fg): Borgna, Roma; Libertini, Nocera (Sa). 

Domani 18 ottobre, alle ore 9,30 presso la direzione si terrà 
la riunione della commissione del ce sui problemi del 
partito o.d.g.:1) elezione presidenza; 2) regolamento 
eluizioni primarie; 3) varie. 

2000 miliardi dì finanziamento 
non salvano l'Amazzonia 
Italia e Brasile firmano oggi un accordo di coope
razione economica, industriale, scientifica, tecnica 
e culturale che garantisce finanziamenti per un 
miliardo e 500 dollari. Ciò avviene a soli 30 giorni 
dalle elezioni in Brasile, nonostante gli impegni ad 
attendere il risultato delle urne presi dall'alloro go
verno De Mita. La denuncia del, Wwf: destinare in
fondi a progetti concreti. 

MIRIUA ACCONCIAMiSSA-

• I ROMA Nelle quasi dodici 
cartelle dell'accordo la parola 
Amazzoma non ricorre mai e 
nemmeno quella di foresta 
tropicale. Si parla solo di ini
ziative «legate all'attuazione di 
programmi nazionali finaliz
zati alla razionale utilizzazio
ne delle rispettive risorse natu
rali, nel quadro della protezio
ne dell'ambiente e della con
servazione dei rispettivi ecosi
stemi". Un po' poco, anzi 
troppo poco. Le dodici cartel
le costituiscono il testo del
l'accordo quadro di coopera
zione che stamattina viene fir
mato tra il governo italiano e 
quello brasiliano. Un accordo 
di cui si parla da tempo e che 
comporta un finanziamento 
da parte italiana di quasi un 
miliardo e mezzo di dollari, 
pari a circa duemila miliardi 
di lire. A maggio scorso De 
Mita doveva andare in Brasile 
per firmare l'accordo. Ma sot

to le pressioni degli ambienta
listi e delle forze democrati
che decise di soprassedere. 
Erano i giorni in cui il tema 
Amazzonia' era sulle prime 
pagine di tutti i giornali e il 
Parlamento votava ^all'unani
mità una mozione in difesa 
delle foreste tropicali. In parti
colare s'impegnava il governo 
a «rafforzare qualitativamente 
e quantitaiiyamente l'impegno 
della cooperazione allo svi
luppo* «verso iniziative di na
tura ecologica con particolare 
riguardo alla preservazione 
delle foreste-tropicali». La mo
zione, in particolare, impone
va al governo di orientare la 
politica di cooperazione con 
il Brasile «nella duplice dire
zione della lotta alla grave e 
persistente povertà che colpi
sce vaste aree del paese e del
la collaborazione scientifica e 
tecnologica rigorosamente 
vincolata al rispetto delle sal

vaguardie ambientali». Una 
dura critica all'accordo italo 
brasiliano è venuta dal Wwf 
che, in questo senso, ha com
piuto anche un passo presso 
Andreotti e De Micheiis. 
«Chiediamo garanzie - ha 
scritto Fulco Pratesi al presi
dente del Consiglio - affinché 
non siano previsti, finanzia
menti italiani a progetti che 
procurino nocumento all'am
biente, dì foresta tropicale e ài 
suoi popoli» e inoltre «che una 
quota parte de) finanziamento 
italiano previsto, soprattutto 
quello destinato tramite la 
cooperazione allo sviluppo, 
venga destinato a progetti 
concreti e specifici di prote
zione e riqualificazione del
l'ambiente naturale brasilia
no, in particolare della foresta 
amazzonica*. Andreoftì, a pò-, 
che ore dalla firma dell'accor
do, ha risposto con una lette
ra in cui afferma che «nell'e
lenco indicativo di progetti fi
nora esaminati figurano ben 
quattro progetti volti specifica
mente alla tutela ambientale 
ed al controllo dell'inquina
mento costiero*. E aggiunge 
che «altri progetti allo studio 
riguardano la protezione e il 
monitoraggio del)a foresta 
amazzonica, al fine di miglio* 
rare anche la nostra cono
scenza scientifica di quel 
mondo». In una conferenza 
stampa indetta ieri e alta qua-

Gwlio Andreotti 

le erano presenti non solo 
Gianfranco Bologna per il 
Wwf, ma anche Christopher 
Baker, coordinatore Campa
gna Nord-Sud e Antonio Ono
rati, presidente di Crocevia, è 
stato sottolineato come,nel
l'accordo non ci sia alcuna 
clausola vincolante che non 
porti danno alte foreste e agli 
uomini che vi abitano e che 
troppo poco o quasi nulla si 

conosca dei progetti che si vo
gliono finanziare. Mentre si sa, 
e bene, che esistono nello 
stesso Brasile studi e progetti 
per un uso non distruttivo, an
zi conservativo delle ricchezze 
dell'Amazzonia portati avanti 
tra mille difficoltà e che ri
schiano di languire proprio 
per mancanza di mezzi. Sono 
questi progetti che vanno so
stenuti e appoggiati. 

I vescovi europei discutono della morte. Le tesi di padre Casera 

«L'estrema unzione non è magia 
E non va imposta comunque a chi muore» 
Il tema della morte al centro del settimo simposio 
dei vescovi europei. Sempre meno si crede all'im
mortalità dell'anima: 43% del nord Europa, 45% nei 
paesi latini. Sempre di più si muore soli e lontani da
gli affetti. La morte è ormai desacralizzata e innomi
nabile. Per il teologo Casera fa parte del rispetto do
vuto al morente non imporre i sacramenti ad ogni 
costo, non attribuendogli1 più «potere magico». 

MROMA Desacrai izzata e 
innominate la morte è il tabù 
del nostro tempo, dicono i 
vescovi europei nuniti nel lo
ro settimo simposio, intera
mente dedicato ai temi della 
nascita e della morte. Le 
chiese cattoliche del vecchio 
continente si interrogano a 
partire da un dato: sempre 
meno si crede all'immortalità 
dell'anima, solo il 43,% nel 
nord Europa, solo il 45% nei 
paesi latini. 

Il nostro tempo, dicono i 
vescovi, non riesce a «pensa
re» la morte, l'allontana da 

sé, e il morire viene spogliato 
di umanità: lontani dal calo
re della famiglia, i malati ter
minali, per esempio, muoio
no soli e abbandonati in cor
sie d'ospedale. Il tema del
l'ultima relazione del simpo
sio è stato infatti «Gli atteg
giamenti contemporanei di 
fronte alla morte: una sfida 
per l'evangelizzazione''. Al 
centro della discussione co
me assistere i morenti e le lo
ro famiglie, in un contesto 
nel quale venga privilegiato il 
diritto a morire con dignità 

Per padre Domenico Case

ra, preside del «Camillianum» 
(Istituto intemazionale di 
teologia pastorale sanitaria), 
che oggi ha svolto la sua re
lazione, l'intera comunità cri
stiana, sacerdoti e laici, deve 
farsi coinvolgere nelle situa
zione legate al morire e al 
lutto. Ritrovare cioè in questo 
senso una dimensione co
munitaria. Padre Domentco 
Casera ha anche affrontato il 
problema dei sacramenti: -La 
formazione teologica che ab
biamo ricevuto - ha detto - e 
anche gli articoli del codice 
canonico che riguardavano il 
morire, hanno creato nei pa
stori l'ansia di proporre e 
quasi di imporre al morente 
di affidarsi alla morte passan
do attraverso i sacramenti. In 
alcuni ambienti - ha fatto 
poi rilevare padre Casera - è 
ancora diffusa la mentalità 
che la via delta salvezza deve 
passare a tutti i costi attraver
so i sacramenti, ai quali si fi

nisce inevitabilmente per at
tribuire potere magico». E a 
titolo esemplificativo ha ri
cordato l'usanza di dare Te-
strema unzione degli infermi 
anche due ore dopo la mor
te. 

Padre Casera ha parlato a 
lungo del rapporto col mo
rente, che non può essere la-
sciato'alle tecniche mediche 
«Sono troppo grandi le emo
zioni e i sentimenti vissuti dal 
paziente - ha spiegato - per
ché il rapporto con lui sia de
legato ad estranei o a stru
menti meccanici». È perciò 
necessano, ha concluso il 
teologo, rivedere i comporta
menti di fronte a chi sta mo
rendo. Quanto alla spinosa 
questione se dire o no la ven
ta al malato terminale, padre 
Casera ha detto che il pro
blema non può essere pósto 
astrattamente e risolto razio
nalmente Piuttosto, ha soste
nuto, tutti andrebbero educa

ti ad affrontare psicologica
mente la realtà della propria 
morte, anziché quella degli 
altri. 

Infine, a proposito di ri
spetto dell'integrità umana di 
chi-soffre, il teologo ha parla
to di atteggiamento «positivo» 
di fronte alla morte- cioè del
la necessità dì «accettare sen
za contraddire le espressioni 
dello stato d'animo del pa
ziente, anche se ci sembrano 
errate, incoerenti, logicamen
te insostenibili». Rientra in 
questo quadro, appunto, la 
critica all' «imposizione» dei 
sacramenti Molta attenzione, 
secondo il relatore, va data 
alla necessità di creare un 
clima di relazione tra chi fa 
opera pastorale, la famiglia, 
il morente. I funerali vanno 
poi nproposti come momen
to fòrte di annuncio dei mes
saggio evangelico: per molti 
cristiani, infatti, i funerali so
no alcune delle rare occasio
ni di visita delle chiese. 

Disagi negli ospedali 
Da domani scioperano 
gli anestesisti 
poi toccherà ai medici 
• I ROMA. Nel Lazio i stata 
un po' la prova generale. Ieri 
ed oggi sciopero* dei medici 
degli ospedali e degli ambula
tori pubblici aderenti, al sinda
calo autonomo Anaao-Simp. 
Da domani, black-aut In ti)rfl-
talia- delle sale**'operatorie." * 
Scendono intatti in agitazione 
per. Ire giorni gli anestesisti e i 
rianimatori-- degli --ospedali 
pubblici, dei policlinici univer
sitari e delle case di cura con
venzionate, agitazioni procla
mate dalla Aaroi. E il 26 è il 27 
ottobre sarà la volta di' tutti i 
medici del Servizio sanitario 
nazionale che aderiscono al 
sindacati autonomi Cosmed, 
Cimo, Anpo, Sumi, Sìrnet, Al 
centro dell'astensione il rinno
vo del contratto di lavoro, sca
duto da oltre due anni. Le trau 
taiive cominceranno il 23 ot
tobre, ma le divergenze tra i 
ministri della.funzione pub
blica, della Sanila e I medici 
dei sindacati autonomi sono 
molte e sembra difficile, che 
gli scioperi vengano revocati. 
Oggi il ministro della Sanità si 
incontrerà con I medici di fa
miglia e con quelli ambulato
riali esterni, per il rinnovo del
le convenzioni? se non si (ro
veri un accordo si aprirà un ' 
altro fronte conflittuale e siti-
schiano nuove astensìoruVcbn 
gravissime ripercussioni"1 sui' 
cittadini malati. Alle agitazioni 
non aderiscono Ggil. Osi e U]l 
che già durante, lo sciopero 
generale del 10'maggio deci

sero di non astenersi dal Ino
ro negli'ospedali. 

Dura presa di' posizione del 
Movimento federativo demo
cratico di Ironie alla radici di 
scioperi nella sanila, «Non 
contestiamo ai sindacali il di-

«tiltqiàll» conJlittua)l)à ed all'»- , 
sterisione al .lavoro-ha detto, 
il ,scgretarto,-del Movimento ter -
deratìvo Giovanni Moro -. ma ' 
li inviliamo ad accorgersi che 
l'esercizio di questo diritte 
non lede mìnimamente la 
controparte ma soltanto I cit
tadini1 malati.. In vista degli 
scioperi annunciano tre Inizia
tive: mobilitazione delle sezio
ni del Tribunale per i diritti del 
malato negli ospedali per il 
controllo sulle effettive moda
lità di attuazione e sulle con
seguenze delle astensioni, per 
intervenire nei casi pili gravi; 
invito alle associazioni che di
fendono particolari categorie 

>di' m'alati, al sindacati e ai rap
presentanti della pubblica 
amministrazióne a costituire , 
un forum permanente sugli 
scioperi negli ospedali, perln* 
dividuare forme di soluzione 
della conflittualità e di moda
lità dell esercizio.del diritto di 
sciopero che non ledano ili -
interessi vitali dei.cittadin): in
fine, la -richiesta al governo « 
ai sindacati di essere ascoltati, 

"durante là discussione sul 
contratto della sanità, per 
quanto riguarda X gestione 
dei conflitti di lavoro negli 
'ospedali. 

Rapporto annuale Cespes 

In 10 anni i minori 
sono diminuiti 
di due milioni di unità 
«•• ROMA' Per là prima volta 
in questo decennio la popola
zione dei minori di 17 anni è 
scesa al di sotto della soglia 
dei 13 milioni di unità, con un 
calo di 2 milioni e mezzo in 
meno di dieci anni. Sono dati 
(orniti dal Secondo rapporto 
sulla condizione dei minori 
realizzato dal. Cespes per con
to del consiglio nazionale dei 
minori. Contemporaneamen
te, dice II rapporto, cresce II 
numero degli ultrasessanten-
m 

In questo quadro prevale la 
famiglia nucleare accompa
gnata dall'aumento di quella 
monoparentale, cioè di quella 
che fa della coppia il perno 
fondamentale. Contempora
neamente però si assiste sem
pre più all'emergere di lami-
glie caratterizzate da una re
sponsabile creazione - o ado
zione - in nsposta non più a 
obblighi socio-culturali, ma 
come libera scelta che porla, 
di conseguenza, al cqinvolgi-
mento di entrambi I partner ai 
compiti connessi alla cura e 
socializzazione primaria. 

I bambini - spiega sempre 
l'inchiesta -continuano ad in
teragire prevalentemente con 
la televisione, che «assolve di 
fatto una funzione sostitutiva 
della tradizionale socializza
zione rispetto' all'Immagina
rio.. i bambini accendono la 
tivù e si sintonizzano subito su 
Canale 5 per seguire I canoni 
animati; poipassarto «ile gè. 
sta eroiche rinviate^ Italia 1, 
per finire ancora ai tartoni 
animati e ai telelilm dì avven
tura diKetM- C* «doletene 
invece, seguano sostanziai-
mente le scelte degli adulti. 
con una certa propensione 
per le televisioni commerciali, 
ma preferendo comunque 
programmi dUntonnazìorte e 
spettacolo. . 

Infine l'indagine sì solferina 
sul rapporto giovani-scuola, E 
viene cosi confermata la ten
denza all'aumento della sele
zione scolastica, sin dalle ele
mentari, nel Sud più che nel 
Nord. Fenomeno inquietarne 
Ialine è l'aMBiento delle ripe
tenze nel primo anno delle 
medie supenori: V\> nel primo 
anno tra 111981 e il 1988. 
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saHUASQUl ^consiglieri co
munali di Alragola del proget
to )parco a tema* (chiamato 
più semplicemente Eurodi-
sne^Jand)-, dòpo anni di silen
zio, hanno saputo qualcosa 
solOiU,settimana,sc;orsa..Li ha 
convocati il prendente della 
giunta' regionale' Clemente, 
per^rHssìcùrarlrèhel! 'parco* 
si far».' La convocazione è 
giuntai .però, dopoché erano 
siate pubblicale notizie nien-
t'alTato' '•• tranquillizzanti che 
parlavano di interessi della ca-
motra'"«l era stalo tirato in 
balloanche^l ministro Gaspa-
t l . i.-r*-;>; ' ,••>•' ! .;•. -V - . 

Uiprogeilo di costruire un 
•parco a ter(ia< H'ell'àreà di 
Alragòlà"è del 1987; Uha so
cietà «ilBrescia ed una Irance-
se (specialista iniquesto setto
re) hanno Videa di realizzare 
due, strutture in Italia,, una in 
Campania, nei dintorni dei 
raccordi autostradali; l'altra a 
Ferrw«if*( ihparcò romagno
lo non, sembrano esislerepro-
blern^peroucllocampano In
vece ,i nodi; vengono sùbito al 
pelllné; Irrisili I Asi delia zona 
di Aee'rra, sotto la presidenza 
dehsociatista'Graudio AHiano, 
il 24, aprii? dell 87, oltq mesi 
prirnajdells presentazione; ul-
liclaté dell'iniziativa, décide di 
inglobare 'nell'area di sviluppo 
dell'Industria duecento ' ettari, 
guarda caso proprio quelli do
ve ,d$syra.,, sorgere l'insedia-
menici; Poi "si ..passa al) attua: 
zloSfe sderprÒ6e|lo: prima, si 
dà IPèoficèssiohe dèi terreni 
per- 93«anni- alla società che 
deve.jsalteareiM parco,di.dj-

r e M r e » « à « ! Ì 
co, tulle le infrastrutture (l'ASI 
dovrebbe provvedere a realiz
zare persino il verde.attrezza
lo circostante, racconta il con
sigliere regionale Pei'Antonio 
Cerbone) e si décide la parte
cipazione alla società delt'ln-
sud che rileya»MÌM|é|Sf* ! 
(ale sociale, E, visto che nes
suno è d'accordo sull'opera
zione, il ministro Gaspari, 
quale responsabile degli inter
venti nel Mezzogiorno, eon 
una lettera -impone -questa 
operazione. 

«Non solo - aggiunge Isaia 
Sa]e*^greja;rla;,i»g|onals * * 
Pei - ma alla società vengono 

Sarà stabilita anche 
la data delle audizioni 
Domani toccherebbe 
all'ex capo del Sios 

Una bomba invece del missile, 
la tesi cara alla De 
avvalorata da uno studio 
dell'Aeronautica 

Caso Ustica in pubblico? 
La commissione decide 

Libero Gualtieri 

Oggi l'ufficio di presidenza della commissione 
Stragi decide se i generali saranno ascoltati a porte 
aperte o in segreto. Sarà stabilita anche la data 
delle audizioni. Intanto si scopre che la tesi della 
bomba , sponsorizzata d a De e Aeronautica, è sup
portata d a u n o «studio dei militari sulla base del 
quale la difesa ha chiesto una controperizia. 
Neanche accolta, però, dal giudice. 

ANTONIO CIPRIANI 

••ROMA C'era uno studio 
tecnico dell'Aeronautica mili
tare nei fogli che l'avvocato 
Cario Taormina sventolava 
davanti 'agli occhi del giudice 
Vittorio Bucarelli. Un lavoro 
servito come base per una 
mernoria difensiva di 34 pagi
ne, con 11 quesiti per dimo
strare che non si trattò di un 
missile ma di una bomba. La 
tesi, ormai accantonata dagli 
inquirenti, è tornata Invece a 
farsi strada negli ultimi giorni 

con due sponsor «eccellenti», 
la De e i vertici dell'Aeronauti
ca militare, proprio in forza di 
quella •controperizia» militare 
che demolirebbe quella del 
collegio Blasi. 

C'è solo un particolare: la 
•controperìzia* è stata soltanto 
richiesta dall'avvocato Taor
mina, a nome dei suoi difesi, 
gli ufficiali in servizio a Marsa
la Ballini. Giordano è Salme. 
In quell'incontro tra ì magi
strati e le parti presenti nell'in* 

chiesta sul Dc9 di Ustica, in
fatti, la richiesta dei legali dei 
militari incriminati è stata ac
cantonata senza tanti compli
menti. Il giudice Bucarelli, do
po anni di attese e titubanze, 
su questo puntò è stato molto 
deciso: non,(>oteva essere ac
colto .niente che fosse in con
trasto con le tesi emerse dalla 

.perizia ,Blasi e, soprattutto, 
che avrebbe dilatato in mòdo 
inverosimile i tempi tecnici 
dell'inchiesta sulla strage dì 
Ustica. Così ha.«congelato» la 
controperizia chiedendo inve
ce al collegio Blasi il tipo di 
missile-killer, l'ipotetica traiet
toria e quali eserciti in quell'e
state del 1980 ne facevano 
USO; 

Un elemento interessante è 
che lo studio dei vertici del
l'Aeronautica, rappresenta 
l'ultimo, in ordine di tempo, 
prodotto' da periti o dagli 
espèrti dèlie Forze armate (ol

tre alla perizia Sfasi). !1 primo 
studio spettrografico, nella pri
mavera del 1986, firmato dai 
professori Antonio Malorni e 
Antonio Acampora, spiegava 
ai giudice Bucarelli che, con 
certezza, si trattava di un mis
sile; il secondo, del ministero 
della Difesa, del 4 aprile scor
so, indicava anche, il nome 
del probabile killer, un Side-
winder dell'ultima generazio
ne. li terzo, mai presentato ai 
magistrati, • voleva dimostrare 
l'esatto contrario degli altri 
due studi e della stessa perizia 
Blasi. 

Intanto questa mattina a 
mezzogiorno l'ufficio di presi
denza della commissione par
lamentare sulle stragi decide
rà sulle modalità delle prossi
me audizioni dei generali. In 
primo luogo dovrà essere de
ciso il calendario preciso per 
questa settimana che si prèan-
nuncia estremamente «calda». 

Poi sarà sciolto anche il nodo 
sulla segretezza o meno delle 
riunioni della commissione. 
Secondo programma merco
ledì dovrebbe essere ascoltato 
il generale Zeno Tascìo, ex 
capo del Sios aeronautico (il 
servizio segreto); giovedì inve
ce il generale Cottone, capo 
di Stato maggiore dell'Aero
nautica dall'83 all'86, e nel 
pomeriggio l'ammiraglio Tor-
risi, capo di Slato maggiore 
della Difesa nel 1980. 

Naturalmente i generali 
convocati a testimoniare (sot
to giuramento) dalla commis
sione Stragi, dovranno spiega
re le lacune e gli strani «oscu
ramenti» dei radar della difesa 
aerea, i silenti è le contraddi
zioni. E, a questo 'punto, an
che i dettagli della misteriosa 
caduta del Mig 23 libico sulla 
Sila. La versióne ufficiale vuo
le che questo Mig abbia «bu
cato» i rilevamenti radar, pre

cipitando vicino a Castelsilano 
il 18 luglio del 1980. Un episo
dio che non avrebbe, dunque, 
nulla a che (are con la caduta 
del Dc9 deJfJtavia. Invece i 
dubbi sull'autenticità delle tesi 
ufficiali sono veramente tanti. 

Il cadàvere, per esempio, 
secondo i medici legali Ansel
mo Zurlo e Erasmo Rondanel-
libera in stato di decomposi
zione avanzato. E in una «me
moria» avevano scritto che il 
pilota libico Ezzedin Koal non 
era morto il 18 luglio, ma al
meno venti giorni prima. Pro
prio nel periodo dell'abbatti
mento del Dc9 sul cielo di 
Ustica. Questa memoria è pe
rò sparita dagli atti giudiziari. 
E l'inchiesta, nella quale 
emerge un intervento diretto' 
dei servizi segreti deviati di 
Giuseppe Sanloviìo, è stata 
frettolosamente archiviata. Ne 
torneranno a parlare i libici 
nella loro'«commissione d'in
chiesta di alto livello»? 

ew 
dopa l'erdgaiionè del. presti
lo. %3veiW'é,tóoprW teàBd?' 
atlujW'cercando dKifrutiarè 
luUr4to«*anl™i;po»*Mi-df 
(inarralnmfltito ««punuialtór -
Liicltf Fiimw»*,-rrwiìW*:>afc>i 
cricunn operazione che pote
va (mciip «ppreserMatrì .una.' 
occjtoj! ajwlMPEP pe»:fe 
zoriis è diventatoyrVinterventq. 
anc&alpiWi^Ji)esc,e..ajde-, 
d o l v K * ^ ' H ^ W * * t o ; 

EferVo •pcJf,rteVcpnSp -di luWa 
conteièMvWOTpkl.'r&^èri ; 
preètiàiò larriibwilppifiionè? 
il prb^sffe^jéssetesospé-i' 
so o'iWlsCUSso.'gia dal-prossi-
rno-'Witìgilo Rionale, ' jper 
poi ? sriprenderej 'Topetazlone 
con ima linea nuova. E una 
occ««Qrav»-ha,ribad|l9 Berar
do Impegno segretario provin-

dareSpaifoalla imprenditoria 

slo rapjwftd distorto con un 
celtd'icelò politicò? questo tir. 
guardS'Hon*solp¥|t*-',parcò",i: 
maWeW- arventare parlarne 
perlhillii^liilriierveWdaetìm-» 
pierte in satiest'area. sii;luhiro 
sviluppo-ìflelléspopolailioriii * 
ha r a ^ t o ì U ejrsiariowrou-: 
nislajBjè irap^piproppoda. 

—kajiflnli.che rjoij 
'^sbdjm-se,;,riorj(,. 

_._... JHHf 
la vera imprenditoria e la'de-' 
rnocrazia senza pagare pe
daggi di sorta», ,„: 

L'omicidio Semerari ricordato dalla difesa dell'Unità 

«Altro che trattative di amici 
c'è un delitto nel caso Cirillo» 
11 criminologo Aldo Semerari ci ha rimesso la pel
le. Prima di morire decapitato ha scrittoama*lettera 

;5dì irWeridìé^zióne» del «falso» sulle vere;.trattative 
che nessuno più cita, «L'ho redatto io il documen
to sili t a s o Cirillo», scrisse a Claudio Petruccioli im-
putàjó r^r! dttTamazione. L'ha ricordato il tUférisó-
je d^ji^ftità^ Sergio Pastore, nel chiedere"l'asso-
^ u ^ ^ e i f i ^ ^ e ò t e i c o m u n i ^ , ^ . ^ 
i 'j^G'SiiJigfi ,".•'. «liuto; re;•:••• :•:••) ' ^ ' ^ ' ^ 7 , . ^ ^ , . - ^ , , . ^ . - ^ ; ^ , , ' , 

)m NA^O l̂.̂ Ci IU Aldo Seme-
.rari^il prirpvhofogt)idei misteri 
li 'Itaira^e chiamò 4^ un al
bergo del lungomare Si Napo
li per telefono i «servizi, di 
•̂ antcjvjio per dire; ohe aveva 
paura. E gli slessi rpersonaggi 
Che nel processo Cirillo gli av- f 
yocati della parte civile (de) 
ed ìlpm hanno evocato come 
protagonisti di una missione 
benefica ed «umanitaria* per 
salvare la vitai dell'assessore-

Itìc iàbWritìbfarortó Semerari 
ai s0ò^bdià':;r^uali, jinma di 
\Kciderlo bamaramèrite, de
capitandolo, gli fecero scrive
re Una strana, letteradi riyen-
^ica^ìprièydeì *fòjfa, docu-
•rnento;, p^b>1k;aj0 da1Ì"Ì>n/M 
'; sulle ̂ rlsslrn^trattative, inter
corse "tra camorra, ser\'izi, De 

^feBr,. ' . ,^ ' ,^. .-^^ - , .. . 
J Haiiftatft^ri questa pagirm 
losca J'ayvtìcatofSergio Pasto-
re, difensore dell'allora diret-
itore rdet ^giornale comunista, 
Claudio Petruccioli. L'origine 
della manovra che coinvolse 
l'Unità nel caso Cirillo non 
può essere certo, con questo 

sfondo, la vicenda «osa» che; 
la difesa dl.LuìgiiRóton^i, con
fesso confezionfiiqre ^el fàlsfl. 
e la pubblica accusa, hanno 
portato avanti:' uno «scoop» 
procurato per «àmQrjninei 
confronti della ̂ iòrhalistta/ty&; 
rìna Maresca, redattrice tfèglì 
articoli incriminati,""nei.quali, 
assieme allo sfondo verissimo-
dei patteggiamenti tra De e 
camorra, venivano evocati 
episodi e nomi inventali. Ma-
c'è molto di peggio d'una sto
ria d'amore. E molto, moltissi
mo da spiegare. 

Sicché la difesa di Petruc
cioli si trova a tutelare con
temporaneamente' valori dì 
più vasta portata, còrrié il va
lore della libera stampa è 
quello della giurisdizione, nel
la persona del giudice Memi. 
Il quale è stato sottoposto da 
una campagna aspra ad un 
assalto col quale, ha dettò Pa
store, un potente apparato 
non ha fatto altroché-rivendi
care il proprio diritto afta falsi
tà e alle bugie di Stato per co
prire una torbida trama. Pa
store ha ricostruito con un'at

tenta lettura dei giornali dèi-
l'epoca tutto $. clima in cui U> 
caso via via; montò: l'ipotesi di 
un intervento diretto della De 
e dei-servìzi ^Va già presente 
da quafche^irtpo davanti agli 
occhi dell^ihione pùbblica, 
ha ricordato. Risibile appare, 
quindi, il tentativo della parte 
civire e del»'pubblica accusa 

^ S M g B i m r ^ r e p é ^ - : , ' 
zadd^hso^wfctenereche 
if processo di NàbpoH sarebbe 
fruttò di un; «equivoco». Al co
spetto deìlà?<Ììrezione déll't/-
m'fd si presentava in quei gior- • 
ni: l'èsigér^tdi,ifar;con6scere 
qu t̂tì̂ càsriiemblematico.-In •'• 
rurtii partkssl*ri,̂ on i homi e 
•f«qgn^UE|^erc ?He pò-, 
co ̂ màlprq^veva manda
to alla-f>:( dalla prigionia for-
nrvanp'iina •scalétta» di im
pressionanti valore politico: 
la De cnélftotv Si era mossa 
pec,MprQ, s\agitava^janio^^ 
dicaimentp-T come risultavi' 
da un rapporto di pplizĵ cheL 
l'ayv. Pastcae^ha. citato. tièlllr 
sua arringa - per un «uomo 
discusso» come Cirillo, rap
presentante del. peggiore siste
ma di potere.' •:„•-;• 
> Il documentò falso intervie
ne, dunque, ^a: colmare: alla 
sua maniera una grande sete 
di conoscenza 'dell'opinione 
pubblica xhe meritoriamente 
vede all'epoca già mobilitata 
VUnÌtd< Per hori cògliere tutto 
ciò, negando adddirittura la 
veridiòitàklél «caso», la pubbli
ca accusa ha dovuto riecheg
giare acriticamente le voci più 
squalificate: quelle dei br pen

titi della colonna napoletana, 
che - è una pagina agli atti 
,del processo che è stata rieyo-
-cata ierj da Pastore - scrivono 
alla vigilia^def procèsso attra
verso una religiósa, suor Tere
sa Balilla, a Piccoli è agli altri 
capi'; de per «riconciliarsi» è 
rassicurare ^tutté le articola;1 

zioni» dèi partRò^dc, e phìede-; 
re protèzìòrtì. "l"""' 
1 D r̂pÙnìB df vis^ techfeo la! 
difesa deìr&mid .rnira^ ad 
Un'assoluzióne cori formula^ 
piena,'non la «prèscriziprtè»^ 

: del reato' già chièsta dal pm; 
nella sua requisitoria. Pastore 
ha argomentato che, d^ mt*' 
meritò che Marina Màresca ha: 
fornito uria falsa indicanone 
sulla forfté dà ciiì ha ticayata 
le sue hot izié - nori Rotondi,̂  

ìrna uri magistrato della procu
ra di Napoli - il direttore del-

• l'Unità non può essere punito 
;|pèr «maiKtìto^tòntioll^ visW 
t'ehe qui fiorr dc^b^r i spon-
dere deirómeswcÓritrolio del 

--giudizio di ufi suo giornalista 
ma delta pubblicazióne di un 
fatto sul quale gli è slata forni
ta una falsa indicazione " ri
guardo alla fonte.'Pastóre ha 
chièsto gemmar l'assoluzione 
di Pètrucdìplr per 'eSèrciiio 
^putativo» dì diritto dì cronaca: 

-riteneva vere le notizie che là 
giornalista avevq fornitoJ E 
l'interesse 'pubblico di una 
corretta e torhpleia informa
zione su temi che riguardano 
il funzionamento dello Stato e 
dei suoi apparatf è da Salva
guardare -r- dice la Cassazione 
- rispetto a tutto i| resto. 

Incidente sul lavoro 
Scoppio improvviso 
iaurMxava a Genova 
Muore un'impiegata 

OALLA NOSTRA REDAZIONE 

M GENOVA. La' giornata di 
ieri è stata funestata a Genova 
da una tragica; serie di infortu
ni ŝ ul lavbrt?., Il più aràve ih 
una cava, di pietra sufle1 alture 
del ^ponente genovese, dove 

,una impiegata della dittat a ; 
causa dt uf)à esplosione iff-
^corrtrólla'tài^-sliàtàxofpita'ed-
"uccisa da un masso. Nelle 
Stesse ore, in due diversi can
tieri edili in funzione in città, 
due operai sono precipitati. 
dalle impalcature sulle quali 
stavano lavorando e sono ri-
jjnasti feriti, unò^i essi in ma--
ntera.panicolarmente grave. : 

'^ La vittima:, dell'incidente 
mortale è Luigia Repetto, dì 
40 anni, dipendènte detlaJm-
presa Coleo! che gestisce, la 1 cava «Nuova» di via Carperia-
ra, sulle alture di San Cario di 
Cese fra Pegli e Sestri Ponente. 

A provocare la disgrazia è sta
dia l'sspkisipne - ifQRfrfuori 
iempo, forse incontrotlata per 
l'eccessiva energia sprigionata • 
dalla carica- di una delle mi- ; 
rie utilizzate per staccare le 
rocce dalla parete. Sta di fatto 
che la donna, che in quel mo
mento si trovava; sul piazzale 
dello stabilimento per conse
gnare ad,un autotraspoftatore 
alcune bólle di, accompagna-
rneritor è. stata colpita con 
estrema viplehzada uh grosso 
frammentò ai pietra proiettato 
lontclno dallo scoppio/e rie è 
Stata uccisa sul colpo: a rlulla 
sono valsi isoccorsi immedia
ti degli altri lavoratori, né bar
rivo pure tempestivo di una 
ambulanza della Croce vérde 
di Pegli con una Unità mobile 
di rianimazione e un medico 
a bordo. Per Luigia Repetto 

iibri crestato riuila da fare. ' 
L •- GXi àltril: due Jnfortuni sono 

avvenuti a Molassana e a Bor-
.gpratti, rièirai,periferia nordo-; nentale di Genova. A Molassa-
. nà né ha^fatto le,spese il mu-

,. ratore, venticinquenne Arrigo 
;0siiglièri,~chè è, ca4uto da 1 Èoha impalcatura'Wfentrelavo-
rava su •-un'^pàhnòn'e indu
striale in costruzione; nel «vo
lo» ha riportato diverse fratture 
agli arti* urta vasta ferita lace
ro contusa ài-capo; trasporta
to al Pronto soccorso dell'o
spedale :SafV Martino, è stato 

r ricoverato con prognosi riser-
t yatain .attesa che si accerti l'e-
i/entuaie presenza di lesioni 
interne.',^ .,_',.. 
! Ancora più.preoccupanti le 
condizioni dell'altro ferito, il 
cìnquahtacinquènne Serafino 
Abbondanza, dipendente del
l'impresa «Edilnino». L'operaio 
stava- lavorando con altri ad
detti al restauro del seminario 

^ arcivescovile del Chiappeto, 
sulle. - alture.'di Borgoratti, 
quando - pèrcause ancora,in 
via dì accertamento - è preci
pitato'dall'impalcatura su cui 
si trovava' ad oltre sette metri 
di altezza dal suolo ed è finito 
in una intercapedine dove è 
rimasto incastrato. Per estrarlo 

- .dal cunìcolo 1 vigili del fuoco 
hanno, teiticaitp a lunfio, prodi-

Sjandosi in maniera da fare in 
rettar senza'aggravare le lesio-

hi provocate^àila tremenda 
caduta. Appena giunto a San 
Martino Abbondanza è stato 

^sottoposto ad un delicato in
tervento chirurgico ed è ora ri
coverato conprognosi riserva
ta. 
• OR.M. 

L'Antimafia 
mette il governo 
sotto accusa 
Centosessanta pagine divise in otto capitoli: in que
sta bozza è racchiuso il lavoro dì un anno della com
missione antimafia, che i componenti stanno discu
tendo proprio in questi giorni. La relazione non è an
cora approvata ma l'orientamento generale è un pe
sante atto d'accusa dell'operato del governo contro 
la mafia. Le imputazione impegno scarso e ingiustifi
cabili «regali» alle organizzazioni criminali. 

CARLA CHELO 

•IROMA. Inadeguato. È 
questo il giudizio sull'impe
gno del governo nella rotta 
alla mafia. Contro la piovra 
è mancato uno sforzo soli
dale di lutti i poteri dello 
Stato e soprattutto è manca
to un intervento politico al
l'altezza dello scontro in 
corso. Due esempi: è stato 
un errore grave smantellare 

commissari le situzioni più 
compromesse tanto da es
sere descritte in questi ter* 
mini; «Qui non vigono più le 
leggi e la costituzione della, 
Repubblica e il dominio 
delle delle organizzazioni 
de' rquenztali appare quasi 
incontrastato». 

lì pool antimafia. 1 rilie
vi contro chi ha voluto lo 

il pool dei guidici antimafia. smantellamento di uno-.dej;, 
di Palermo, ed è negativo pochi centri capaci di con

trastare la mafia sono espli
citi: «Sono rimasti in grande 
misura inattuati ~ è scritto 
nella bozza - gli stessi orien
tamenti più volte espressi 
dal Csm. Contrasti e incer
tezze sulla costituzione, la 
mobilità e il funzionamento 
del pool antimafia, nell'am
bito della magistratura pa
lermitana ed in particolare 
dell'ufficio istruzione hanno 
certamente nuociuto all'a
zione e all'operatività della 
magistratura.in un centro 
nevralgico della lotta contro 
la mafia, 

> Alto commkwarlato. K 
vero che un anno è un lassa' 

anche il bilancio sull'alto 
commissariato antimafia. < 

L'ennesima «bocciatura» 
dell'operato del governo 
viene, questa volta, . da 
un'altra istituzione: la com
missione parlamento d'in
chiesta sul fenomeno della 
mafia che proprio in questi 
giorni sta discutendo la 
bozza di relazione annuale 
da inviare al Parlamento. Le 
160 pagine, divise in otto 
capitoli.frutto di un armo d i 
sopralluoghi, indagini, ac
certamenti e scambi d'infor
mazioni devono ancora es
sere approvate ma, nono
stante le inevitabili polemi
che che saranno sollevate, 

dì tempo troppo breve per 
gli onenlament^,general, -ra^-bltorKiì'm#.alihéno: a 

l l L t S ^ l ^ ^ * «!* sonsidewztonl wlifun.' 1 

,i,h^ i f c n L 2 £ , ? ^ ^ wissariatOrS, possono fare *,, , 
tiche,' ai suggenmertv al s entrambe negative', è ; 
rendiconto del lavoro 4i un , -„ i ( a l a , u n 2 i o n e d i c 0 0 t d i . • 
anno, un intero capitolo. n amento tra I diversi organi-
lult.mo,Adsdrcatoalapre, , 5 t a t e | ( . e h e . E 0 m b a 5 O no> 
sentanone di propostexon- , a „ m a ( i a . ̂  | u t t i , c o m ,„ „ . 
crete su cinque temi scoi- ,jk„,., _, „,,„„ „„™__. 
tanti: il riarcofraflito.-gli a^-' ' ' f f l „ S L l S ^ 3 S E ' 
nAlH il ri?ìrtaociió WifKSftS* 'etto» questo era queIlo chev >,-
L n „ L S S é ì ^S-•«Potava essere impostato da -, 
^ S S 1 3 ^ ^ S S I ^tcv.lhvece<nori^arri-. : 
n ^ S . L ? 4 r S 2 « 2 vatPneppuredeiseSnall'irV ' 
H ^ Ì Ì S ' i ^ ^ ^ l * « e ^ i ^ ^ ^ ^ o r « r t e ^ 
della mail». La relazione T_mfc«iftri v '•'• «SlómSiffi" ^ 
cominciai.:propria«coni tevatpT!"??'^ r:••= :-\S?W®mv,;.. 
mappa' daié"%«tW">» ! » : J1?"W»••?W/f> WMS !l^,-,j 
schio.:<lèl nostro paese.-! .^aUve^aUpiche intraprese , ; 
commissari Taccòhtarlò co- dallal^icommissario. .„, , 
sa hatrtio visto nèl(é àree'' D r 0«[a- A-questo »4irgCH -
dove la'prelieh'za^ina'ilrii.'k ;

m e n ' S è ^ ? i e ? 0 , u n !n'*^V 
più evidente di qùejlà ^eltó;; S a P ^ ^ ! 1 5 r c ^ ^ ^ ì ' ! l > ' , 
Stato: in Sicilia' occidentali, .$»• $%$&&$•*: <:«!li6ffr ;." 
ad esempio, i fcommissariV. 8'a^Adsuna nile, rarni(wata : ; 
hanno assistito a uh'esplo-- e diffusa,in tutto il paese s i , v 
sione dhviolenzà omicida spartiscono l'intero mercato' 
senza precedenti. A regolar- d l hashish ed eroina. Per 
ne le fasi -plùìaCUtò «»«»que4Wr*:r»n«rilaslon«aio«A.n/; 
spartìzìòTJè^Sel feìcàtósi-= £toline«a* necessitaci ufr'M«'i" 
la droga.; A Règgici É a l i i r i i f ì " 8 ^ l« , ^Wp*al f t t ì ' « f* ..*: 
invece sono gli;«p.pa|,gs"v.j | "?!«?*a|*»-èf,*lteg|f ; ',' 
stiti spesso dalla 'pubblica';8 ioj^%Wr9.?P*W0t ; ' , '•'; Ti 
amministrazione a scatena? Pentiti. Urge, sòttplìne* , 
re guerre e regolamentidi la re)azione,,:una nuova « K 
conti. Stess^-sitdazioftean- < sciplina sui pentiti dnintraVt< 
che a (KlàfloV'é'peW àddi= ; ducali ptoWeaimèntrteBè*'': ' 
rittura difficile«irtaìvidùaré.il "sari a ^rantire'lj(néaì),ttir$à^>;> 
discrimine, tra . .qórripprta- prima è una 'ribrrhàlé'èsi-, %' 
menti illeciti e leciti»,.«Éste- stenza. doR9 di colotp. che^ 
sa illegalità»,.^ stata ristòri-. hantìPMs^jrMjto'dèllàl^ggJt, . y 

" Ni ioroprocei io . | com
missari ritengono che ;per il . 
buon avvio della riforma sia
no necessari almeno il dop- 1 
pio dèi ' rftógìstrWi ^aWtàl- ' > 
:meijté;iKruplp'^ili :iìffìci"dì'"" 

trata anche a Napoli. E cpr 
me contraltare l'inefficacia 
delle amministrazioni,:pub. 
bliche ha provocato; « u n 
forte grado di assuefazione 
e rassegnazione delle dopo-' 
lazioni». Queste secondo ..'.' pubjblfcò.fnfeiSte^:' 
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NEL MONDO 

Dopo Tian An Men controlli di massa per tutti i comunisti della capitale 

Parola d'ordine: «Purificate Pechino» 
I dirigenti del Pc pechinese lanciano la campagna 
di «purificazione»: ogni singolo iscritto dovrà dire 
che cosa ha fatto per impedire Tian An Men. Già 
annunciate espulsioni ti tesseramento viene azze
rato. Ma le reiscnzioni saranno ridotte e si aspette
rà il risultato del controllo in corso Jiang Zemin. 
«Scoprire gli opportunisti, specialmente quelli nei 
posti di comando» 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBURRINO 

• i PECHINO Ogni comunista 
pechinese dovrà ora spiegare 
come si è comportalo che 
cosa ha fatto, per porre termi
ne al «disordini" e alla «rivolta 
antlgovematlva» Questa vasta 
opeiazlone di controllo, che 
prenderà di mira specialmen
te i quadri dirigenti, è stata ap
pena decisa dal comitato mu
nicipale che ha anche già an
nunciato l'epurazione degli 
elementi «ostili e antipartito* 
Il tesseramento viene azzera
to Le reiscnzioni - che impe-
gnerano per I intero prossimo 
anno - saranno in numero li
mitato E si faranno solo dopo 
aver valutato i risultati dell o-
pera di «purificazione* appena 
avviata Quelli, «un piccolissi
mo numero», che risulteranno 

«indegni» verranno giudicati 
secondo lo statuto I respon
sabili delle diverse organizza
zioni di partito in qualsiasi se
de, dovranno essere scelti se
condo i criten delta «integrità 
politica- Se sarà necessario, 
gli attuali gruppi dirigenti, spe
cialmente quelli medio alti, 
dovranno essere cambiati e 
«consolidati» Deve essere raf
forzata la disciplina I funzio 
nari corrotti dovranno essere 
trattati severamente Non pò 
Iranno chiedere la tessera gli 
«sfruttaton» ($1 deve presume 
re che con questo termine si 
indicano gli imprenditon prì 
vati molti del quali nel passa* 
to avevano chièsto, ma già al
lora senza fortuna di diventa
re membri del partito) Se 

Una lettera di Fiterman al Ce 
«Guardiamo alle novità dell'Est» 

Fronda nel Pcf 
Allo scoperto 
gli anti-Marchais 
Acque agitate nel Pcf Un pugno di uomini è uscito 
allo scoperto manifestando malumore per la linea 
di Marcha.s (presadidistanzadaBudapest,opposi
zione dura in Francia) 11 più esplicito è l'ex ministro 
Charles Fiterman (convalescente per un incidente) 
che ha inviato una lettera al Comitato centrale per 
sollecitare «un enorme lavoro» di approfondimento 
su quanto accade» in particolare all'Est, . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

• • PARIGI Conservatori con
tro riformatori è questo ormai 
to schema di lettura che si è 
imposto in Francia nei nguar-
di della situazione interna al 
Pcf, La direzione ha perso la 
sua compattezza, anche se il 
Comitato centrale appare an
cora unanimemente fedele a 
Georges Marchaw. La svolta è 
venula dalla presa di posizio
ne di Charles Fiterman, din* 
gente di primissimo piano." già 
ministro del governo Mauroy, 
di Anicct Uè Pois, che fu an-
ch'egli membro dello stesso 
esecutivo e, sembra, anche di 
Jack Rai ile. già ministro della 
cultura Oli uomini dell «Union 
de la gauche», che mal digerì 
rono lo strappo delP84, quan
do il Pcf decise di far da solò 
Uomini che tuttavia non han
no mai dimostrato indulgenza 
verso I «renovateura», cioè i 
comunisti espulsi o autolicen-
ziatlst (Pierre Juquin all'inizio 
poi Claude Llabres e altn) né 
verso i «reconstructeurs» i co
munisti the hanno deciso di 
opporsi alla linea Marchais 
dal! interno del partito (lex 
ministro Marcel Rigout, Clau
de Poperen, Felix Damette) È 
stalo Charles Fiterman il più 
esplicito Immobilizzato dalla 
convalescenza di un grave in
cidente stradale, ha inviato al 
Ce un intervento del quale è 
stata data lettura nella serata 
di venerdì la linea Marchais 
era passata al setaccio il Pcf 
doveva trarre dagli avveni
menti ali Est lo spunto per av
viare «un enorme lavoro di ap 
profondimene ideologico e 
politico», doveva smettere di 
cavalcare il malcontento ora 
di una, ora dell altra categoria 
per farsi carico invece «degli 
Interessi generali della socie
tà», doveva smettere di gioca 
re al «signor più uno», cioè a 
distinguersi sempre e comun
que sul piano della pura ri
vendicazione. 

Domenica sera, nel corso di 
una Intervista televisiva, Mar
chais non ha nascosto la real
tà dei fatti «SI, è vero che tra 
Fiterman e qualche compa
gno da una parte e la maggio
ranza dall'altra, per non dire 
la quasi unanimità detta dire
zione del partito, vi è una dif
ferenza d'approccio su un 
certo numero di questioni im
portanti» Marchais ha vantato 

questi «sfruttatori» sono invece 
già iscritti dovranno scrupolo
samente rispettare gli ideali e 
gli obblighi del partito e im
piegare i profitti nella produ
zione o in opere di welfare, 
non per i loro «privati bisogni» 
In caso contrario saranno 
espulsi Lo ha detto anche 
Jiang Zemin 

Giorni fa Song Ping mem
bro del comitato permanente 
dell ufficio politico e respon
sabile del dipartimento di or 
ganizzazione del Comitato 
centrale, aveva escluso mas
sicce epurazioni e aveva detto 
che sarebbe stata seguita la 
via della «educazione politico-
ideologica» e dello studio del 
marxismo del leninismo e del 
pensiero di Mao Le decisioni 
prese dal comitato di Pechino 
appaiono decisamente più 
drasUche 

Che si andasse a una stretta 
proprio sulla questione del 
partito è apparso in questi 
giorni via via più chiaro come 
logica conseguenza della insi
stenza sui «quattro principi» e 
sul ruolo dirigente del Pc nella 
lotta alla «ideologia borghese» 
I membn e i funzionar del go 
verno, ha detto recentemente 

il primo ministro Li Peng de 
vono essere «competenti e ri-
volu7ionan» «Dobbiamo sco
prire gli opportunisti special
mente se occupano posti di 
responsabilità nel partito ha 
detto il segretario generale 
Jiang Zemin in un discorso 
fatto il 21 agosto ma reso noto 
solo ieri Recentemente II Co
mitato centrale ha deciso di 
rafforzare e costituire organi
smi di base nelle campagne 
per dare «una educazione so 
ciaiista» ai contadini finora 
troppo preoccupati solo dei 
loro affan economici C è sta
ta una violentissima polemica 
contro Zhao Zlyang e la sua 
scelta di procedere alla sepa
razione tra politica e ammini
strazione L'ex segretario è 
stato accusato di voler «inde 
botire» il partito 

Ali indomani di questa 
aspra polemica il segretario 
di Pechino, Li Ximing apren
do i lavori del Comitato munì 
cipale ha annunciato una se 
ne di direttive per ridare al 
partito quelle ingerenze e quei 
poten che gli erano stati sot
tratti con i tentativi nformaton 
di Zhao Nelle imprese il co
mitato di partito torna a «par

tecipare alle decisioni spe 
esimente se riguardano no
mine di dirigenti Nelle univer
sità toma a «decidere" il parti
to mentre restano di compe 
tenza del rettore solo le 
questioni pratiche, concrete 11 
partito controlla I onentamen 
to politico dei quadri dirigenti 
a qualsiasi livello, quindi al 
partito toma di nuovo I ultima 
parola anche in questo cam
po 11 partito deve dingere le 
organizzazioni di massa il 
sindacato la federazione del
le donne quella dei giovani 
ecc Anche Jiang Zemin l'ha 
detto II 21 agosto le cellule di 
partito a tutti i livelli devono 
tornare ad occuparsi «degli af
fan politici, ideologici, ammi
nistrativi» Insomma, comin
ciando da Pechino, il partito 
comunista si appresta a n-
prendere un ferreo controllo 
sulla intera società, in tutti i 
suoi gangli vitali, dalle fabbn-
che alle università, ai luoghi 
che pò levano invece essere 
sedi di un certo pluralismo so
ciale E mette in moto un pro
cesso che va in tutt altra dire
zione rispetto a quella presa 
in altri paesi socialisti. Euro
pei, ad esempio. 

Piazza Tian An 

Mosca: «Wallenberg è morto» 

Restituiti i documenti 
del diplomatico svedese 
che aiutò migliaia di ebrei 
H MOSCA Facendo am
menda dopo decenni per 
quello che ora definisce un 
Iragico errore», il Cremlino ha 
restituito ieri al parenti gli ef 
(etti personali del diplomatico 
svedese Raoul Wallenberg 
confermando però, come 
«fatto irrefutabile», che egli 
mori in una prigione sovietica 
nel 1947 

La sorellastra e il fratellastro 
di Wallenberg scomparso 
mentre era di stanza a Buda
pest quando 1 Armata rossa 
strappo la capitale ungherese 
ai nazisti nel gennaio del 
1945 sono giunti a Mosca per 
avere dal Cremlino notizie più 
precise sul destino del familia
re, dopo le ncorrenti voci che 
riferivano che era stato visto fi
no a qualche anno fa in qual
che campo di concentramen-
lo sovietico Nina Lagergren e 
Guy Von Dardel sono stati ri 
cevuti da Nikolai Uspensky 
alto funzionario del ministero 
degli Esteri che ha loro con 
segnato diversi oggetti del di
plomatico tra cui il passapor
to diplomatico rintracciati ne 
gli archivi del Kgb, la polizia 
segreta 11 portavoce del mini
stero, Ghennadi Gherasimov, 
ha dichiarato che I arresto e la 
pngionla di Wallenberg, noto 
per avere sfruttato ti suo ruolo 

diplomatico per aiutare mi
gliaia di ebrei a scampare daj., 
nazisti fu un «tragico errore» 
ma che il diplomatico svede
se sia morto in una prigione 
bovietica è un fatto irrefutabi
le™ 

Il Cremlino ha confermato 
ai parenti quanto venne an
nunciato nel 1957, e cioè che 
Wallenberg morì di collasso 
cardiaco nella Lubianka la 
prigione del Kgb nel luglio 
del 1947 dopo due anni e 
rne7zo di detenzione Ai due 
parenti e stato mostrato il rap
porto originale redatto dal ca
po medico della Lubianka sul- , 
la morte dei detenuto per il di* 
rettore della prigione Esso di
ce «11 prigioniero Wallenberg 
è morto Improvvisamente la 
notte scorsa per collasso car
diaco Pregasi di fornire isiru-
zioni sul modo di disporre del 
corpo» 

La salma venne cremata é '* 
le ceneri furono sepolte in l 
una fossa comune del cimite
ro del monastero Donskoy di •-
Mosca Uspensky non ha ' 
escluso che posi* venire alla 
luce dell altro ma ha fiOttoJl» * 
neato, «l'unico fatto che riba- , 
diamo, e questo è assoluta* 
mente irrefutabile, è che mori 
nel 1947». 

la circostanza che il Ce abbia 
poi unanimemente votato la 
sua relazione, relegando Fiter
man e gli altri nell'angolo di 
una esigua e inoffensiva mi
noranza Ma è un fatto che la 
contestazione della linea poli
tica non avesse mai raggiunto 
in precedenza simili livelli 

Perché Fiterman ha atteso 
fino ad oggi per espnmere H 
suo dissenso' L'interpretazio
ne più logica sta nel fatto che 
fino a qualche tempo fa Fiter
man era considerato il più 
probabile successore di Mar 
chaìs e che dunque volesse 
prima di scuotere 11 partito as
sumere piene responsabilità e 
pieni poteri Ma dopo il con
gresso del dicembre '87 è pre
valsa inesorabilmente la f.nea 
dei «puri e dun» la perestrojka 
come fenomeno di valenza 
unicamente sovietica, il gover
no Rocard come espressione 
sostanziale delta destra e del 
grande capitale, fino alle pre
se di distanza dalle scelte un
gheresi e alla denuncia del 
complotto tedesco-occidenta
le come chiave di lettura della 
fuga di massa dalla Rdt E og
gi nella prospettiva del Pcf e è 
già ti 27" Congresso, che si ter
rà Il prossimo anno È per 
questo che Anicel Le Pors, nel 
suo intervento al Ce ha invita
to a sganciarsi dal solco trac
ciato al Congresso dell 87, 
poiché troppe cose sono 
cambiate da allora Le Pors 
che ha parlato pnma che ve 
nisse letta la lettera di Fiter 
man ha elencato una lunga 
serie di «rotture della natura 
del socialismo dell idea stes 
sa di una società alternativa, 
della natura e del ruolo di un 
partito rivoluzionano delle 
idee con le quali gli individui 
concepiscono la propria vita 
Da qui la necessità di una «ri 
composizione» dell ampiezza 
di una perestroika al prossimo 
congresso «Dobbiamo acqui
sire - ha detto U Pors *~ una 
nuova cultura politica» 

Ma la replica di Marchais 
non ha concesso nulla ài suol 
critici Va ancora attuata la li
nea del 26" Congresso, non ci 
sono «rotture» che tengano E 
se qua e là c'è qualche dissi
dente, è semplicemente la 
prova che il Pcf è un partito 
democratico dove si discute 
apertamente 

Corsa Swing. La stella filante 
e i consumi incantai 

A MORE. Per i nati dal primo all'ultimo dell'anno gli astri prevedono nuovi incontri che avranno interessanti 

sviluppi. È il momento di chiudere vecchie relazioni che non funzionano più e salire su una Opel Corsa Su in,; 

che possa anche filare a 154 km/h non deve farvi 

tenere la calma. Guidate serenamente ih ogni 

ivostra parte avete Venere e i fari alo 

Siete un po' stanchi del solito tran 

consiglia di aderire al comodo poggiatesta di 

stressanti per contenere i consumi, Corsa Swing 

metri con 5 litri di carburante a 

sentirete meno irrequieti, vi sarà 

trollo grazie ad una felicissima 

consolle centrale. AFFARI. Mercurio e Giove, favorevoli, vi consentono di concludere trattative che 

parevano impensabili, a partire da lire 9.412,000'*. Grazie all'appoggio di Marte, i Concessionari Opel 

vi faranno un'offerta ricca di soddisfazioni: 6 milioni di finanziamento senza interessi, rimborsabili in v1 

24 mesi, solo 250.000 lire al mese, su Corsa 1.0, 1.2,1.5 Diesel e Turh 

diesel. Prendetela in considerazione adesso, è valida solo fino .il 11 Dnimbri 

Controllate la vostra istintività, il fatto 

dimenticare che è sempre meglip man 

vostra avventura) dalli 

geni di Corsa' 

tran e avete bisogno di rilassarvi. Plutone vi 

serie. Non c'è bisogno di intraprendere diete 

può percorrere anche 100 chilo fy^fl J** <.. 

90 km/h. Con un po'di sport vi A 

facile tenere tutto sotto con 

Con l'adolionc della marmitta catalitica, a riduc

ila fu Omega, Vcctra, Kadett e Corsa lineatone, 

potrete respirarea pieni polmoni tutta l'cmotione 

e U divertlmentodi guida, rispettando l'ambiente. i 
I mii|ltitt«lnìU.rilUMl^ 7 OPEL •©• 
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NEL MONDO 

De Michelis 

«Con Algeri 
rapporti 
più stretti» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

H ALGERI. .L'Italia deve so
stituire la Francia in questi 
paesi* si lascia scappare il mi* 
nistro degli Esteri Gianni De 
Michelis conversando in aereo 
con la stampa. Il riferimento, 
nello scenario nordafricano, è 
per Algeria e Tunisia e, un po' 
più sullo sfondo, l'Egitto. La 
Farnesina, in questa parte del 
mondo, vuole giocare, insom
ma, le sue carte fino in fondo. 

L'occasione per andare ad 
Algeri è la preparazione nel 
dettaglio politico del viaggio 
ufficiale che il presidente del
la Repubblica, Francesco Cos
siga, effettuerà nel paese della 
rivoluzione contro i para di 
Massu, il mese prossimo In 
realtà De Michelis vuole discu
tere con il leader algerino 
Chadli Bendjedid, col capo 
del governo Mouloud Ham-
rouchè e con il suo «omologo» 
Sid Ahrned Ghozali dell'intero 
arco di questioni mediorienta
li, di rinegoziazione della for
nitura di metano al nostro 
paese, di business per le im
prese italiane, della «perestroj-
ka* economica e politica in 
corso da alcuni mesi. In una 
parola: l'Italia vuole rinsaldare 
l'alleanza con l'Algeria. La 
quale non si lascia scappare 
l'occasione preparandosi, 
quando a novembre ci sarà 
Cossiga, a firmare'un vero e 
proprio «trattato d'amicizia» 
con Roma. 

La conclusione sarà che i 
due paesi mediterranei espri
meranno con lorza in una •di
chiarazione congiunta-, di alta 
•visibilità- politica come l'ha 
definito De Michelis, la loro 
volontà di cooperare insieme 
per un deciso dialogo Nord-
Sud, E qualche giorno dopo, 
quando a Roma sarà di scena 
Gorbaciov, si siglerà con Mo
sca urj>ltra •dichiarazióne co
mune- sulla questione Est-
Ovest, la Farnesina potrà van
tarsi del nolo di «cerniera- e 
d| mediazione acquisito, con 
un lungo lavorò, dall'Italia. 

Tutti contenti dùnque da 
ques|<>ikviagglQ>lanipo(. Algeri ' 
v e d # P K e r e A ' " # • § ? * : 
.patràjjige» o p t o duuiae»!,' 
amico/Roma individua, a* bre
ve, importanti ajfàri. A comin
ciare dalla questione-metano. 
Ora l'Erti potrà «puntare- un 
preso più basso per il gas Im
portato, che copre il 40% del 
fabbisogno nazionale, dal 
nord Africa mentre si discute 
operativamente della quarta 
linea del gasdotti;. Ma il busi
ness pia vero ce l'ha In mano 
la F{at che sta trattando col 
governo la creazione di una 
società mista, per una fabbrica 
di autovetture dà Impiantare a 
flartVU- previdi sono per 
centomila veicoli, di piccola e 
media cilindrata; nell'ateo di 
Cinque anni. Si parla di un vo
lume di aflari per 800 miliardi. 
Ma' nella -primavera, econo
mica e politica che vive e vivrà 
l'Algeri* ci sarà pósto anche 
per altri colossi dell'industria, 
soprattutto pubblica, di casa 
nostra come l'Ansaldo, la'Se-
lenia, ritalimpianti. 

Of Michelis, òvviamente, ie
ri non ha fatto solo il coni-
messo viaggiatore. Ha cercato 
e ottenuto informazioni di pri
ma mano sullo spinoso dos
sier mediorientale. Il ministro 
degli Esteri algerino Ghozali, 
farfallino e riccelti un po' ne
gligé,' era appena 'torriato dal
la riunione del Parlamento lì-
ban*e% -esilio'. a'Taif e ha 
potuto dichiarare di essere 
«moderatamente t ottimista» 
sull'esito dell'incontro, La, 
questione vera che rimane in 
piedi,- vj-tjrjé era peraltro noto, 
è il ritiro dèlie truppe siriane, 
Ghozali, • tuttavia, ha anche 
detto c h e a questo punto l'Al
geria, i l sente -moralmente» 
responsabile del- Libano nel 
suo complesso. Significa, for
se, che qualcosa si muove. 

Cori il presidente Chadlj 
Benjedid il nostro ministro de
gli esteri ha parlato del tema, 
cosi caro a Craxi e Andreotti, 
del «glande Maghreb» che non 
decollerà fino a che non sarà 
risolto il delicato problema 
del Polisano e della questione 
palestinese. Benjedid, ha poi 
riferito De Michelis, ha ribadi
to il suo appoggio 'alle deci
sioni che prenderanno gli 
stessi palestinesi- e la sua criti
ca ad Israele «per il suo atteg
giamento di chiusura». Valuta
zione positiva, da parte degli 
algerini, naturalmente anche 
per lo storico incontro di Mar-
sa Matruh tra Gheddafi e Mu-
barak. 

A Lipsia la più grande 
manifestazione mai avvenuta 
in Rdt (oltre 120mila persone) 
ha sfidato Erich Honecker 

Oggi a Berlino si riunisce 
il Politburo della Sed „. 
Probabilmente anticipato 
il plenum del Comitato centrale 

«Vogliamo riforme e libertà» 
Il Politburo della Sed si riunisce oggi a Berlino sotto 
il segno dell'imponente corteo che ha attraversato 
il centro di Lipsia ieri sera: oltre centoventimila per
sone, in una città che conta meno di un milione e 
mezzo di abitanti. Una massa enorme, che ha get
tato nella confusa crisi politica del paese il peso di 
una mobilitazione di massa destinata ad avere con
seguenze di cui è difficile valutare la portata. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO SOLDINI 

H I BONN Una manifestazio
ne analoga, lunedi della setti
mana scorsa, aveva fatto pre
cipitare la prima svolta, segna
ta mercoledì da) comunicato 
del Politburo in cui per la pri
ma volta si affermava una vo
lontà di dialogo con la società 
civile. Allora a scendere in 
piazza erano stati in settanta
mila, stavolta sono stati il dop
pio, forse il triplo... Per tutta la 
giornata, ieri, si erano susse
guiti i segnali di una situazio
ne politica in movimento. Pri
ma le notizie, filtrate per cana
li non ufficiali e poi conferma
te a Berlino, che durante il fi
ne settimane dimostrazioni e 
proteste si erano tenute in 
molte città del sud della Re
pubblica, a Kari-Marx-Stadt, a 
Halle, dove erano scese in 
piazza ventimila persone, a 
Plauen. Poi le indiscrezioni su 
un possibile anticipo <iel ple
num del Comitato centrale 
della Sed, previsto per la fine 
di novembre o I primi giorni di 
dicembre, alla fine di questo 
mese se non, addirittura, en
tro questa settimana. Quindi 
la voce, diffusa dal quotidiano 
Bìld a ovest, secondo la quale 
ben 13 del 15 segretari di di
stretto della Sed avevano sotto-
sdritto una lettera in cui si chie

deva lo scioglimento del Polii 
buro e una radicale svolta di li 
nea, con l'apertura del dialog * 
con l'opposizione, l'afferma 
zione del diritto di viaggiare.!! 
beramentee labollzlortedélte 
restrizioni sulla stampa. Voce 
cui non è stato dato, tra gli spe
cialisti, eccessivo credito, ma 
che riflette comunque un dato 
di fatto reale: l'esistenza di una 
«fronda» esplicita rispetto al 
centro del partito nelle orga
nizzazioni locali, soprattutto 
quelle del sud industriale della 
Repubblica. 

Anche dall'opposizione ve
nivano chiari segnali di mobili
tazione. Sabato scorso, a Berli
no, 120 rappresentanti del 
gruppo «Neues Forum», prove
nienti da quasi tutte le provin
ce nonostante il divieto forma
le delle autorità di polizia, sj 
erano riuniti per discutere co
me proseguire la battaglia per 
la legalizzazione e per ottene
re l'apertura di un confronto 
pubblico con le autorità cfejlo 
Stato. Il centro del partito 'so
cialdemocratico ( S a p o n a t a 
appena una settimana far-ave
va invitato tutti i propri simpa
tizzanti a sfidare anch'essi i di
vieti ufficiali, unendosi alfe 
strutture già costituite o fon
dandone di nuove. Ieri,, riuniti 

La manifestazione di ièri a Lipsia 

nella platea del «Deutsche 
Theater», un consistente nu
mero di attori e uomini di spet
tacolo, molti iscritti alla Sed, 
avevano duramente criticato le 
repressioni dei giorni scorsi, 
annunciaqdoiper il 4 novem
bre una giornata nazipnale di 
protesta ber; la libertà di 
espressione, tJrta^pres&di po
sizione altrettanto'-chiara era 
venuta, sempfe ieri, dall'uffi-
cialissima; aséociazione degli 
scrittori, il cui presidente Her
mann Kant, con una lettera in
dirizzata al giornale della gio
ventù Junge Wett aveva, qual
che giorno (a|,oato corpo a 
una delle pnrn&espressioni di 
autocritica l a f a l e di esgo-; 
névj; del î fjHfjE tsstimo-t* 

nianze dell'esistenza di un du
ro scontro politico nella Sed 
erano venute anche dall'inter
no stesso del partito. Il presi
dente del sindacato Harry Ti-
sch, che è uno dei 21 membri 
del Politburo, aveva parlato dì 
•clima politico teso» e di una 
•situazione di difficoltà alla 
quale se non reagiamo noi, lo 
faranno altri», mentre sulla 
stampa di partito, anche sul
l'organo ufficiale Neues Deut-
schianti, continuavano a com
parire resoconti di riunioni e di 
%carfttf in cui si discuteva 
apertamente su questioni fino 
allora considerate tabù, come 
il principio di retribuzioni lega
te alla, produttività, rivendicato 

[, cjalle maestranze di una offici

na di Boizenburg o la possibili
tà di aprire un confronto istitu
zionale con gruppi «illegati» 
come «Neues Forum». 

È in questo clima che l'opi
nione pubblica, nella Rdt ma 
anche nella Repubblica fede
rale, ha atteso l'appuntamento 
della sera. Nonostante, un invi
to deììa Chiesa evangelica a ri
spettare una sorta di tregua do
po la svolta segnata dal comu
nicato del Politburo di merco
ledì e la liberazione, avvenuta 
tra venerdì e sabato, di quasi 
tutte le persone arrestate du
rante le manifestazioni avve
nute in coincidenza^con le ce
lebrazioni del 40° della Repub
blica (resterebbero in carcere 
solo 11 manifestanti, accusati 

di aver compiuto atti di violen
za) , gli ambienti dell'opposi
zione avevano fatto sapere di 
essere intenzionati a ripetere, 
a Lipsia, la protesta che lunedi 
della scorsa settimana aveva 
visto scendere in piazza Torni
la persone. Poco prima del
l'appuntamento, nella chiesa 
del Redentore di Berlino, la 
stessa nella quale nei giorni 
del 40° si era tenuta una im
portante riunione di opposito
ri, migliaia di giovani si erano 
affollati intomo a un palco do
ve sì eranoàttemati cantautori 
politici e gruppi rock. A sera la 
riunione si era conclusa al 
canto di «Give peace a chan
ce», il motivo composto a suo 
tempo da John Lennon per 
protestare contro la guerra nel 
Vietnam. 

Il primo segnale che a Lipsia 
stava succedendo qualcosa di 
straordinario è venuto, para
dossalmente, dalla televisione 
di stato (un altro segno, pro
babilmente, delle novità che 
stanno maturando nel paese). 
Alle 19,30 il lelégìomale «Ak-
tuelle (Camera*, seguito con at
tenzione anche in molte zone 
delta Repubblica federale, ha 
dato la notizia che «decine di 
migliaia dì persone* stavano 
manifestando per le vie di Li
psia e che polizia e uomini del
la temuta «sicurezza di stato* 
mantenevano iM atteggiamen
to -prudente». Cosa che è effet
tivamente avvenuta: l'immen
so corteo, com'era già accadu
to la scorsa settimana, è sfilato 
indisturbato e senza incidenti, 
gridando gli slogan e, altro fat
to inedito, inalberando stri
scioni e cartelli inneggianti alla 
democrazia e al pluralismo. 
Una premessa politica di enor
me significato alla riunione del 
Politburo di oggi. 

••• Il presidente Cossiga lascia oggi gli Stati Uniti per tornare in Italia 

«L'Europa non sarà una fortezza 
ili 

Gli Stati Uniti non devono avere timori: l'Europa 
del '92 non sarà una fortezza chiusa agli scambi 
commerciali. Cossiga ha scelto l'università di Yale; 
per un messaggio rassicurante agli americani che 
temono una ventata protezionista. Poi ha incontra
to il segretario generale dell'Onu, Perez de Cuellar. 
Cossiga gli ha parlato di un piano mondiale contro-, 
la droga che coinvolga anche l'Urss. 

DAL NOSTRO INVIATO 

LUCIANO FONTANA 

• E . NEW YORK. Lo scenario è 
stato scelto con cura. L'audi
torium della prestigiosa uni
versità dì Yale. Francesco Cos
siga è arrivato da New York 
per ricevere lo «Stimson 
Award», un riconoscimento 
per i suoi 'meriti pubblici». Ai 
docenti' e agli studenti dell'a
teneo riserva uh'discorsoVhe 
tocca uno dehpunM chiave dei 
rapporti tra Europa e Stati 

Unitii il mercato runico del 
1992, l'abbattimento delle 
barriere tra i dodici paesi del
la Cee. È un obiettivo che 
preoccupa gli americani. I ti
mori del mondo degli affari 
sono arrivati fino alla Casa 
Bianca. George Bush ne ha 
parlato con Francesco Cossi
ga negli Incontri di Washing
ton. L'Europa senza ostacoli 
al proprio interno diventerà 

una fortezza verso l'esterno? I 
mercati dei Dodici saranno 
chiusi ai businessman ameri
cani e al loro prodotti? ' ' 

La risixKta l'ha data lo stes
so presidente Cossiga: «L'unifi
cazione dell'Occidente euro
peo - ha detto - non'vuole 
certamente, né d'altronde po
trebbe essere, significare chiu
sura verso quella parte inte
grante dell'Europa che sta ad 
Est, né verso i paesi a) di là 
dell'Atlantico con cui ci sono 
legami privilegiati». Per l'Italia 
l'obiettivo del mercato unico è 
una sfida, un canibianiento a 
cui il paese non può arrivare 
nelle vecchie condizioni: «Ab
biamo la pressante esigenza -
ha detto Gosi igaS di rendere 
più efficienti le strutture dello 
Stato, del sistema fiscale e del 
Credito. Le misure da adottare 

non possono prescindere dal
l'obiettivo principale che ri
mane v Ri risanamento della 
spesa pubblica», 

C'è molto ' scetticismo, ha 
ammesso Cossiga, suite, passi-
bilità dell'Italia di arrivale al 

s mérc'ato unico con uno Stato 
risanalo. «Gli anni trascorsi -
ha aggiunto'Cossiga, cercan
do di convincerti tìn uditorio 
severo - dovrebbero forse in
durre a qualche maggtórfotfi-
mismo», * "' ' "^ £* , ' % 

Con il suo nuovo diploma 
nella borsa, il presidente dèlta 
Repubblica è tornato nel po
meriggio a New York per in
contrare il segretario generale 
dell'Onu, Perez de Cuellar. 
'Vènti minuti, di colloquio a 
due subito dopo la consegna 
a de Cuellar di una statua di 
Giacomo Manzù: è alta 8 me

tri, raffigura una donna con 
un bambino e verrà installata 

, nel giardino di fronte al palaz
zo delle Nazioni Unite. Cossi
ga aveva già presentato al pre
sidente George Bush la sua 
idea contro il narcotraffico: 
non basta l'impegno degli Sta
ti Uniti, la guerra alla droga 
deve coinvolgere.tutte le na
zioni. , \ ' 

da dell'Onu. Un piano che do
vrebbe avere come protagoni
sti gli Stati Uniti e l'Unione So
vietica. Il presidente italiano 
ha riconosciuto alle Nazioni 
Unite di aver ritrovato, in que
sti ultimi anni, un grande pre
stigio e di aver ottenuto suc
cessi nella composizione di 
numerosi conflitti regionali. 

,vtaétf" 

•Questi successi vanno ascritti 
alla sua tenacia, abnegazione 
e abilità, signor segretario*. 

Oggi pomeriggio Cossìga la
scerà New York per rientrare 
in Italia. Per salutarlo la comu
nità italo-americana della me
tropoli ha organizzato una fe
sta (120 dollari a persona per 
il biglietto) in un luogo-sim
bolo dell'emigrazione: Etlis 

, Island,:davanti aJJ« Statua del-
la Libertà: l'isola dove veniva-

, no •parcheggiati» gli emigranti 
m attesa del permesso di en- -
traré negli Stati Uniti. Nell'im
menso capannone di mattoni 
e calce, ristrutturato dopo de
cenni d'abbandono, sono 
passati cinque milioni di ita
liani. «Gente forte, e vitale - ha 
ricordato Cossiga - che ha 
contribuito alla realizzazione 
del sogno americano*. 

• Pavlov e Ambarzumov al convegno del Pio Manzù 

L'orgoglio degli uomini di Mosca 
«L'Urss cerca accordi alla pàli» 
Non soldi, m'a tecnologie, nell'interesse reciproco. 
Questo slogan, un po' brutale, può riassumere le at
tese dell'Unione Sovietica. Sono esposte, alla vigilia 
del viaggio di Gorbaciov in Italia, dal ministro delle 
Finanze Pavlov e da altri studiosi sovietici. Ma si parla 
anche-di Ligaciove dei rapporti tra le due Germanie. 
«Noi debitori verso H resto del mondo? Se facciamo i 
conti risultiamo creditori...». 

DAL NOSTRO INVIATO 
BRUNO UGOLINI 

•B-RIM1NI Sono qui di fronte 
ad una platea di giornalisti in 
una sala del convegno Pio 
Manzù, a rispondere ad una 
raffica di domande, con una 
punta di orgoglio. Sorto gli uo
mini di Gorbaciov e non han
no accolto con molto entusia
smo l'equiparazione che qui è 
stata [atta, nel corso di affolla
ti dibattiti con italiani, ameri
cani. brasiliani, tra le loro 'ne
cessità" e quelle dei paesi del 
Terzo mondo. Ecco perché 
Valentin Pavlov, ministro delle 
Finanze, si affretta a sottoli
neare che loro non si aspetta
no niente dall'Occidente, spe
rano solo che non ci siano di
scriminazioni. E spiega come 
la risoluzione dei loro proble
mi sia nell'interesse di tutto il 
mondo. L'Urss ha comunque, 

insiste, tutto il potenziale eco
nomico sufficiente per portare 
a termine gli attuali processi 
riformatori, indipendentemen
te dall'aiuto o meno dell'Occi
dente. 

Le cose che ci servono, di
c e poi Eugenio Ambarzumov, 
diretto consigliere di Gorba
ciov, riguardano l'espenenza 
manageriale, il marketing, 
l'organizzazione moderna del 
lavoro. E Nikolai Petrakov, vi
ce-presidente dell'Istituto per 
gli studi economici, parla di 
accordi nell'interesse comu
ne, non di piani Marshall o di 
«grandi prestiti» Il termine più 
usato è quello di «t°.nt ventu
re», imprese comuni con gli 
occidentali, con vantaggi per 
ambedue le parti. E c'è chi ac
cenna al caso Olivetti, alle 

norme chiamate Cocom che 
regolano'l'esportazióne di tec
nologie nei paesi dell'Est. Il 
ministro delle Finanze Pavlov 
le cita come un esempio di di
scriminazione da rivedere. C'è 
però"chi insiste sul tema dei 
«soldi», dei «debiti». Ma l'Urss, 
risponde ancora Pavlov, è un 
paese creditore, non debitore. 
E vero che esiste un debito 
pari a 34 miliardi di rubli, ma 
se si calcolano i crediti verso 
altri paesi (Cuba ad esempio) 
il risultato finale non è negati
vo. 

Ed ecco le domande jìiù 
cattive», come quella di chi 
vede negli organismi dirigenti 
delI'Urss troppi esponenti del 
Kgb. «Semmai è Bush che ha 
un passato nella Cia- è la ri
sposta sorridente, «e semmai, 
per l'Urss si può ricordare An-
dropov, non certo Gorbaciov» 
È "la richiesta ìli Yeltsìn di 
•cacciare Ligaciov»? Plavlov ri
corre ad un detto latino «Gio- : 
ve non ha ragione quando è 
troppo arrabbiato», come a di
re che Yeltsìn ha parlato m un 
momento d'ira. 

C'è un finale dedicato alla 
questione tedesca, un accen
no alla fuga dalla Rdt Voi sie
te per l'unificazione delle due 
Germanie? La risposta di Eu

genio Ambarzumov non si fa 
attendere. Cita la dichiarazio
ne di un uomo politico occi
dentale: «Amo talmente la 
Germania che preferirei ve
derne sempre due*. E poi ri
corda un incontro con Helmut 
Schmidt a Mosca al quale un 
cronista aveva posto la stessa 
domanda, in altn termini: «Co
me reagirebbe se venisse di
strutto il muro di Berlino?». E 
Schmidt aveva risposto: «Pen
serei che bisognerebbe co-, 
struime subito un altro». Ma, 
conclude Ambarzumov, io 
credo che nessuna forza poli
tica consideri questo proble
ma attuale e la soluzione spet
ta ad ogni modo ai tedeschi. 

C'è una domanda che ri
mane nell'aria. Quale è la 
nuova ideologia che muove 
questi dirigenti sovietici? La ri
sposta sta forse in una affer
mazione dello stesso Ambar
zumov, durante una delle ta
vole rotonde della giornata. 
•Noi ripudiamo il nichilismo 
staliniano», aveva detto, «e ri
valutiamo il pnmo messaggio 
di Marx» È impossibile dar 
conto degli interventi, stimoli 
e proposte scaturiti anche nel
la giornata di ien. Il tema uffi
ciale era «il debite come risor
sa, il credito come progetto». 

La visita di Gorbaciov 
Trenta accordi pronti 
da firmare nel viaggio 
di novembre in Italia 
• MOSCA. Saranno una 
trentina gli accordi che ver
ranno sottoscritti a Roma m 
occasione della visita di Sta
to dì Mikhail Gorbaciov (29 
novembre-1 dicembre). 

Lo ha anticipato ieri al 
portavoce del ministero de
gli Esteri sovietico, Ghennadi 
Gherasimov, il quale ha ag
giunto c h e sono stati anche 
definiti, durante la presenza 
a Mosca di una delegazione 
della Farnesina, guidata dal 
direttore generale del dipar
timento politico, Enzo Per
lo!, ì «contorni» del docu
mento politico congiunto 
che «potrebbe essere firma
to» sui risultati della visita. 

Il portavoce sovietico ha 
anche Informato sull'inizio 
dei lavori del gruppo sovìeti-
coitaliano sui problemi re
gionali, così come era stato 
concordato a New York tra i 
miniòtn degli Esteri dei tV 
spettivi paesi. Shevardnadze 
e De Michelis. 

In quella occasione c'era 
stato uno scambio circostan
ziato di opinioni sul Medio 
Oriente, sull'Afghanistan, 

sulla Cambogia e su una se
rie di problemi africani. 

Al dipartimento consolare 
delI'Urss, invece, si sono 
svolti colloqui per giungere 
ad un'intesa sui visti che, 
sulla base della reciprocità, 
preveda uno snellimento 
delle procedure di consegna 
alle diverse categorie di cit
tadini. Anche su questo pro
blema vi potrebbe essere un 
accordo da firmare durante 

* la- visita di Gorbaciov in Ita
lia. 

A Mosca, da ieri, c'è an
che una foltissima delega
zione italiana, composta da 
intellettuali, esponenti del 
mondo politico, scientifico, 
culturale, giornalistico e sin
dacale. Gli oltre cento ospiti 
(tra essi il Nobel Rita Levi 
Montanini) saranno prota
gonisti della «settimana italo-
sovietica delle arti, delia 
scienza e della tecnica» or
ganizzata dalle associazioni 
di amicizia tra i due paesi, 
nel quadro delle iniziative 
preparatorie della visita di 
Gorbaciov. 

Il Papa: 
«Sono il 
globetrotter 
del messaggio 
cristiano» 

• » * * 

Gaza: muoiono 
altri due 
bambini 
palestinesi 

Giovanni Paolo II (nella foto), durante II volo che lo ha ri
portato nel pomeriggio a Roma dal veggio in Estremo 
Onente e all'isola Mauntius, ha voluto spiegare il senso dei 
suoi viaggi, spesso mal compresi da una parte dello stesso 
mondo cattolico. -Viaggio molto perché penso che ciò cor* 
risponde alle parole di Cristo il quale ha detto agli apostoli di 
andare ai confini del mondo*. Ma - ha aggiunto riferendosi 
a chi lo critica - -c'è pure chi mi dice che sono un globe-trot
ter qualche volta non gradito. Ma il Papa - ha spiegato - si 
deve fare protagonista di questo compito. Lo impone la 
nuova visione delia Chiesa scaturita dal Concilio Vaticano II. 
Una Chiesa - ha aggiunto - che in quanto e comunione è 
anche comunicazione*. 

Un bambino palestinese di 
tre anni, Attiya El Firyani, del 
campo profughi di Shati, 
nella striscia di Gaza, è mor
to la scorsa notte in un ospe
dale di Tel Aviv per le ferite 
subite lo scorso giovedì in 

m^^ama^^m^mmm^^mt circostanze sulle quali un 
portavoce militare ha detto 

essere in corso un'inchiesta. Fonti arabe hanno affermalo 
che il bambino era stato colpito alta testa da una pallottola 
sparala da un soldato. A Gerusalemme Est due violente di
mostrazioni di decine di giovani scoppiate ieri davanti alla 
-Porta del Fiori*, situata nelle vecchie mura che circondano 
la città vecchia, sono state disperse dalla polizia che ha spa
rato pallottole di gomma e lanciato candelotti lacrimogeni. 
Sono state arrestate alcune decine di persone. Un altro ra
gazzo palestinese, Qassem Abdaila Abu Lubda, di otto anni, 
del campo profughi di Khan Yunis, nella striscia di Gaza, è 
morto ieri per le ferite subite Ite giorni fa. Era stato colpito al
la testa dal fuoco di soldati israeliani durante una dimostra
zione scoppiata nel campo. 

L'uragano Jerry si e abbattu
to sulla costa del Texas 
sconvolgendo le linee dell'e
nergia elettrica, devastando 
case e sradicando alberi nel
la città di Galveston, che sor
ge su un'isola. La perturba-

^mmm^^^m^^^mm^m zione meteorologica ha da
to anche il via a numerosi 

tornado - o trombe d'aria - che hanno imperversato lungo 
la costa de) Texas sul golfo del Messico, prima di dirìgersi 
verso l'entroterra e diminuire di intensità sino a raggiungere 
la configurazibne di una tempesta tropicale. Jerry è coinciso 
con la più alta marea dell'anno ed i due fenomeni, combi
nati, hanno provocato l'inondazine di vaste zone costiere 
costringendo decine di migliaia di persone a cercare riparo 
nei luoghi più alti e più lontani dallacosta. 

Theodorakis 
sarà candidato 
per Nuova 
democrazia 

L'uragano Jerry 
flagella 
le coste del Texas 

La campagna elettorale gre
ca riserva, come è hella sUa 
tradizione, sempre delle sor
prese. L'ultima, e per ora la 
più clamorosa, ha come 
protagonista Mikis Theodorakis (nella foto), autore delle 
più belle ballate della musica greca, li compositore ha deci
so di abbandonare per la terza volta il pentagramma e di ri
tuffarsi nella lotta politica. Ieri ha accettatola candidatura 
come indipendente nelle liste di Nuova democrazia, il parti
to di centro-destra, per -contribuire a rafforzare ulteriormen
te i rapporti tra la Coalizione di sinistra e il partito di Mitzota-

Il valore della collezione di 
gioelli della regina d'Inghil
terra è eli circa 80 miliardi di 
lire italiane, anche se In 
un'asta il valore storico effet
tivo moltiplicherebbe questa 
cifra almeno per dieci. Lo In
dica, in un servizio «(elusi
vo., il quotidiano Daily Mail, 

A Londra stimati 
i gioielli 
della regina: 
ottanta miliardi 

che ha fatto valutare da un perito la favolosa collezione del
la sovrana, la maggiore al mondo. La valutazione e basata 
sulle fotografie dei gioielli c o n cui le dorine della famiglia 
reale sono apparse in pubblico, compresi alcuni che non si 
aveva occasione di vedere da molto tempo Per stabilire il 
prezzo il giornale ha interpellato unceleb-e perito, Lauren-
ce Krashes dei gioiellieri Harry Winston di New York. 

ISraelC, «AmletO» «Amleto*, «Lupo di mare* di 
•wnlkitn J a c k Lo-x-ot-i "Guida, luristi-
PrOIOITO ca alla Germania*. .11 slgno-
i n c a n i n o ' re <*eS'- anelli* di Tolkien e 
j " j T t *Dit iUo eostiluzionale. del 
d i p r i g i o n i a deputato israeliano Ammon 

Rubinstein sono Ira i libri, 
••••aaaaaaaaMBBsaaiai , proibiti nel campo di prigio-

' nia di Ketziol, in cui sono 
detenuti palestinesi dei territori occupati. Lo ha rivelato ieri 
l'organizzazione per il rispetto dei diritti umani di Gerusa
lemme. Un portavoce dell'esercito ha precisato Che la cen
sura militare vieta ai prigionieri la lettura di libri che -incita. 
no acornportamenti illegali*, ma non ha pututo spiegare co
me Shakespeare rientri in questa categoria. Il portavoce ha 
aggiunto che a Ketziot sono ammessi tutti i giornali israelia
ni, certamente quelli in lingua ebraica, ma forse non quelli 
in arabo. 
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COMUNE DI VALLATA 
PROVINCIA 01 AVELLINO 

IL SINDACO 

In esecuzione della deliberazione di Giunta Municipale n. 263 
del 29.6-19B9, vistata dalla sezione provinciale del CO.RE.CO. 
nella seduta del 28.9.1989, verb. n. S4618. 

RENDE NOTO 
che l'Amministrazione comunale Intende appaltare, mediante 
gara di licitazione privata con il sistema di cui all'art. 1, lett. d) 
della legge 2.2.1973 n. 14 i lavori di urbanizzazione primari* 
del Plano di Zona. 

L'Importo • ba ie d'aita * nasata In L. 1.37S.4M.S1] 
Le ditte interessate, per poter partecipare alla predetta licita
zione, dovranno far pervenire a questo Comune domanda, en
tro e non oltre II 15* giorno dalla data di pubblicazione del pre
sente avviso sul B.U.R. della Regione Campania, corredata del 
certificato di iscrizione ali'A.N.C. per la categqna I e Vi per un 
importo non interiore a L. 1.500,000.000. 
In sostituzione può essere presentata dichiarazione sostituti
va, autenticata a norma di legge. 
L'opera è finanziata con I tondi di cui all'art. 3 della legge n. 
219/81. La richiesta non vincola l'Amministrazione. 
Vallata. 9 ottobre 1989 

IL SINDACO Mlchelangalo Tato 
l'Unità 
Martedì 11 



NEL MONDO 

Una seduta del Soviet supremo dell'Urss 

Urss, governo bocciato 
Il Soviet le repubbliche 
hanno bisogno di piena 
indipendenza economica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• I MOSCA, È di nuovo scon
tro, al Soviet supremo del
l'Urss, sull'autonomia econo
mica da concedere alle re
pubbliche federate. Ieri il go
verno ha subito una sconfitta 
pesante vedendosi respingere, 
senza neppure un esame pre
liminare, il progetto di legge 
sui principi fondamentali del
la «gestione economica nelle 
repubbliche». Illustrato la 
scorsa settimana dal vicepresi
dente del Consìglio, l'econo
mista e accademico Leonid 
Abalkln, il provvedimento do
vrà essere riscritto e ripreseti* 
tato entro il 15 novembre da
vanti ad una platea di deputa
ti straordinariamente compatti 
nel rivendicare un reale trasfe
rimento di poteri economici 
dal centro alla periferìa, L'of
fensiva è stata caldeggiata dal 
vicepresidente della commis
sione «autonomie locali» del 
Soviet delle nazionalità, uno 
dei due rami del Parlamento. 
Valerì&n Advadze, questo il 
suo nome, ha sottolineato che 
«non bisogna parlare di sem
plice ampliamento della sfera 
dei poteri economici da parte 
delle repubbliche, bensì delta 
effettiva indipendenza econo
mica, 

Il punto di contrasto è pro
prio sul maggiore grado di au
tonomia da attribuire alle re
pubbliche. Il vicepresidente 
Abalkin aveva precisato che 
lo Stato intendeva mantenere 
pieni poteri su quei settori che 
garantiscono la piena indi
pendenza dell'intera nazione, 
vate a dire l'industria energeti 
ca e dei carburanti, la difesa, i 
trasporti. Il Parlamento però 

non ha egualmente approvato 
il progetto e lo ha rinviato, per 
una nuova edizione, alle com
petenti commissioni, 

Il Soviet supremo ieri è tor
nato anche a discutere la con
troversa questione delle coo
perative la cui attività è ogget
to di acutissime discussioni tra 
la gente. Le cooperative, sorte 
con una delle «prime leggi 
della perestrojka» come ha 
detto Andrej Sakharov interve
nendo nel dibattito, vanno 
mantenute oppure cancellate? 
Alla fine è passata la tesi so
stenuta dal giurista e deputato 
Anatolij Sobciak secondo il 
quale con gli emendamenti 
approvati saranno impedite le 
speculazioni e mantenute le 
cooperative create lo scorso 
anno. Molte organizzazioni, 
soprattutto net settore com
merciate, erano accusate di 
arricchimenti sproporzionali 
dovuti all'illegale rifornimento 
sul mercato statale che man
tiene prezzi fissi e bassi. La 
gente si è sentita accerchiata: 
da un lato ì negozi vuoti, dal
l'altro i cooperatori che a vol
te vendevano te merci, intro
vabili nel magazzini, a prezzi 
anche cinque volte superiori. 

Sulla/situazione economica 
del paese è intervenuto anche 
il presidente del Consiglio, Ni-
kolai Rizhkov, il quale ha af
fermato che il governo sta 
compiendo tutti gli sforzi per 
risolvere il problema dell'ao-
prowigionamento alimentare: 
«Quando non importeremo 
più dall'estero - ha detto - sa
rà il giorno più felice della 
mia vita..,». 

USe.Ser. 

I socialisti cercano Tutti attaccano il governo 
il consenso degli emergenti ma gli elettori si avviano 
La generazione che non ha a confermare l'egemonia 
conosciuto il franchismo del presidente Gonzalez 

Il Psoe vuole il terzo en plein 
Lo cerca nella «nuova Spagna» 
M MADRID. Improvvisamen
te, all'orizzonte infuocato del
la Spagna elettorale, si profilò 
una donna: volto piacente e 
aperto, 42 anni (ma non lì di
mostra), laureata in lettere e 
filosofia, ex attivista del sinda
cato degli insegnanti, ritiratasi 
a vita privata dopo il matrimo
nio e tre successive maternità: 
scendeva in campo per la pri
ma volta, come candidata so
cialista a Cadice, centro di 
quella Andalusia che viene 
considerata il «granaio eletto
rale socialista*, per rilanciare 
il ruolo della donna in una so
cietà che era stata, e che è an
cora, profondamente maschi
lista, 

Maria del Carmen Julia Ro-
mero, questo il suo nome, oc
cupo subito le cronache elet
torali di lutti i mezzi di comu
nicazione, un po' perché don
na e «guapa* ma soprattutto 
perché, in seguito al matrimo
nio contratto nel 1969, aveva 
aggiunto al suo, logicamente, 
il cognome del marito, Gonza
lez. Insomma, si trattava della 
consorte del presidente del 
governo ed era dunque la se
conda dama di Spagna, dopo 
la regina Sofia. 

«Felipe - ha affermato in 
questi giorni la candidala Car
men Romero ad un intervista
tore - non ha mosso un dito 
per la mia candidatura. È una 
decisione che ho preso da so
la, in modo autonomo, per af
fermare me slessa fuori dal
l'ombra di Felipe». 

Possiamo crederle, al di là 
di tutti i pettegolezzi, di tutte 
te insinuazioni, maldicenze o 
elegie suscitati dalla sua can
didatura, al dì là di chi t'ha 
definita ormai una «nuova Pa-
sionaria» o di chi la vede co
me «l'ultima trovata di Felipi-
to». Perché, comunque sia, 
Carmen Romero fa parte di 
quella generazione fra i trenta 
e ì quaranta che -secondo \ 
sociologi - costituisce la «terza 
Spagna*,, la Spagna «che-si, 
sveglia» e che cerea di erher-F' 
gere tra le due Spagne di sem- ' 
pre, -la Spagna che muore è 
la Spagna che sbadiglia» se
condo la terribile profezia fat
ta da Antonio Machado alla 
vigilia della guerra civile. 

I primi ad accorgersi di 
questa terza Spagna furono "\ 
redattori di Et Globo che, 
avendo organizzato un'ampia 

«In Spagna tutti attaccano il governo 
socialista, ma lo votano». È il rimprove
ro di Anguita, segretario del Pce, agli 
elettori che si avviano a confermare 
per la terza volta la maggioranza asso
luta al presidente Gonzalez. E in effetti 
svelare le ragioni dell'enigma-Psoe, 
della nuova probàbile vittoria elettora

le, è diventato l'esercizio preferito dei 
commentatori politici. Le organizzazio
ni di massa, la stampa e gli intellettuali 
criticano le scelte dei socialisti. Li accu
sano di «truccare» le carte del boom, di 
essere un partito monolitico e intolle
rante: «Forte con i deboli e debole con 
i forti», di occupare lo Stato. Eppure.., 

AUGUSTO PANCALDI 

ti presidente spagnolo Gonzalez, la moglie Carmen e i tre figli 

indagine socioanagrafiGa del 
paese, poco più dnwIdiBJfcen-
nio dopo la morte di Franco 
(1975), arrh::or»o a questa 
conclusione: la ,;'< stragrande 
maggioranza della popolazio
ne attiva, quella compresa tra 
i trenta e i sessantanni è nata 
ed è stata educata sotto il 
franchismo, Cpn «l'aggravan
te», se così.si può dire,' per i 
sessantenni; cne ne avevano 
meno di dieci quando Franco 

: prese il potare ed hanno tra
scorso dunque la parte essen
ziale della toro, vita in una 

; SpaBni^Uic*!Értte eiéuMU-
ralmente isotatadal restò ;<ìel-

; l'Europa, ;pri^^«>8nit*(ber-
tà è di qualsiasi attiviti politi
ca che non faSse quella del 
regime,-' *V:-*.#;.: - -' ì 

Questa è l'eredità traumati
ca che spiega l'assenza o l'an
cora incompleta acquisizione 
di, una cultura politica e de
mocratica da parte della so
cietà spagnola, la sua difficol

tà ad abituarsi al dibattito e al- -
la battàglia delle idée, la fragi
lità strutturale dei partiti politi
ci, tutti quegli aspetti preoccu
panti che questa campagna 
elettorale mette nuovamente 
in rilievo. Con una sola ecce
zione, per ciò che riguarda la 
fragilità dei partiti: il Psoe, che 
ha saputo occupare il centro, 
quando era necessario, dopo 
la catastrofe del centrismo 
multipolare di Adolfo Suarez, 
che s'è organizzato quasi mili
tarmente, con una disciplina 
interna dì ferro,, che poco a 
pòco è arvèmato'aiéli occhi di 
milióni di srJtàghòliìjha garan
zia di stabìlitaMattore prezioso 
per tutti, ma soprattutto per la 
Spagna, «he quasi togicajnen-
te, ha finito per identificarsi al
lo Stato, stortê  di .quella mag
gioranza naturale alla quale 
aspirava la destra- (Juan Luis 
Ccbriàn). Ma si tratta di una 
eccezióne che conférma ia re
gola e che deriva da quaran-

tanni' di «partito unico», da 
una storia dì abusi e di violen
ze dì fronte ai quali anche gli 
eccessi di autoritarismo dello 
Stato-Psoe, appaiono peccati 
del tutto veniali, 

Di qui l'unica e possìbile 
deduzione del Globo: la gene
razione meno «inquinata» dal •• 
franchismo è quella tra i tren
ta e i quaranta, che non ha 
conosciuto gli orrori della 
guerra civile, che è stata edu
cata quando già iUranchismo 
si preparava ta sopravvivere al 
regime e alsijp/fondatore, che 
ha conósciuto là dètìiòcrazìa 
•nel mòmenìò ih cui Tentrava 

^anelitela: della «grane*: ecco 
la popolazione della terza 
Spagna, pragmatica,.scettica, 
individualista forse e certa
mente ambiziosa perché si 
appresta a dirigere il paese, a 
sostituire alla testa delle am
ministrazioni pubbliche e pri
vate la generazione preceden
te, quella più CQrrjpromessa 

col franchismo. Ma chi può 
aprire a questa generazione la 
famosa «stanza dei bottoni» se 
non chi ne ha le chiavi? 

Allora questa terza Spagna 
che chiede più società civile, 
più responsabilità individuale, 
meno statalismo, meno dirigi
smo dunque meno Stato-
Psoe, non può non aderire - e 
il paradosso è solo apparente 
- alle scelte del governo so
cialista, al processo di moder
nizzazione industriale avviato, 
con indubbi risultati anche se 
a costi sociali elevatissimi, da 
Felipe Gonzalez. Allora, se al
la «Spagna che sbadiglia» e 
che vota «magari turandosi il 
naso» - come scrivere ancora 
Cebrian - obbedendo più alla 
ragione che al cuore, aggiun
giamo questa terza Spagna 
•che si sveglia», il risultato non 
può che essere quello annun
ciato dall'ultima indagine del 
Fais, domenica scorsa: una 
terza maggioranza assoluta 
consecutiva per il Psoe. 

Il solo rischio implicito in 
questo successo, che potreb
be far riflettere, non pochi elet
tori e privare il Psoe non della 
vittoria ma della maggioranza 
assoluta (e questo è l'ultimo 
pronostico del cattolico Ya) 
risiede pur sempre nello Sta
to-Psoe e nelle sue tentazioni 
autoritarie. In altre parole ta 
Spagna d'oggi ha più che mai 
bisogno che si delinei una for
za alternativa capace di ripor
tar il dibattito politico, indi
spensabile alla democrazia, in 
un paese che ne è stato priva
to per troppo tempo. Ora, 
questa fòrza, poco a poco, sta 
delineandosi e potrebbe costi
tuire, il 29 ottobre, sempre 
stando alla indagine del Pois, 
la vera ed unica sorpresa. Par
liamo di •Izquierda Unida», la 
coalizione animata dal Pce, 
che raddoppierebbe in voti e 
in seggi e che proprio pr que
sto ,è l'oggetto degli attacchi 
Eiù violenti di Alfonso Guerra. 

a proposta di Anguita di for-
riiàre, dopo il voto, una coali-
•ziOhe di sinistra còl Psoé,H è 
già,stata.respinta sdegnosa
mente, del resto, dallo stesso 
Guerra:tE,quik) possiamo ca
pire: sé Guerra accettasse il 
principio della coalizione vor
rebbe, dire che non crede più 
nella vittòria assoluta, E il «cer
vello» della campagna eletto
rale socialista può permettersi 
tutto ma non questo. 

L incontro tra Gheddaft e Mubarak 

Gheddafi incontra Mubarak 
Riprendono le relazioni 
fra Egitto e Libia 
dopo 12 anni di gelo / 
J B IL CAIRO. Egitto e Libia sì 
riawicinano dopo 12 anni di 
rottura diplomatica ma una ri* 
presa formale delle loro rela
zioni appare ancora proble
matica malgrado il vertice di 
ieri, fra il presidente egiziano 
Hosni Mubarak ed il leader li
bico Muammar Gheddafi che 
continuerà oggi in territorio li
bico. 

L'incontro di Marsa Matruh 
- cittadina egiziana sul Medi
terraneo, circa 500 km a nord
ovest dal Cairo - si è concluso. 
all'insegna della coopcrazio
ne per rafforzare le relazioni 
bilaterali. Protetto da una 
scorta formata da donne il co
lonnello era giunto stamani in 
auto, accolto con fastosa uffi
cialità dal .Rais» e dai suoi 
principali ministri e consiglieri 
politici. 

Dopo cinque ore e mezzo 
di conversazioni - prima a 
Quattr'occhi, poi alla presenza 
delle due delegazioni e Infine 
nel corso di una colazione di 
lavoro.- Mubarak ha espresso 
un «vibrante omaggio» all'o
spite che «da 16 anni» manca
va dall'Egitto. 

•Mi auguro che che que
st'incontro dia nuovo slancio 
alle nostre fraterne relazióni», 
ha detto il «Rais-, affermando 
poi che «esiste una concezio
ne comune per un ritomo a' 
rapporti normali*. 

Le relazioni fra 1 due paesi 
si .erano Incrinate nel 1973 
quando ' Gheddafi promosse 
una marcia dì \40mila libici 
per indurre il successore Sar. 
dai ad, attuare ùn t̂ràttato d'ù-" 
nione ribicò-egìzìàiitf' córiair-

*dalo Fanno precedente:;[rà i' 
due regimi. 

Pino a precipitare in un bre
ve ma sanguinoso conflitto ar
mato di frontiera fra i due 
paesi nel luglio 1977, quattro 
mesi prima della visita a Geru
salemme di Sadat. Andato.al 
potere al Cairo nell'ottobre 

1981, dopo l'uccisione di Sa
dat, Mubarak inaugurò una 
politica d'equilibrio per rien
trare nei ranghi del mondo 
arabo che nel 1979 aMeva 
bandito l'Egitto per il .suo trat
tato con Israele. Ciò nono
stante le polemiche con tri-
poli restavano violente, cori 
pregiudizio anche per centi
naia di migliaia di lavoratori 
egiziani, che furono espulsi 
dalla Ublànef 1985." 

Ancora un anno fa Ghedda
fi chiedeva all'Egitto di sman
tellare •mattone per mattone-
l'ambasciata israeliana al Cài
ro, Mubarak, come Sadat, ac
cusava Gheddafi di nqìi esse
re estranèo1Iàllè,attivita. del .ter
rorismo intemazionale, di 
aver tentalo sabotaggi ir) Slit
to e di aver fatte ùctì&'re libi
ci in esilio. 

L'ultimo soprassaltò nelle 
polemiche fra I due regimi av
venne nel settembre 1988; 
Gheddafi delta! il regimi: 'egri 
ziano -codardo e traditore,. 
Mubarak replicò descrivendo 
il colonnello come un «male
ducato parolaio.. La distensio
ne venne accelerata ralle ma
novre diplomatiche arabe per 
favorire la restituzione alla Li-
•bla di lette velivoli militari libi
ci atterrati in Egitto fra.il mar 
zo 1987 e quello W i j o f l S 
membri d'equipaggio, otto-dei 
quali avevano chiesto «sito 
politico al Cairo. Tale spini* 
mediatrice ebbe uno sbocco 
positivo durante, 1 lavori del 
vertice àrabo di 'VwSmk* 
del maggio scorso, quando 
.Mubarak e Oheatofl s|>tn<OT-

tega/'afaba otóso' «OviUtìftNI 
bando per la pace con Israele. 
Il vertice di Marsa Matruh -
che si coriéluctèrà dflihajji *• 
dovrebbe ratificare la ripresa 
dei rapporti, una ripresa della 
cooperazione bilaterali con 
la tutela di migliaia di emigrali 
egiziani In Libia. 

Dopo le vittorie allo Parigi/Dakar ed i trionfi al Rally 
della Tunisia, dell'Alias, dei Faraoni 1988, e dopo 
l'affermazione alla Pike's Peak, Peugeot 405 si 
aggiudica anche il Rqlly dei Faraoni 1989, conce
dendosi per la terza volta una vittoria tanto ambila. 
5.000 km tutti di sabbia e roccia corsi in 11 Jjiorm 
sotto il sole del deserto Tenere. 
Affrontati tutti d'un fiato e trasformati in successo 
dalla tecnologia vincente-Peugeot. La stessa tecno
logia che senti al volante deila tua Peugeot 405. 

!• PEUGEOT 4 0 5 1 . 1 6 Votemeli • Berglund 
T PEUGEOT 4 0 5 T.16 lckx-Tonfi 
3° PEUGEOT 205 T.16 Mouton - Boumgortner 
4° NISSAN PATROL Prietd-Juncosa 
5° RANGE ROVER Roymondis - Destoillots PEUGEOT 4 0 5 Mi ieX4 

L'espressione del talento 
Miùltai 

PEUGEOT. COSTRUIAMO SUCCESSI. 

12 l'Unità 
Martedì 
17 ottobre 1989 
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ECONOMIA&LAVORO 

Riunite a Ostenda per due giorni Domani a Bruxelles 
le organizzazioni dei lavoratori manifestazione intemazionale: 
di 21 paesi: per mettere la prima sfida 
a punto una strategia comune Interverrà anche Bruno Trentin 

L'Europa sindacale? Ancora non esìste 
^Jtenfuito paesi, trentasei sindacati. La «Ces» - la 
". Confederazione europea dei lavoratori - in due 
giorni di seminario ad Ostenda sta studiando le 
proprie strategie. Domani, poi, a Bruxelles ci sarà 

/anche la prima, grande, vera manifestazione di 
piazza internazionale. Eppure la sensazione è che 
il sindacato europeo sia ancora da costruire: per 
ora è la somma di tante organizzazioni nazionali. 

DAt NOSTRO INVIATO 
1 ^ «TIFANO BOCCONITTÌ 

A l OSTENDA. La -loro. Euro
pa se la sono già fatta. A tre 
atìnl, tìal Mercato comune, 
quaranta impfesb - una inezia 
dal punto di vista del numeri -
controllano il 23% del fattura
to europeo, l'grandi* hanno, 
insomma, la loro strategia per 

; jli'92: non investimenti, ma fu* 
rSiorti, concentrazioni, acquisi

zioni. In cinque anni, le Joint-
ventures sono raddoppiate: 
ora sono 303. Insomma, l'Eu
ropa delle imprese c'è, funzio
na. E dall'altra parte? C'è l'Eu
ropa dei sindacati? Per due 
giorni ad Ostenda, a due passi 
da Bruges, la «Ces» - la Confe
derazione delle organizzazio
ni dèi lavoratori del vecchio 

continente - ha riunito dele
gati da ventuno paesi: non so
lo gli Stati della Comunità, ma 
anche quelli scandinavi, la 
Turchia, l'Islanda. Hanno par
lato di tutto: di come omoge
neizzare i trattamenti dei lavo
ratori, fino alle nuove forme di 
democrazia economica. Han
no discusso di tutto, ma non 
hanno risposto alla domanda: 
c'è l'Europa dei sindacati? Me
glio: una risposta è venuta. 
Nei fatti. Perché qui si sono 
confrontate le esperienze di 
tanti paesi, ciascuno con la 
propria strategia, le proprie 
idee, le proprie ricette. Tanto 
che in un dibattito, Pierre Al
lato, il direttore per le relazio
ni industriali della francese 
Thomson - che passa per una 
multinazionale -illuminata», 

una delle poche ad avere 
contatti col sindacato euro
peo dei metalmeccanici - ha 
avuto buon gioco nel dire: 
«...coSa ci rimproverate? Noi 
abbiamo stabilimenti in Ger
mania e in Francia (oltre che 
in Italia, ndr). Noi volevamo 
trattare, ma è stata l'I-Metall 
tedesca a dirci che non sì sa
rebbe mai seduta attorno allo 
stesso tavolo con la,Cgt fran
cese, perché comunista...». 

Gli imprenditori percepisco
no le. divisioni. Ma forse que
sto - divisioni - non è il termi
ne giusto. Molto più semplice
mente - lo faceva notare 
Trentin, coi giornalisti stranieri 
attentissimi (non è la prima 
volta, ma un. vicepresidente 
della Ces comunista fa sem
pre «notizia» -, molto più 
pragmaticamenle la «Confe

derazione europea dei sinda
cati» è ancora di là da venire. 
Per ora è la sommatoria pura , 
e semplice dei vari sindacati 
nazionali. Meglio: delle varie 
Confederazioni nazionali, che 
nei loro paesi spesso non 
hanno neanche ir potere di 
contrattare (vedi il caso della 
Dgb tedesca). Una somma di 
segreterie nazionali, insom
ma. senza che te categorie -
ad eccezione dei metalmec
canici - abbiano alcuno spa
zio, alcun pesp. 

E senza esperienza di con-
trattazione - a d Ostenda «van
tano* solo tre accordi ih quat
tro anni, peraltro tutti sigiati 
dalla Fem, la Federazione eu
ropea dei metalmeccanici - la 
discussione, almeno questa è 
l'impressione de) cronista, sa 

un po' di «accademia». C'è 
possibilità di sintesi? Se c'è, 
dal dibattito esce a stento. 
Perché la Dgb è preoccupata 
solo che le proprie imprese, 
fondendosi con altre, non 
cambino sede per aggirare i 
•vincoli* di legge. Perché l'O
landa s'accontenta del diritto 
di veto che le proprie «onder-
nemingsraad* (più o meno le 
nostre vecchie commissioni 
interne) possono esercitare 
nelle scelte del consiglio di 
sorveglianza. Mille modi diver
si dì partecipare. Uno studio -
a cui ha contribuito parecchio 
la sezione intemazionale della 
Cgil: Alf, Magnani, ed altri -
dice che è possibile mettere 
insieme tutte queste strategie. 
Un'idea potrebbe essere quel
la di far stare «più vicini* chi 

contratta e chi -codetermina", 
chi usufruisce delle informa
zioni. Visto che oggi, anche 
nello stesso paese, si tratta di 
due veri e propri sindacati, 
spesso distinti. Ma resta la do
manda: partecipare per che 
cosa? Tranne che in qualche 
intervento (tra cui quello di 
Trentin: diritti individuali e 
collettivi, per tutti, per chi ha 
un posto ma anche per chi 
non ce l'ha, per gli immigrati, 
per le «fasce deboli») ad 
Ostenda si sente sempre l'e
spressione: «Tutela dei lavora
tori». Che detto da chi non si è 
opposto all'espulsione delia 
mano d'opera (urea durante 
gli anni della crisi alla «Bmw* 
significa: tutela dei due terzi. 
Insomma: ad Ostenda ci sono 
tanti sindacati. Non c'è l'Euro
pa dei sindacati. 

Alle critiche Pieri replica prendendosela con giornali e giornalisti 

«Il processo Fìat vesti a Torino» 
E il pg risponde a suon di querele 

j 11 ptóCuratóre generale di Torino Silvio Pieri quere-
. la «Magistratura democratica» e «Repubblica» per 
rie critiche alla sua richiesta di trasferire il processo 

i$|OBe;.«iagis(fal't gli. Ricorda però che a Torino si 
sono svolti processi assai più travagliati e censura 

• l%yv. Chiusano, legale della Fiat, per aver detto 
, j$é I giùdici subirebbero «pressioni giornalistiche». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
"" ' "•' •' M ICHIL I COSTA 

••TORINO La richiesta di 
trasferire in un altra città il 

' -prooewo sugli infortuni alla 
' Fiat per ipotetici .molivi di or-
* dine pubblico., avanzala dal 
r** procuratore generale di Tori-
, no alla vigilia del diballimen-
(; * l non ha soltanto sconcerti-
f io l'opinione pubblica, ma h i 
P Inpuo allo scoperto i nervi più 
f tenibili della magistratura. 
i ' Da un lato il procuratore 
l generale doti Silvio Pieri ha 
ì . .reagito alle cntiche piovute sul 

%>. 

suo operato querelando per 
diffamazione il presidente ed 
il segretario di «Magistratura 
democratica», Giovanni Pa
lombari.!. e Franco Ippolito, il 
giurista Guido Neppi Modona 
ed il direttore di «Repubblica* 
Eugenio Scalfari. Nella giorna
ta di ieri però la giunta pie
montese dell'Associazione 
magistrati (che riunisce tutte 
le correnti dei giudici) ha di
scusso la sua iniziativa e, pur 
astenendosi per ora da un 

giudizio di merito perché la 
Cassazione deve ancora pro
nunciarci sull'istanza di fieri, 
ha ricordato polemicamente 
come a Torino sì siano potuti 
celebrare serenamente prò* 
cessi assai più travagliati. Nel 
documento approvato vengo
no pure censurate le insinua
zioni delt'aw. Chiusano, di
fensore di Cesare Romiti e de
gli altri dirigenti Fiat imputati, 
contro i giudici che hanno re
spinto la sua ricusazione del 
pretore. Chiusano anzi oggi 
presenterà ricorso, alla Corte 
di cassazione contro la dichia
razione di inammissibilità del
l'istanza di ricusazione. 

Nel comunicato stampa di 
«Magistratura democratica», 
firmato da Palombari™ (giu
dice istruttore a Padova) e da 
Ippolito (pretore a Taranto) 
ma redatto in realtà da magi
strati torinesi, si affermava tra 
l'altro: «Che il trasferimento 

del procèsso rientri nei desi
deri degli imputati appare del 

, tutto, logico e comprensibile. È 
, invece grave, che questa stra
tegìa processuale trovi appog
gio nell'ingiustificata iniziativa 
del procuratore generale di 
Torino». Considerazioni simili 
aveva svolto Guido Neppi Mo
dona su «Repubblica». Riuniti 
in assemblea, gli esponenti to
rinesi di «Magistratura demo
cratica» hanno deciso iniziati
ve per riaffermare il diritto alla 
critica sull'operato di qualsiasi 
magistrato.' 

Successivamente si è riunita 
la giunta piemontese dell'As
sociazione magistrati che, al 
tèrmine di lunghe discussioni. 
ha approvato un documento. 
Contro il paragrafo in cui si ri
leva «l'opportunità, per motivi 
di correttezza istituzionale, di 
sospendere: ogni valutazione 
fino all'esito ideila procedura» 

hanno votato i due membri di 
Magistratura democratica. 

Airunanimità è stata invece 
votata la parte'in cut si ricorda 
come «la magistratura torinese 
ha; in passato e in ogni occa
sione, dimostrato la massima 
serenità di giudizio e la massi
ma fermezza nell'adempi
mento del proprio dovere, an
che in momenti dì concrete e 
gravissime situazioni di intimi
dazione e di oggettivo perico
lo per le parti processuali, per 
i testimoni e per gli stessi giu
dici laici e togati», citando a 
mo' di esempio i processi re
lativi alla «offensiva terroristi
ca, l'esplosione della delin-\ 
quenza organizzata, politica, 
mafiosa ed economica e i 
processi de) lavoro in cui sono 
sfociati i conflitti sociali più 
aspri (processi dei 61 licen
ziati e dei cassintegrati Fiat)». 

All'aw. Chiusano, secondo. 
il quale i giudici della sesta se-

Lavoratori all'uscita della Fiat Mlrafiori 

zione del tribunale che hanno 
respinto la sua ricusazione del 
pretore Guariniello non avreb
bero «saputo resistere alle 

: pressioni giornalistiche», sì di-
ce^ che simili dichiarazioni 
«gratuite ed offensive... esulan
do dà ogni ambito di legittima 
e doverosa critica dell'operato 
e delle decisioni della magi
stratura, costituiscono una 
grave lesione della professio
nalità e correttezza dei colle
ghi del tribunale». 

Che non ci sìa motivo per 
trasferire il processo da Torino 
lo ha detto nel suo parere an
che il procuratore generate 
della Cassazione dott. Giovan
ni frànto: «Cèrte intemperan
ze verbali 0 certi movimenti 
minacciosi di gruppi minorita
ri accompagnerebbero il pro
cesso in ogni altra sede» e non 
sarebbe un antidoto lo sposta
mento a Milano, «sede cosi vi
cina e sotto i profili sociopoli
tici cosi similare». 

Napoli sogna l'Expo del Duemila 
E nel Psi scoppia la «bagarre» 

I socialisti partenopei sfidano De Michelis 

Napoli vuole candidarsi ad ospitare l'edizione 
''3000 dell'Expo, un'idea nata in casa socialista in 

ntagomsmo al Pst di Venezia. Un dibattito per 
.. jWho'lizzare il passaggio «dall'idea alla proposta» 
' ha raccolto molti consensi, soprattutto tra le fasce 
[^produttive che «sentono» l'affare. La posizione del 
» Pei: si, ma solo a condizione che non si tratti di 
un'altra colossale occasione di spreco. 

DAL NOSTRO INVIATO 

f bull, 

GIOVANNI LACCABO 

t 
NAPOLI Idea davvero 

brillante quella del neomtni-
stro socialista alte Aree urba
ne, Il napoletano Carmelo 
Confe, che ha proposto Napo
li invece di Venezia per 1 Expo 
2000 Un guanto di sfida in 
faccia a Oc Michelis che fin 
dall'&4 aveva candidato la cit
tà della laguna. Da ieri, la 
•grande idea» di Conte non è 
più assimilabile ad un sogno: 
anche se nessuno può affer
mare che Napoli sarà davvero 
la sede &lla.eìpc*zk>ne- unì-,= 
versalevnelvrirìmo., annp. del 
terzo millennio, il dado ormai 
e tratto, e non rimarrà senza 
conseguènze sul piano politi
co, anche se è azzardato 
avanzare previsioni circa lo 
sbocco conclusivo. Socialisti e 
democristiani veneti da una 
parte, i loro colleghi di partito 
sul versante opposto, 

Finora i comunisti non han

no bocciato l'idea a priori, ma 
dichiarano che si opporranno 
ad una eventuale occasione 
dì sperpero di altri miliardi 
pubblici. E si parla di investi
menti giganteschi per rifare la 
fetta occidentale della città, 
quella dei Campi Flegrei che 
ospita tra l'altro Bagnoli, li Pei 
non vuole altri sperperi come 
è accaduto con il terremoto, 
con la ricostruzione, con il 
bradisismo, con Italia '90. 

Per tradurre il sogno in real
tà, (eri la Provincia di Napoli 
ha riunito politici, architetti, 
urbanisti e sociologi. 

Scontate le posizioni degli 
amministratori locali: il presi
dente de Salvatore Piccolo 
promette ad esempio una 
«svolta nella politica», dichiara 
di temere il «fattore S». ossia 
tutto ciò che sa di «straordina-
rio», e quindi di frettoloso ed 
improvvisato. Il suo vice Aniel

lo Sorrentino, socialista, collo
ca dignitosamente l'Expo 
2000 di Napoli nello scenario 
di scontro tra il Nord e il Sud 
del mondo, ed ispira le sue 
previsioni ottimistiche allo 
•sforzo della fantasia». Come 
si vede, in entrambi i casi, sia
mo di fronte ad una proposta-
calderone. Dice tutto e il con
trario di tutto. Attenzione, av
verte invece il sociologo Al
berto Abruzzese: l'Expo è 
•una città nella città», con la 
sua forte commistione tra arte 
e industria riveste un valore 
epocale. Allestire l'Expo non 
è come costruire un palazzo. 
Dobbiamo decidere quali va
lori, quali contenuti. E anche 
l'impatto con l'ambiente, per 
essere tollerato, richiede un 
impianto culturale maturo. Le 
previsioni parlano di 50 milio
ni dì visitatori in otto mesi, 
con una media di 250-300mi-
la visitatori giornalieri. Per Ra
fael Lopez Palanco, direttore 
di area tecnica delia società 
statale che sta preparando 
l'Expo Siviglia del 1992, Napo
li possiede i numeri per met
tersi in lizza, perché vanta bel
lezza e storia. Un richiamo 
•turistico- invidiato anche da 
Parigi. Patrick O'Byme, proget
tista dell'Expo Parigi 1989, 
spiega la filosofia che ha ispi
rato gli interventi sui fianchi 

della Senna, e l'innesto dei 
padiglioni avveniristici con la 
sfida culturale della Rivoluzio
ne, nel suo secondo centena
rio. Ma a Parigi i padroni dèi 
cemento non hanno fatto 
quattrini. Mentre a Siviglia gli 
interventi urbanistici sono .stati 
di notevole portata. 

E Napoli? 1 signori del mat
tone sognano «in grande*. 
Enormi volumetrìe, gigante
sche piattaforme galleggianti, 
300mila ettari da trasformare. 
Un colossale business. Quella 
di Umberto Siola, preside di 
architettura all'Università dì 
Napoli, è la sóla coscienza cri
tica sollecita ad uscire dalla 
«fase ideologica» del dibattito 
ed imboccare la strada della 
proposta: «Bisogna tener con
to - dice - delle condizioni dì 
vita negli anni futuri. Si può 
contribuire a migliorare la 
qualità della vita anche bloc
cando l'edificazione, co
struendo poco, quel poco che 
serve, e partire invece da una 
ipotesi di recupero ambienta
le. E poiché mancano undici 
anni - conclude Siola - per
ché non intervenire con un 
piano di recupero e dimostra
re al mondo che Napoli è ca
pace di conciliare il suo "esse
re città" con la salvaguardia 
dell'ambiente, della sua arte, 
della sua storia?». 

', Incontro alla Confindustria 

Tassa Cee: la Scrivener 
si difende male 
«Nella tassazione dei redditi di capitale un'ali
quota comune Cee non è attualmente raggiungi
bile», Questa è l'opinione della signora Se rive-
ner, commissario della Comunità europea, 
espressa ieri, nel suo incontro romano con gli 
industriali privati e con il ministro Formica. Il vi
cepresidente della Confindustria Luigi Abete po
lemico con il governo. 

MORINO D'ANOILO 

tm ROMA. «È verosimile che 
la ritenuta alla fónte non verrà 
accettata dòlo che dei 12 pae-. 
si che hanno accettato la libe
ralizzazione dei movimenti di 
capitale 7 sì sono mostrati 
contrari». Con questa afferma
zione la signora Scrivener, 
commissario Cee con delega 
agli affari fiscali, ha spiegato, 
nel corso di una conferenza 
stampa nei locali della Con
findustria, come la strada per 
una ritenuta alla fonte con 
una aliquota comune sui red
diti da capitale nella Cee non 
sembra a questo punto per
corribile. Migliori prospettive 
presenta la cooperazione tra 
le amministrazioni fiscali dei 
Dodici. Una soluzione di ripie
go a questo punto solo in ap
parenza onorevole. 

In febbraio la commissione 
Cee aveva proposto una rite
nuta del 15% sugli interessi 
pagati ai residenti comunitari 
su bonds e depositi bancari, 

ma là decisióne tedesca dì 
sopprimere la ritenuta di ac
conto sui redditi da capitale 
(10%) ha costituito un duro 
colpo al processo di armoniz
zazione fiscale. 

La signora Scrivener ha pre
cisato che non vede nella de
cisione tedesca «uno schiaffo» 
alla Cee, bensì un arretramen
to a delle intenzioni prece
dentemente espresse, aggiun
gendo che su questa materia 
bisogna considerare le deci
sioni di tutti i paesi. 

Sul tema Iva il commissario 
ha ricordato come al Consì
glio europeo di Madrid sìa 
emersa la necessità di rag
giungere un accordo sulle 
grandi linee dì soluzione entrò 
fa fine del 1989. Un gruppo di 
lavoro appositamente costitui
to ha avanzato soluzioni di
verse da quelle della commis
sione, ritenendo necessario 
continuare a prelevare l'iva e 
le accise, per un periodo limi

tato, nel paese in cui avviene 
il consumo (la Commissione 
Cee proponeva un'aliquota 
Iva normale tra il 14 e il 20% 
ed una ridotta tra il 4 e il 9%). 

Tale posizione è stata criti
cata dalla Confindustria: il vi
cepresidente Abete ritiene in
fatti più efficace un sistema di 
tassazione nel paese di origi
ne a condizione che sussista 
un sostanziale allineamento 
delle alìquote Iva. Polemico il 
vicepresidènte della Confin
dustria Abete verso il governo: 
sull'aggravamento delle impo
ste sulle società, con la modi
fica del regime degli ammor
tamenti anticipati e la «tassa 
ecologica». Su quest'ultima, 
secondo Abete, l'Italia non 
dovrebbe anticipare gli altri 
partner alla vigilia dì un pro
cesso dì integrazione. 

L'Iva è stato anche uno dei 
punti toccati durante l'incon
tro che il commissario Cee ha 
avuto con il ministro delle Fi
nanze. Rino Formica. Formica 
ha ribadito la necessità di 
giungere ad una graduale 
convergenza delle aliquote 
nazionali prospettando tre li
velli: un'aliquota normale (da 
fissare tra il 17 ed il 20»), 
un'aliquota ridotta (tra il 7 e il 
9%) ed un'aliquota minima 
•sociale» (tra il 2 ed il 4) per i 
beni dì prima necessità, con
fermando la propensione al 
mantenimento, in via transito
ria, del principio della tassa
zione «a destinazione»-. 

Polizia 
ai cancelli 
dell'Uva 
di Taranto 

Continua il blocco a) quarto centro siderurgico dell'Uva di 
Taranto. Nonostante la presenza di poliziotti e carabinieri 
ai cancelli, l'ingresso delle materie prime (e l'uscita del 
prodotti finiti), è stato impedito dalle centinaia di aulotra-
sportatori che da tre settimane presidiano davanti allo sta
bilimento con i loro automezzi. Il presidio di forze dell'or
dine, disposto dal prefetto, è cominciato ieri mattina. Il 
protrarsi di questa situazione, che dopo l'accordo naziona
le tra Federacciai e autotrasporlatori ha alla base rivendi
cazioni locali, potrebbe portare nelle prossime ore alla 
messa in libertà di altri lavoraatori dello stabilimento che si 
aggiungerebbero ai 600 del siderurgico e della Rivestitilo! 
per i quali il provvedimento è scattato la settimana scorsa. 

La proposta avanzata da Gi
no Giugni dì mettere mano 
allo Statuto dei lavoratori 
dopo il caso del processo 
alla Fiat ha trovato consensi 
in campo sindacale. L'idea 
è di apportare sostanziali 
modifiche come quella di 

Processo Hat, 
consensi 
alla proposta 
Giugni 

Enti locali, 
confermato 
lo sciopero 
del 25 

consentire ai lavoratori di usufruire dei servizi sanitari 
aziendali previo accordo sindacate sulla loro gestione, 
Questo hanno detto Giorgio Benvenuto segretario della Uil, 
Pier Paolo Barella della Firn Cisl e Franco Carinci, ordinario 
del diritto del lavoro all'Università di Bologna. Barella ha 
poi aggiunto che la proposta Giugni è un'idea interessante 
e da sviluppare. 

Continua ad essere lontana 
la soluzione della vertenza 
dei 700.000 dipendenti de
gli enti locali che hanno 
confermato lo sciopero na
zionale del prossimo 25 ot-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tobre da cui è esclusa la zo-
^ ^ ^ ^ ™ ™ " " " ^ ^ ^ " B na dì Roma essendo impe
gnata nelle elezioni comunali. Il governo non ha ancora ri
sposto alla richiesta sindacale di un aumento pari a 
310.000 lire mensili: 230.000 tabellari, 30.000 per la produt
tività e 50.000 per alcune innovazioni nell'ordinamento 
professionale. Questa richiesta comporterebbe una spesa 
complessiva per lo Stato di circa 4.000 miliardi contro \ 
2.500 previsti dalla Finanziaria '89. Per Michele Gentile se
gretario nazionale della funzione pubblica Cgil «il tempo 
dei rinvìi e delle scelte ambigue sì è esaurito. Ora 11 governo 
deve dire finalmente una parola chiara», 

1 tre segretari di Cgil, Cisl e 
Uil (Trentin, Marini e Ben
venuto) hanno inviato una 
lettera ad Andreotti nella 
quale sollecitano un tempe
stivo incontro in vista del 
prossimo vertice di Stasbùr* 
go chiamato «ad approvare 

la Carta sociale europea e a conferire alla Commissione di 
Bruxelles un mandato per l'elaborazione dì un programma 
in campo sociale». Nella lettera ì tre segretari sottolineano 
anche che il «mondo del lavoro dipenderne contìnua a 
mancare dì un aggancio comunitario che garantisca ti rfc 
spetto e lo sviluppo dei diritti sociali fondamentali e assicu
ri un reale coinvolgimento nel processo dì integrazione in 

atto». • < ,.-.:<''' 

Nell'89 la raccolta dei premi 
assicurativi in Italia potreb
be far registrare un ìncre-, 
mento del \4% rispetto al
l'anno scorso. Questa previ
sione è stata formulata dal 
sottosegretario al ministero 
per l'Industria Paolo Babbi-

Si i , Cisl, Uil 
ledono 

incontro 
ad Andreotti 

Assicurazioni, 
cresdute 
nell'89 
del 14% 

ni. In una nota evidenzia anche la pausa di riflessione del 
settore vita (più 18% nei primi sei mesi dell'anno) ed il cre
scente peso delle società estere, pabbinì definisce neces? 
saria ed urgente l'approvazione del disegno dì legge sii! 
controllo di partecipazioni di società assicurative attual
mente in esame alla Camera. Il peso crescente delie impre
se estere è testimoniato dall'essere salite come quota dì 
mercato al 35%. I premi del ramo auto nei primi sei mesi 
'89 sono cresciuti del 20,4% e quelli infortuni del 16,9%. 

FRANCO BRIZZO 

ISTITUTO 
TOGLIATTI 

SEMINARIO NAZIONALE LEGA 
STUDENTI UNIVERSITARI FGCI 

20-22 OTTOBRE 1989 FRATTOCCHIE 
PROGRAMMA 
Venerdì 20 
Ore 14.30 Apertura del lavori 

Relazione introduttiva, Ugo Papi 
Ore 15.30 -Università, ricerca e controllo democratico del

l'innovazione', Vittorio Sllvestrinl, Università 
di Napoli 

Ore 20.30 -Le polìtiche del governo ombra e del Pei per l'Unì-
versila; dibattito, Edoardo Vesentlnl, ministro 
del Governo ombra per l'Università. Umberto 
Ranieri, responsabile Pei scuola e Università 

Sabato 21 
Ore 9.30 •/! sistema universitario dì fronte alla autonomia-

Aurelio Simone, Università Tor Vergata - Roma 
Ore 14.00 Attivo delle ragazze della Lega con Cecilia D'e

lla 
Ore 16.00 -L'identità per una nuova generazione di giovani 

comunisti; Umberto Cenoni 
Ore 20.00 •Olire il dialogo • Cattolici e Pei, Filippo Gentllo-

nl t Franco Ottaviano 

Domenica 22 
Ore 9.30 Attivo con Gianni Cuperlo 

Per informazioni telefonare a Barbara Calbiani pres
so l'Istituto P. Togliatti: teleioni 06/9358482-9358449 

COMUNE DI CORTONA 
PROVINCIA DI AREZZO 

A wlao di licitazione privata 
Questa Amministrazione comunale indirà una licitazione privata, ai sensi e con la modalità di 
cui all'art. 1, lettera C), ed all'art. 3 delta legge 2/2/73 n. U per t'appailo *rf lavori di: (ita-
M i l l i • « tMli t r iaMlMt 41 ittMh M I M M I I • 1* loti» • importo a bese d'asta u 
V20T.338.270. Le Imprese interessate, purché Iscritte all'A.N.O cai 6, possono chiedere 
di essere Invitate alla gara, con domanda indicizzata a questo Comune, entro QQ, 20 dalla (Sa
la di puObiir-ailone del presente avviso nel Bollettino Urtatale delia Rtgìone Toscana Le ri
chieste di invito non saranno vincolanti per questa Amministrazione. 
Cortona, 4 ottobre 1939 IL SINDACO prof. tl>K 

l'Unità 
Martedì 

17 ottobre 1989 13 

http://V20T.338.270


ECONOMIA E LAVORO 

Stanziamenti 
Più miliardi 
per la ricerca 
all'Enel 
••FIRENZE. GII stanziamenti 
destinati dall Enel alla ricerca 
sono aumentali nell ultimo 
decennio del 40% in termini 
reali, nel 1989 raggiungeranno 
il valore di 240 miliardi, nel 
quinquennio 90-94 saranno 
impegnati circa 1 700 miliardi 
In questi dati il vicepresidente 
dell Enel Alessandro Ortis ha 
sintetizzato I impegno dell en
te, aprendo a Firenze la 171 

riunione generale (la prima In 
Italia) dello lere (Internatio
nal electric research exchan-
ge), organizzazione (di cui 
attualmente I Enel ha la presi
denza e la segreteria) che da 
veni anni promuove la colla
borazione tra le imprese elet
triche nel campo della ricerca 
Alla riunione partecipano i 
maggiori responsabili delle or
ganizzazioni di ricerca delle 
imprese elettriche dei paesi 
europei, degli Stati Uniti del 
Canada, del Giappone, del 
Brasile e del Messico 

Porta protesta 
«Tassa 
ecologica, 
no grazie» 
• i ROMA. La crescita deli in
dustria chimica italiana ac
centuata I anno scorso 
( + 6496 sul!87), prosegue 
anche qeustanno con circa 
1196 nel pnmo semestre e una 
previsione tra 1l,5SS e il 2% a 
fine anno, ma rischia di essere 
rallentata dalle penalizzazioni 
inflitte alla nostra industna 
dalla «tassa ecologica» 

Il nuovo attacco al provve
dimento governativo lo ha 
mosso Giorgio Porta, presi
dente di Federchimica 

•La misura - ha detto Porta 
- essendo basata sulla deter
renza e non sulla incentivazio
ne da un lato può spingere le 
industrie a sentirsi in regola 
una volta pagato il tnbuto ma 
dall'altra non stimola a fare 
meglio 11 presidente di Feder-
chimica ha quindi proposto 
che vengano fissati dei para 
metn per i singoli tipi di rifiuti 
e di scarichi applicando un 
onere a chi supera questi livel
li e concedendo agevolazioni 
a chi, invece inquina meno 

Preoccupante intervista del ministro del Tesoro 

Antitrust, Carli attacca 
Una sortila del ministro del Tesoro mette in pen
colo la legge anttstrust' A leggere quanto Carli ha 
dichiarato al settimanale «Europeo» parrebbe pro
prio di si Quella parte della legge che intende re
golare i rapporti tra banche e industrie sembra 
proprio non essere gradita dal ministro del Tesoro 
il quale cerca ogni occasione per metterla in di
scussione 

BRUNO ENRIOTTI 

M ROMA Entro la settima
na la commissione Finanze 
della Camera inizierà la di
scussione sulla legge anti
trust Il Senato 1 aveva ap
provata a larghissima mag
gioranza e tra i pochi voti 
contran si era distinto quello 
del senatore Guido Carli, al
lora non ancora ministro del 
Tesoro Ora la legge giunge 
alla Camera e Carli l'acco
glie con una Intervista f a 
sciata ali Europeo che desta 
non poche preoccupazioni 

La legge antitrust appro
vata al Senato prevede che i 
gruppi industriali che arma
no ad avere il 10% nel capi
tale di una banca debbono 
chiedere l'autonzzazione al
la Banca d'Italia per ogni ul-
tenore quota del 2% In ogni 
caso, dice la legge, non può 
essere superato il limite 
complessivo del 20% 

Nella sua intervista al setti
manale 1' Europeo», Carli 
propone che dovranno esse
re fissati nello statuto di ogni 

Guido Carli 

azienda di credito I limiti 
della partecipazione di 
gruppi industriali nel capita
le sociale delle banche stes 
se II ministro del Tesoro, 
che ha detto di guardare 

con favore lespenenza dei 
principali paesi europei, ha 
affermato che si deve con
sentire 1 acquisto ponendo 
limiti al possesso di azioni e 
al diritto di voto .Questi 
clausole dice Carli si iscn-
vano negli statuti» 

Apparentemente I osser
vazione di Carli è di una ov
vietà sconcertante e propno 
per questo molto sospetta, 
tenuto soprattutto conto del
la contrarietà dimostrata da 
Carli alla legge antitrust cosi 
come è stata approvata al 
Senato Se i limiti alla parte 
cipazione delle industne nel 
capitale delle banche sono 
fissati per legge è naturale 
che gli statuti degli istituti di 
credito si uniformino alla 
legge In questo caso 1 affer
mazione di Carli sarebbe 
quanto meno inutile Ma il 
ministro del Tesoro è troppo 
acuto per sostenere in una 
intervista simili banalità E 

forse più legittimo ritenere 
che I idea di Carli sia un al
tra E cioè che non la legge 
ma solo gli statuti delle ban
che debbono regolare le 
partecipazioni delle indù 
stne Poiché gli statuti delle 
banche sono sottoposti al 
controlli del ministro del Te
soro sarebbe lo stesso Carli 
a regolare il delicato rappor 
to tra industrie e banche 

•La tesi sostenuta da Carli 
- sostiene Angelo De Mattia 
responsabile del settore ere 
dito della direzione del PCI -
sembra un siluro contro la 
legge antitrust proprio men 
tre la Camera si appresta a 
discuterla Questa legge è 
passata al Senato, quando 
Amato era ministro del Te
soro col contnbuto determi 
nante del sen Guido Rossi e 
del Pei Non può quindi es
sere accettata I' interpreta
zione che ne dà il ministro 
propno perché la legge ne 
verrebbe stravolta» 

In discussione alla Camera 

Sui Fondi investimenti 
e occupazione, riserve 
anche da parte della De 
WU ROMA A giudicare dalle 
battute iniziali il disegno ,di 
legge sul Fondo investimele 
occupazione collegato alla Fi
nanziaria e firmato da Cirino 
Pomicino (è in discussione a 
palazzo Madama) corre il n 
schio di avere vita difficile Al
la Camera nel corso del di 
battito sulle mozion- presenta
te dal Pei dai Verdi e dalla 
De persino 1 esponente dello 
scudocrociato Carrus ha ma
nifestato riserve e ha dovuto 
ammettere che negli anni 
scorsi la spesa pubblica si è 
più occupata del capitale che 
non del lavoro 11 comunista 
Luigi Castagnola, vice presi
dente della commissione Bi
lancio nell illustrare il docu
mento del Pei ha messo in ri
lievo che attualmente si som
mano tre crisi quella del Fio 
quella degli investimenti pub 
blici quella dello Stato come 
autorità di programmazione 
Come uscirne? Secondo Ca 
stagnola «stabilendo con se 
netà scientifica le ragioni del-
1 attuale paralisi, fissando le 

priorità strategiche su cui im
perniare !e grandi scelte di 
spesa qualificando il Fio at
traverso la qualità e la velocità 
della spesa nelle aree dove 
più forti sono le nehieste di 
occupazione' In una dichia
razione Andrea Geremìcca, 
anch egli comunista ha criti
cato la mortone De Psi che 
«sostiene tutto e il contrano di 
tutto» Da un lato - ha aggiun
to Geremìcca - la maggioran
za impegna il governo a rilan
ciare il Fio dall altro il gover
no si predispone a fare T esat 
to contrario Infatti, «mentre il 
Fio rimanda alia competenza 
delle Regioni e dei vari enti e 
ministeri i fondi e la gestione 
degli interventi verificati e ve
locizzati da) Cipe e dal nucleo 
di valutazione del bilancio, 
con la legge Pomicino sono i 
fondi degli enti e dei ministeri 
a essere risucchiati e trasferiti 
nelle mani del ministro del Bi
lancio per essere gestiti attra
verso una violenta ed esaspe
rata centralizzazione dei potè-

BORSA DI MILANO Mai visti tanti rinvìi al ribasso INDICI MIB 

H MILANO Questa rubrica si colloca oggi su 
una sequenza impressionante di segni negativi 
anche se il segnale di una ripresa giunto da 
Wall Street verso le 16 di ieri ha frenato il te
muto crollo Fino alle 16 il Mib si era mantenu
to su una perdita superiore al 7% Ma la vera 
seduta è cominciata solo verso le 15,30 quan
do è cominciata la chiamata della lunga lista 
dei titoli (fra cui Fiat, Montedison e Generali), 
rinviati per eccesso di ribasso, che alle 15 ave
va raggiunto la cifra mai vista di 127, Con que
sti rinvìi piatta degli Affari ha aspettato l'inizio 
delle contrattazioni a Wall Street La paura 
sembrò prendere piede quando l'indice inizia
le della Borsa di New York perdeva circa 11,8%. 

Poi c'è stato il balzo e il recupero Un recupero 
che si è intravisto anche a Milano fra i titoli già 
chiamati La seduta di ieri era complicata dal 
fatto clr era I ultima del ciclo di ottobre, quel
la dedicata ai nporti Fra le misure prese dalla 
ConsoD, per evitare gli eccessi dei ribassisti os
sia delle vendite allo scoperto, da segnalare la 
decisione delle tre «bin» di ndurre al 40% lo 
scarto di garanzia dei riporti Ciò che ha molto 
facilitato le operazioni fra gli speculaton e le 
banche avendo reso più facile il ncorso al cre
dilo Fra le misure adottate ìen la nammissione 
al listino della Cartiera di Ascoli e per la sola 
seduta di ieri la nammissione delle quote di n-
sparmio della Bnl QRG 
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897 

1331 

1299 

980 

1 1 U 

1439 

1002 

142S 

1166 

1280 

MECCANICHE 10T3 

MINERARIE 

TESSILI 

1016 

047 

Prtc 

( « 7 

1341 

968 

1433 

1376 

1043 

1210 

1637 

1179 

1S33 

1249 

1363 

1154 

1106 

1061 

Vir % 

- 7 11 

- 6 1 1 

-7 33 

- 7 1 2 

-S60 

-«04 

- 4 0 2 

•4 36 

-7 38 

- 6 6 $ 

- 6 65 

- « 0 0 

- 7 0 2 

-814 

• M Q 

H17 1453 -«36 

AEIONI 
Tllolo Chiù, Ver % 

A U M I N T A M A O M C O L I 
ALIVAR 

B FERRARESI 

ERIOANIA 

ERIDANIA R NC 

ZIGNAGO 

11250 

37 or» 
6090 

4100 

7 950 

- « 6 4 

- 2 6 3 

- 6 05 

- 5 7 5 

- 9 2 5 

««Moutunvi 
ABEICI* . • , 

ALLEANZA 

ALLEANZA^! M >• 

ASSITALIA. 

AUSONIA < 

f ATA ASS 

FIRS 

FIRS RI8P 

GENERALI 

ITALIA 

F O N D I A R I A 

PREVIDENTE 

LATINA 

LATINA R NC 

LLOVD ADRIA 

LLOYD R NO 

MILANO 

MILANO R NC 

RAS 
RAS RI 

RAS, BP 1 GÈ 89 

SAI 

SAIRI 

8UBALP ASS 

TORO 

TORO PR 

TORO R NO 

UNIBOL PR 

VITTÒRIA 

110100' 

39 300 

3 *360 ' 

13650 

1900 

13 200 

1929 

650 

41500 

13 300 

54 000 

21900 

14 209 

5 770 

17 590 

9 790 

24 200 

14 009 

26 990 

12 200 

12190 

17 300 

7360 

24 700 

21000 

11900 

6 575 

16 520 

21500 

- 5 9 4 

- 9 57 

Mae 
-10 20 

-1517 

- 6 3 3 

-10 00 

- 9 9 7 

- 5 6 6 

- 6 54 

- 9 24 

- 7 27 

- 9 55 

• 6 9 5 

- 4 39 

- 7 74 

- 7 1 0 

- 6 4 1 

- 9 6 0 

- 7 59 

- 7 95 

- 1 0 1 3 

- 9 36 

- 7 84 

- 6 30 

- 1 1 5 2 

-10 02 

- 7 69 

- « 1 1 

tMNCAMI 
B A Q R MI 

OATT VE RI 

CATT VENETO 

COMIT R NO 

COMIT 

B MANUSARDI 

B MERCANTILE 

BNAPR 

BNA R NC 

BNA 

BNL R NC 

B TOSCANA 

B CHIAVARI 

BCO ROMA 

BCÓ LARIANO 

BCO NAPOLI 

B SARDEGNA 

CR VARESINO 

OR VAR R 

CREDITO IT 

CRED IT NC 

CREDIT COMM 

CREDITO FON 

CREDITO 1 0 M 

INTERBAN PR 

MEDIOBANCA 

N B A R N C 

NBA 
W ROMA 6,75 

15900 

4 050 

9 210 

3290 

5151 

1402 

11330 

3950 

1730 

10000 

-5 880 

6 610 

2020 

5 399 

15 500 

11905 

6035, 

2460 

2 550 

1755 

4300 

6 350 

3 450 

57 000 

25150 

1790 

4 395 

759 000 

- 2 45 

- 9 1 9 

- 7 63 

-4 36 

-4 56 

- 6 5 3 

- 5 9 9 

- 1 1 6 3 

- 6 42 

- 7 1 9 

-
- 7 71 

- 9 26 

- 9 1 9 

- 7 90 

- 6 28 

- 7 77 

- 7 44 

- 4 62 

- 5 5 9 

- 5 9 0 

- 5 70 

- 7 30 

-7 26 

- 4 20 

- 1 0 0 2 

- 4 79 

- 6 50 

- 7 44 

C A R T A R I ! I D I T O R I A U 

BURGO 

BURSO PR 

BURGO RI 

SOTTR BINDA 

CART ASCOLI 

FABBRI PR 

L ESPRESSO 

MONDADORI 

MONDADORI PR 

MONDAD R NC 

POLIGRAFICI 

15000 

13 230 

15 030 

1440 

4.900 

3 585 

23 000 

32 00Q 

26 eoo 

16 450 

5 420 

- 5 48 

- 5 59 

- 3 96 

- 5 45 

- 5 59 

' - 6 40 

- 9 0 5 

- 5 33 

-4 25 

- 7 59 

-4 41 

CHUNTICBUMlCNI 
CEM AUGUSTA 

CE BARLETTA 

4B60 

9 3 » 

f!EM NERONE R NC 2990 

CEM MERONE 

CEM SARDEGNA 

CEM SICILIANE 

CEMENTIR 

4 750 

6110 

9200 

3 160 

- 3 57 

- 5 11 

- 2 8 1 

-4 04 

- 7 42 

- 7 67 

- 7 42 

. i . 1 * 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTI R NC 

UNICEM 

UNICEM R NC 

W ITALCEMENTI 

117000 

57 05O 

25 500 

13 600 

46 

- 6 33 

- 5 39 

-4 74 

- 5 29 

-1164 

C H I M I C I » IDHOCAHmiM 
AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO ' 

CAFFAAO 

CAFFARO R 

CALP 

ENICHEM AUG 

ENIMONT 

FAB MI CONO 

FIDENZA VET 

ITALGAS 

MANULI R NC 

MANULI CAVI 

MARANGONI 

MIRA LANZA 

MONTEDISON 

M0NTE0|SONRNC 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRE R NC 

PERUER 

PIERREL 

PIERREL R NC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 

RECORDATI 

RECOROATIR NC 

SAFFA 

SAFFA R NC 

SAFFA R 

SAIAG 

SAIAGR 

SIOSSIGENO 

SIO R NC 

SNIA BPD 

SNIA R NC 

SNIAR 

SNIA FIBRE 

SNIA TECNOP 

SORINBIO 

TELECO CAVI 

VETR ITAL 

WAR PIRELLI 

2 210 

1630 

' 7 9 0 0 , 

1201 

1311 

4 3 0 0 

2300 

1382 

2850 

7 400 

2630 

3170 

4900 

6 280 

52 000 

2083 

1061 

1238 

950 

1127 

2500 

1165 

3200 

2 250 

3 201 

11750 

6010 

10 570 

6160 

10 560 

5600 

2600 

44 950 

37 700 

2 370 

1600 

2860 

1650 

6910 

9550 

10 050 

6 390 

951 

- 1 2 9 2 

- « 1 5 

- U T * 

- 6 30 

- 6 42 

- « 5 1 

- 1 0 - 1 

- 6 43 

- 5 0 0 

- 6 0 7 

- 6 57 

- 5 65 

- 4 39 

- 6 41 

- 7 96 

- 7 42 

-11 59 

-13 73 

- 5 4 7 

-13 97 

-10 75 

- 5 36 

- 9 2 2 

- 5 46 

- 9 1 9 

- 7 55 

- 4 83 

- 6 4 4 

-4 36 

- 4 00 

- 6 50 

- 2 99 

- « 7 7 

- 0 9 2 

- 6 01 

- 6 1 6 

-7 59 

- 6 0 4 

- 7 25 

- 4 22 

-7 29 

- 7 1 2 

-1975 

C O M M m C K ) 
RINASCENTE 

RINASCEN PR 

RINASCEN R NC 

STANDA 

STANDA R NC 

7 202 

3455 

3 350 

29 000 

10 990 

- 5 86 

- 5 60 

- 5 69 

- 7 05 

- 9 55 

COMUNICAZIONI 
ALITAUA A 

ALITALIA PR 

ALITAUA R NC 

AUSILIARE 

AUTOSTR PR 

AUTO TO MI 

COSTA CROCIERE 

ITALCABLE 

ITALCAB R P 

SIP 

SIP R NC 

SIATI 

2 340 

1945 

1350 

13 900 

1 115 

11520 

2600 

15 270 

9 990 

3 035 

2 550 

10 050 

- 4 10 

-514 

- 5 26 

- 1 0 7 

- 5 11 

- 7 47 

- « 1 6 

- 8 01 

- 9 18 

-8 61 

- 5 38 

- 6 93 

l U T T R O T I C N I C H I 

ABB TECNOMA 

ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

SELM 

SELMR 

SONDEL 

3 006 

5 399 

14 950 

6420 

2 461 

2 450 

1001 

- 5 47 

- 3 59 

- 5 38 

- 7 15 

- 7 31 

- 6 85 

- 8 23 

F I N A N Z I A R I ! 

M A R C R AP97 

ACQ MARCIA 

ACQ MARC R 

AME 

A M E R N C 

AVIR FINANZ 

BASTOGI 

368 

565 

443 

10150 

-
7 950 

369 

-1217 

- 9 02 

- 9 41 

-1677 

-
- 4 1 0 

- 6 70 

BON SIELE 

BON SIELE R NC 

BREDA 

BREDA WAR 

8RIOBCHI 
BUTON 

CAMFIN 

CANT MET IT 

CIR R NC 

CIRR 

CIR 
COFIDERNC 

COFIDE 

COMAU FINAN 

EDITORIALE 

EUROMOBILIA 
EUROMOBR 

FERRUZZI AG 

FERRUZZI WAR 

FERR AGfl R 

FERR AOR R NC 

FERRUZZI FI 

FER FI R NC 

FIDIS 

FIMPAR R NC 

FIMPAR SPA 

CENTRO NORD 

FIN POZZI 

FIN POZZI n 

FINARTE 

FINARTE RI 

FINREX 

FINREX R NC 

FISCAMB R NC 

FtSCAMB HOL 

FORNARA 

GAIC 

GEMINA 

GEMINA R 

GEAOUMICH 

GEROLIM R NC 

G1M 

GIM R NC 

IFIPR 

IFIL FRAZ 

IFIL « FRAZ 

ISEFI 

ITALMOBIUA 

ITALM R NC 

KERNEL R NC 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

PART R NC 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

PIRELLI E C R NC 

RAGGIO SOLE 

RAG SOIE fi NC 

RIVA FIN 

SAES R NC 

SAES 

SCHIAPPARELLI 

SERFI 

SETEMER 

SIFA 

S1FA fi NC 

SISA 

SME 

SMl METALLI 

S M I R P O 

S O P A F 

SO PA F RI 

SOGEFI 

STET 

STET R PO 

TERME ACQUI 

TER ACQUI R 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVICH R NC 

UNIONE MAN 

33700 

6900 

3 316 

206 

1200 

4290 

3715 

5560 

2240 

5100 

5110 

1440 

4900 

3640 

3401 

6020 

2 010 

2350 

920 

2 450 

1457 

2890 

1410 

7470 

1111 

2697 

19000 

1520 

1260 

5 550 

2 520 

13B0 

690 

2 000 

5 550 

2 900 

21700 
2220 

2 225 

101 

8 0 5 

9 200 

3100 

24 1S0 

6 580 

3270 

1600 

176100 

76 900 

1105 

490 

3220 

1963 

6 240 

6 640 

3515 

4 550 

3 300 

6 420 

1505 

3 150 

1130 

7100 

33 525 

2999 

1700 

2946 

- 3 9 0 5 

1360 

1040 

-£200 

2 760 

4 700 

4 190 

3 550 

2 070 

2 970 

4 150 

6900 

a eoa 
2 896 

- 7 6 5 

- 6 32 

- 6 0 7 

-1697 

-1435 

^674 

- « 8 9 

- 3 1 4 

- 6 9 4 
- 6 M 

- 7 78 

t-6 34 

- 6 6 7 

-4 61 

- 2 6 6 

- 6 2 0 

- 6 64 

- 6 6 9 

- 6 91 

-4 82 

- 6 90 

- 6 6 6 

- 6 31 

- 3 66 

-10 04 

- « 6 4 

- 0 78 

- 5 0 6 

0 0 0 

- « 6 8 

- 6 7 0 

- 9 60 

- 2 62 

-7 02 
-15 91 

- 9 52 

- 6 6 6 

- 6 64 

-7 75 

-19 36 

- 9 55 

- 8 0 0 

- 6 06 

- 5 1 1 

-5 42 

-4 66 

- 8 8 6 

-7 72 

-7 92 

-15 00 

-18 87 

-19 50 

- 6 92 

- 4 » 

- 6 75 

- 3 96 

- 9 00 

- 7 30 

- 6 08 

-4 63 

«4 86 

-7 30 

- 4 83 

-10 00 

- 6 5 7 

- 1 7 3 

- 5 77 

• 6 5 9 

- 6 1 1 

- 7 9 6 

-7 96 

- 6 35 

- 3 79 

- 7 53 

- 5 23 

-12 13 

-1213 

- 9 7 8 

- 5 32 

- 5 1 4 

- 4 7 4 

IMMOIIUARIIDIUZtl 
AEDES 

AEDES R 

ATTIV IMMOB 

CALCESTRUZ 

COGEFAR 

COGEFAR R 

DEL FAVERO 

GRASSETTO 

10 500 

7998 

4 350 

16 210 

5900 

3060 

5600 

14000 

- 3 70 

- 5 85 

- 6 4 3 

- 6 93 

-7 61 

- 6 1 3 

- 6 20 

-7 22 

14 

IMM METANOP 

RISANAM R P 

RISANAMENTO 

VIANINI 

VIANINIIND 
VIANINI LAV 

VIÀNÌNI R 

1263 

17 000 

35.510 

3 740 

1190 

3655 

2 7 6 0 . 

- 8 4B 

- 3 99 

- 5 3 2 
-6.32 

- 9 8 5 

- 6 21 

-14 67 

M K C M K N I Aimaom. 
AERITAUA 

DANIELI ' 

DANIELI H NC 
DATACONSTST 

FAEMA 

PIAR 

FIAT 

FIAT PR 

FIAT R NC 

FOCHI 

FRANCO TOSI 

GILARDINI 

GILARO R NC 

INO SECCO 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MERLONI 

MERLONI RP* 

NEC0HI ' 

NECCHIR NC 

N PIGNONE 

OLIVETTI 

OLIVETTI PR 

OLIVETTI R NC 

PININFARINA R 

PININFARINA 

REJNA 

REJNA R 
HODRIGUEZ 

SAFILO R 

SAFILO 

SAIPEM 

SAIPEM R 

SASIB 

SASIBPR 

SASIB R NC 

TECNOST 

TEKNECOMP 

TEKNECRAf 

VALEOSPA 

W AERITAUA 

W N PIGN93 

NECCHI RI W 

SAIPEM WAR 

WESTlNGHOUSE 

WORTHINGTON 

' I M I 
mm> 

4300 

'loiio 
9 2 0 0 

23 500 

10801 

«701 

6.600 

3780 

28100 

4600 

3300 

1435 

2000 

1979 

3120 

1700 

3450 

3450 

5350 

7 951 

4999 

4550 

12900 

12 900 

12 400 

29 250 

6960 

10 200 

9600 

2224 

2300 

4950 

5000 

3 240 

2650 

1260 , 

imo 
7 700 

640000 

- 7 51 

-eoe 
- 5 3» 

- i l 211 

-5.98 

- « 7 6 

- 7 21 

- 7 57 

- 6 3 8 

- 5 SO 
- « 3 3 

- 1 1 2 0 

- 8 36 

-7 12 

- 6 99 

- 7 49 

- 4 59 

-1053 

- 6 39 

- 1 3 7 5 

- 5 31 

- 5 1 5 

- 8 28 

- 7 1 4 

- 1 5 3 

- 4 90 

- 9 49 

0 0 0 

- 9 4 9 

- 5 5 6 

- 6 8 4 

- 7 37 

- 4 50 

- 8 49 

- 6 3 0 

- 6 22 

- 7 70 

- 7 49 

- 7 83 

- 3 7 5 

-12 09 

235 - 2 6 5 6 

309 

390 

30190 

1640 

-16 49 

- 1 9 1 5 

- 5 6 6 

- 7 34 

MINnArUIWTALLUlKlICNI 
DALMINE 

EUR METALLI 

FALCK 

FALCK R 

MAFFEI 

MAGONA 

296 

1395 

8300 

6 300 

5270 
10 700 

- « 6 2 

- 5 72 

-10 75 

-10 94 

- 8 20 
- 8 47 

rissili 
BASSETTI 

BENETTON 

CANTÓNI 

CANTONI R NC 

CUCIRINI 

ELIOLONA 

FISAC 

FISAC ft NÒ 

LINIFICIO 

LINIF R NC 

ROTONDI 

MARZOTTO 

MARZOTTO R NC 

MARZOTTO R 

OLCESE 

RATTI SPA 

SIM 

STEFANEL 

ZUCCHI 

ZUCCHIR NC 

6 210 

8500 

6 300 

4 300 

2600 

4110 

8000 

8500 

17BS 

1600 

28100 

7 30O 

5 300 

7 650 

3 650 

5 410 

5580 

5101 
10950 

7900 

-10 78 

-12 37 

- 7 62 

- 1 7 3 1 

- 1 2 1 6 

- 2 64 

-1365 

- 6 1 1 

-13 77 

- 5 33 

- « 3 3 

- 5 1 9 

-10 17 

- 6 62 

- 8 29 

-1131 

- 7 15 

-10 62 

- 3 86 

-18 56 

D I V I R S I 

DE FERRARI 

DE FERRARI R NC 

CIGAHOTELS 

CIGA fl NC 

CONACOTOR 

JOLLY HOTEL 

JOLLV HOTEL R 

PACCHETTI 

• 700 

2 016 

4100 

" 1915 

18 300 

14 510 

14000 

600 

- 5 6 2 

-15 65 
- 8 07 

- 6 1 3 

- 6 91 

-7 67 

- 9 W 
-16 37 

l'Unità 
Martedì 
17 ottobre 1989 

CONVERTIBILI 

iiiiiuiiaiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHiii • • • • • • • 

Titolo 

AME FIN 91 CV fi.5% 

ATTIV IMM-95 CV 7.5% 

BREDA FIN 67/02 W 7% 

CAR SOT BIN 90 CV 12% 

CENTROB BINDA 91 10% 

C1R-B5/92CV 10% 

CIR-86/92CV 9°/, 

EFIB 65 IFITALIA CV 

EFIB-88 P VALT CV 7% 

EFIB FERFIN CV 10.5% 

EFIB SAIPEM CV 10.5% 

EFIB W NECCHI 7% 

ERIDANIA 85 CV 10.75% 

EUROMOBIL-86 CV 10% 

FERFIN 86/93 CV 7% 

FERRUZZI A * 9 2 C V 7% 

FERflUZZt AF EX SI 7% 

FMC 86/91 CV B% 

FOCHI FIL 92 CV 8% 

GEMINA-B5/90 CV 9% 

GEROLIMICH-81 CV 13% 

GllARDINI-91 CV 13.5% 

GIM-85/91 CV 9.7S% 

GIM-É6/93 CV 6.5% 

IMI N PIGN 93 W IND 

IMI UNICEM 84 14% 

INIZ META 66-93 CV 7% 

(RI SIFA-86/91 7% 

IRIAERITW86/936% 

tfll ALITW 64/90 INO . . . 

I R I B H O M A Ì 7 W t . 7 5 % 

(RI & ROMA W 02 7% 

IRÌ-CREDIT 91 CV 7% 

IRI-STET86/91CV7H 

IRI STET W 64/91 IND 

MAGN MAR 95 CV 6% 

MEDIOB-BARL94CV6% 

MEDIOB-plR |Ofl9CVa% 

MEDIOB-CIR RIS NC 7% 

MEDIOB-CIRRIS7% 

MEOIOB-CIRRISP10% 

MED,OBFTOSI97CV7% 

MEDtOB ITALCEM CV 7% 

MEDIOB ITALCEM EX 2 % 

MEDIOB ITALG 95 CV 6% 

MEDIOB-ITALMOB CV 7% 

MEDIOB LINIF RISP 7% 

MEDIOB MARZOTTO CV 7V, 

MEDIOB METAN 93 CV 7% 

MEDIOB PIA 96 CV 6.5% 

MEDtOB SABAUO RIS 7% 

MEDIOB SAIPEM 5% 

MEOIOB SICIL 95 W 5% 

MEDIOB-SIP 91CV 8% 

MEDIOB SNIA FIBRE 6% 

MEDIOB-SNIA TEC CV 7% 

MEDIOB UNICEM CV 7% 

MEDIOB VETR CV 7.5% 

MERLONI 87/91 CV 7% 

MONTED SELM FF 10% 

OLCESE-88/94 CV 7% 

OLIVETTI 94W 8.376% 

OPERE NBA-67/93 CV 6% 

OSSIGENO-B1/91 CV 13% 

PIRELLI SPA-CV 9.75% 

Plf ìELU«1/91CV13% 

PIRÉLL1«SCV9.75% 

RINASCENTE-86 CV 8.5% 

SAFFA-67/97 CV 6.5% 

SELM-86/93 CV 7% 

SMl MET-85CV 10.25% 

SNIABPD-85VB3CV10% 

ZUCCHI 66/93 CV 9% 

Cont 

_ 
166.50 

111.00 

98.50 

98.50 

101.90 

94.35 

— 3 t § 2 _ 
97.50 

100.00 

99,05 

98.09 

168,50 

94.00 

65.60 

89.00 

85.10 

_ 
118.00 

-
104,00 

_ 
-

99,00 

117.50 

108.00 

_ 
92,50 

156.00 

,137.60 

.99.00. 

07.76 

66.60 

102.60 

191.00 

62.00 

64,60 

291f00 

88,35 

86.10 

149.00 

98.50 

213,50 

99.60 

97.80 

212.00 

97.75 

149.50 

94.60 

67.50 

-
65.50 

84.10 

111.50 

64.50 

135.00 

10B,60 

120.00 

100.90 

98.00 

85.90 

78.66 

86,40 

690.00 

174.00 

133.00 

106.20 

123.25 

9D.35 

164.00 

166.00 

Torm. 

_ 
167.00 

111.00 

97.70 

97.90 

104.25 

94.00 

_ 
98.50 

_ 
98.90 

97.25 

165.00 

94.50 

85.50 

68.00 

85.50 

_ 
119.00 

_ 
102.50 

-
99.25 

117.95 

-
-

93.30 

159.00 

_ 
.100.00 

. 07.75 

95.60 

103.00 

62.00 

85.25 

295.00 

86.50 

87.00 

,150.00 

98.00 

210.00 

101.60 

97.60 

200.00 

98.59 

150,00 

92,25 

90.00 

. 
85.25 

64.60 

110.00 

85.50 

136.00 

108.00 

123.00 

100 25 

100.00 

87.00 

77.90 

89.00 

700.00 

160.00 

-
135.00 

106.10 

127.40 

90.50 

_ 
164.00 

157.00 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAVARIA 

WARR CIR -A-

WARR CIR «B. 

CARNICA 

W LA REPUBBLICA 

NOROITALIA QRD 

«ORDITALI* PfltV , „, 

WAR FONDIARIA 

BCAPOP.SpNpRlQ 

CR ROMAGNOLQ 

SOPROZOO 

C R BOLOGNA pi | 

ELECTROLUX 

FINCOM 

P R I M A 

GEMINA 1f7 , 

S GEM S PROSPERO 

POP ABBIATEGRASSO 

F1NCOMIND 

S PAOLO BRESCIA 

WAR ITALCEM 

WAR CONFIDE 

SCEI 

1 600/1 720 

260/300 

190/240 

10 000/-

230/300 

1 150/-

650/750 

31.900/-

88 700/-

25 500/-

-/-
251 SpO.254 500 

-/-
1 280/-

-/-
-/-

159 600/160000 

-/-
2 350/2 500 

4 050/4 206 

J-
1J00/-

-i-

FERRO METALLI -i-

BCA AMERICA 

ELETTROCARBONlUM 

VILLA OEST^ 

WAR SMl METALL,! 

BCO S SPIRITO 

WAR OLIVETTI 

-1-

- I -

-/_ 
390/400 

1 400/1 500 

1 260/1 270 

OBBLIGAZIONI 
Titolo 

AZ AUT F S 83.90 IND 

AZ AUT F S aa-ftfl2MND 

AZ AUT F S 84-92 IND 

AZ AUT F S 85-92 IND 

AZ AUT F S 65-95 2' IND 

AZ AUT F S 85-90 3" INO 

IMI 62 92 2R2 15% 

IMIB2 9?3R2 15% 

CREDIOP D30-D35 5% 

CREDIOP AUTO 75 8% 

ENEL 83-90 1* 

ENEL 83-902' 
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.1 jà morale che deriva dai processi 
rinviati di Torino e Firenze è quella 
che non può essere giudicato chi comanda 
È nata una associazione «Esposti all'Amianto» 

La salute, fattore subordinato? 
M Caro direttore, non possono 
mancare riflessioni e proposte dt 
mobilitazione sui processi di Tonno 
e di Firenze intentati rispettivamente 
dal pretore Guarmiello contro ta Rat 
e dal pretore Oeidda contro la Iso-
chimica e le FS. Soprattutto ora che i 
lavoratori dell'officina Grandi Ripara* 
zloni di Santa Maria la Bruna, dopo 
non poche minacce e intimidazioni, 
sono rimasti senza lavoro (come del 
resto i lavoratori dell'lsochlmica) 
perché nell'Intento di salvaguardare 
la propria salute non vogliono lavo
rare a contatto con l'amianto. 

È sempre più diffusa la convinzio
ne che non sia accettabile che -per 
l'economia* (in realtà per il profitto) 
migliaia di lavoratori e cittadini si 
ammalino e muoiano a causa della 
notfvità degli ambienti di lavoro o 
dell'inquinamento dei territori. Pro
prio per questa presa di coscienza, 
coloro che detengono 11 potere eco
nomico e che influiscono in maniera 
spesso determinante sul potere poli
tico e giudiziario, cercano di negare 
che l'ambiente di lavoro (organizza
zione, sostanze, inquinamento in ge
nerale) sia causa di malattia e mor* 
te 

Se si accetta il discorso sul piano 
statistico, lo si nega subito dopo sul 
piano delia realtà immediata e nel

l'ambito dei singoli contesti produtti
vi Dunque i tremila moni dell'anno 
scorso per infortuni sul lavoro in Ita
lia sono un dato astratto quando di
ventano un numero X di lavoratori 
morti o feriti in quella fabbrica o in 
quel cantiere si ricorre ad artifici 
quali «l'errore umano» e le «cause 
tecniche», ma non viene quasi mai 
fatta risalire la responsabilità a chi 
effettiva mente ce l'ha. 

Siamo stati posti di fronte a due 
processi contemporanei e che con
temporaneamente sono stati per ora 
rinviati; sappiamo però come vanno 
le cose da noi: il tempo... l'amni
stia.. la prescrizione possono fare 
probabilmente il resto. 

Questi pretori difficilmente posso
no essere attaccati sul piano del ri
gore giuridico e scientifico. Sono sta
ti evocati fantasmi di ordine pubbli
co ma parallelamente a chi ha rac
colto le prove è stata negata la possi
bilità di farle valere in giudizio quan
do tutti possono ricordare' 

Il disegno globale che sta intorno 
a questi due processi, al loro rinvio, 
al loro rifiuto, è dunque non solo 
che non può essere giudicato chi co
manda, ma che la salute dei lavora
tori, come quella di tutti i cittadini, è 
un (atto subordinato, secondario, 

sottoposto a logiche esteme al suo 
specifico contenuto di diritto sogget
tivo. 

Quello che oggi succede deve es
sere imputato a chi lo provoca e Io 
promuove, alla responsabilità sog
gettiva di padroni e governo e a 
quella oggettiva di un sistema, quello 
capitalistico, che ha bisogno di esse
re continuamente esaltato, altrimenti 
non si reggerebbe più in piedi da so
lo. 

Ma più in particolare pensiamo 
agli anni di silenzio sindacale e di 
abbandono della lotta per la salute. 
La non costituzione di parte civile da 
parte di Cisl e Uil con la sola ecce
zione della Firn di Milano (Tlboni 
verrà ancora mandato ai probiviri?) 
nel processo di Tonno e di Firenze 
la dice lunga sul nuovo corso sinda
cale e sui grado di subordinazione di 
queste due confederazioni alla logi
ca del padrone. E non si venga a 
parlare di contrattazione nell'am
biente di lavoro, quando questa si
gnifica in molti casi monetizzazione 
e delega. 

Prendiamo il caso dell'amianto, 
Oggi, grazie anche ai pretori, la co
scienza della sua pericolosità si è dif
fusa; ma quanti sono ancora i lavo
ratori e i cittadini che ne vengono a 

contatto e non lo sanno? Siamo con
vinti che siano ancora tanti, se pen
siamo che per anni ferrovieri e tanti 
altri lavoratori hanno lavorato total
mente esposti senza avere la benché 
minima idea della sua pericolosità. 

Abbiamo dunque contribuito alla 
costituzione di un'associazione: l'As
sociazione Esposti all'Amianto, che 
si prefigge di mettere al bando l'a
mianto e di bonificare, dove è ap
portano e necessario, a rìschio zero. 
Ma con una carattenstica e una pre
rogativa: l'associazione è fatta dai 
soggetti che sono esposti; essi si or
ganizzano, si informano e lottano e 
decidono se e come devono lavorare 
nelle bonifiche dell'amianto. 

Pensiamo che si debba ragionare 
in questo modo oltre che per l'a
mianto per tutte te altre sostanze 
cancerogene, e più in generale per 
eliminare la nocività degli ambienti 
di lavoro. 

Da «veteri» pensiamo che questo 
-sia l'unico modo di affermare defini
tivamente il diritto di ciascun cittadi
no a godere di pari possibilità di sa
lute, indipendentemente dalle pro
prie condizioni economiche, sociali 
e culturali. 
doti. FuMo Aurora. Per il Movi
mento di lotta per la salute di «Medici

na Democratica». Milano 

diretta de! Presidente della Re
pubblica nel quadro di una 
Repubblica Presidenziale al
l'americana con due motiva
zioni a) affermare il •bipartiti
smo possibile* in Italia, quello 
che oggi chiameremmo l'al
ternativa; b) impedire la de
generazione partitocratica e 
parlamentaristica delle istitu
zioni 

2) Anche Riccardo Lom
bardi, secretano del Partito 
d'Azione dal giugno '46 al '47, 
si pronunciò sull'argomento 
nello scritto che ho citato e 
che è stato ampiamente ripor
tato nel mio intervento. 

3) Ho parlato a Firenze 
(19/9/89) di «fedeltà a quel 
messaggio» per due motivi. Il 
primo, che sono favorevole a 
una repubblica presidenziale 
anche se alla francese nel 
senso mitterrandiano del ter
mine. Il secondo, perché sono 
presentatore alla Camera di 
una proposta di legge per la 
riforma del funzionamento e 
del finanziamento dei partiti 
politici, che ho anche messo 
in pratica in campagna eletto
rale. Sono gli stessi motivi in
dicati nel 1946 da Lombardi e 
dal Partilo d'Azione. 

Spero che questo per {'Uni
tà sia sufficiente e che mi sia 
consentito di mantenere le 
mie «fedeltà», naturalmente 
aggiornate alla situazione at
tuale. 

on. Valdo Spini. 

Interrogando 
(candidati 
sull'unità 
d'Italia 

«Solo la minima 
parte di quelli 
che vaniti chiesa 
sondi destra...» 

• i Signor direttore, sono 
una donna di 69 anni e mi 
rammarico per quello che è 
successo al signor Bariletti di 
Rieti, al quale e stato tolto l'in
carico dell'insegnamento reli
gioso in una scuola pubblica 
perchè ha reso noto di avere 
la tessera del Pei, 

Per me, questo è stato un 
grande errore: non credo che 
apQHfrenendo a- un partita 
non^possà insegnare la reli
gione cattolica, 

E non credo neanche che 
tutti quelli che vanno in chie
sa siano di destra: lo sarà la 
minima parte. 

Personalmente per esempio 
sono credente e praticante 
ma penso che In Dio siamo 
tutti fratelli pur appartenendo 
a diverse classi sociali. 

DomMasdotU. 
Castelnuovo (Teramo) 

L'opinione del 
Coordinamento 
radicale 
antiproibizionlsta 

• i Caro direttore, per l'eroi
na la strada giusta è un'altra: 
quella, alquanto complessa 
che la Gramaglia non affronta 
nel suo pur lodevole articolo. 

Il nodo gordiano del «pro
blema droga* sta nell'eroina; 
che, quanto alla marijuana o 
alla stessa cocaina, le soluzio
ni sono più semplici, 

Ma il nodo non sta negli ef
fetti farmacologici se non in 
parte; di gran lunga più sta nel 
mercato proibito, cioè nelle 

leggi proibizioniste che danno 
luogo a meccanismi perversi 
di espansione, di consumo e 
di profitto cosi come all'offu
scamento della ragione. 

La domanda è: questo mer
cato, questo traffico, come lo 
si può interrompere? Se è ve
ro, come è vero, che esso pro
spera nell'illegalità e tanto più 
quanto più a fondo si fa «la 
guerra alla droga», allora ne 
discende l'obiettivo della lega
lizzazione. 

L'altro quesito è: cosa si de
ve fare per contenere l'abuso 
di eroina come contrapposto 
all'eventuale uso? Ancora: tut
to quello che si deve fare si fa 
meglio in regime di illegalità o 
di legalità? 

In regime di legalità, due 
criteri appaiono essenziali: la 
massima collaborazione del 
sistema assistenziale e la mas
sima informazione sulle dro
ghe e non contro la droga. 

I medici, piuttosto che ser
virsi del diritto all'obiezione di 
coscienza, dovrebbero sentire 
il dovere di informare, di dire 
tutto in scienza e coscienza, 
senza interferire con la volon
tà dell'altro, come anche ì co
dici deontologici affermano, 
Con il «consenso intorniato», il 
medico dovrebbe avvertire su 
tutte le possibili vie e modalità 
di somministrazione, sui modi 
di minimizzazione del danno 
e dei contagi, sulle misure di 
pronto soccorso, sui farmaci e 
composizioni alternativi; ma 
sempre prendendo atto dell'e
sigenza dell'altro. 

Gli informatori, gli opinion 
makers, dovrebbero porsi l'ef
fettivo scopo di capire le origi
ni e ì fattori di certi comporta
menti a rischio, Inventando i 
messaggi comunicabili, credi
bili, capaci di mettere tutti e 
ciascuno di fronte alle respon
sabilità etiche, sociali e civili, 

Una strategia evidentemen
te più complessa, ma sulla 
strada giusta. Imboccando la 
quale, i problemi trovano il 
necessario criterio delle priori
tà. 

Oggi il quesito è: come con
tenere l'Aids? Sulla strada giu
sta delle risposte si incontrano 
tutte le decisioni del caso: dal

lo scambio delle siringhe alla 
distnbuzione dei profilattici, 
alle più ampie opinioni farma
cologiche, all'immensa com
prensione dell'umanità. 

Senza legge penale, senza 
l'inutile sistema repressivo. 

doti. Luigi Del Catto. 
Segretario del Coordinamento 

Radicale Antiproibiztonista. 
Roma 

Anche in Polonia 
si dovrebbe 
introdurre la 
incompatibilità? 

I H Cara Unità, in Polonia 
stanno avvenendo fatti molto 
originali e singolari che meri
terebbero, sotto il profilo del
l'analisi politica, approfondi
menti ben più ampi del gene
rico stupore. 

Mentre è evidente a tutti la 
grave difficoltà del Poup, di
mostrata in tutti questi anni, di 
saper stare fra la gente com
prendendone ì bisogni e le 
aspirazioni per guidarne le 
ànsie di trasformazione demo
cratica ed economica, credo 
sarebbe ormai opportuno de
dicare qualche riflessione al
l'attuale anomala posizione di 
Solidamosc. 

Questa formazione politica, 
nata come organizzazione 
sindacale, è sbocciata e cre
sciuta rivendicando la propria 
autonomia e chiedendo la 
propria legalizzazione in giu
sta polemica verso l'esistenza 
in Polonia di un solo sindaca
to riconosciuto, quindi come 
tate ufficiale e filogovernativo, 
perciò non libero. 

Adesso però dopo la parte
cipazione di Solidamosc alle 
elezioni politiche e i recenti 
nuovi sviluppi che hanno por
tato questa formazione ad 
avere espresso il Primo mini
stro, mi chiedo: qual è il sin
dacato ufficiale e fiiogovema-
tivo? Ricordando le sue difficili 
battaglie, si coglie la contrad

dizione creatasi improvvisa
mente in queste ultime setti
mane, 

Personalmente vedo gravi 
rischi di integralismo nel non 
voler introdurre anche 11 la in
compatibilità tra cariche poli
tiche e sindacali. E le prime 
dichiarazioni d"> nuovo pre
mier («Adesso basta sciopera
re, al governo ci siamo noi») 
vanno lette come un tentativo 
di responsabile pacificazione 
di una società economica
mente dissestata, ma nascon
dono anche la inquietante 
convinzione che le lotte pro
mosse da Solidamosc in que
sti anni non tbssero-giuste per 
quello che chiéd&xmo. ma so
prattutto per quanto provoca-
vano! 

MaMlBoBettlnl. Brescia 

Le prossime 
promozioni 
nelle Ferrovie 
dello Stato 

• I Caro direttore, nelle Fs 
sono in vista nuove promozio
ni a Dirigente generale; è voce 
comune che andranno ai peg
giori de, E voci di questo tipo 
troppe volte sono state confer
mate. Molti dei candidati alte 
nuove promozioni, avendo fi
no adesso occupato posti di 
segreteria di qualche perso
naggio politico o di qualche 
alto burocrate, hanno solo 
questo tìtolo: procacciatoti di 
consensi, capi clientela, qua
dri fidati dell'apparato di po
tere di provenienza De e Cisl. 

In questo clima qualcuno in 
nome della carriera prende la 
tessera o la cambia. Ma all'in
terno delle Fs un gran numero 
di quadri e dirigenti è costitui
to da funzionari capaci che 
aspettano di essere valutati 
sulla base del proprio lavoro e 
del proprio impegno e non 
sulla base della propria iscri
zione alla De o agli altn partiti 

di governo. 
Non può essere stato sem

pre un caso il fatto che negli 
ultimi 10-15 anni diversi segre
tari della Sezione sindacale 
Cisl della Direzione generale 
delle Fs siano stati tutti, o qua
si, promossi dirigenti, come si 
trattasse di un'investitura ere
ditaria. E ciò, indipendente
mente dalle procedure di se
lezione: nessuna modalità ha 
rappresentato un ostacolo in
sormontabile. Certo, non è 
stato mai possibile raccogliere 
prove (se non la conferma 
delle previsioni) che le proce
dure a tutela del diritto fossero 
state violate; ma tutti ammet
tono sia avvenuto cosi. 

Con Schimbemi queste pre
potenze s'aspettava dovessero 
Jinire. Schimbemi- può non 
deludere le aspettative e resti
tuire la voglia di lavorare a chi 
ha dimostrato di averta, riba
dendo nella circostanza che il 
ruolo di un manager è quello 
di perseguire II risanamento e 
il rilancio dell'impresa di cui è 
a capo rifiutando di servire 
come strumento duttile e co
pertura tecnica a poteri analo
ghi à quelli denunciati in due 
recenti convegni dai giovani 
imprenditori e ingegneri. 

Michele Serplco. Roma 

Spini: sono 
presidenzialista 
in senso 
mftteirandiano 

• i Caro direttore, sono co
stretto a richiederti ospitalità 
perché chiamato in causa una 
seconda volta da Fausto Ibba 
(Unità 13/10/69) a proposito 
della proposta per la repubbli
ca presidenziale e dello scritto 
ad essa favorevole di Riccardo 
Lombardi (dicembre 1946), 
la cui citazione non è eviden
temente molto piaciuta. Tor
no a ribadire che: 

1 ) Dal Partito d'Azione sca
turì una proposta di elezione 

• I Caro direttore, temo che 
l'attrito Nord-Sud, ed in Italia 
quello fra meridionali e set
tentrionali, non solo non ab
bia ad attenuarsi ma anzi ten
de a inasprirsi. 

Alla radice di tali conflittua
lità (nnnovatesi ed aggravate
si di circostanza in circostan
za, grandi o piccole che sia
no) c'è il diverso modo con 
cui è stata vissuta allora ed è 
vissuta oggi la. formazione del
lo Stato unitario italiano. 

Secondo i settentrionali, l'u
nità d'Italia è stata un grosso 
vantaggio per. il Mezzogiorno, 
povero, arretrato, ignorante; e 
a favore del Sud il Nord conti
nuerebbe a .pagare in termini 
di risorse fatfcosamente pro-
edotte, serua che si possa pro
clamare Raggiunta l'unificazio
ne del Paese e dunque la ces
sazione dì< quel massiccio 
spostamento di ricchezza dal
le regioni settentrionali a quel
le meridionali:; 

Secondo 1 meridionali, l'u
nità d'Italia è stata un vantag
gio quasi esclusivamente per 
il Settentrione, che non solo 
avrebbe trovato nel Sud un 
mercato di consumo a sé ri
servato ma che avrebbe di
strutto le strutture economi
che meridionali eventualmen
te concorrenziali e fatto paga
re alle popolazioni del Mezzo
giorno il costo dello sviluppo 
nazionale (emigrazione, guer
re, mafia, camorra, 'ndran
gheta, banditismo etti) 

Per decenni ho constatato 
l'irriducibilità di queste con
vinzioni (se si vuole stereoti
pe) attraverso l'interrogazione 
jn materia storica in occasio
ne delle licenze liceali in tutta 
la penisola e le isole. 

Il prof. Ernesto Galli della 
Loggia, a risolvere la «questio
ne meridionale», che oggi si 
presenta sotto l'aspetto della 
criminalità organizzata, pro
pone l'invio e l'uso dell'eserci
to nel Mezzogiorno ila Stani' 
pa di qualche mese fa). Cioè 
la guerra civile e quindi • co* 
munque vada a finire - la di
sintegrazione dello Stato uni
tario italiano. 

Non sarebbe più opportuno 

invece una modifica del mo
do con cui è avvenuta nel se
colo scorso la formazione del
lo Stato unitario italiano7 

E sarebbe possibile nell'Ita
lia attuale un governo che si 
ponesse questo obiettivo co
me prioritario? 
P.S. - Noi sardi poi siamo, an
che in questo campo, degli 
anomali. Il nostro «attrito» è 
ugualmente funzionale a tutti i 
continentali, settentnonali o 
meridionali che siano. 

prof. Armando Conglo. 
Iglestas (Cagliar i ) 

Quella differenza 
di costi 
è pagata 
dalle famiglie 

wm Spett. redazione, scrivo 
in merito alle discussioni prò 
e contro il servizio di leva ob
bligatorio e alla posizione del
lo Stato Maggiore dell'Esercito 
il quale, per motivi economici, 
è contrario alla trasformazio
ne del servizio militare di leva 
obbligatorio in servizio volon
tario. 

La differenza di spesa at
tualmente è però a carico del
le 200.000 famiglie che hanno 
un figlio militare, in quanto tra 
mancato guadagno, spese per 
qualche pasto decente e viag
gi vari, esso costa come mini
mo dieci milioni a famiglia. 

A questo punto, visto che la 
difesa dovrebbe riguardare 
l'intera nazione, sarebbe più 
giusto suddividere la spesa tra 
tutti gli italiani, impiegando 
quei miliardi in più per rende
re il servizio volontario. 

Lettera Annata. Torino 

Pacchetto 
azionario 
del genero e non 
del cavaliere 

M Egregio direttore, a pro
posito dell'articolo pubblicato 
dal suo giornale nell'edizione 
di mercoledì 4 ottobre, a pagi
na 8, dal titolo: .Zircone 
(Csra) socio di Graci. devo 
comunicale, per doverosa 
precisazione, • quanto segue. 
Non ci sono azioni intestate al 
cavaliere Costanzo nel pac
chetto del Giornale dì Sicilia 
Della società la invece parte, 
con 18,34 per cento delle 
azioni, l'avvocato Daniele Ro-
dogno, H quale è genero del 
cavaliere Costanzo. Cosa pe
raltro nota da tempo. 

Antonio M i n o r » . Palermo 

«Ni piace 
viaggiane 
visitare città 
monumentali» 

• • Redazione di giornale 
Unità, gentilmente prego di 
metter in vostro giornale 
un'informazione del mio desi
derio di scambiare lettere e 
cartoline con i miei coetanei 
italiani. Ho 16 anni, mi inte
resso di musica e di cinema, 
mi piace viaggiare e visitare le 
città monumentali. Colleziono 
cartoline illustrate. Gradite 
mieu rispettosi saluti e antici
patamente tante grazie. 

ul.E.Oneszkowcj 28, 
09470 Badzanoiv 

walptackle (Polonia) 

La Presidenza dell'Associazione Ila-
lia-Urssespnme ilsuoprolondocor-
doglio per la scomparsa del mae-
siro 

CESARE ZAVATTINI 
grande personalità della cultura ita
liana, maestro d'arte e di vita. L'As-
sociazione perde un affettuoso ami
co, membro prestigioso della sua 
Presidenza e convinto assertore dei 
più intensi e proficui rapporti cultu
rali tra 1 popoli dell'Italia e del-
lUrss 
Roma, 17 ottobre 1989 

É morto il compagno 

RENATO EVANGELISTA 
di anni 64, ai familiari tutti giunga
no le condoglianze della Sezione 
Torrevecchia e del Sindacato pen
sionati. I funerali si svolgeranno og
gi alle ore 11 a Piazza Capecelatro. 
Roma. 17 ottobre 1989 

U famiglia Coppola nel secondo 
anniversario della scomparsa ricor
da con struggente tenerezza e affet
tuoso rimpianto a quanti lo ebbero 
come caro amico e compagno di 
impegno politico nel giornalismo e 
nella società civile 

ANIEUO COPPOLA 
Roma, 17 ottobre 1989 

Sono passati due anni dalla morte di 

ANIEUOCOPPOU 
La sua compagna Bimba De Maria 
10 ricorda a tutti coloro che lo lo sti
mavano e gli volterò bene-
Roma, 17 ottobre 1989 

11 17 ottobre 1987. stroncato da un 
male improvviso moriva 

ANIELLO COPPOLA 
impareggiabile compagno di lotta e 
di lavoro. A due anni dalla morte i 
compagni della Direzione e della 
Redazione del giornale l a ricorda
no con stima e affetto. 
Roma, 17 ottobre 1989 

Nel trigesimo della morte il direttivo 
della sezione «Togliatti! d i Rho, ri
corda il compagno 

GASPARE CACUARtH 
consigliere comunale, dirigente co
munista da sempre impegnato nel
la lotta per una società più giusta. 
Rho, 17 ottobre 1989 

Le famiglie Vasconi e Dellomo rin
graziano i compagni della sezione 
•BottmUedell'AnpiS. Siro per la fra
terna partecipazione al loro dolore 
per la morte della mamma 

FELICITA 
In sua memoria sottoscrivono per 
l'Unità 

Milano, 17 ottobre 1989 

£ mancato all'affetto dei suoi cari 

PIETRO MAZZOCCHI 

di anni 45. Lo annunciano la mo
glie Carolina, le figlie Antonella con 
Claudio e Roberta, Loredana e I pa
renti tutti. I funerali oggi alle ore 
11,45 dalla parrocchia «SS. Anna. 
Torino, 17 ottobre 1989 

I compagni delta sezione •SeinnU 
partecipano a| lutto per ta •compar
sa del compagno 

LUIGI SALA 
porgono ai laminari le più sentite 
condoglianze. In sua memoria sot
toscrivono per l'Unità. 
Milano, 17 ottobre 1989 

£ mancalo 

VITTORINO RIB0UH 
Il fratello Giuseppe con la moglie Ri
ta k> ricordano con alletto. 1 funera
li si svolgeranno questa mattina alle 
ore IO a Carrosio (Alessandria) per 
espressa volontà del defunto. 
Milano, 17 ottobre 1989 

RINO RISOLI» 
Il 15 ottobre è mancato un uomo ri
goroso, un antifascista e un demo
cratico. Suo nipote Giorgio RJboldl 
10 ricorda con stima e rispetto. Sot
toscrive per l'Unità. 

Milano, 17 ottobre 1989 

In data 15 ottobre è morto 

RINO RISOLO) 
Con stima e riconoscenza lo ricor
dano i nipoti Gianni, Giorgio, Piero e 
Nives Ciani. 
Milano, 17 ottobre 1989 

11 presidente, la Giunta, il segretario 
generale, il personale della Provin
cia di Milano profondamente addo
lorati per l'improvvisa scomparsa 
del sig. 

GAETANO RONCHI 
partecipano commossi al dolora 
della famiglia. 
Milano, !7ot tobrel989 

Nel nono anniversario della morie, 
la presidenza deil'Anpi milanese ri
corda agli associati ed ai partigiani 
tutti la figura luminosa e gli insegna
menti di 

LUIGI LONGO 
comandante generale delle brigate 
Garibaldi, vicecomandante del Cvle 
presidente onorario deil'Anpi, 
Milano, 17 ottobre 1989 

Il 14 ottobre ricorreva il 3* anntvenuv 
no della scomparsa della compa
gna 

CATERINA PAGANETTO 
IM1UI 

I compagni Amelia Gravano, Mariel
la e Giorgio RebeccW la ricordano 
con affetto e rimpianto e in sua me
moria sottoscrìvono per IVnilù. 
Finale Ligure, 17 ottobre 1989 

I familiari del compagno 

ALESSANDRO BAGNASCO 
ringraziano tutti coloro che hanno 
preso parte al toro dolore, 
Genova, 17 ottobre 19B9 

È mancato il compagno 
FRANCESCO OEIEONAROB 

pittore. Addolorali lo annunciano I * 
figlia Lelia, il figlio Ivan, la nuora Iva
na, il nipote Daniele e parenti tutti. 
Non fiori. Eventuali offerte all'Asso
ciazione italiana Ricerca sul Can
cro. I funerali mercoledì 18 cut . iti
le ore 11.45 in forma civile parten
do dall'ospedale 'Maria Vittoria.. 
Sottoscrìvono per l'Unità. 
Torino, 17 ottobre 1989 

A funerali avvenuti 1'A.N-P.lA (As
sociazione Nazionale Peraegunati 
Politici Italiani Antifascisti) Federa
zione d i Torino partecipa al lutto 
della famlgUa del prof.' 

CARLO MUSSA IVALW 
ricord andò il suo presidente, il com
battente antifascista e ta sua dedi
zione agli ideali di giustizia e di li
bertà Sottoscnve per l'Unità. 
Tonno. 17 ottobre 1989 
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CHE TEMPO FA 

mm 

NEVE MAREMOSSC 

IL TEMPO IN ITALIA! l'Italia è sempre com
prese entro una vasta e consistente area di af
ta pressione atmosferica II cui massimo valo
re è localizzato sulle nostre regioni centrali. 
Le perturbaxipni provenienti dall'Atlantico si 
muovono a Nord dell'area di alta pressione 
da Ovest verso Est praticamente sfilando lun
go le latitudini centrosettentrionali del conti
nente. Anche a Sud dell'area di alta pressione 
sono in atto perturbazioni provenienti dall'A
frica nord-occidentale e dirette verso levante. 
Queste perturbazioni nei prossimi giorni po
tranno interessare marginalmente le isole e 
le regioni meridionali. 
TEMPO PREVISTO! su tutte le regioni italia
ne il tempo sarà buono e sarà caratterizzato 
da cielo sereno o scarsamente nuvoloso. 
Eventuali annuvolamenti più consistenti 
avranno carattere locale e temporaneo. La 
presenza di alta pressione e l'andamento sta
gionale favoriscono la formazione delia neb
bia che e presente sulla pianura padana e 
tende ad intensificarsi specie durante le ore 
notturne. Formazioni di nebbia possono 
estendersi anche verso te regioni adriatiche 
dell'Italia centrale, 
VENTI; deboli di direzione variabile. 
MARh generalmente poco mossi. 
DOMANI: non vi sono varianti notevoli da se
gnalare per quanto riguarda l'evoluzione del 
tempo per cui su tutte le regioni Italiane si 
continueranno ad avere condizioni di cielo se
reno o scarsamente nuvoloso. La nebbia sarà 
sempre il fenomeno più presente sulle pianu
re del nord e in minor misura sulle pianure 
minori dell'Italia centrale 

TEMPERATURE IN ITALIA! 

2 18 L'Aquila 

7 18 Roma Urbe 

9 16 Roma Fiumfc. 9 21 

5 18 Campobasso 6 n 

6 18 Bari 

S 16 Napoli 
8 13 potenza 

Bologna 
5 21 Messina 

7 21 Palermo 
7 18 Catania 

10 15 Alghero 
6 16 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

9 14 Londra 

12 19 Madr id 

4 12 Mosca 
9 15 New York 

Copenaghen 6 11 Parigi 
7 15 Stoccolma 

•2 1Q Varsavia 

15 23 Vienna 

12 18 

14 20 5. M. Leuca 14 18 
8 20 Reggio C, 16 22 
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con & Dandini. E. Forcella, E. Menduit 17.30: Rassegna stampa 
estera 
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La proteina 
del morbo 
di Alzheimer 

La proteina che si accumula nel cervello di chi è affetto dal 
morbo di Alzheimer una forma di demenza senile ènntrac 
clabite anche nella pelle dei malati La scoperta è stata fatta 
dai ncercaton della Harvard Medicai School sui tessuti epiie 
dal) di 41 pazienti La proteina in questione viene prodotta 
da un gene del cromosoma 21 ritenuto responsabile della 
malattia ed era finora stata trovata nei vasi sanguigni prassi 
mi al cervello tome riportato anche dalia rivista Nature la 
stessa sostanza è stata trovata in persone affette dalla sin 
drome di Down 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

I terremoti 
Influenzati 
dalla Luna? 

Una squadra di geologi 
americani ha analizzato i 
dati relativi ai terremoti che 
si sono venftcati negli Stati 
Uniti dal 1737 in poi traendo 
una sorprendente conclu 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sione la forza gravitazionale 
* ™ " • ^ • ^ ^ ^ • ^ • ^ • ^ • " ^ del nostro satellite la Luna 
avrebbe un forte potere sui terremoti cosi come lo ha sulle 
maree I ncercaton si riferiscono per la precisione ai terrmoti 
negli Stati americani dell Est che subirebbero il potere luna 
re a causa della frattura geologica che si è venficata circa 60 
milioni di anni fa Gli eventi sismici da loro presi in conside 
razione - nporta la rivista Geology - si sarebbero verificati 
subito dopo le alte maree 

Ull teSSlltO Nel nostro futuro forse 

Ì
lftr ttlttfi neanche troppo lontano ve 

' * ' M"H* stiremo abiti in grado di ri 
e Stagioni scaldarci se sentiamo freddo 

e rinfrescarsi se abbiamo 
caldo asciugarci il sudore e 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ addinttura inumidire la no 
" " • m m m ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ m

 stra pelle in ambienti troppo 
secchi Lo ha affermato un rappresentante dalla American 
Chemical society durante la numone annuale dell organiz 
zazione II tessuto del futuro è stato realizzato con un pro
cesso chiamato Neutratherm e per ora non se ne sa di più II 
suo ideatore Steven Harlan ha già chiesto il brevetto e so 
stiene che abiti termici sono stati sperimentati con successo 
su50volontan Un nuovo test 
per le infezioni 
urinarie 

Per evidenziare la presenza 
di infezioni alle vie unr ane 
attraverso il metodo della 
coltura batterica ci vogliono 
almeno 24 ore Ora una 
compagnia americana la 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Shield Diagnostic ne ha 
^ • " ^ ^ ^ ^ ™ messo a punto uno che fun 
zktna in 5 minuti Si chiama Lirista) e verrà probabilmente 
prodotto anche in confezioni da usarsi a casa con una forte 
riduzione quindi dei costi da laboratorio di analisi L Unstat 
contiene gli antigeni delle sei principali infezioni unnane i 
quali segnalano la presenza nelle unne del relativi anticorpi 
facendo assumere alle urine stesse una colorazione accesa 

«Solar max» 
rientrerà 
nell'atmosfera 
tra un mese 

Solar max il satellite lancia 
to in orbita intorno alla Terra 
nel 1980 rientrerà tra un 
mese circa nell atmosfera 
disintegrandosi 11 satellite 
lanciato allo scopo di studia 

. re le macchie solari era sta 
" * * * " ^ " B " " ™ * , i | " i ^ ^ t 0 protagonista d una awen 
tura spaziale I astronauta americano Terry Hart dovette ag 
ganciarlo con uno shuttle per nparame 1 guasti dopo dieci 
mesi circa dal suo lancio Lo shuttle rimase affiancato a So
lar max per circa dieci ore I operazione nuscl e da allora 
tutti gli apparecchi del satellite funzionarono a dovere 

Parte oggi 
la missione 
Galileo 

È npreso ieri mattina il conto 
alla rovescia per ti lancio 
previsto per oggi dello 
shuttle Attantìs che invierà fci 
da Un'orbita stabilità indire » < 
zìone di Giove la sonda Galileo r _ ,— 
scorsa settimana ma un guasto al motore (alcuni hanno 
ipotizzato che in realtà la Nasa temesse il contagio del virus 
dei computer per le sue strumentazioni di bordo) aveva in 
dotto i responsabili del programma a rinunciare 

NANNI RICCOBONO 

.Convegno intemazionale 
a Roma sul significato filosofico 
dell'intoccabile metodo scientifico 

Come nascono le idee? 
La memoria implicita: i risultati 
di un esperimento sugli amnesia 

L'esperienza senza verità 
I H Come nascono le idee scientifiche9 E la 
scienza è veramente Io specchio della realta7 

Le teorie gli esperimenti te ipotesi degli scien 
ziati corrispondono alla venta oppure anch es 
se fanno parte del mondo del possibile la 
sciando spazio a dubbi e a diverse interpreta 
zioni7 Questi e altri importanti problemi filoso 
dei sono stati al centro di un convegno interna 
zionale sul tema «La venta nella scienza» che si 
è svolto a Roma fra il 13 e il 14 ottobre ali Ac 
cademia Nazionale dei Lincei Fisici materna 
tici e filosofi si sono confrontati su un argo 
mento di grande importanza per la credibilità 
della scienza moderna è possibile formulare 
delle ipotesi inconfutabili sulle regole del mon 

Secondo C G Hempel 1 anziano filosofo 
che attualmente insegna ali Università di Pnn 
ceton in Usa Ìe teorie scientifiche sono formu 
late per cercare di «portare órdine nelle diversi 
tà» Le ipotesi scientifiche sono frutto di pura 
invenzione e dell uso dell immaginatone e 
quindi non possono essere considerate «vere» 
li problema secondo Hempel nasce quando 
si cerca di verificare le ipotesi per dar loro una 
dignità scientifica attraverso gli esperimenti e 
1 osservazione Per arrivare a questo lo scien 
ziato deve fare delle scelte che già rendono 
parziale 1 espenmento per esempio decidere 
quali strumenti usare in quale ambiente e su 
quali supposizioni basarsi Se i nsultati dell e 
spenmento confermano le ipotesi ciò non si 
gnifica che quel) ipotesi contiene una venta 
Infatti sapere che tutte le caratteristiche di un 
dato corpo A sono state rintracciate in un cor 
pò B non ci permette di affermare che tutti gli 
A sono uguali a B Ci sono molte ipotesi scien 
tifiche che non possono essere né confutate n 
é completamente venficate dagli esperimenti 
è il caso per esempio dei buchi nen Dire che 
la ricerca scientifica ha lo scopo di trovare la 
venta sulla base dell evidenza degli espenmen 
ti vuol dire imbarcarsi in un impresa impossi 
bile in un viaggio senza ntorno 

Un altro problema che bisogna porsi è il co 
siddelto «errore di osservazione» poiché lo 
scienziato può benissimo sbagliare nel racco 
gliere i risultati dei suoi esperimenti Per Hem* 
ple dunque la logica empirica può solo forni 
re credibilità a una teoria assenre cioè che 
quella teona è molto probabile «Questa proba 
bilità - ha detto Hempel - non è un aspetto se 
mantico la probabilità non è una parziale ven 
tà e un alta probabilità non è più vicina alla 
verità» Insomma scopo della scienza non è la 
ricerca della verità ontologica ma di quella epi 
stemologtca del sistema che in quel momento 
stiamo considerando 

Lo stesso dilemma tra verità e, ragione se lo 
pone anche Marcello Pera del dipartimento di 
filosofia deli Università di Catania prèndendo 
ad esemplo la teoria dell evoluzione della spe* 
eie di Darwin Pera arriva alla conclusione che 
•un affermazione cognitiva non può essere di 
chiarata vera se non e è una suprema autorità 
che ne stabilisce gli scopi e le ragioni* Questa 
considerazione porta a una cinica conclusio
ne «Un affermazione è vera perché chi la so
stiene la dichiara tale* Secondo Pera la teona 
realista non offre una scappatoia a questo di
lemma perché il realismo moderno ormai am 
mette che neanche il metodo scientifico può 
portare a verità infallibili ma soltanto a soluzio 
ni che si avvicinano alla venta affidandosi a 
delle regole precise Secondo questa teona «la 
realtà decide il vero valore delle affermazioni 
cognitive e un affermazione cognitiva è vera se 
comsponde alla realtà» Ma purtroppo il ragio 
namento non può essere cosi semplice perché 
sempre secondo Pera quella che noi investi 
ghiamo è la realtà cosi come ci appare e non 
come realmente è E poi come accertiamo t 
fatti' E come stabiliamo che un affermazione 
comsponde a quei fatti? Per esempio il sole è 
una palla di gas soltanto se decidiamo di ac 
cenare alcune teorie sulle reazioni termonu 
clean 

Il metodo scientifico come venta as 
soluta, imparziale, neutra e un sogno 
irrealizzabile7 E soltanto il prodotto 
della fantasia dei filosofi7 Se ne è di
scusso al convegno internazionale, 
organizzato dall Accademia dei Lin
cei a Roma nei giorni scorsi sul tema 
«La verità nella scienza» cui hanno 

partecipato filosofi e scienziati tra cui 
Hempel e René Thom Nel corso del
le relazioni è stato messo in discus
sione il vecchio concetto di venta 
«Perseguire un ideale che non potrà 
mai essere realizzato - è stato detto -
può diventare frustrante e bloccare il 
processo della scienza» 

MONICA RICO-SAROENTINt 

Pera però sostiene che in venta ai giudizi 
degli scienziati concorrono diversi fatton che 
sono alla base della «dialettica scientifica* 
Questi elementi sono i fatti, te conoscenze da 
te per scontate le premesse ontologiche «E 

Brazie alla combinazione di tutti questi fatton -
a detto Pera - che si può parlare di una valu 

fazione della venta I fatti sono importanti ma 
non sono tutto costituiscono uno degli mgre 
dienti da cui dipende la nostra stima della ven 
tà> Ma affermare questo vuol dire negare I est 
slenza di un valore universale il che porta alle 
stesse conclusioni di Hempel il metodo scien 

tifico come codice assoluto imparziale neutro 
è un sogno irrealizzabile è soltanto il prodotto 
della fantasia dei filosofi la controparte mitica 
di Pio Questo sogno almeno a sentire questi 
due filosofi è perduto per sempre La sola co
sa a cui ci si può aggrappare è una concezione 
dialettica della venta secondo cui «un afferma 
zione cognitiva è vera se è razionalmente ac 
celiata alla fine di un dibattito* Questa è 1 uni 
ca scappatoia individuata da Marcello Pera 
nella sua relazione cioè affermare non il valo
re della venta ma di ciò che si può definire «ra 
zonalmente accettabile* «Perseguire un ideale 

Disegno 
di Mitra 
Oivshaii 

•r* 

che non potrà mai essete realizzato - h* con 
eluso Pera - può diventare frustrante e biacca 
re il progresso della scienza ( ) Quando1 Ga 
lileo dice che la teoria eliocentrica è vera o 
Datwin alferma che la teona della selezione 
naturale è vera noi dovremmo replicare che 
sbagliano 0 più precisamente che non sanno 
quello che dicono» 

Un altra relazione molto interessante è stala 
quella di G Berlucchi dell Università di Verona 
che si è soffermato su «Il problema dei rapporti 
mente-cervello nelle neuroscienze contempo 
ranee* Potrebbe sembrare un argomento com 
plicato che esula dal tema del dibattito nn 
non è cosi Nel suo studio Berlucchi analizza il 
comportamento dello scienziato da un punto 
di vista psKoanalitico arrivando a postulare 
delle ipotesi mollo interessanti «Il ricercatore 
non espone quasi mai la vera stona naturale 
del suo studio - ha esordito Berlucchi - perche 
non è in possesso di tutti gli elementi e di con 
seguenza fornisce una versione che non corri 
sponde al vero» Ma allora come nascono le 
idee scientifiche? Secondo il relatore I mtuizjp 
ne emerge da una regione inconscia del nastro 
cervello Una regione che per ora nqn córìb 
sciamo e non siamo in grado di spigare t i 
sono molti scienziati che hanno raccontilo tìi 
essere giunti a una visione definitiva dec lo ro 
ricerca quando erano in uno slato dì Vnco 
scienza oppure nel sonno Ed £ per qtìesb 
che spesso in un lavoro scientifico si comincia 
a studiare una cosa e si arriva a scoprirne 
un altra Insomma bisogna lasciare spa?ioffi! 
I inconscio e ali inventiva altrimenti si biacco il 
Lavoro dello scienziato Per convincere tffnfci 
tea Berlocchi si è servito di un esperimento tot 
to su alcuni soggetti amnesia che dimostra {v 
sistenza di due tipi diversi di memorie e 41 qp 
noscenze una esplicita esprimìbile con lo pa 
role e con i gesti e I altra implicita c t ^ t 
esprime solo attraverso (agire A dljfertnfó di 
quanto si potrebbe pensare, quest ultimami! 
noria contiene molte più Informazioni MM\ 
tra Neil espenmento si chiedeva a dei soggetti 
amnesia e a dei soggetti normali di risporì*re 
a un richiamo vocale dicendo le prime parole 
che gli venivano in mente per esempio alla Vo
ce -alb* si poteva rispondere «alba» «alberft» 
•albino* ecc E questo erano in grado dl*f$)o 
entrambi l soggetti Diversi invece t rWMMm 

3uando si cercava di -guidare» i soggetti! pWWa 
i sottoporli alla prova gli si facevaleggere un 

libro in cui ricorreva più volte la parola «ilbt 
r » Il risultalo era che entrambi I soggetti %m 
vano influenzati dalla lettura nelle rispóste il 
test ma gli amnesia negavano di aver letto 
qualsiasi cosa sull argomento 

Un altro aspetto della venta nella seleni 

nella spiegazione del mondo- René 1 h o j 
affermato che nella matematica 11 ruoloTiMi 
distinzione Ira venta ed errore non e essuwSc 
o importante Chiunque è d accordo sul ( 4 o 
che le proposizioni matematiche sono esseri 
zialrnente vere sia per definizione che per d 
moslraziofie Quello che secondo T homi ittlfl 
rasante sono piuttosto le «affernwiqni false 
che hanno comunque valore per la scienza,/, 

Un esemplo è il principio di "Curie te «Ime 
nuche hamilloniane e la legge fotogenefltaiHi 
Haeckel La sfida sta nel riuscire a snii.sare gli 
•incidenti scientifKi» riconoscendogli statura e 
valore Questo può essere fatto attraverso la 
matematica genetica che nesce a spiegare * 
nomeni altrimenti incomprensibili -.* 

Per concludere degnamente questa cam 111 i 
ta di opinioni ideali e ulosoficrie non poteva 
mancare la domanda sul significato delle si 
stenza e dell universo Stiamo parlando dell i 
neludibile problema della creazione Quale 
stata la causa del big bang ali inizio dellempo' 
Per Adoll Or ùnbaum dell Università di4'lt| 
sbirro si tratta di uno pseudo problema crealo 
da chi vuole per (orza trovare uri inizio allaWa 
e di conseguenza un dio creatore „ . 

Cento anni dalla morte 
Le parole lungo il filo 
dell'inventore Meucci 

• • Cento anni fa domani il 
18 ottobre 1889 solo povero 
e dimenticato moriva a New 
York Antonio Meucci I imen 
tore del telefono Meucci nac 
que il 13 aprile 1808 a Piren 
ze da una famiglia di operai 
In quegli anni ! Italia non era 
ancora uno Stato unitario e 
Firenze era la capitale del 
Granducato di Toscana Gio 
vanissimo Meucci cominciò a 
lavorare come daziere alle 
porte della città dedicandosi 
nel tempo libero a studi di 
elettricità fisiologica e anima 
le I suoi interessi per la tecni 
ca lo portarono a cambiar 
mestiere e a diventare mec 
canteo teatrale Per le sue idee 
liberali e repubblicane, Meuc 
ci dovette lasciare il Crandu 
calo Nel 1833 emigrò a Cuba 
dove lavoro come meccanico 
teatrale al teatro dell Opera 
dell Avana Nel 1850 Meucci 
si trasferì a New York dove 
completò il primo modello di 
apparecchio telefonico cosi 
descritto in una lettera del 
1857 «Consiste in un diafram 
ma vibrante e in un magnete 
elettrizzato da un filo a spirale 
che lo avvolge II diaframma 
vibrando altera la corrente del 
magnete Queste alterazioni di 
conente trasmettendosi ali al 
tro capo del filo impnmono 
analoghe vibrazioni al dia 
framma ricevente nproducen 
do la parola» 

Ma ta situazione finanziana 
di Meucci era frattanto preci 
pilata Ridotto sul lastrico ri 
mase anche coinvolto in un 
terribile incidente Per set me 

si lottò tra la vita e la morte 
mentre la moglie senza un 
centesimo vendette tutti i suoi 
strumenti telefonici a un robi 
vecchi per sei dollan Meucci 
non si arrese e nel dicembre 
1871 si decise a brevettare la 
sua invenzione il suo avvoca 
to però chiese 250 dollan per i 
documenti necessari ma 
Meucci ne aveva solo 20 suffi 
cienti per un «caveat cioè un 
brevetto annuale 

Il 14 febbraio 1876 il ricco 
imprenditore Alexander 
Graham Bell brevetlò il telefo 
no elettrico e ne iniziò lo 
sfruttamento industriale e 
commerciale tramile la Bell 
Company 

Disperato per il successo di 
Bell Meucci si mise in società 
con la Globe company con 
corrente di Bell che però fece 
causa per infrazione al brevel 
to 11 processo che appassio 
nò I opinione pubblica per 
anni si concluse nel 1887 

3uando il giudice Wallace 
lede ragione a Bell pur rico

noscendo qualche mento a 
Meucci La sentenza diceva 
«Nulla dimostra che il signor 
Meucci abbia raggiunto qual 
che risultato pratico olire 
quello di convogliare mecca 
nicamente la parola mediante 
cavo Senza dubbio egli im 
piegò un conduttore meccani 
co e suppose che elettnfican 
do 1 apparecchio avrebbe ot 
tenuto un risultato migliore» 
in pratica Meucci avrebbe in 
ventato il telefono ma non 
quello elettrico 

Dalla mucca- alla mucca 
arriva il siero riddato 
L Istituto di genetica dell Università di Parma ha 
sviluppato una linea di ricerca per ti riciclaggio del 
stero del latte una delle componenti non secon
dane dell inquinamento organico del Po Con un 
procedimento basato su biotecnologie di fermen
tazione si può produrre dal siero lievito pregiato 
per I alimentazione zootecnica II progetto prevede 
anche soluzioni vantaggiose per ì piccoli caseifici 

MIRCA CORUZZI 

tm PARMA. -La strada più 
economica per migliorare la 
situazione dell aorta padana è 
quella di dislocarvi intorno 
una sene di presidi che ndu 
cano la quantià e il potenziale 
inquinante dei singoli rifiuti 
che vi vengono scaricati trai 
tandoli con prodotti processo-
specifici e potenzialmente ad 
alto coefficiente di rendimen 
to pnma che si mescolino 
nell attuale mix micidiale di 
difficile abbattimento» - afler 
ma Pierpaolo Puglisi direttore 
dell istituto di genetica dell U 
niversilà di Parma 

La linea di ricerca sviluppa 
ta nell Istituto universitario di 
Parma diretto da Pugljst s.i 
muove appunto in queste due 
direzioni aggiungere valore al 
siero del latte destinato a di 
ventare rifiuto per favorirne il 
nciclaggio e abbatterne co
munque il potenziale inqui 
nante in caso di mancato nei 

claggio 
Il siero del latte è un sotto 

prodotto della lavorazione del 
formaggio e contribuisce in 
maniera rilevante ali inquina 
mento organico del grande 
fiume 

11 tradizionale «depuratore* 
del siero è il maiale a cui uè 
ne somministrato come cibo 
Ma per una forma di intolle 
ranza dei suini al lattosio I ah 
mentazione a base di siero 
provoca loro una vanazione al 
sistema gastro intestinale che 
ha come conseguenza un au 
mento della quantità e della 
solubilità delle deiezioni 

Indire la natura dispersa 
del comparto produttivo pa 
dano suini formaggio fa sì che 
non tutto il siero sia destinato 
ai maiali ma venga in buona 
parte scaricato nei corsi d ac 
qua mentre paradossalmente 
la quantità di siero presente 
nell alimentazione zootecnica 

emiliana romagnola ad 
esempio è mfenore a quella 
considerata ottimale 

Il sistema messo a punto 
dall Università di Parma af 
fronla il problema tenendo 
conto appunto della realtà 
produttiva locale cioè di una 
fitta rete di produttori in gran 
parte medio piccoli che non 
si possono permettere singoli 
impianti sofisticati né a livello 
di investimenti né di compe 
tenze gestionali Le soluzioni 
sono diverse 

La pnma pensata per i ca 
solfici che non utilizzano il 
siero nell allevamento dei sui 
ni è il suo confenmento ad 
appositi impianti di lavorazio
ne che ne ricavino lieviti per 
I alimentazione zootecnica 
grazie a un nuovo procedi 
mento basato su biotecnolo
gie di fermentazione In virtù 
delle modificazioni genetiche 
introdotte sul lievito utilizzato 
il kluyveronyces il risultato è 
un prodotto non solo alimen 
tare ma dietoterapeutico in 
grado cioè di prevenire condì 
zioni di malattia o disagio me 
taboheo 

In secondo luogo ove non 
sia economicamente vantag 
gioso il confenmento come 
nel caso dei piccoli caseifici 
di montagna è stato elabora 
to un procedimento teso a di 
minuire il potenziale inqui 
nante 11 siero percorre una 

matrice inerte in cui sono stati 
«intrappolati» dei lieviti i quali 
metabolizzano alcune com 
ponenti del siero stesso e si n 
producono a sue spese Le 
matnci sarebbero in pratica 
cartucce sostituibili (simili a 
quelle usate nei depuraton 
d acqua casalinghi) costruite 
con matenali biologici quindi 
facilmente eliminabili una voi 
ta esaunte lieviti «intrappolati* 
sono già utilizzati nella lavora 
zione del vino 

In questo modo diminuì 
scono i prodotti organici con 
laminanti presenti nei reflui e i 
lieviti riprodottisi a spese del 
siero si potrebbero poi nutiliz 
zare nel ciclo produttivo per 
la costruzione delle cartucce e 
per la produzione della beta 
gal attoscasi 

È proprio questo enzima 
infine che può nsolvere il 
problema degli allevaton che 
usano il siero direttamente per 
l allevamento dei suini La be 
tagalattosilasi ha infatti la pro
prietà di rompere il lattosio 
nei suoi componenti e basta 
aggiungerlo al siero per elimi 
n ire la base chimica dell in 
K lleranza quindi anche le 
sue conseguenze intestinali 
L enzima viene già usato ad 
esempio dalla Centrale del 
latte di Milano per ottenere 
un latte senza lattosio per I ali 
mentazione umana utile in 
presenza di allergia 

«L'inquinamento futuro 
si chiamerà carestia» 
Un inquinamento chiamato fame La giornata mon
diale dell'alimentazione, celebrata dalla Fao a Ro
ma e tn tutto il mondo ha rilanciato il problema 
dell intreccio tra questione ambientale e sicurezza 
alimentare «Bisogna affermare la cultura dello svi
luppo duraturo - ha detto il direttore generale della 
Fao - contro la dittatura dell immediato» Nel 2000 
dovremo produrre il 40% di cibo in più 

ROMBO BASSOLI 

• 1 11 problema ecologico 
del nostro prossimo futuro po
trebbe avere un nome antico 
fame Lo aveva già detto in 
termini molto catastrofistici 
ma di sicuro effetto il World 
watch Institute lanno scorso 
len a Roma in una cornice 
mollo più ufficiale I ha nbadi 
to Edouard Saouma direttore 
generale della Fao aprendo 
la Giornata intemazionale del 
I alimentazione Entro il 2000 
dicono alla Fao vi sarà un mi 
liardo di bocche in più da sfa 
mare Per fario la produzione 
alimentare dovrà crescere al 
meno del 40 per cento Anzi 
•molto di più se si vorrà definì 
tivamente eliminare la fame» 
Ma aumentare la produzione 
agricola non è facile come 
dirlo Gli studi della Fao han 
no indicato che ogni anno 
vanno perduti da 5 a 7 milioni 
di ettan di terre coltivate la 
maggior parte nei paesi in via 
di sviluppo Per un milione di 

ettari la situazione è talmente 
grave che non è più possibile 
e non lo sarà per moltissimo 
tempo coltivarvi alcunché È 
un fenomeno che mette a re 
pentaglio la vita di 12 milioni 
di persone 

Ma anche per chi vive delle 
nsorse del mare il futuro non 
appare roseo Durante gli anni 
50 e 60 il pesce pescato ere 
sceva del 7% ali anno Dal 
1970 questo incremento si è 
ridotto al 2% Ma il tasso di 
crescita della popolazione 
mondiale è molto superiore 

1 terreni coltivati si perdono 
perché ta pressione demogra 
fica spinge popolazioni sem 
pie più numerose a sfruttare 
sempre più pesantemente i 
campi E lo stesso discorso va
le ovviamente,, per i «campi 
dacqua» iman 

Ma avere cibo non basta 
Le piogge acide lo sfrotta 
mento industnale e soprattut
to la pressione demografica 

stanno distruggendo la più 
sfruttala fonte di energia del 
1 uomo le foreste I dati sono 
noti 11 milioni di ettari di fo 
reste tropicali ali anno span 
scono e con loro le specie vi 
venti che vi si erano adattate 
Entro il 2000 potrebbero es 
sorsi estinte dal 15 al 20* del 
le specie vegetali e animali 
del mondo f 

Un attacco al patrimonio 
biologico della Terra vfeiu 
anche dall'Uso massiccio e 
pesticidi dalla svendi,; du 
prodotti di esportviom <l II i 
logica perversa della p u i t i 
che crea altra povertà 

Alla Fao cioè nella conni 
nità intemazionale degli spq 
cialisti più vicini alla politicai 
la coscienza di questo dram} 
ma documentabile con altri 
decine di dati spinge alla dd* 
finizione almeno di alcuna 
parole d ordine con cui condj* 
zionare la politica intemazio* 
naie II direttore general? 
Saouma ha insìstito len per 
che tutti si mobilitino per alt 
fermare quella che lui chiami 
«la cultura dello sviluppo dui 
raturo» sconfiggendo quelli 
che ha definito la -dmatura 
deli immediato», , 

Ma la dittaura dellimmev 
diato è sostenuta da forze pd} 
tenti da logiche di casella 
che hanno dominato tutto Ij 
pianeta al di 14 dette Ideatali 
gie Lo spettro della fame noà 
è mai stato cosi vicino ** 
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Un antico sentiero di tufo 
trasformato in una strada camionabile 
Interrogazione di Cedema e Bassanini 
«C'è il rischio di nuovi scempi» 

Vandali d' 

C'è un vincolo paesaggistico sul parco 
Chi ha autorizzato la devastazione? 
Due anni fa il finanziere Renato Bocchi 
acquistò 56 ettari per 18 miliardi 

a villa Ada 
Cemento su villa Ada; Da alcuni giorni l'exjsentiero 
di caccia dei Savoia, da sempre in tufo, è scomparso 
sotto una strada camionabile, parte in asfalto, parte 
in terra; La segnalazione-denuncia, trasformata in in
terrogazione parlamentare, viene da Antonio Ceder
l e Franco Bassanini, deputati dalla Sinistra ìndi-
pendente. Chi ha dato l'autorizzazione? Allo scem
pio Sì accompagna un giallo burocratico. 

P A I I O L U P P I N O 

• É Giallo'al ceménto a villa 
Ada. Da alcuni giorni è scom: 

. parea solto una colata di bitu
me la pavimentazione in tufo 
e mattoni di un antico sentie
ro di caccia dei Savoia, Al po
sto dì un percorso, accessibile 
solo a piedi o in bicicletta, è 
comparsa una strada perfetta*. 
mente percorribile ,da auto
mobili e camion. La segnala* 
itone-denuncia dlquesta pe
ricolosa devastazione di' un 
complesso paesaggistico e 
naturalistico untco, trasforma
ta in interrogazione parlamen
tare, viene da Franco Bassani
ni e Antonio Cedema, deputa 
ti deità Sinistra Indipendente I 
due parlamentari hanno con
statato di persona la cosini-
«tane della camionabile, parte 
In asfalto, parte In terra battu
ta, a partire dall'area attual
mente occupata dagli impian
ti sportivi dell'arma dei cambi* 
non di viale Romania, iino al

la villa oggi adibita a sede del
l'ambasciata d'Egitto. 

Allo scempio ambientale si 
accompagna il mistero buro
cratico.. Come è stato possibi
le ad un camion poter entrare 

, dall'accesso di viale Romania, 
rigorosamnete sorvegliato da 
un piantone dei carabinieri? E 
come ha fatto ad entrare più 
volte? Chi ha dato l'autorizza
zione se autorizzazione mai 
c'è stata per un'area stretta
mente sottoposta a vincolo 
paesaggistico7 Cedema e Bas 
sanini hanno girato questi in
terrogativi al ministro per 
I Ambiente Giorgio Ruffolo e a 
quello per j Beni culturali Fer 
dinando Pacchiano, chieden
do ai due ministn competenti 
un decreto immediato di so 
spenstone di ogni opera in 
corso, oltre al blocco di ogni 
collaborazione da parte del-
I arma det carabinieri Sull ar
ma datata chiesta un indagine 

•per conoscere per quale ra
gione i carabinieri abbiano 
concesso il passaggio ai mez
zi di lavoro utilizzati per le 
opere in questione*. «Si sta 
compiendo l'ennesimo oltrag
gio al verde pubblico di que
sta città - dice Antonio Ceder-
na, candidato nel Pei per il 
Campidoglio -. È uno scanda
lo che qualcuno possa fare 
dei lavori in un'area vincola
ta». Per Bassanini questa mi
niopera potrebbe annunciar 
ne altre ben più consistenti. 
•La costruzione di questa stra
da - dice Franco Bassanini -
prelude ad ulteriori interventi 
di devastazione di un com
plesso naturale e paesistico di 
incommensurabile valore». 

Villa Ada, dunque, sta di
ventando un affare sempre 
più controverso. Il primo «col
po di mano» sul parco è riu
scito a Renato Bocchi due an 
ni fa. Il finanziere ha acquista 
to 56 ettari, già proprietà degli 
eredi di Vittorio Emanuele III 
per la cifra dichiarata di di 
ciotto miliardi Da allora e co 
minciato in Parlamento I iter 
per 1 esproprio In aprile il 
pacchetto delle ville storiche 
romane tra cui appunto villa 
Ada e slato prima inserito e 
poi ritirato dal decreto su -Ro
ma capitale» dall allora mini 
stro per le arce urbane Carlo 
Tognoli socialista nella riu* 
mone decisiva del comitato rj* 
stretto della commissione Am 

***$*• 4*^-
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Villa Ada. 
Nel parco 
è stata 

biente rutti 1 parlamentari so 
cialistl componenti la com 
missione tino ad allora fa\o 
revoli alla soluzione delle 
spropno per decreto hanno 
fatto marcia indi- .o Poi il de 
creto s» «Roma capitale» è sai 
tato a più riprese Neil interro 
gazione presentata ieri, Bassa-
nini e Cedema hanno npro 
posto ai rmnistn Ruffolo e Pac

chiano il problema dell'espro
prio: Proprio Cedema è il 
primo firmatario di un proget-
tostegbìativo in tal senso. I 
due parlamentari della Sini
stra indipendente chiedono 
che l'esproprio avvenga con 
un provvedimento legislativo 
d'urgenza, utilizzando, quale 
copertura finanziaria dell'in
dennizzo da corrispondere ai 

proprietari, una parte della 
quota per l'esercizio 1989 del-
1 accantonamento a favore 
degli interventi per il recupe
ro, il restauro, là valorizzazio
ne e la catalogazione dei beni 
del patrimonio storico-artisti
co e per il finanziamento dei 
piani paesistici regionali. «Fi
no ad ora il fondo di accanto
namento è rimasto pressoché 

«Quadri» in rivolta: «No alla privatizzazione» 

Metronotte (d'oro) 
a guardia defpàlo Atac 

*, *-•** uj?£.{,\ •*%.-' 

Diciotto milioni per far la guardia a un palo È 
quello che sta spendendo l Atac per la vigilanza 
notturna, afhdata aU'AssippI, della «fermata elettro
nica* installata in via sperimentale in via XX Set
tembre. 1300 «quadrî  dell'azienda, intanto, hanno 
deciso di dar viltà pei prossimi giorni a una sene di 
scioperi articolati per ottenere il riconoscimento di 
qualifica è indennità. 

raTM> SnUMM-BADIALI 

• Uft palo veramente d'o
ro È quello dell ormai famosa 
•fermata elettronica» della li 
nea 61 dell'Atac Inaugurata in 
pompa magna da Filippi lo 
acorso 10 settembre In via XX 
Settembre, all'angolo con via 
Colto. Quella che dovrebbe 
indicare quanto tempo manca 
al passaggio del bus, Un pro
totipo, destinato a restare tale, 
perche il sistema • assicurano 
i «quadri* • non putì funziona
re nel traffico ,dj Roma. L'e
sperimento in sé non sarebbe, .* 
in fondo, cosi grave, perché il 

costo della «palina elettronica» 
(circa dieci milioni) è stato 
sostenuto interamente dalli 
taltcl E perché - aggiungono 
malignamente - 1 «espertmen 
lo» sarebbe destinato a termi
nare, guarda caso, subito do
po le elezioni del £9 ottobre. 

Peccato,che je;Tcose non 
Siano cosi semplici; .appena 
due giorni dopo l'installazione 
della «palina», l'Atac, temendo 
che qualche vandalo provo
casse: una prematura interru
zione dellSesperimento» (che 
peraltro non ha dato, finora, 

risultati granché incoraggian
ti) , ha deciso di affidare allo 
guardie giurate dell'Assipol la 
vigilanza notturna, dalle 21 al 
le 7 del prezioso strumenta 
Due mesi di vigilanza dal IH 
settembre al 18 novembre, a 
un costo di 14 690 000 lire più 
Iva vale a dire circa 18 milioni 
per far la guardia a un palo 
Non solo fidandosi poco an
che dei metronotte • dicono i 
•quadri» 1 ancnda fa control 
lare i controllori anche dal 
proprio personale, che viene 
inviato a compiere frequenti 
ispezioni «a sorpresa», aumen> 
landò cosi ulteriormente i co
sti 

A denunciare H caso, cla
moroso, sono i *quadri*:dell'a-
zienda, sul piede di guerra per. 
il mancato riconoscimento 
delta qualifica, prevista fin da) 
1985 dalla legge, promessa a 
intervalli regolari da) presiden
te Renzo Eligio Filippi rha, in 
realtà, mai concessa. Ora i 
funzionari del primo, secondo 

ima strada 
camionabile 

inutilizzato e rischia di andare 
in economia - conclude Fran
co Bassanini -. Ma quel fondo 
è una risorsa unica per risol
vere il contenzioso privato di 
villa Ada. Consente, infatti, di 
espropriare, sia la parte oggi 
di Bocchi, sia tutto ciò c h e è 
ancora in mano ad altri. Ba
stano 27 miliardi e un decre
to». 

Elezioni 
Cinque giorni 

Ld |B uteaia uet.iJlHlguuci \\\ uè» tuau 

e terzo livello dell'Atac, 300 su 
un totale di circa 14.600 di
pendenti, sono scesi sul piede 
di ,gué^V,IeriLmaJtÌna sono 
andati a protestare davanti al
la sede dell'azienda. A partire 
dal 23 ottobre, in mancanza 
di novità positive, sulle quali 
per la verità ormai non conta
no più molto, daranno vita a 
una serie di scioperi articolati 
nei depositi e negli uffici. 

•Non si riesce a capire • di
cono i dirigenti del gruppo 
aziendale dell'Unionquadri, 
che ha organizzato la manife

stazione di ieri - per quale 
motivo l'Atac insiste a non vo
lerci riconoscere le indennità 
professionali previste dal con* 
tratto di lavoro (140.000 e 
tOO.000 lire lorde mensili a se
conda delta qualifica) né 
3uelle che abbimo proposto, 

ì legare al raggiungimento di 
specifici obiettivi, da erogare 
solo dopo U loro raggiungi
mento». Il sospetto, espresso a 
chiare lettere, è che alla base 
dei continui rinvìi di Filippi ci 
sia la volontà di mortificare 
produttività e spirito d'iniziati

va dei funzionari per poi giu
stificare la privatizzazione di 
settori importanti dell'Atac, 
dalla manutenzione alla ge
stione del progetto dì informa
tizzazione dell'azienda ricor
rendo sistematicamente alla 
trattativa privata, svincolata da 
ogni controllo. E contempora
neamente •'sostiene l'Union-
quadri - «nessun serio proget
to di ristrutturazione delle li
nee è andato in porto e il per
sonale, a tutti i livelli, è mal di
stribuito e peggio utilizzato, e 
si realizzano sprechi assurdi». 

scolastico 
um lungo ponte scolastico 
per parecchi studenti in oc
casione delle prossime ele
zioni: Dalla materne agli isti
tuti superiori, le scuole sedi di 
seggi elettorali rimarranno 
chiuse a partire dal pomerig
gio di venerdì 27 ottobre. La 
lunga vacanza fuori program
ma durerà il 28, il 29, il 30 e il 
31 di ottobre. Ma poiché' il 
primo novembre, giorno di 
Ognissanti, e lesta nazionale, 
gli studenti delle scuole ro
mane riprenderanno posses
so delle loro aule soltanto il 
2. La durata di questo ponte 
insperato 6 stata stabilita ieri 
da Pasquale Capo, provvedi
tore agli studi di Roma e pro
vincia, d'accordo col com
missario straordinario Angelo 
Barbato. I seggi entreranno in 
funzione il 28 ottobre, alle 16. 

! Ma le scuole sedi di seggi ver
ranno messe a disposizione 
del Comune dalle 14 di ve
nerdì 27 Ottobre. 

xx 8 "v 
dietro alla porta di casa 

JHV 

P- W i l ^ — 

Viaggio 

APAQINA1» 

•al Stamane davanti al pic
colo tavolo della piccola stan
za dove ha sede il «Telefono 
rosa» del Tribunale 8 marzo 
c'è una donna che ha portato 
con sé due bambine, una di 
undici e una di nove anni. Le 
piccole sono rimaste'nel corri
doio a sfogliare, giudiziosa
mente riviste per toro incom
prensibili. Intanto la madre 
racconta, prima, esitante, e cqn 
voce fioca, poi sempre più .si
cura: il marito violenta la figlia 
pia grande. Un giorno lei ha 
chiesto alle bambine: «Se vi 
succedesse qualcosa di brut
to, qualcuno volesse .farvi del
le brutte còse, me lo direste?». 
La più grande ha risposto: «È 
già successo, con papà». I par
ticolari sono insopporjabiji,, 

Djce questa madre': *Nfia.li-
glia piangeva spesso, dimagri
va, andava mate a scuola, ma 
pensavo fosse per vìa dello 
sviluppo...». Sul piccolo tavoli) 
ci sono i giornali che raccon
tano un'altra storia di adole
scenti: quella di Barbara, vio
lentata giorni fa dal conviven
te della madre e portata dai 
vicini all'ospedale, priva di co
noscenza e in preda all'emòr* 

Un'altra sjtòrià dì violenza che come 
tante non ha fatto cronaca, perché chi 
l'ha raccontata ha paura di dirla fuori 
dalla piccola stanzetta dove ha-sedeTe^ 
lefono rosa. È la violenza di un padre su 
una figlia undicenne: la bimba sa di ès
sere l'oggetto di «bruttò cose», la madre 
sa ma non ha il coraggio di denunciare, 

«come farei poi a vivere senza stipendio 
e con lui in galera?», dice e cerca aiutò 
e un luogo dove potersene andare. Ma 
dove? Spesso le circoscrizioni non pos
sono fare nulla, altre volte non sanno. 
Non serve aggiungere altro per chiedere 
che a Roma, come in altre città euro
pee, si crei un centro antìoiolenza. 

ragia. Un fatto atroce e oggi 
noto, con il colpevole in gale
ra. Ma di< questo fatto che 
ascoltiamo oggi non si saprà 
niente, come delle infinite vio
lenze subite dalle donne che 
vengono raccontate attraverso 
il filo del telelono:. 11.240 tele
fonate ormai (e migliaia di 
storie «a voce- come questa) 
sulle quali, è in. elaborazione 
una.ricerca,,la prima e forse 
l'unica. In Italia .sulla violenza 
sommersa, tanto più vasta e 
profonda, dì quelja palese. 

Questa madre ferita - e an
che lei vittima di violenza da 
parte del marito - non ha an
cora maturatola sua ribellio
ne al punto da voler denun* 

GIULIANA DAL POZZO 

ciare l'uomo, ha paura della 
gente, non sa come potrebbe 
cavarsela da sola con-lui iti 
prigione e senza stipendio. Se 
ne vuole andare, salvare le 
bambine - anche la più pic
cola è in pericolo - ma senza 
rumore e senza esporsi a vai-
dette. Ma dove? È in momenti 
come questo che la nostra 
piccola stanza ci sembra più 
piccola e isolata, addirittura in 
mezzo a) deserto. L'avvocates
sa e la funzionarla di polizia, 
volontarie del servizio, avver
tono questa donna in crisi che 
tacendo può rendersi compli
ce di un reato e comunque 
deve andare alla polizia o dai 
carabinieri per informare dei 

motivi per cui lascia là casa 
con le figlie minorenni e dare 
il' riuovo indirizzo. Lèi scuote 
la testa e comincia a piange
re. C'è allora il Tribunale dei 
minorenni con la sua nuova 
linea di collegamento con il 
disagiò minorile che agisce 
anche senza denuncia e su 
semplici segnalazioni. Ma non 
fa altro Che collegarsi con i 
servizi sociali del Comune co
me del resto possiamo fare 
noi. 

A questo punto tutto dipen
de da dove la vittima abita, 
tutto dipende dalle circoscri
zioni: alcune sono cosi impo
tenti che avviano addirittura le 
donne in difficoltà da noi, 

senza aver capito il senso del 
nostro servizio. Altre operano 
in territori cosi zeppi di gente 
e di problemi di ogni tipo -
droga, alcolismo, solitudine -
da non poter dare una rispo
sta specifica e adeguata. Altre 
ci rispondono burocratica
mente che «non è di loro 
competenza*. Altre infine non 
rispondono pemìente, E allo
ra bisogna con pazienza cer
care quell'assistente, quella 
ginecologa, quella psicologa, 
quella runzkmaria della vili 
Ripartizione che collabora 
davvero, che ti ha dato il nu
mero di telefono di casa, che 
personalmente sì impegna in 
una risposta sociale. 

Non c'è bisogno a questo 
punto di molte parole per 
chiedere che a Roma, come 
in tutte le capitali europee, si 
crei un centro antiviolenza 
dove ogni donna, ogni bambi
na possa essere accolta, con
sigliata, incoraggiata da servizi 
specifici e coordinati, da figu
re professionali qualificate, 
perché possa superare traumi 
che potrebbero rovinarle per 
sempre là vita, in un clima di 
indifferenza sociale che è an
cora e più grave violenza. 

a^Mjpgftr^» Jmmt p . 

Deraglia 
locomotore 
Panico 
aPomezia 

Attimi di panico alla stazione ferroviaria di Pomezia. |en 
mattina una motrice è uscita improvvisamente dai binari 
mentre i macchinisti manovravano per agganciarla ad alcu
ni treni merci. L'incidente non ha provocato feriti ma il dera
gliamento ha causato ritardi a catena. Per rimuovere il toc» 
motore ci sono volute tre ore. Fortissimi i ritardi accumulati 
dai treni diretti al Sud, costretti a mettersi in fila sull'unico bi
nario rimasto utilizzabile. 

Ultima fatica 
di«Romacentro» 
Tante proposte 
per la citta 

É lucilo il decimo volume 
della rivista .Roma centra», 
una pubblicazione dell'as
sessorato al cenno storico, 
Nel nuovo numero, coordi
nalo da Bruno Cussino, con 
la direzione scientifica di 

" " ^ — ™ ^ ^ " ™ " ^ — Achille Maria Ippolito, ven
gono illustrati progetti e soluzioni per alcune delle strutture 
pia importanti della citta pensate come •edifici per la cultu
ra', da palazzo Nardini al Refettorio di Trinità del Monili dal
le proposte per il Museo della Scienza e della Tecnica ad al
cune ipotesi per l'utilizzo del Foro Boario. Confronti vengo
no fatti anche con le strutture di questo genere esistenti a 
Tokio, Parigi, Palma di Maiorca e Milano. 

Aule contese 
Sit-in di mamme 
Interviene 
la polizia 

La scuola elementare e stata 
chiusa sabato scorso per la
vori di ristrutturazione. Cosi i 
genitori dei bambini sono 
entrati in massa all'Istituto 
superiore Enriquez e l'han-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no occupato. Per far» anda-
™ " " " • ^ ^ " « ^ ^ " • • » re via e intervenuta la poli* 
zia. È accaduto Ieri a Ostia. La scuola chiusa per I lavori e la 
Stella Polare. Un centinaio di genitori, esasperati, si sono 
presentati all'Enriquez, istituto destinato ai bambini delle 
elementari ma al momento utilizzato dagli studenti del liceo 
scientifico. Oggi e in programma un incontro tra il presiden
te della XMcIrcoscrizione e una delegazione di genitori. 

Tentata rapina 
con sparatoria 
a furgone 
portavalori 

Un tentativo di rapina ad un 
furgone portavalori della 
•Brìnlt's Secuimark. è slato 
comiuto Ieri sera sul grande 
raccordo Anulare, Ato svin
colo con la via Pontini». Il 

... • ..,-..,<. ... ••,- .. • furgone proveniva da Ialina! 
^ ^ " " " ^ e mentre si stava immetten-, 
do sul raccordo e stato tamponato da un camion per il tra-' 
sporto di materiale da cava che'ha cercato di stringerlo al 
•guaid rail>. Dal camion sono partiti anche alcuni colpi di ar
ma da fuoco, uno dei quali ha forato una gomma del furgo
ne portavalori che e riuscito comunque ad allontanarsi, Gli 
occupanti del camion hanno abbandonato l'automezzo (ri
sultato rubato) e sono scappati con due automobili di gros
sa cilindrata. Il furgone delia Brink's ha quindi raggiunto la 
sede della società, inviaAurelia, 

HPci: 
«Handicappati, 
troppe barriere 
alloro Voto» 

G<*M. «•»& S9rHJoU#n\ 
igolìdcys le carrossefenon 
passano, Infilare la scheda 
nell'urna, per gli handicap
pati, non sarà cosa facile. Un 
invito ad Angelo Barbato. 

' commissario straordinario, 
w " " " " ^ ™ ^ ^ ^ " ™ " " » perché si occupi del proble
ma, viene dal gruppo comunale comunista. In una nota dif-. 
fusa ieri, gli ex consiglieri Augusto Battaglia e Mauro Cante
rani tànrtè- sapere di avere inviato a Barbato una lettera per
chè venga garantito il diritto di voto, sancito dalla Costituzio
ne, alle persone handicappate. In particolare, scrivono i co
munisti, «segnaliamo l'inconveniente di mólti seggi elettorali 
dislocati in luoghi inaccessibili a causa delle barriere archi
tettoniche e in aule ai piani superiori di scuole prive di 

'ascensóre»."*"'""'••*"' • "••' ••'•••-• •• • •'•••• , 

Ricordati 
gli ebrèi romani 
sterminati 
dai nazisti 

Il 16 ottobre 1W3 Intere fa
miglie di ebrei romani (uro- -
no catturate dai nazifascisti 
e inviate ai campi di stermi
nio. Per ricordare quella 
strige, ieri si sono svolte so-. 
tenni cerimonie cui hanno' 

" • " " ^ ^ ™ " " " * partecipato rappresentanti 
di associazioni partigiane, autorità politiche militari e re)ù 
giose, e i parenti delle vittime. Ad aprire le manifestazioni e 
stato il subcommissàrio Laurino che ha deposto corone di 
alloro alle Fosse Ardeatlne. Fiori anche in via della Lungara, 
a palazzo Salviati, dove vennero concentrate le lamlglle de
stinate alla deportazióne. 

CLAUDIA ARLCTTI 

Sahaforoa 
Sabato 
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Progetti, programma e recupero urbanistico, 
architettura della metropoli, Roma capitale e i Mondiali 
Piero Salvagni rispòriiài al telefono de «l'Unita» 
Decreti legge, l'avventurismo De, ma anche le fogne... 

«Pezzi di città da ricucire» 
Spazi urbani e interventi d i r ecupe ro architettoni
c o , «Roma capitale» e le o p e r e pe r i Mondiali. Ma 
a n c h e traffico, d e g r a d o e d emarg inaz ione . Il 
«Pronto candida to» c o n Piero Salvagni si è rivelato 
un lungo e l enco di richieste fondamental i per la 
città. Centoventi minuti oscillanti fra la m a n c a n z a 
di proget to e la proget tazione di «vuoti». Oggi è la 
volta di Maria Coscia e Fausto Antonucci . 

Piero Salvagni 

«In via Giovanni Eudes - d i 
ce Rota, 50 anni - d « tempo 
c'è una fogna a dè lo aper
to. L'aria è Irrespirabile., In 
pln. c'è un ponticello malri
dotto e 1 mezzi Atac non rie
scono a passare. Cosatate
le per nol?«. «La città è fatta di 
grandi problemi'è di piccole 
cose. E noi ci stiamo impe-

Sinando per tutte e due. La vo* > 
onta di risolvere le piccole c& 

se è anche un segno di rispetto 
nei confronti dei cittadini, e la 
fogna di via Giovanni Eudes è 
una di queste». 

Dino Marconi, 69 anni, di 
Prlmavalle. «Sono un pen
sionato e mi sembra che 
nella Usta comunista di 
pensionati non ce ne ala 
nemmeno, uno. Secondo 
me è una dimenticanza gra
ve». «Uno ce n'è. E Franco Gre
co, ma, hai ragione, sarebbe 
stata necessaria una rappre

sentanza maggiore -̂ Ma • non 
parlerei di disattenzione, lì no
stro è l'unico parti]» che ha a 
cuore le sorti degli anziani e 
dei pensionati. I centri anziani 
che abbiamo aperto stanno 11 
a testimoniarlo». 

Stefano, 38 anni; archi
tetto. «Non ti sembra, caro 
Salvagni, che la nostra città; 
sia piena di "buchi", di zo
ne da recuperare?». «1 "bu
chi", còme li chiami lu^eslslo-
noescfnp molti. Basta pensare 
a piazza della Rovere, arlargo 
della Moretta e a.piazza del 
ParlamentoXi sono interi pez-
i di città dà rtósnsare e pro-

are. Ma oltifji a quelli citati, 
ci sono i pianyii reeiip%3i dei 
grandi quartièri^! ^Quadrare, 
villa Certosa. E i p»r§dirisana
mento per Corvmle, Lujientf-
no 38° e TorbellàiriéJhaca. Noi 
proponiamo l'istitpzlone di un 

assessorato al recupero, che 
sommi tutte le competenze ne
cessarie a riqualificare questi 
pezzi di città. Bada bene, pro
gettare non vuol dire costruire. 
Gli spazi possono anche rima
nere vuoti, come alla Moretta, 
ma devono essere "vuoti" pro
gettati, di qualità». 

Antonio. «Ho 40 anni, e 
da 35 abito a piazza Manci
ni. SI può sapere cosa ci 
succederà da qui al Mon
diali?». «I cittadini, immagino 
anche tu, hanno fatto un ricor
so al Tar, per sapere per quale 
motivo vengono spesi circa 7 
miliardi per costruire un par

eheggio' d i^ l^post raulp^È 
un'assurdità, è per di più ille
gale. 11 nuovo progetto, infatti, 
è stato deliberato il 12, luglio. 

< mentre la legge fissava là sca
denza per accederetai, finan
ziaménti al 30. giugno: '89. Co
munque, l'inutilità del progetto 
è evidente: si eliminano i cam
pi, sportivi e si spendono 7 mi

liardi per un parehéggio di ap
pena 150 posti. E questa sareb
be un'opera per ì Mondiali?,È 
ridicolo. Comunque, il senato
re Vetere ha fatto dei passi 

/presso la "Cassa depositi e pre
stiti" affinché il finanziamento 
non sia concesso, per palesi ir
regolarità*. 

Antonio, 32 anni, Impie

gato. «Ho letto che il capoli
sta democristiano Garaci è 
contrario alla ripropostelo-
ne del decreto per Roma 
capitale. Non ti sembra una 
pensata un po' tardiva?». 
«Tardiva e strana„.visto che la 
Democrazia cristiana ha sem
pre sostenuto una linea oppo
sta. Cqn il decreto ci sono in 
ballo poco meno di 700 miliar
di. E si tratta di soldi che gestirà 
la nuova amministrazione. Ma 
ci saranno ì democristiani nel
la nuova giunta? La loro paura 
è questa, che i miliardi non sa
ranno gestiti da loro. Noi, no
nostante siamo sempre stati fa

vorevoli ad ùn# legge organi- ~ 
-̂ ca, che,pochi giorni fa è stataf 

presentata alla Camera, siamo 
riusciti a "strappare" risorse fi
nanziarle per lo Sdo, gli espro-

; pri delle aree, per ilparco del-
l'Appia pitica, per il restàuro e 
la conservazione dei beni cul
turali ed archeologici, per il re-, 

- stauro del Campidoglio, per il 
centro congressuale all'Euri 

. per l'acquisizione^ al Comune, -
di palazzo Braschi e villa Sthrol 

.-'Fem, per lo spòstamentoxjélte 
caserme di viale Giulio Cesare 

, e di piazza Vittorio e p^i'am? 
•• pliamentp degli atenèi dèlia 
Sapienza é èli Tor Vergata. Se 
la' De e Garaci si oppongono al 
decreto si penderà tutto que

sto. Ci deve assolutamente es
sere un impegno di spesa en
tro la fine dell'anno, altrimenti 
addio "Roma capitale"». 

Ottorino Sforza, 60 anni, 
di Prlmavalle, «Nel mio 
quartiere, I problemi sono 
tanti. Degrado ed emargl* 
nazione, traffico, sicurezza 
personale. Insomma, qui è 
difficile vivere. E poi vorrei 
protestare per 11 nuovo re
gime concordatario. Ba
sta? O vado avanti?». «Fer
miamoci qui per adesso. Per 
combattere l'emarginazione 
noi proponiamo, fra l'altro, la 
costruzione di 10 centri "In-
póritra,gìoyan>", luoghi dove si 
possa : recuperare il piacere 
della socialità e della solidarie
tà. Per il traffico, oltre alle pro
poste specifiche, crediamo 

.Che-sia importante "rivoluzìo-
' nare" gli orari dei servizi. Uffici 
pubblici aperti anche di pome
riggio, ;ma orari flessibili, ri
spettosi della vita dei lavorato
ri.,Un provvedimento che sa
rebbe salutare anche per il 
.traffico. Per Insicurezza perso
nal^ bisogna sperare in un au
mentò delle forze dell'ordine. 
)l concordato? È bello sentire 
una voce laica come la tua*. ; 

a cura di Maurizio Fortuna 

PROMEMORIA PER IL SINDACÒ PROSSIMO VENTURO 

«Caro sindaco...-: un piccolo 
dizionario, dalla A alla Z, dei principali 
problemi che attendono una soluzione. 

Non un elenco complèto: ci vorrebbe 
un'enciclopedia. Solo una scolta (In 
rigoroso àrdine alfabetico) dei temi 

che ci auguriamo vengano affrontati 
par;p>irr l̂ dil la quova ammlnlstrazìpn» 
- èipmomilf per rendere un po' meno 
H ,:/ ;.diffÌcH«lfrv.it^dei roma"'* 

Oggi e la volta della lettera O 

Olimpica. Detta anche la strada che non 
finisce mai. Non perché sia lunghissi
ma, ma perché non è mai stata comple
tata. Nata (male) con la scusa delle 
Olimpiadi, inaugurata il 6 agosto, 1960, 
ingloriosamente allagata e gravemente 
danneggiata da un nubifragio poco più . 
dì un mese dopo, il 20 settembre, con- •' 
ceptta (peggio) in modp tale da taglia
re in due (1 parco di villa Dona PamnttìH,' 
sambb^dóvuto arrivare fino all'EuV E " 
invece, a distanza di quasi trent'anni, 
termina ancora malinconicamente con
tro un muretto. Il progetto c'è, il finan
ziamento pure, perfino l'appalto è già 
stato assegnato; Ma la pratica si è mister • 
irosamente arenata.: Nel frattempo. p*s- > 
rò, sono iniziati, con la scusa dei Mon
diali del '90. i lavori per il raddoppio . 
della carreggiata nei pressi di corsq, , 
Francia. Che non solo è perfettamente 
inutile, ma che per i Mondiali non sa
ranno terminati. Cosi come non sarà 
terminata nemmeno la nuova galleria 
sotto la collina Fleming, il cui scavo è 
cominciato con troppi mesi di ritardo. 

Opera, Nel senso del teatro. Che, a modo 
suo, qualche primato ce l'ha. Quelkv 
per esempio, di essere il più disastrato 
d'Europa, Per due. anni è rimasto senza 
direttore artistico. La cosa, però, non 
sembra aver minimamente turbato i 

- sonni di Signorello prima e di Giubilo 
poi, che pure avrebbero avuto titòlp (jl 
sindaco è anche presidènte del teatro) 

per intervenire. 1 risultati sono ben noti 
al pùbblico degli appassionati, che ha 
già avuto modo di assistere a una Cor-
rrtyisenzajeoro e a un'Ifigenia in Aulìde 
sena^i)egiaj Arditi esperimenti innovati-

. vi? Post-avanguardia ìn azione? No. Più 
„ barialmeritersitr»(MJ djcènflìtti sindaca

li, dtsorganiuaztcHnsfcios nella gestio-

di tuttala citta. Quelli che ogni anno, a 
settembre, qualche assessore democri
stiano proponeva di modificare, ma a 
ottóbre se n'eraìtt scordato. L'idea, in 
realtà, sarebbe tw'altro che malvagia: 

f e ^ ^ i n t ì M e la f in0de% attività: 
n srcQ.dì ore'mù amp^pquel |o at-
e|Mpb%,D^abilrnenHi potóibile 
nfaTéwalrmnoFun •po^av pressióne 

dèi; traffico, rendere un po' più vivibili 
bus e metrò e consentire qualche rispar
mio di tempo e di denaro: Senza contar 
ré che con l'attuale organizzazione del
la citta un lavoratoreche abbia bisogno 
di recarsi in un u f f l | t p § b l o p ^ 
stretto a prendere una m e ^ giornata' 
dì permesso (o, quel che è peggio, di 

• malattia)' Una richiesta, quella della 
modifica degli ori»ri, che parte sopraU 

, tutto dalle donne, fepiù penalizzate da 
un'o^anfz?4^Óeidella,cÌttà che sem-
bra fatta apposta, jwrjrepder' loro la vita , 

, più difficile dì quanto non sia. gi^- Una 
scelta, comunque, «he richiede corag
gio e la capacità di sfidare., almeno in 

IT 

una prima fase, l'impopolarità e l'ostili- ' 
ta di chi non è disposto a fare il piccolo 
sacrificio di modificane Je proprie abitu
dini. „ 

Ospedali. La battuta è fin troppo facile: so
no malati'fgravemente malati. Malati di 
inefficienza, di cattiva amministrazione, 
di sprechi. E a fame le spese sono i «pa-

. olenti», che di pazienza devono essere 
f •''•• molto ben forniti per sopportare tutte le 

disfunzioni delle strutture ospedaliere 
romane, in gran parte (salvo pochissi
me eccezioni) in condizioni al di sotto 
del minimo delta decenza, spesso privi 
anche degli strumenti più elementari, 

> datosiririgbjBvalle garzeie perfino alle 
- ìlenzpola^ Stretture che, oltre a rìon|a-^ 
£/ fànUre. spello, il rispetto della dignità v 
* • dc«tìto«'ogMpersOfjÌ,'€in'particolare 

a un malato, molte volte non garanti
scono nemmeno il diritto all'assistenza 
sanitaria, svilita a elargizione riservata 
solo, a chi ha qualche «conoscenza» o è 
disposto ad accettare l'umiliante prati- ^ 

WPP 

ri». A loro volta insufficienti, poverissimi, 
tenuti caparbiamente in piedi da orga
nizzazioni come la Caritas o l'Esercito 
della salvezza, che di mezzi ne hanno 
pochissimi ma, almeno, sono in grado 
di offrire, sia pure per brevi periodi, un 

,-••, tetto e unabranda a chi una casa non 
* celfia; Per quelk*che ha fatto in questi 

anni il Campidoglio perJqrp^potrebbe>v 
ro anche essere sujuneìtrd'planèt^.: r - ' 

Ostia. Con ì suoi 150.000 abitanti, è la" se- ' 
conda città del Lazio e una delle quindi
ci più grandi città italiane. Ma continua 
a essere trattata come un quartiere di 

^..Roma uguale a tutti gli altri. Cioè un 
4 quartiere, abbandonato, J| referèndum 
•< per la creazione di un Comune aiitohò-

mo è finito come è finito^harino vintoci 
^fautor i del manténìmeritò 3el legame 
^ «con Roma. I) che non vuol però dire - e 

certo non è questo il senso del «no» 
espresso dalla maggioranza degli elet
tori- che tutto debba restare come ora. 
Anzi. Ostia,.come del resto Fiumicino, 

$£ $ * # % l an8ent%i^ttMiefe urtòosto può ben diventare terréno di sperimen-
^ J r r c 6 j r $ f a o u r i « s ì W n ^ J i " - ' ' 

nevoli. 
Ostelli. Quello della gioventù al.Foro Itali-, 

co, male attrezzato, piccolissimo, insuf
ficiente ad accogliere una sia pur picco- , 
la parte delle decine di migliaia di gio-

. vani turisti con pochi soldi in tasca che ; 
, ; arrivano ogni anno a Roma. E quelli che 

.una volte ,si; chiamavano; più brutal
mente,*dormitori»o «alberghi dei pove~ i 

^uove^niébdtt«utónomÌar 
banco dì prova per il futuro assetto del 
governo dell'area metropolitana.''Unte-, 
sigenza vitale per un «quartiere» separa
to anche fisicamente dal resto della cit
tà, un po' dormitorio e un po' località 
balneare. Con tutti i problemi di inqui
namento e di degrado che investono 
l'intero litorale Tornano. 

> a cara di Mètro Stramba-Badlale 

Carraro all'Associazione fra i romani 

«La capii 
è lontana dal Far-Wesb> 
Mattinata preelettorale semimondana del ministro 
Carraro all'Associazione fra i romani. Elogio dei 
non romani, recitato da Antonello Riva, figlio di 
Mario, nonché candidato nella lista del Psi, e da 
Maurizio Scaparro. Il ministro ha promesso l'audi
torium e ha fatto le lodi della capitale: «Nessuno 
mi ha mai insultato nei miei giri elettorali. La città 
è ben lontana dal Far-WesK 

MARINA MASTROLUCA 

fasi «Non è un appuntamento 
elettorale. Siamo riuniti solo 
dal nostro amore per Roma. 
Carraro non sarà certamente il 
futuro sindaco. Ma è un can
didato come tanti altri, come 
Valentino Reichlin...». Anto
nello Riva, figlio dei più cele
bre Mario e numero 64 della 
Usta Psi, parla davanti ad una 
piccola platea nella sede del
l'Associazione fra romani. 
Qualche papera - ma i socia
listi non sono tanto fortunati 
con I nomi - e soprattutto un 
grande Interrogativo: può un 
sindaco della capitale non es
sere romano de' Roma? 

«Perché il sindaco deve es
sere ruspante per forza?» si in
terroga quindi Riva junior, ri
cordando agli astanti prece
denti illustri dì sindaci non ro
mani; Nathan, l'imperatore 

Adriano, «e potrei citare Mi
chelangelo e Bernini». Occhia
te nervose alla porta perché 
colui per cui ci si affanna tan
to non è ancora arrivato e l'o
rologio segna tre quarti d'ora 
di ritardo. 

Interviene Maurizio Scapar
ro a temporeggiare. «Non 
prendiamoci proprio in giro. È 
vero che non è una manifesta
zione elettorale... però la poli
tica è un po' in ogni cosa. 
Vorrei fare una piccola lode 
dei non romani dì Roma. Mol
ti di loro hanno dato un gran
de contributo culturale alla 
città: Moravia, Pasolini, Piran
dello, Flaiano...», e si potrebbe 
continuare. Ma come d'incan
to, quando ormai cominciava
no a svanire le speranze, no
nostante le signorine dell'or
ganizzazione sì affacciassero 
alla porta dì tanto in tanto a 

rincuorare la platea smanila 
dicendo in un sussurro.->taar-. 
rivando», quando tutto sem
brava perduto, eccolo r. finale 
mente, il ministro arriva tra 
gran battiti di mani. 

L'aria modesta, occhi bassi, 
comincia a parlare strascican
do le parole, come fosse una 
fatica enorme. «Tentare di 
amministrare questa, città e,* 
cosi affascinante che vale la> 
pena, correre qualche rischio.-
Chìedo solo ai romani di ave- •-
re per me lo stèsso rispetto,., 
che hanno per altri candidata 
più radicati in quéste città: 
Devo dire però che nessuno, 
in tutti i posti in cui sono sta-1 

to, mi ha insultato. La gente 
mi saluta o evita il mÌo,sguar« 
do, ma insulti no, solo qual
che fischio. Solo uno, una vol
ta, passando ha detto "tanto il 
sindaco non riuscirà a farlo". 
Mi sembra che ci sia una.gran 
civiltà tra la gente: è una città 
lontana dal far-west». 

Fmalino: Antonello Trom-
badori, presente all'iniziativa, 
auspica un governo Cittadino 
Psi-Pci e altri (Carraro tace,1 

ma acconsente?) e Fiorenzo 
Fiorentini conclude con i so
netti del Belli. All'uscita,.dopo 
il ricco aperitivo, vengono 
consegnati biglieuini eletto»-

£•*•>.•• •= " W 0 " ? • -• » - * - - f t f . \ 

laddove 
c'era l'erba alta 
ora... !: 
d sono gli alberi 

ss* Metti un'area di due ettari e mezzo soffo
cata dall'erba alta, uh quartiere un po' troppo 
pieno di cemento e tanti abitanti stanchi di 
aspettare. Ed,ecco una domenica mattina ano
mala, a Colli Aniene, tra viale Franceschi™ e 
viale Zanardi, una trentina di. inquilini di tutte 
le età alle prese con pale e badili per far fuori 
te erbacce e piantare alberelli. A fare il loro la

voro avrebbero dovuto pensarci ì costruttori già 
una decina di anni fa, ma senza pensarci su 
due volte hanno tolto le tende un attimo dopo 
la realizzazione dei palazzi. Stanche di atten
dere le famiglie si sono tassate e hanno comin
ciato il lavoro di bonifica. L'area è stata ripulita 
e trenta alberi vi sono stati piantati. Ma è giusto 
cosi? 

Dalle ore t e alle ore 18, chiama il 40.490.292 ti rispon
derà un candidato o una candidata del Pel. Oggi sono 
In redazione Maria Coscia e Fausto Antonucci. Doma
ni risponderanno Mauro Ca mero ni e Augusto Batta
glia. ; 

T 

Elezióni 
Reichlin 
ai cantieri 
mondiali 
• • La «Roma dei Mondiali» 
l'ha voluta vedere là dove sì 
sta costruendo. Ai cantieri del
l'Olìmpico, Alfredo Reichlin^ 
capolista per il Pei alle elezio
ni dc;l Comune, è arrivato ieri 
mattina, curioso e puntiglioso 
osservatore dei lavori in corso. 
Ha indossato l'elmetto di sicu^ 
rèzza, ed ha girato tra ì mac
chinari enórmi, irà Te strutture 
giganti dì acciaio. Alle 12, al
l'ora del pranzo in cantiere. 
Reichlin ha'accettato l'invitò 
dei lavoratori è cori lóro si è 
intrattenuto nella #ala irléruè. 
•Siete voi - ria detto per ri
spondere alle tante domande 

che esistono iriqueita cittì 
.Wcrgie.»u»oidÌBarte.e capaci: 

-44, rw TOtó ^a8»à. ittefeté 
energie sono : stftte soffocate 
dall'alleanza tra De e Psi che 
ha portato allo sbando la ca
ntale. E da un s ^ r ^ a j^da 

la corruzione^. É ora di dare 
voce a chi è stato colpito e ha 
sofferto. È possibile.,Ma biso
gna abbandonare comporta
menti che ingannano gli elet
tóri. Carraro e il Psi ogni gior
no di più appaiono legati al-
l'àccordq con Ja^pc di Sbar
della. Anroicfie novità. Siamo 
alta vecchia' dannosissima 
cordata. Io - ricorda Reichlin 
-.sto combattendo per; una^-
ternativa di prc^rammi e poli
tica e mi rivolgo, a hiUicolorp 
che non vogliono far tornare 
in Campidoglio jp^lli dji pri
m a » , .• l~..:-.v «'-.., ,'f.y.ìhi •• • ',.; 

Immigrati 
Sintonia 
trapcì 
e cattolici 
• s ì Sintonìa di prograni'rhì 
vèrso gli Immigrati. L'uno a?t 
Pei - lotta at razzismo» asses
sore o delegalo di giunta, èém 
tri di accoglienza ecc. -, l'altro 
dell'Azione cattolica che ieri 
ha inviato simbolicamente dal 
Campidoglio centinaia di car
toline per.rtadrdare, ;H problè
ma immigrazione alla .Kuiura 
amministrazione, <*È partièò-
larmente apprezzabile l'inizia; 
tiva assunta dai gióvani dell'A
zione cattolica romana per 
chiedere ai futuri membri del 
consiglio comuriale che siano 
rese attive e funzionanti }A 
strutture sociali atte a garantì* 
re-tpa^dìgnilà ed uguali d"«l«ì 
ai cittadini e agli immigra** 
che vivanola. RorRa»,, La,_^ 
chiaraziòné' di adesione ^rroa 
dal Pei, da GÌanhjv,PaluTr||| 
che nella federazióne romana 
dirìge il settore immigratone 
ed è candidato alle elezioni. £ 
non è uh'àdtìsione del mo
mento' perché, còme' ricordi! 
Palumbo, «il nostro, program^ 
ma per Roma va^gìà ìn^uel 
sensoria. Provincia <è .intqfyeA 
n,uta. àtt|varne,nte, [proprio ,o|a 
cBe se ne occupa un consti 
gliére comunista. C'è rnot(6 al 
lavorare per un obiettivo, ci> 
mune dì rinnovamento rfetla 
politica, di vivibilità della città, 
disolidarietàtrai cittadinie dì 
lotta; alL^azzismp».f L^ppjèllo 
dei giovani cattolici è stato 
particolarmente apprezzato, 
dal momento che: «essi chie
dono quello che la De non ha 
fatto,eavrebbe dovuto fare ìli 
questi quattro anni».., .".". 

wm Lo avevano annunciato 
prima ^hèiRMcàrdo1 Fògli co-

conferma. La terza tappa del
la , kermes^ ,ir\usicaÌ-politica 
del capolista socialista Franco 
Carraro, che domenica ha fat
to scalo allo stadio della «Stel
la Polare» di Ostia, è arrivata 
in Parlamento. I deputati verdi 
arcobaleno Franco Russo, 
Francesco Rutelli, Adele Fac
cio e il capogruppo alla ca
mera, del Sole che ride, Gian
niMattioli! sul concerto del Li
do hanno presentato un'interr 
rògazione parlamentare indi
rizzata,' ironia della sorte, al 
ministro del turismo e spetta
colo e a quello dell'interno. I 
parlamentari chiedono quale 
eccezione ha reso possibile la 
concessione dello stadio, fino
ra sempre preservato dall'in-
va5Ìòn)e'im*'-Ttr e impalcature, 
tfon s o l o . ^ seguito alle ma
nifestazioni'di protesta prima 
e durante 11 concerto alcune 
persone sono stale portate di 
forza al, commissariato Udo 
per accertamenti, tra cui Ce
sare Morra, candidato in XllI 
nel Pei e Andrea Cangioli, in 
corsa trai Verdi per il Comu
ne. Gli. estensori dell'interro-

I gazione chiedono se ne)lva-
ziortp di forza, della Dubbjìca. 

! sicurezza," non !cì" sia^sfaro 
abuso di potere. Per Carraro 

' quindi, che intanto sta conti
nuando il suo tour in giro per 
la capitale (per venerdì è pre-

; visto il concerto di Mìa Marti
ni), un'altra buccia dì bana
na. 

La manifestazione musicale 
con Riccardo Fogli ha replica-

, to, in parte, quella dì Spinace
lo con Roberto Vecchioni. Po-

ì ca gente, e, ìn questo caso, un 
', nutrito gruppo di manifestanti 
che per tutta la serata dì do
menica ha informato la gente 

; con volantini sulle presunte ir
regolarità dì un concerto tenu* 

' to in spazio pubblico mai 
concesso. A questi sì sono ag
giunti un gruppo dì giovani 
del centro sociale dì Casal 
Bemocchi di Ostia che hanno 

; fischiato per tutta la durata 
' dell'esibizione dì .Riccardo Fo

gli. E proprio alcune persone 
: dì questo gruppo sono state 
Ira le prime ad essere stale 
portato al commissariato. In 
totale circa ventuno ragazzi 
sono stati fermati ed Identifi
cati. Da qui l'interrogazione 
dei parlamentari verdi. 

OA.T. 

runitò 
Martedì, 
17 ottobre 1989 
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Quartieri al voto In viario nelle venti «atta» 

Parchi e giardini, pubblici 
per mq 167.002 
Scuola pubbliche: mater
ne e asili nido 12, elemen
tari 14, medie 12 
Ospedali: 2 
Condotte mediche: 4 
Consultori per l'Infanzia: 2 
Farmacie:? 
Case di cura ed ospizi: 5 
Mercati, supermercati e 
grandi magazzini: 9 
Linee di trasporto pubbli
co: 8 ' ' 
Chleae cattoliche: 6 
Sale cinematografiche: 1 
(a! luci roste) 
Teatri: 1 : . " • ' . , 
Commissariati Pa e Sta
zioni Ce: 3 

XVI In cifre 
Parchi e giardini pùbblici 
per mq 1.961.235 . •• -. 
Scuole pubbliche: materne 
e asili nido 10, elementari 
18, medie 14, superiori 2 
Ospedali: 3 
Consultori per l'Intanila: 3 
tMbìlqteche: 1 ' 
Condótte niédléhé; 5''".. ",., 
farrnaole: 13 
Ambulatori: 2 
Case di cura ed ospizi: 17 
Mercati, supermercati e 
grandi magazzini: 13 
Linee di trasporto pubbli
co: 22 
Chiese cattoliche: 14 
Ambasciate e consolati: 2 
Teatri e sale cinematogrà
f i che ; ! 
Commissariati di P« e Sta
zióni pe: 7 

XVIII in cifre 

Parchi e giardini pubblici 
per mq 86.065 
Scuole pubbliche: mater
ne e asili nido 151 elemen
tari 25, medie 13 
Consultori per l'infanzia: 4 
Condotte;irttdHSh*7 
Farmacie: tì 
Ambulatori: 1 
Case di cura ed ospizi: 20 
Mercati, supermercati e 
grandi magazzini: 9 
Linee di trasporto pubbli
co: 16 

Chiese cattoliche: 11 
Teatri e sale cinematogra
f i che^ " " 
^brrirnlasarlatl Ps e Sta
zioni Ce: 5 

Infasciaovest 
della capitale 

e periferia convìvono insieme 
coiiiÉaiami vecchi e niiovi 

Trullo e Corviale 
Mòntewride, Boccea 

T r ^ ^ 
amministrazione «fentoccio» in XVIII 

•TIFANO POLACCHI 

M Traffico, traffico da mori
re... e pòi verde negato e ab
bandonato, governi locali la
sciati a se stessi, progetti pron
ti e mai realizzati. Il riostro ra
pido viaggio nei «quartieri del 
voto», nelle cittadelle dei 20 
•mini sindaci- locali, continua 
nelle tre circoscrizioni che si 
estendono nella'fatela occi
dentale della capitale: XV, XVI 
e XVIII. 

La quindicesima, cerniera 
tra II centrò e l i zòna ovest, 
proiettata-verso il mare e l'ae
roporto, è il passaggio obbli
gato per> chi si rechi nella zo
na Industriale di Pomezia, per 
chi esca verso la costa roma
na, verso lo scalo di Fiumici
no. È composta da «borgate 
storiche- come il Trullo, o più 
recenti come Magliana e Cor-
viale: reali» dove difficile e la 
vita, dove i l concentrano pro
blemi esplosivi come le tossi
codipendenze, la disoccupa
zione, il degrado urbano e 

ambientale, la condizione di
sagiata del giovani e dei più 
giovani. 

Arriviamo bo i in sedicesi
ma, area soffocala da'gravi 
problemi di spostamento e di 
collegamento col resto della 
capitale. Soprattutto nelle zo
ne di nuovo insediamento, su 
v i * della Pisana, dove nessun 
intervento .per, la mobilita- o 
per i l potenziamento e l'ade
guamento del traspòrto pub
blico è stato fatto: Un'area va
sta, dove vivono 180 mila per
sone, e dove h a ' a . sua sedò 
l'unica discarica esistente a 
Roma, quella d i Malagroila. 
Dove forte è l'esigenza di risa
namento delle borgate (corsie 
quella di Massimtha) -e di 
creazione di un vero è proprio 
«sistema verde* dalla Valle 
dei Casali, Ira via Bravelta e 
via del Casaletto, fino all'ansa 
del Tevere. 

Ultima tappa del viàggio a 
ovest della citta e la XVm, do

ve si estendono I quartieri Al i -
' Mi lo e Trionfale, e le zone pia 
esteme d i Castel d i Guido e 
Casalotti, passando per Prima-
valle, Una circoscrizione dove 
fortissima è la necessita di 
avere uri governo locale stabi
le ê  efficiente, che recuperi i l 
funzionamento degli organi 
rappresentativi. Un area che 
chiède di poter utilizzare ra
zionalmente gli spari verdi e i 
locali pubblici a disposizione, 
che ha bisogno di Una riorga
nizzazione degli istituti scola
stici net territòrio. 

To rn i amo dunque in XV. 
:• «Le tre arterie nella nostra cir-
, coscrizione, Fbrtuense, via del

la Magliana e viale Marconi -
afferma Claudio Catania, ca
polista dal Bei per la zona - d e 
vono sopportare anche lutto i l 
trafllco proveniente dal resto 
dellacitt». Per cui queste arte
rie sono del tutto insudicienti, 
anche perche la Portueiue si 
strozza e l'Olimpica Immette 
direttamente su Male Marconi. 
La soluzione e è; ed era stata 

g i i progettata e finanziata dal
la giunta di sinistra. Anzi, era' 
stata anche affidala: Il prolun
gamento di viale Isacco New
ton che dalla Portuense' e 
Olimpica immette sull auto
strada per Fiumicino. Pero il 
pentapartito ha sparato contro 
l'appalto in convenzione, ha 
voluto ripetere la gara. Risulta
to: i lavori dovevano partire 
l'anno scorso, ma sono ancora 
(ermi*, -..,- - -> ' 

Altro nodo da sciogliere e lo 
scavalcamento della, ferrovia 
Roma-Pisa, che attualmente 
non ha cavalcavia percorribili 
dai bus Atac. tranne quello su 
via del Trullo e realizzato dalla 
vecchi» giunta d i sinistra. -Còsi 
gli aWlknti della Magliana che 
vogliono andare in circoscri
zione per uri certificato s affer
ma polemico Catania - devo-

, no prendere due m e u l . Inoltre 
mancano t coite» — -
l'Eureciestatoscl 
getto del treno vel 
Fiumicino doveva 
Roma e effettuare 

XV, dando la possibilità ai 
200mila abitanti d i avere un 
collegamento ràpido còl cen
tro.. I l progetto della giunta 
rossa è slato trasformato ora 
nel treno velóce per l'aeropor
to, e le 6 fermate sono state de
pennate. Per 1 comunisti, inve
ce, basterebbe realizzare la 
fermata di villa Bottelli e utiliz
zare quelle gi» esistenti per 
toccare un'utenza d i circa 100 
mila persone (Mseliana, pof , 
tuense - Villini, Villa BoneUi, 
Monte Cucco). 

«A tutto questo si aggiunge 
la carenza dispazi, la scarsa vi-
vibiliuVdei quartieri dove l'unì- ' 
co spazio d i incontro sono i 
"murett i" e da cui 1 giovani 
fuggono per Incontrarsi e di
vertirsi al trove-dlceCatanla-. 
Nonostante confiniamo con la 
campagna, non abbiamo nes
sun parco fruibile. OH; spazi 
Subolici sono abbandonati e 

[Utilizzati. Penso alla scuola 
media d i via Bartoluccl, da 4 
anni abbandonata, al casale 
ex Segna, agli spazi condomi

niali d i Cornale-. 
At t ravers iamo ora la XVI, 

Una circoscrizione dove ac
canto alle borgate, come Mas; 
simina, * convivono quartieri 
storici contìgui al centro, come 
Monteverde Vecchio, e nuovi 
insediamenti, come alla Pisa
na. Nelle borgate, e soprattutto 
a Massimlna, si devono ancora 
completare i piani per i servizi 
primari (acqua, luce, fogne), 
attendono d i essere evase mi
gliaia di domande di condono 
che non hanno avuto risposta. 
Inoltre a Massimina c'è la di
scarica di Malagrotta, gestita 
da un privato, dove arrivano 
ogni giorno, 5000 tonnellate di 
rifiuti.sondi urbani. «I lavori per 
adeguarla alle norme igieni
che e di tutela ambientale so
no stali del lutto irrilevanti - af
ferma Sandro Del Fattore, ca
polista-comunista in circoscri
zione - La vera soluzione e l'a
pertura di un'altra discarica, 
che aUegerisca intanto Mala-

. grotta. Inoltre.viviarho il pro
blema della mobilità in tutta la 

circoscrizione, e soprattutto 
nella-zona:nuova in via delta 
PisanaUraffico da capogiro e 
nessunmezzo pubblico». 

Per la mobilità c'è un pro-

SetkxdeiFci di utilizzare, dopo 
completamento dell'interra

mento della linea ferroviaria 
per Pisa e Torino e II raddop
pio della Roma-Viterbo, tutta 
l 'areiche si recupererebbe, l i : 
possono .realizzarsi fermate 
del servizio ferroviario urbano 
e regionale, un parcheggio per 
250 posti, fermate Atac e ac
cessi alla stazione, centri spor
tivi e spazi per iniziative cultu
rali. 

Slamo g iunt i cosi in XV11I. 
«La nostra.maggiore esigènza 
è di avere un governo slàbile 
del territorio - dice senza esita
zioni Maria Luisa Santostasi, 
capolista Pei in circoscrizione 
- . Abbiamo anche ripetuto le 
elezioni in 21 seggi, dopo il ri
corso per brògli aa parte del 
primo dei non eletti democri
stiani. Il ricorrente è slato cosi 
eletto, ma non si èvlstò nean
che una volta in consiglio. Non 
c'è stato il riassetto territoriale 
delle scuole, in seguito al 
boom delle domande dì iscri
zione alle superiori che si è ve
rificato In XV1I1. Due scuole 
elementari e materne, la Carlo 
Evangelisti a Monte Spaccato e 
la Manctti. all'Aurelio, cadono 
a pezzi. Le classi sono state tra
sferite a casaccio in altre sedi. 
La manutenzione non esiste-, 
Ma in XVIII è forte anche il pro
blema del trafficò è della mo
bilità..Già due grandi manife-, 
stazioni degli abitanti hanno 

bloccato via Boccea a Casalot
ti . «LI, al posto della progettata 
bretella per allegefire la P n o 
cea - denuncia Stjntostasi » 
hanno fatto la "bretella del 
prete". Ovvero hanno speso; 
Inutilmente una barca di soldi 
per far passere Uri tratto di bre
tella intomo alla chiesa di San 
Giuseppe, dove c'è la palestra 
del prete. Mentre sarebbe statò 
pia economico e più utile uti
lizzare il traccialo d i strade già 
esiWentùcomevfeSOrisO». i 

Pòi « ' * f , prolungamento; 
della metro A fino evia Battisti-
ni, fermo perché; incora non 
sonò disponibili le aree della 
DomusMariae s i t u i insìste un 
automcrcato, la creazione del 
parco del Plnete-e l'utilizzo del 
locali d i Valle Aurella: pronti 
da 4 anni, ristrutturati dalla 
giunta di sinistra ma abbando
nati. C'è il problema di una 
corretta gestione dell'azienda 
agricola di Castel d i Guido, por 
cui i l Comune non ha voluto 
definire nuove e più snelle pro
cedure penalizzandone eòa) la 
produttività', ,c'è h questione 
dèi parco Piccolominl, dove è 
stato sconfitto II progetto Ital-
stat di farcì un albergo, ma che 
ancora non è< fruibile. CU' la 
vecchia richiesta d i un'«Unì|i-
nea- che colleglli Casaloltl al 
centro passando per via Gre
gorio VII, ci sono ì problemi 
degli òspiti del residence Spor-
t ih | , Sull'Aureli*, In cu l le con
dizioni d i vita sono davvero 
proibitive e per cui la circoscri
zione ha solo speso solo paròs' 
le, tralasciando completamen
te i falli. 

LISTA PCI XV 
. 1) CATANIA Claudio, speralo 
capogt.usc. 

2) IDVINE Maria Antonietta in 
RuM, casalinga 

3! BECHERELLI Edda In Cate
nacci, casalinga 

4) BETTI Daniela in Meri, dlp. 
Imi 

5) CECCARELLI Umberto, me
dico dello Spallanzani (Ind.) 

6) CERVINI Lorenzo, operalo 
7) (BOCCINI Francesco Italo 

Andtea.ingegnere 
8) C1NANNI Giovanni, studente 

Foci 
9) CIRICIL10 Antonio, pensio

nato 
10) DI GIACOMO Paride, medico 
Forlanlni 
11) FEDERICI Mario, presidente 
coop. consumo Forlaninl 
12) LAB0NIA Vincenzo. XXIII 
dislr.flnd.) 
13) LUTINO Mauro, movimento 

coop. 
14) MANCINI Serafino,' 
to ..-.' * " 
15) «ALIOTTA Domenico, «Jp. 
segi.stzione 
16) PIRRI Daniela Valerle, mse-
gnantelind.) 
17) POSTIGLIONE Achille, operalo 
Italgìs 
16) PRIGNAN0 Gabriele,,pensio
nato 
19) RISPOU Claudio, Impiegato 
20) R0NCACCI Eugenio, architet
to "- '•"••<• 
21) SABBATINi Stefania In Per-
gollnl, Impiegate 
22) ST0RT1NI Alfredo, opet. osp. 
Fotlanlni 
23) UBALDI Elena In Mancini, In
sego, segr.sez. 
24) VALENTINI Agostino, lem». 
segr.sez. 
25) VAROANEGA Tullio, dipen
dente Amnu 

USTA pei mn 
1) 0EI FATTORE Sandro, della 

segreteria delta Federazione rome
na del Pd, coni comunale 

2) THIERY Antonio, funzionarlo 
Rai (ind.) 

3) Z0FF0LI Maria Cristina in 
Munito, ass. sociale (ind.) 

4) BELLINI Fabio, studente 
5) CAPACCETtl Neda in Blaril, 

Insegnante (Ind.) 
6) CAPRIOTTI Giuseppe, Cdq 

e» Incls Pisana indipendente 
: 7) CASUCCI Giancarlo, edico

lante (Ind.) 
8) FILPA Andrea, architetto 
9) FIORETTI Roberto, inse

gnante 
10) FUGNANESI Pavlllo, Cdq Vi
gnacela (ind.) 
11) GALEAZZI Mauro, medico as
si), reumatologo S. Camillo 
12) HELTAI Dora Gabriella ved. 
Altissimi, casalinga deliass. Itinera
rio donne (ind.) 
13) ILARI Renata in Zerbino, Inse-

gtiimte ; " . " - ; . . 
14) MANCINI Ctudio, «sjr. sa» 
um -;*•-. •* ;"•'', .-' -.• 
15), MAZZONI Gabriella In Costa/ 
pensionau, presid. C. ara. Monte-
vetdeN. 
16) MELANDRI Maurizio, Impie
gato tecnico 
17) MUÉSI Massimiliano, ptes. 
Ciak 84 (Ind.) 
18) MUGNARI Gianmaria, studen
te Fgci 
19) PETRONE Roberto, studenti 
Fgd 
20) PmOIA Rolando, architetto 
21) RICCARDINI Gianluigi, impie
galo Usi Rm 10 
22) SCARPATI Dario, segr. sez. 
Brevetta 
23) SERENI Clara in Rulli, scrittri
ce 
24) SONNINO Andrea, ricerc 
Enea (ind.) 
25) VAGN0LI Giorgio, insegnante 
membra consulla Sport (ind.) 

LISTA PCI XVIII 
1) SANTOSTASI Marta Luisa in 

AiHoflillit fisniioraia 
.2 ) AUVERNINI Luciano, atchl-

3) CECILIA Adolfo, preside 
4) ADORNATO Maria Rosaria 

In Di Addano, insegnante 
5) ALFIERI Bruno, dipendente 

Atac 
6) AQUILA Massimo, disoccu

pato • 
7) BARELLIERE Pasquale, 

Impiegato 
8) BINCOlFnO Allwoo, inse

gnante 
9) BOGIANCHINOPsolalnFlc-

tentini, casalinga (ind) 
10) CANCILA Emesto, impiegato 
(ind.) 
11) CIANFARANI Erminia, pen-

13) COSTANTINI Augusto, panifl-
catore 
14) DESIDERI Sanie, autista Atac 
15) FADDA Giuseppina, imp. 
annuo Cllnica priv. (ind.) 
16) GRASSI Carlotta In Vitali, pen-

12) C0COCCIA Giancarlo, impie
galo 

17) GRASSI Ellglo. Impiegato Ital-
tel 
18) GRECO Girolamo, medico 
19) GUARINO Sandro, Impiegalo 
20) LUPO Cesila detta Lucia, In
segnante (Ind.) 
21) MAGRINI Giuliana In Sclotl, 
pres. Ciro cult. Arci (Ind.) 
22) MILETTA Maria In Vitale, In
segnante 
23) PIERMARIA Loredana, stu
dentessa Fgci 
24) VALENTINI Gianfranco, Inse
gnante (Ind.) 
25) VASSURA Nazatio, artigiano 
Cria 

l'Unità 
Martedì 
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ROMA 
Piroteste 
Allumiere 
eTolfa 
sèfizaluee 
• I . L e continue interruzioni 
di energia elettrica fanno invi
perire gli abitami dì Allumiè
rê  Bianca e Tolta. Centinaia 
di"te1ègrarrimi di protesta e di 
denuncia alla Procura della 
Repubblica sono stati man
dali dal «indaco di Allumiere, 
ArigeloAnnibaldi. I disagi su
biti daj cittadini sono anche 
testimoniati dalla raccolta dì 
petlzìon] popolari. 

Sono' circa diecimila gli 
abitanti dei comuni interessa
ti dal disservizio. Il caso è 
particolarmente grave nei 
centri abitati dei monti della 
Tolla, dove le frequenti inter
ruzioni nell'erogazione, dan
no': lo'&top anche al flusso 
idrico.1 Anche la panificazio
ne;! v]j§ntì\ .spesso fermata. 
Danni jgr.andi.subiscono an
che tutte le attività commer
ciali. -. 

Senza^ acqua per alcune 
ore è rimasto, causa disservi-
zioji irtìpiantd fornitura idrica, 
il icornune di Allumiere, Il 
motiva è quello di sempre: la 
mancanza della corrente 
elettrica. Anche i collega
menti telefonici fanno le spe
se di quésto stato di cose. La 
centralina telefonica del co
mune, alimentata elettrica
mente è rimasta seriamente 
danneggiata, rendendo im
possìbili i collegamenti. La 
gìuhta comunale ha delibera
to ai fai1 eseguire I lavori diri* 
Stazione rimettendo all'Enel 

tìagfrriéfttò delle fatture ré: 

latìVe,,II P$ di ĴLirriiere ha 
apèrto" una petizione popola
re con vaistoconsenso dei cii-
ladjjni. L'Enel ha assicurato la 
fine del disservizi in tempi 
brevi, 

IlSUur decide, 
sèllaproroga 

td 
• • Ssra II Tar a decidere se-
la dioroga dell!appalto-imbro-
gllff dm nWhse stolàslicfie' 
decìso nelle scorse settimane 
dalJcomrfiisSJirfe # f t « I r ! a ' 
in Campidoglio, Angelo Bar
bato, è legittima o rio. A pre
sentare^ ricórso contro la de
libera di'Barbato sono stati i 
genitori (lei bambini delle eie-
merjlarti*Vico« e <Cairoiii> in
aiente al Coordinamento geni-
lorit dennócrattó. - Domani e 
giovedì alle 12 e il 23 e 21 ot
tobre alle* 1 S„ inòltié,' davanti 
alle due scuoio verranno rac
colte le firme per ottenere dal
la diretlrice laccoglìmenlo 
della richiesta di autogestione 
dell? relezione. Nelle mense 
delle due scuole, gestite,- in 
base all'appalto deciso lo 
scorso anno da Giubilò, dalla 
Cascina (incriminata per Inte
resse Wtògfaj pet-N(a), in. 
febbraio" ritriakero intossicati. 
circa 200 bambini e alcune in̂  
segnanti. Fu proprio in seguito: 
a qtiellfepjsodlo che venne al
la luce il fallo che la Cascina, 
anziché provvedere diretta
mente alla preparazióne e al
la cónsegtjà-dèl Sasti, li ayejyà 
subappaltati alla Ire (anch'es
sa legata al Movimento popo
lare) e. ad alcuni trasportatori, 

Droga 
Arrestati 
spacdatòri 
minorenni 
tm 'Dodici spacciatori di 
droga, tra cui alcuni mino
renni, 9Pno stati arrestati dai 
carabinieri del reparto opé^ 
rativb tré! corso di due ope-
raziénf cofttr'o il trafficò di 
eroina.e;cocaina. La prima 
si è fSvoita. nella zona della. 
stazione Termini., In una 
penslon.e' ìli ylà'Tu.rati gli iri-
vestigatbri hanno arrestato 
Guido Zacconi, portiere 
dell'albero, Renzo Bsu e tre 
minorenni di 16 anni. 1 cin
que gestivano un piccolo 
traffica.- di eroina; nel quar
tiere; 5 - ' 

A Bravetta i carabinieri 
hanno arrestato altre perso
ne sorprese al lavoro in un 
appartamento divia Carata. 
Si tratta di Luigi Ciciriello, 
Mani Di Stefano, Mirella 
Falbo, Carmela Potenza e 
due minorenni. Sono stati 
arrestati dai carabinieri 
mentre preparavano le dosi. 

La prima giornata di protesta 
indetta dall'Anaao 
non ha provocato il blocco 
degli ospedali romani 

Disagi al San Camillo 
ma solo negli ambulatori 
Protesta il Tribunale del malato 
«Si colpiscono solo gli utenti» 

Sciopero in corsia, ma a metà 
La prima giornata di sciopero dei medici pubbli
ci indetta dalI'Anaao, non ha provocato il bloc
co totale degli ospedali. Disagi si sono verificati 
al San Camillo per la ridotta attività degli ambu
latori, ma in generale è stato assicurato il funzio
namento dei servizi di emergenza. «Così si colpi
scono solo i cittadini», protesta il Tribunale dei 
diritti del malato. 

ENRICO FIERRO 

• • La prima giornata della 
lunga catena di scioperi nella 
sanità Iniziati ieri per conclu
dersi il prossimo 27 ottobre, 
ha avuto 'un andamento a 
«macchia di leopardo». 

Il paventato blocco totale 
delle strutture non si è verifi
cato, anche se nei maggiori 
ospedali romani si sono regi
strate una serie di disfunzioni. 
L'appello dell'Anaao-Simp, 
l'Associazione nazionale aiuti 
ospedalieri, è stato raccolto 
dal 56% dei medici dell'ospe
dale San Camillo, dal quale 
nei giorni scorsi era partita la 
protesta; dal 43% all'Eastman 
é dal 30% del Policlinico Um
bertoI. 
. In quasi tutti gli ospedali è 
stata assicurata la presenza 
nei, reparti di emergenza, an
che se al San Camillo si sono 
avuti una sèrie di disagi per il 
luhzionamento ridotto del la
boratori. Nessuna notizia dalla 
direzione sanitaria del San 
Giovanni per il singolare divie

to opposto alla direzione sani
taria dal comitato di gestione 
della Usi Roma 4,1 di fornire 
notizie alla stampa. Nessun 
problema al Policlinico uni
versitario Umberto I", dove i 
medici ospedalieri sono una 
minoranza, impegnati soprat
tutto in settori dei quali co
munque deve essere assicura
ta la funzionalità. 

Alla segreteria regionale 
dell'Anaao aspettano l'anda
mento della giornata di 
per fare una valutazione più 
approfondita dell'adesione al
lo sciopero. In una conferen
za stampa tenuta all'internò 
del San Camillo dal segretario 
provinciale Enrico Sbaffi e dal 
responsabile regionale Dona
lo Antonelli, sono stati ribaditi 
i temi della piattaforma con
trattuale lanciata dall'associa
zione. 

Accanto alle questioni lega
le al rinnovo del contratto di 
lavoro, scaduto ormai da due 

°8,8' Il Policlinico Umberto) 

anni, i medici hanno denun
ciato l'inadempienza della 
giunta regionale per il manca
to varo del piano sanitario e 
delle Usi che non hanno an
cora elaborato |é piànte orga
niche. Uno spazio particolare 
hanno trovato i terbi della tu
tela dell'ambiente, di lavoro, 
con un allarmato riferimento 
alle sale operatorie, dove, per 

la mancanza di sistemi di de
purazione dell'aria, è forte il 
rischio di intossicazioni a cau
sa dei gas scaricati dagli ane
stetici. 

Dissensi sullo sciopero so
no stati espressi dal tribunale 
dei diritti del malato) che ha 
diffuso un volantino dal titolo 
emblematico: «se il tuo medi
co sciopera digli che sbaglia*. 
A subire i danni dell'agitazio

ne dei medici sono solo i ma
lati, dicono al Tribunale, che 
ha organizzato per i prossimi 
giorni gruppi di militanti per 
controllare le forme di appli
cazione dello sciopero 

«Riconosciamo le ragioni 
degli operatori sanitari - ha 
detto Giovanni Moro, segreta-
rio del Movimento federativo 
democratico, al quale il Tribu

nale fa riferimento - e siamo 
disponibili a un impegno co
mune sui temi concreti della 
riforma del servìzio sanitario, 
ma li invitiamo ad accorgersi 
che l'esercizio del diritto di 
sciopero non lede la contro
parte, ma soltanto i cittadini 
malati», 

Anche dalla Cgil-Funzione 
pubblica regionale sono arri
vate parole di critica nei con
fronti deH'Anaao-Simp. «È 
sbagliato porte con forme cla
morose il problema del rinno
vo del. contratto dei medici -
afferma Antonello Florenzano 
della segreteria regionale -
quando sul tappeto c'è la 
questione del rinnovo com
plessivo del contralto della sa
nità La stessa questione del 
rischio da radiazioni ionizzan
ti non riguarda solo i medici, 
ma tutti i lavoratori che entra
no in contatto con le sale 
operatone e gli altri ambienti 
sanitari* 

Intanto, dopo lo sciopero 
dei medici ospedalieri sarà la 
volta degli anestesisti rianima-
lon aderènti all' Aaroi, Motivo 
della protesta, che coinvolge
rà circa 7mila medici, il ri
schio da radiazioni ionizzanti 
e da gas e vapori anestetici. Il 
26 e 27 ottobre, infine, sciope
reranno tutti i medici pubblici 
aderenti afte varie organizza
zioni autonome, Cosmed, 
Anaao-Simp, Cimo, Anpo, Su
ini, Simet. •.•.; 

Più forza 
al la sol idarietà 
e a l diritt i sociali 

,,,,,,, • Protesta agli sportelli di viale l a Spezia 

Duecento senza la pensione 
«Sommossa» all'ufficio postale 
«I soldi sono finiti, tornate domani». Cosi si sono 

^^t^^sf^nrjer^ duecento persone dòpo ore tra
scorse in piedi, in attesa di riscuotere la pensione 
nell'ufficio postale di viale La Spezia; t fò *«teni-
menti, protèste ed esposti alla polizia, la cosa è 
andata avanti fino a tarda sera. Alcuni pensionati 
soltanto intorno alile 22 si sono decisi ad abbando
nare l'ufficiò, , 

CLAUDIA ARLITTI 

• • P e r 680mila lire di pen
sione ha aspettato tre ore in 
•PÌedjcii)DlaJnsleine.ad altre 
cinquecento persone stipate 
nell'ufficio postale di viale La 
Spezia: Tanta attesa, però, 
non è servita. Le braccia con
serte e l'aria determinata, Ni
cola Piérolti, sessantadue an
ni, è rimasto ostinatamente 
sedutogli, uno .sgabello del
l'ufficio findopole 22, deciso 
a ottenere quanto gli è dovu
ta Insieme* a luì, altre due 
persone: Angelo Gutierrez, al
tro pensionato rimasto senza 
soldi, e Fernando Compagno
ni, dettò Spi di zona. 
, Tutte e cominciato ieri mat
tina alle otto e mezzo. Nell'a
trio . dell'ufficio si ritrovano 

centinaia di persone; ' gli im
piegati, a voce alta, pronun
ciano uno dopo l'altro i nomi 
di chi può incassare.-Intorno 
alle 10, hanno lasciato l'uffi
cio con la pensione in tasca 
duecento persone. Ad aspet
tare sono ancora in trecento 
Intorno alte 10,30 il ritmo del
le chiamate comincia a rallen
tare: due o tre persone alla 
volta, con intervalli di diversi 
minuti tra gruppo e gruppo 
Tra chi aspetta, si diffonde la 
voce che i soldi scarseggiano 
Gli impiegati, in effetti, da un 
po' pagano le pensioni mano 
mano che in cassa entrano i 
soldi dei vaglia e delle bollet
te, A un certo punto, la con
ferma: «Non ci sono più soldi 

in cassa, megllo^he (orniate 
domani». Dapppfnp|Un mor
morio deluso, pqitepi&élàk 
ci grosse «Non c/pd^te ^ . 
tare cosi la pensione 6 un no
stro dintto» E ancora "Aspet
tiamo da tre ore, a dovete pa
gare» 

Gli impiegati si giustificano 
•Cosi possiamo farci71 liquidi 
sono terminati ~Ma domattina 
alle otto e mezza verrete tutti 
pagati» Aitn mormoni, poi la 
decisione «Noi tìa qui non ci 
muovuimo* Net frattempo si è 
fatto mezzogiorno Qualcuno 
cornine la a stare male Un an
ziana. signora,, incontinente, 
non si regge più in piedi Le 
danno una sedia Resisterà, 
insieme agli altri che protesta
no fino alle cinque del pome
riggio Un uomo di 70 anni, 
che è arrivato alle otto del 
mattino per riscuotere mezzo 
milione, sviene Lo soccorro
no, viene portato all'aperto 
Altra sedia sofferente si deci
derà a lasciare lingresso del
l'ufficio solo due ore dopo Al
le 14, quando gli sportelli ven 
gono chiusi come orano co
manda, la saia £ ancora pie
na Il capoufficio Spiega «Non 
sono stati prelevati abbastan

za soldi»' «Appunto», risponde 
chi protesta, «colpa vpstra»|Jn-

vitomo alte ,Ì5£qualcunijj .non 
^celala più e comincia ad an

darsene A metà pomeriggio, 
arriva la polizia I due agenti si 
fanno spiegare cosa sta suc
cedendo, poi si siedono an 
che loro non c e verso di 
sbloccare la situazione Sol
tanto la stanchezza, verso se 
ra costnnge parecchi ad ab
bandonare I ufficio Si fa giu
sto in tempo a raccogliere te 
firme per un esposto che oggi 
verrà consegnato al commis-
sanato di zona Alle 19, nella 
«aia sono nmaste sei persone 
"un impiegato che di tanto ih 
tanto allarga le braccia sussur
rando «non è colpa nostra»,-1 
due agenti con I ana rasse
gnata di chi non sa più che fa
re e ancora tre pensionati, 
decisi a non demordere Sol
tanto intorno alle 22 vinU dal
la stanchezza, lasciano Luffl 
ciò Ma per oggi promettono 
assemblee e altre manifesta
zioni di protesta «Ogni mese 
la stessa stona, ma adesso sia
mo stanchi di essere conside
rati cittadini di sene B», ha 
detto Compagnoni, tra gli ulti
mi ad andarsene 

Richiesta del Pei a Landi 
«Il Coreco provinciale 
approva atti illegittimi 
Bisogna sciòglierlo» 
! • «La giunta regionale del 
Lazio deyejmm^dìatamente 
fciogliere falsèzione de£&apf^ ; 
| o sugli atti dei Comuni della 
provincia di Roma, il cui com
portamento è stato in palese 
violazione delle leggi». A chie
dere lo scioglimento dell orga
nismo di controllo è il gruppo 
comunista alia. Pisana, per la 
lunga vicenda che da mesi 
paralizza la città di Marino 

L ultimo sindaco Ktel Comu
ne dei Castelli, Leonardo Mas
sa, del Psdì, si è dimesso infat
ti all'inizio dell estate per as
sumere la presidenza del-
I lacp Dimissioni a tutti gli ef
fetti, accettate prona"1 dada 
giunta e in seguito dal Consi
glio comunale Ma quando il 
3 agosto scorso il consigliere 
anziano Domenico Anellucci, 
del Pn convocò di nuovo t'as
semblea per procedere all'ele
zione - come prevede il rego
lamento - del nuovo primo 
cittadino, a sorpresa fu inverti
to 1 ordine del giorno, E cosi, 
senza Iniezione del nuovo 
sindaco, furono approvate dal 
centrosinistra una raffica di 
delibero in modo denuncia il 
Pei «palesemente illegittimo» 

Ma la strana vicenda diven-

Via del Babuino 
Ladri troppo rumorosi 
Sventato un furto 
alla gioielleria Menichini 
! • Curiosavano tra gli agenti 
eli polizia, dopo un furto 
«sventato» in una gioielleria di 
via del Babujno. Avevano, pe
rò, in tasca i soldi di un furto 
portato a termine poco prima. 
Costì ladri curiosi, notati da 
un agènte, sono,finiti in ma
nette. È 'successa ieri mattina. 
L'allarme era scattato quando 
venivano ' sentiti. rumori so
spettici soffitto della gioielle
ria «Menichini», in via del Ba
buino 107. Qualcuno ha chia
mato il 113 e subito sono arri
vati gli agenti del primo com
missariato. che stanno nella 
roulotte di piazza di Spagna. I 
ladri, quando hanno capito 
che erano stati scoperti, sono 
fuggiti, lasciando nella sede 
dell'assicurazione Fingea ar
nesi da scasso. 

Naturalmente l'arrivo delia 
polizia, ha fatto fermare da
vanti al portone di via del Ba
buino numerose persone. Tra 
queste, due hanno attirato 
l'attenzione degli agenti. Infat

ti erano reduci da un furto e 
in tasca avevano 50 milioni e 
numerosi gioielli rubati nel
l'appartamento di Gemma Le-
ner, 54 anni, in via della Bal
duina 80.1 due sono stati arre
stati. Sono Romano Cecchi e 
Luigi Santafede che ieri matti
na sono stati condannati per 
direttissima a 4 anni. 

La gioielleria Menichini è 
nota anche per un episodio 
accaduto nel 1929 ai danni 
del nonno dell'attuale pro
prietario Ettore. Salvatore Ce-
rasani, detto «il sultano di Bor
go» si presentò con tre com
plici in divisa da capitana dei 
carabinieri e con un mandato 
di cattura per ricettazione. 
Menichini fu portato a Regina 
Coeli e rimase rinchiuso cin
que giorni in carcere prima 
che la sua posizione si chiaris
se. E la gioielleria fu «perquisi
ta» e ripulita. I banditi furono 
arrestati ma la refurtiva non fu 
mai trovata. L'episodio ha 
ispirato anche un film di Al
berto Sordi negli anni 60. 

Con ranella 
(femwiario) 
sotto 
a naso 

• i I lavóri incalzano. Si transenna, si tirano su I recinti di 
protezione, si fanno avanzare i binari, trovando spazio tra una 
casa e.l'altra. Il braccio meccanico lavora senza interruzione. 
Al «ponte bianco», sulla circonvallazione gianìcolense, la linea 
dell'anello ferroviario passa a pochi metri dalle abitazioni, I 
treni, per il momento, ancora no. Quando partiranno, basterà 
affacciarsi alle finestre per vederseli passare sotto il naso. 

tò ancora più oscura quando 
JiCpreco, al quale i consiglieri 
goflwfi^U.di Marino avevano 
presentato ricorso, in una se
duta nella quale era assente il 
presidente Maurizio Bacchetti, 
non solo respinse il ricorso 
ma ratificò anche tutte le deli-
bere approvate 

I oonsiglien regionali comu
nisti Guerrino Corradi, Mario 
Quattrucci, Angiolo Marroni e 
il capogruppo Andrea Femnu, 
hanno presentato un'interro
gazione al presidente dalla 
giunta Bruno Landi. a ali as
sessore agli Ènti locali Lam
berto Mancini, per chiedere m 
che modo viene esercitata da 
parte della giunta la vigilanza 
sulCoieco 

•Secondo noi ci sono gli 
estremi per uno scioglimento 
della sezione sugli atti dei Co
muni della provìncia di Roma 
e il conseguente insediamen
to di una nuova sezione -
commenta Guerrino Corradi 
- La giunta dovrebbe anche 
intervenire sugli organi delta 
prefettura affinchè il Consiglio 
comunale di Manno proceda 
ali elezione del sindaco o, m 
caso di accertata impossibili
tà, sia sciolto il Consiglio co
munale» 

Aurelia 
Sandra Milo 
invidia 
da una moto 
•al L'attrice Sandra Milo è 
stata investita e ferita alle 
braccia," al naso e alle mani 
da un motociclista che si è su
bito dopo datò alla fuga! L'e
pisodio è accaduto, domenica 

'pomeriggio in vicolo del Casa
le Lumbroso, sull'Aurelia, pò
co distante dall'abitazione 
della donna. 

«Ero sul ciglio delta strada -
.ha raccontato Sandra Milo & 
quando la moto mi ha investi
ta alle spalle." Ho latto solo in 
tempo a vedere che prosegui
va la sua corsa poi sono cadu
ta e ho perso i sensi». Soccor
sa, l'attrice è stata accompa
gnata all'Amelia Hospital do
ve i medici le hanno riscontra
to la frattura del setto nasale e 
del mignolo della mano de
stra, oltre ad una forte contu
sione al braccio ed escoriazio
ni al viso e ad altre parti del 
corpo. Sandra Milo, dopo es
sersi fatta medicare, ha rifiuta
to il ricovero ed è tornata nel
la sua abitazione. 

Domani, mercoledì 18 - ore 15 
Presso il Centro «Coes» - via della Nocetta, 162 

Achille Occhetto 
Segretario Generale del Pei 

Incontra: 
le associazioni, le Cooperative giova
nili, gli organismi di volontariato 

Ubera la città. Con il nuovo Pei. 

Assodatone Cri 

Seminario 

Metropoli: le libertà difficili 
n. 4-5 di Democrazia è diritto 

me discutono P. Ingrao, A. Reichlìn, E. Scoi* 

« i W f f » | « w A. Barbera, E Bawanlni, A, Becchi* U. Curi 

mordi** P. Barcellona 

Roma, martedì 17 ottobre, ore 9,30 ; 
, Caii della Cultura, Larga Arenula ?* 

DOMENICA 22 OTTOBRE ORE 17 

DISERÀ 
CINECITTÀ piazzò Aiuleno Cello Sabino 

Fermata metrò «Giulio Agricola» 

Festa per Roma 
MÌMGHI 

LOCASCIULLI 
N1COL1NI 

MONTESANO 

Libera la citta. Con ìl-nuovo Pei. 

Martedì 17 - ore 17^30 
presso il Teatro dell» Cometa-Via Teatro Marcello, 4 
Incontro con: GIANNI BORQMA 

ANTONIO CEDERN A -
; RENATO NICOLINI : -

.M , : ~ FflANCA PRISCO ' " 
••••-•^\-iap>iwspMìitf.';,:A.'-'''-': 
:.'•.:•;: ti&m&VMmitoiioiftì' . 

WALTER VELTRONI 
. . UQOVETERE ''• .,;/• 

Nel corso dell'Incontro saranno protettati 
filmati sulla vita di Petroselli 

Federazione Romana del Pel 

Servizldaterfl!cSc^:rjnarc^^ 
le, poreellanóe un vasto assortimentcrcll artico
li da regalo, caiallnghl, coltelleria sono In ven
dita con soontddal 

DREAM -Via ROSSINI 4 - ALBANO LAZIALE 

20? 'Unità 
Martedì 
17 ottobre 1989 



NUMERI UTIU 
Pronto intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 46B6 
Vigili dei fuoco 115 
Cri ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575693 
Centro antivenni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-6449695 
Aied: adolescenti 660661 
PsrcSTdiopaticI 6320649 
Telefonojfosa, 'i ' 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

492341 
5310066 

77051 
5673299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Policlinico 
S.Camillo 
S. Giovanni 
Fatebebafratelll 
Gemelli 
S Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 
Nuovo Heg. Margherita 5344 
S. Giacomo 6793538 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221666 
Trastevere 5896650 
Appla „ 7992718 

Iti presidente dell'Acca 
polemizza, ma poi conferma 
Allunila, 

il particolare momento preeleltorale che Roma sta vi
vendo può certamente far comprendere le motivazioni di 
quanto pubblicato dall'Unità nella cronaca di Roma del 12 
ottobre u.s. (Promemoria per il Sindaco prossimo venturo, 
sotto la voce -Luce-), ma non può certamente giustificare 
la palese opera dì disinformazione. 

Mi corre, pertanto, l'obbligo di precisare clie la manu
tenzione degli impianti di illuminazione pubblica, che nel
la su richiamata "voce- viene riconosciuta come nino dei 
pochi servizi comunali realmente efficienti e dotati di alta 
professionalità», e da sempre gestita dall'Acca -per conto. 
dell'amministrazione comunale. 

Proprio questo tipo di gestione, gravato dal ben noti pro
blemi finanziari del Comune di Roma, ha determinato, nel 
tempo, l'obsolescenza di alcuni impianti, nonché ritardi e 
difficolta del servizio di manutenzione degli impianti stessi. 

, Per ovviare a tali inconvenienti, gii da tempo l'Acea pro
spettò all'amministrazione comunale un progetto di muni
cipalizzazione di questo essenziale servizio cittadino. 

Solo il 2 ottobre u.s. la specifica delibera di municipaliz
zazione, che nel giugno scorso incontrò il vìvo consenso 
dei rappresentanti del Pel nell'ambito della IV commissio
na consiliare, e divenuta esecutiva, anche se dovranno tra
scorrere 20 giorni prima che l'Acea possa deliberare la pie-
sjtlncàrtcodegli impianti di illuminazione pubblica. 

Nel frattempo l'Acea completerà gli studi di un circo
stanziato programma che, una volta attuato, le consentirà. 
grazie a propri finanziamenti, di elimina * — J - ' —' 
stenti e di Illuminar»degnamente lacrtta. 

Per quanto riguarda l'esperimento di impianti stradali 
con alimentazione a batterie solari attuato lungo un tratto 
di vìa Portuense, i prlmirisultatl elfettìvarnehte noti loro 
stati dei pio confortanti. 

Nella scorsa primavera la ditta costruttrice ha eseguito 
particolari modifiche eh* potranno far variare l'Iniziale esi
to negativo; per altro queste modifiche dovranno essere 
sottoposte a verifica nel periodo invernale, quando mag-
gipri sonale ore di utilizzazione degli impianti illuminanti. 

' È buffo che il presidente dell'Atea parli di •palese opera 
di disinformazione- visto che. nella sostanza, non fa altro 
che confermare, aggiungendo semmai ulteriori dettagli, 
quanto abbiamo scritto nei giorni scorsi. Stupisce pai che 
Bosco parli di vivo consenso dei rappresentanti da Pei' su 
una proposta che i comunisti avevano chiesto, anzi, di bloc
care perché avrebbe dovuto essere almeno sottoposta al 
consiglio comunale, per quanto riguarda i lampioni a ener
gia salare, non passiamo che-prendere atto dell'ammissio
ni, peraltro tardiva, delfalllmenteaell'esperimmto. 

Un articolo di 22 anni fa 
ancora molto attuale 
A proposito del recente invito del card. Poletli ai cattolici 
romani, vi Invio un articolo da me scritto 22 anni fa (allora 
ero impegnato in un movimento giovanile cattolico) e 
pubblicato su "Gioventù-, che era l'organo ufficiale della 
Gioventù italiana dì azione cattolica. 

Purtròppo, 22 anni dopo non mi pare che il Concilio ab
bia'lasciato qualche traccia nella cultura della gerarchia 
ecclesiastica. Speriamo che almeno i laici si ricordino delle 
loro responsabilità di cittadini e di cristiani. 

GlglValglnilgU 

Ecco alcuni brani di quell'articolo: -...Volare senza prepa
ratane, senza competenza è segno di disinteresse verso la 
società, di mancatisi di amore verso il prossimo. Chiedere 
aUescouoo al parroco disupplire con ''direttive" 
alla nostra mancanza dì idee chiare, al nostro scorso Impe
gno, alla nostra paura di assumerci responsabilità, min mi 
sembra leale. Tanto più se vogliamo far passare aueslo no
stro atteggiamento come un oSo * obbedienza. Laverà ob
bedienza è tutt'altra cosa. Scaturisce dalla fedeltà a Cristo, 
dall'amore verso Dio t verso il prossimo- Questa fedeltà e 
questo amore e/ devono portare anche ad essere capaci di 
saper rinunciare a posizioni personali per un bene più gran
de. Ma l'obbedienza non ì mai un atteggiamento passivo. È 
una scella che non a dispensa dalle nostre responsabilità. 
Non è sufficiente seguire alla lelteradelle "direttive". Occor
re sforzarsi dì dare una valutazione, di capirne lo spinto, 
(...) sentirsi responsabili della propria decisione di obbedi
re (oppure, in delermìnatìcasì. di non obbedire). "La digni
tà dell'uomo-ci ricordo il Condito-richiede che egli agisca 
secondo scelte consapevoli e lìbere, mosso doèe indotto da 
convinzioni personali e non per cieco impulso interno e per 
imposi 

Regione, come vengono spesi 
i soldi per la psichiatria? 

All'Unità, 
come vengono spesi a Roma da Ziantoni (assessore re

gionale alla sanità) i soldi per la psichiatria? 
Abbiamo avuto notizia che la giunta regionale si sta pre

parando a dare entro dicembre un appalto alla ditta Inso 
per la ristrutturazione di S, Maria della Pietà (ex ospedale 
psichiatrico) per una cifra che si aggira sui 100 miliardi. 

Con una cifra simile sarebbe possibile attrezzare tutti i 
servizi territoriali (i 12 Dipartimenti di salute mentale) per 
metterli nelle condizioni di prendere in carico non solo i 
pazienti,(un'oggi ricoverati nello stesso ospedale psichiatri
co, ma'àrtehe'coloro che sono nelle cliniche private con-
veozjòrìatè' illegittimamente, nonché dare assistenza mi
gliore a chi vive sul territorio. L 

Ziantoni che può permettersi di investire questa somma 
(chissàse incidono le prossime elezioni!) per ricostituire il 
manicomio, non utilizza invece la stessa cifra per aprire co
munità terapeutiche, centri diurni, servizi di diagnosi e cu
ra previsti dalla legge 49 dell 983 e mal realizzali. ' ' 

L'incriminazione della vecchia giunta da parte della'ma-
gistratura evidentemente non è servita a far comprendere a 
chi ci amministra che la legge 180 si deve applicare! 

Se é vero, come tei crediamo, che la stampa è ancora, 
uno strumentodi informazione e democrazia, riusciremo a 
denunciai» é forse a bloccare questo vergognoso Mare. 

Giusi Gabrieli (psicologa) 
Paola Tulli (psicologa) 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

35714994-3675-4984-8433 
Csopauto; 
Pubblici 7594568 
Tassistica 665264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541646 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sipservizioguasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
S.AFE.R (autolinee) 490510 
Marozzl (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bielnoleggio 6543394 
Collaltr(blci) 6541094 
Servlzioemergenza radio 

337809 Canale 9 CS 
Psicologia: consulenza 
telefonica 369434 

GIORNALI Ot MOTTI 
Colonna: piazza Colonna, vii 
S. Maria In via (galleria Colon
na) 
Esquilino: viale Manzoni (Cina-
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; v ì i 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovlsi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinola-
na) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via dal Tritona (Il Mas
saggerò) 

Biblioteche in provincia. I tesori di palazzo Santoro 

Dai conventi al Comune 
MARCO CAPORALI 

•Li L'importanza dì Viterbo 
nella storia dello Stato pontifi
cio - specie nel XIII secolo 
per la presenza della corte pa
pale - provocò un fiorire dì 
conventi in tutta la provincia, 
filasi sempre provvisti di nu
trite librerie. Naturale- quindi 
che con la requisizione dì be
ni mobili e immobili delle cor
porazioni religiose dovesse 
entrare un patrimonio librario 
non indifferente netta bibliote
ca comunale di Viterbo. Que
sta fu costituita nel 1810 da un 
gruppo di soci dell'Accade
mia di scienze ed arti degli Ar
denti, con poche, migliaia di 
volumi arricchiti dalle prime 
confische eseguite; in periodo 
napoleonico. Ma il principale 
afflusso (circa 30.000 opere) 
derivò dall'applicazione delle 
«leggi eversive» (Con cui le 
proprietà ecclesiastiche pas
savano allo Stato) al Viterbe
se-

Era il 1873 e già da tre anni 
le vicine biblioteche conven
tuali (di Perugia', Siena e 
Grosseto) erano state sop
presse con l'annessione dei 
fondi ai comuni Per mettere 
in salvo l'pezzi* più pregiati i 

t 

padri domenicani, francesca
ni e agostiniani delle zone li
mitrofe pensarono bene di 
trasferirli dì nascosto nei con
venti del Viterbese. Cosi quan
do il commissario governativo 
pose mano alte raccolte, anzi
ché trovarsi di fronte ai previ
sti 50-60.000 volumi ne scopri 
quasi il doppio. Alcuni furono 
restituiti e altri gettati via o re
galati agli antiquari. Seguirono 
copiosi lasciti e approdarono 
a Palazzo Pocci (ex sede del
la biblioteca) I fondi di paesi 
come Orte e Sutri e dei Minon 
Osservanti di Caprarola, 

Quando una bomba sven
trò palazzo Pocci durante l'ul
timo conflitto bellico rimasero 
in piedi dell'intero edificio so
lo le mura* esterne a cui erano 
appoggiati gli scaffali con ì li
bri. Fu questa la spettrale vi
sione che anticipò il saccheg
gio delle opere incustodite. 
Dai 20 ai 30.000 volumi furo
no bruciati per riscaldarsi. Il 
caso volle che al pianterreno, 
dove più si accanirono I citta
dini congelati dal rigido inver
no, fosse riposto il fondo otto
centesco, più trascurabile sot
to il profilo antiquario. 

L'immenso buco lasciato 
da Palazzo Pocci è stalo solo 
recintato, benché il governo 
avesse stanziato nel 1945 qua
si 70 milioni per la ricostruzio
ne. La biblioteca fu quindi tra
sferita nel cinquecentesco Pa
lazzo Santoro, decisamente 
più piccolo del precedente 
edificio - come fa osservare 
t'attuale direttore Giovanni 
Battista Sguario - e poggiante 
sulle coperture trecentesche 
del fiume Orcione. «Il pericolo 
- dichiara Sguario - e che una 
piena del fiume procuri in su
perficie l'effetto di un terremo

to-. Inoltre le 120.000 opere 
dei secoli XV1I-X1X (il settore 
moderno è stato destinato alta 
vicina biblioteca provinciale 
•Anselmo Anselmi» recente
mente consorziata a quella 
comunale) giacciono in gran 
parte nei magazzini (già stra
colmi) non essendo le sci sa
le disponibili sufficienti ad ac
coglierle. Sono opere soprat
tutto di argomento teologico e 
giuridico (date le sedi di pro
venienza), ma non mancano 
libri dì interesse antiquario e 
bibliotcconomico come le pri
me edizioni delle Commedie 

Udì, «La GoGcia» 
e un'idea: «Donna 
ascolta donna» 
, . , , . „ . e «TirANIA SCATENI " 

E * Uno spazio di riflessione, 
di riorganizzazione delle forze 
e delle possibilità per proce
dere ottm. Questo vuol essere 
•Donna ascolta donna", il cen
tro di consulenza psicologica 
che l'Udì e il circolo «La Goc
cia», In particolare,1 hanno 
creato in aprile e che ha ria
perto da una settimana, dopo 
ìa pausa estiva. A vìa Colonna 
Antonina 41, otto psicotera
peute sono a disposizione di 
tutte te donne che hanno bi
sogno di capire meglio le tìiffì« -
colti che incontrano 'nell'ini-1 

patto col mondo, di superare, 
spesso, momenti molto critici 
che non lasciano vedere via 
d'uscita. ' 

Secondo le intenzioni delle 
ideatoci, il centro non vuol es
sere una generica manifesta
zione di solidarietà, ma uh vé
ro e proprio luogo politico di 
donne; uno spazio dove la 
professionalità te compenten-
ze delle une viene messo a di
sposizione delle altre perche il 
disagio possa trasformarsi in' 
parola e alla parola sia resti
tuito senso e valore. 

Soggetti a rischio, ancor più 
degli uomini, le donne degli 
anni 80 devono affrontare 
nuovi ostacoli e nuove forme 
di oppressione e negazione; 
non solo violenza fisica.jCorne 
Io stupro e le •botte», ma an
che logiche violente neh mon
do del lavoro e nella'quotidia
nità. 

Sono già numerose le don
ne che sì sono rivolte al cen

tro. per lo più giovani e di me
dio-alta estrazione sociale. 
Ampia, comunque, è la possi
bilità che l'utenza si apra a li
velli sociali più bassi poiché il 
servizio del Centro è gratuito. 

E "Donna ascolta donna* 
non vuole offrire la classica 
psicoterapia, ma la possibilità 
di esprìmere il proprio disagio 
nella più completa libertà e 
con la massima garanzia del
l'anonimato, , Un'alternativa, 
dunque, alla solitudine,che 

'accompagna il disagio. Spes
so le donne non trovano né 
Comprensione né un supporto 
adeguato per far fronte ai 
traumi sofferti e alle risonanze 
che essi innescano nella loro 
vita e nella loro personalità. 
Le psicoterapeute del centro 
forniscono innanzitutto ascol
to, condizione essenziale per 
uscire dalle quattro mura di 
casa, familian e rassicuranti 
ma troppo speso trappole, per 
riconoscere i propri bisogni, ìt 
propno valore e per trovare 
forze e volte mai riconosciute. 

In attesa che si realizzi il 
progetto di una «Casa della 
donna», il centro intende spe-
rirnentare anche un modello 
di intervento psicologico che 
sia valido nei casi in cui una 
donna vuole sottrarsi a una 
condizione di violenza. Per 
raccogliere le richieste e orga
nizzare l'«asco!to*, la segrete
rìa è aperta il lunedi, mercole
dì e venerdì dalle 10 alle 13; il 
numero telefonico è 
67.88.241. 

Illustrazione da un incunabolo di Johannes Gerson, Biblioteca di Viterbo 

Corsi «a distanza» 
per finsegnamento 
M Corsi post lauream «a di
stanza* per il sostengo della 
cultura professionale degli in
segnanti presso il Dipartimen
to di scienze dell'educazione 
dell'Università «La Sapienza». 
Definiti di ••perfezionamento», 
ì corsi hanno una durata an
nuale e semestrale e richiedo
no una regolare iscrizione al
l'Ateneo. Le domande, corre
date dal diploma originale di 
maturità, due fotografie dì cui 
una autenticata, un certificato 
dì laurea in bollo e ja ricevuta 
del versamento (lire 375.000 
per i corsi annuali e lire 225 
per quelli semestrali), devono 
essere indirizzate al Magnìfico 
rettore e consegnate o inviate 
alta segreteria (piazzate Atdo 
Moro • 00185 Roma) entro il 
30 novembre. 

I corsi, organizzati con le 
tecniche di istruzione a di
stanza, sono articolati in unità 
didattiche e non prevedono 
come necessaria la presenza 
in sede. Gli iscritti ricevono al 

proprio domicilio un plico 
contenente testi di studio, di 
esercitazione, le prove di veri
fica e le avvertenze relative al 
modo di procedere nel lavoro. 
Inoltre possono fruire di assi
stenza telefonica ed epistola
re. 

Ogni due settimane l'allie-
vo-insegnante si «autosommi-
nistra» un test e lo invia al Di
partimento il quale procede 
alla correzione ed elabora in 
caso di errore un testo corret
tivo personale. Al termine del
le attività previste dall'organiz
zazione di ciascun corso, gli 
iscritti saranno sottoposti a 
una verifica finale. In questa 
sola occasione è richiesta la 
presenza nella sede univesita-
ria. 

Per informazioni rivolgersi 
a) Dipartimento di scienze 
dell'educazione (via del Ca
stro Pretorio, 20 • 00185 Ro
ma, tei. 4452740). 

OM.le. 

di Goldoni e delle Tragedie di 
Alfieri, l o stato generale è al
quanto precano e il restauro 
procede col contagocce 
(•Una diecina di volumi rari e 
di pregio a scadenze bienna
li», come Sguario rileva) dato 
lo squilibrio tra l'immensa 
mole di materiate antico da 
destinare all'Istituto di patolo
gia del libro di competenza 
della Regione e la scarsità dei 
finanziamenti ministeriali, 

Attraverso una porta blinda
ta si accede al tesori più illu
stri della biblioteca: 237 incu
naboli, più di mille «cinque-
centine» e un numero impre
cisato di manoscritti, perga
mene e documenti d'archivio. 
•I volumi - precisa Sguario -
sono posti accanto ai mano
scritti per rispettare la scheda
tura del 1873 a cui si sono ri
fatti tutti gli storici che hanno 
scritto su Viterbo. Le citazioni 
rinviano alle antiche colloca
zioni effettuate con criterio al-
timetrìco». Tra le opere di 
maggior interesse, oltre agli 
incunaboli tra cui spicca Phar* 
salta di Lucano in un'edizione 
del 1469 (la terza o quarta 
opera stampata in Italia), fi
gurano 10 corali miniati e la 
raccolta completa degli atlanti 
geografici di Giovanni Bleau. 

«La metropoli 
difficile» 
e Progetto 
Ragazzi '90 
• • « U .metropoli diffici
le». LAssociazìone Crs orga
nizza per òggi, ore 9.30, alla 
Casa della Cultura (l.go Are-
nula* 26) un seminario sul te
ma. Ne discutono Pietro In-
grao, Ettore Scola e Alfredo 
Retchlin. Intervengono Augu
sto Barbera, Franco Bassamni, 
Ada Becchi e Umberto Curi 
(coordina Barcellona). 

Progetto Ragazzi '90. Pro
mosso dal coordinamento de
gli Enti (Aics, Arci, Cons. La-
tium, Cemea Mezzogiorno, 
Oda, Uisp),si svolge domani e 
giovedì uh convegno su «Una 
città per I ragazzi»; Nuovo rap
porto scuola-territorio per un 
sistema formativo integrato: 
Sala della Provincia (palazzo 
Valentinì), dalle ore 15 in poi. 
Comunicazioni di Raffaele 
Tortora, Mario Pollo e relazio
ne del Coordinamento proget
to ragazzi. -

Assetto e risanamento 
del territorio. Convegno a Gui-
doma, Teatro Tenda piazza 
Barbieri, oggi (ore 16) e do
mani. Relazioni di Karrer, Luc
chetti, Dì Cesare, Bonaccina, 
Di Carlo, Ventura. 

Schermi della libertà LI 
disu non ha consentito che al
la Casa dello studente si svol
gesse la rassegna organizzata 
dall'Officina film club (da ieri 
fino al 27 ottobre). «Preoccu
pazioni» elettorali hanno con
sigliato il divieto. Restano inve
ce in programma le proiezioni 
all'Accademia di Villa Medici: 
domani alle ore 18, 20 e 22 
«Pelimi: a director's note 
book», «L'age d'or», «Un chien 
andalou» e «Dreams That Mo
ney Can Buy» di Richter. Altre 
proiezioni giovedì e venerdì. 

Quando la cronaca diventa storia 
ENRICO GALLIAN 

sssl Nanni Balestrilo, «L'e
ditore». Edizioni romanzo 
Bompiani. 

Si legge da sinistra verso 
destra e viceversa per linee 
orizzontali e verticali tutto 
conduce al centro. Si può be
nissimo leggere anche dalla 
dodicesima scena. E scritto 
per scene non calcolando na
turalisticamente la fine inglo
riosa o gloriosa che sia. Si può 
benissimo leggere non preve
dendo la fine se fine ci sia o ci 
fosse. Chi agisce sono nel nu
mero di cinque, in realtà sono 
molto dì più. È la storia della 
cronaca È la cronaca che si 
fa stona. Sono più cose e me
no cose che si sommano dila
tandosi nelle pagine 

È un libro di misura stretta. 
Si pud leggere dappertutto. 

Anche a scuola, o in piazza. 
Non c'è nulla dì privato. 1 cin* 
que sono tanti e due si fanno 
soli per amore. C'è anche una 
storia di amore. Lui elei e altri 
si privatizzano quando deci
dono di unirsi disgiungendosi 
dal movimento. E si ritrovano 
un fine settimana. O è meglio 
pensare ad un week-end La 
notizia assordante del fatto di 
cronaca la vengono a sapere 
da uh cane bastardo. Due 
contadini e un cane bastardo 
La notizia sui giornali diventa 
erronea di un inizio o una fine 
e anche dell'amore 

Si può leggere questa noti-
zìa calcolando anche, per 
esempio, che tutto diventa 
cronaca, clamore, fattaccio 
sensazionale dopo il piombo 
della notizia. Sono i canali, i 

veicoli dell'informazione che 
fanno scoppiare contraddizio
ni, sentimenti, umori. Gli ele
menti estemi al fatto diventa
no inquietanti- un traliccio, i 
baffi, un pulmino... i risultati 
dell'inchiesta; tutto diventa 
pretesto, tutto diventa univer
sale, tutto è linguaggio. 

Balestrine seleziona il lin
guaggio, l linguaggi usando 
solo l'essenziale, capovolgen
do il certo per il dubbio senza 
inganni. L'ingannevole è ban
dito, ferma sulla carta il racca
pricciante, i luoghi raccapric
cianti che determinano la sto
ria. Luoghi che diventano 
paesaggio naturale. L'obitorio, 
l'aperta campagna, tralicci di
velli, tavolacci di marmo, 
piazza per onoranze funebri. 
Folla e massa: azione dimo
strativa e silenzio sotto il vul
cano. Balestnni non è un cen

sore, usa la penna come un 
qualsiasi pittore usa il pennel
lo. il compositore il penta
gramma. Ecco, si può leggere 
la cosa scntta da BalestrinTco-
me un grande quadro, un af
fresco puntuale a distanza di 
tempo. 

Jacques-Louis David nella 
Morte di Marat, non commen
ta, presenta il fatto, produce la 
testimonianza muta e irremo
vibile delle cose. Dicono l'in
famia del delitto e la virtù del
l'ucciso. La tinozza in cui sta
va immerso per lenire i dolori 
ed in cui scriveva i suoi mes
saci al popolo dice la virtù 
del tribuno che domina la sof
ferenza per adempiere al do
vere Una cassa di legno mal 
verniciato fa da tavolino' dice 
la povertà. Les fusitiamentos di 
Francisco Goya è un quadro 
realista, documenta la repres
sione spietata dei moti anti-

francesi del maggio; come sa
rebbe oggi, un reportage foto
grafico sulle atrocità nel Viet
nam. 

Quando David dipinge Ma
rat assassinato, il disordine 
dell'evento - l'aggressione, 
l'agonìa, la morte - è già ri
composto; il misfatto non è 
stato ancora scoperto ma è 
già cominciata la storia, Marat 
è diventato ormai una statua. 
Nel quadro di Goya nulla si 
compie e diventa storia: il /Ae
rate tenta un gesto eroico, il 
frate cerca un'ultima preghie
ra, ma 6 più forte il terrore. L'i
dea per cui muoiono è già di
leguata, non c'è più che la 
morte fisica Tra un istante 
quegli uomini vivi saranno 
morti come gli altri, caduti un 
istante prima e già disfatti nel
l'orrenda poltiglia di fango e 
di sangue Intanto la città dor
me. Ecco la storia. 

• QUBSTOQUELLOI 
Calligrafia efnaaa. Corso organizzata dall'Associazione Ita
lia-Cina presso ta sede di via Cavour 221. E tenuto dalla si
gnor* Hu Ming Jlan e si articola in otto lezioni della durata di 
2 ore ciascuna. Il corso tratta dall'origine e l'evoluzione degli 
ideogrammi. Informazioni a prenotazioni ai numeri tatti. 
48.20.290e4a.20.291. 
E.M.S.. Emergency Medicai Start: servizio d'urgenza madie* 
pslcospecialistico, 24 ti. Via Renalo Fucini 236, tei, 46.18,03 • 
48.34 43. 
Concerti Rai. Si è aperta la campagna abbonamenti par fa 
stagione sinfonica della Rai 1989-90, Due gli appuntamenti al
l'Auditorium del Foro Italico: -I concerti di Roma» (25 concert) 
ti sabato alle ora 21) a I «Pomeriggi di Roma- (16 coricarti II 
venerdì alle ore 18). Sconti speciali per studenti, giovani fino 
a 25 anni, Insegnine pensionati a iscritti a circoli e associa
zioni culturali. Per informazioni rivolgersi a Dinamo Italia, via 
Marco Aurelio 42, tei. 06/75.95.441/75.95.449, lunedi/venerdì 
ore 10-13© 15-17,30. 

• NBL PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Itslgas. Ore 6.45 incontro con I lavoratori con Pleragostinl. 
Italgas. Ore 6.45 via dal Commarcio con Monteforte. 
Italgas. Ora 6.45 via Guiccisrdi con Ellssandrini a Valentinì. 
Enti Locali. Ore 7.30 Enti Locali 4* circoscrizione incontro la
voratori con Andreoli. 
Postelegrafonici. Ora 7.30 p.xza Dante Incontro con I lavorato
ri con Montino. 
Regione, oe 7.45 via C. Colombo incontro eon t lavoratoti con 
Maria Coscia. 
Torraspaccata. Ore 6 incontro con l cittadini con Oe Pietro. 
Borgheslena. Ore 9 incontro con 1 cittadini con De Pietro. 
Collocamento piazza Eeedre. Ore 9.30 incontro con I disoccu
pati con Picchetti e Pleragostinl, 
Esqulllno. ora 10 attivo con Monluorl a Valentin.. 
Acotral Cerilooelle. ora 11 incontro con I lavoratori con Pom
pili. 
Amnu iena SS. Ora 11,30 via Rantlnl Incontro lavoratori con 
Francesconl. 
Amnu sona 49. Ore 11.30 Incontro lavoratori con M (cucci. 
Ferroviari. Ora 11.30 deposito S. Lorenzo incontro lavoratori 
con Luciani. 
Enti Locali. Ora 11.30 1a circoscrizione incontro lavoratori 
con Dal Fattore. 
Edili Roma nord. Ore 12 Incontro lavoratori con Prolatti. 
Edili Metro Roma. Ore 12 incontro lavoratori con Garapella. 
Pian Duo Torri, Ora 12 incontro lavoratori con lovint a Cata
nia. 
Enti locati. Ore 15.90 VII! circoscrizione Incontro lavoratori 
con L. Prisco, 
Enel. Ora 13 incontro lavoratori con Pleragostinl. 
Emi lecoll. Ora 13,16 XV ripartizione incontro lavoratori con 
DI Lucie, . 
Trullo. Ore 16,30 polisportiva incontro con gli «ulani con 
Montino e Catania. ' • • • ; , , ,• 
Viilaaoio Brada. Ore 16 Incontro con la donne con Corclulo. 
Coni scuola sportiva. Ore 16 incontro con Reìchlin, 
Tor Balla Monaca* Ore 16.30 porta a porta con Piccolo. 
Laurentina. Ore 16 30 incontro inquilini lacp con Chiodi. 
Ponte Calerla rafflnorle. Ore 16.30 incontro lavoratori con 
Berlinguer e Andolfi 
Porta Maggiora. Ore 10 incontro con I cittadini con Bottini, 
Alberane. Ore 16.30 Iniziativa sugli handicappati con Batta
glia e Cameroni. 
Teatro Cometa. Ore 17 commemorazione Petrose!!! con Vale
re e Prisco. 
Nuova Magllana, Ore 17 Incontro cittadini con Ellssandrini. 
Nuova Ostia. Ore 17 caseggiato con Duranti. 
Torre Nova. Ore 17 incontro con l cittadini con Pompili. 
San Basilio. Ore 17 incontro con ì cittadini con Raschi. 
S. Giovanni-Tusootarto. Ora 17 incontro con I cittadini eon 
Salvagni. 
10* Torrlno, Ore 17 assemblea con Di Giorgio. 
TiburHno III. Ore 17 caseggiato con Rossetti. 
Nuova Tuscolana-Ouadraro. Ora 17 caseggiato con Palombo. 
Trullo. Ore 17 incontro con i cittadini con Montino. 
Mario Altcota-Platralata, Ora 17.30 incontro sulte tossicodi
pendenze con Antonucci. 
Fisac. Ore 17.30 presso Hotel Nazionale Incontro lavoratori 
Fisac eoe Coscia, Dai Pozzo, Rossi Doris. 
Pierrateta.Ore 17.30 caseggiato. 
Labaro. Ore 18 assemblea con Carapetta e Quattrocchi. 
Montovenfa. Ore 16 mostra anello ferroviario con Del Fattore 
e Montino. 
Due Leoni. Ore 16 caseggiato con Mattante. 
Terranova. Ore 16 incontro cittadini con Pompili. 
Cesai Bertone. Ore 19,30 comitato direttivo con Vitale. 
Cinecittà. Ore 20 assemblea settore commercio con Di Pietro, 
Valentin!, Vichi. 
Enti locali. Ore 7 Flaminio con Maliardo. 
Direzione provinciale Tesoro. Ora 10.30 Incontro lavoratori 
con Nieolini e Calabrinl, 
Acotral. Ore 16 incontro lavoratori pendolari con Pietrogra-
zia. 
Enti locali. Ore 13 incontro lavoratori con Maliardo. 
Acea. Ore 14.15 Forte Antenna incontro lavoratori con Monti
no. 
vigili dal fuoco. Ore 17.30 incontro con i lavoratori con Cala-
brini. 
Incontri. Aurelio ore 8; Nuova Tuscolana-Quadrareon 0.30; 
Palmarola ore 10; Preneslino ore 10.30; Amnu zona 29 oro 
11.30; Mazzini ore 11.30; Nuova Magliana ore 12; Cinecittà 
ore 17; Italia ore 17.30; Aeroportuali ore 9. 
5.000 Incontri eon lo famiglio romana. I compagni e le compa
gne impegnati oggi; Valeri, La Salvia, Zola, Luciani, Pinto, 
Piccolo, Moriconl, Di Geronlmu, Borgogni. 
Avviso urgentissimo. Urge sangue per la compagna Luisa 
Venduti. Rivolgersi al Centro trasfusioni dell'ospedale Nuova 
Regina Margherita (Trastevere). 
Iniziative Fglc Ore 8.30 mercato S. Paolo; ore 9 università 
(segreterie Giurisprudenza): ore 16-20 raccolta firme salario 
minimo garantito; ore 15-20 Ostia raccolta firme salarlo mini
mo garantito; ora 17 piazza Quadrarono giornale parlato; oro 
18 Subaugusta giornale parlato. 
Avviso alla Miteni. Riunione responsabili elettorali su: infor
mazioni relative allo svolgimento delle elezioni e consegna 
materiale elettorale. 
18-10-1989 alle ore 16 c/o Sala Falconi in via Ettore France-
schiril, 144 sono convocati i responsabili elettorali ed orga
nizzativi delle sezioni delle seguenti Circoscrizioni: III, V, VI, 
XII, Vili, IX, X. 
19-10-1989 alle ore 18 c/c la aezione Ponte Mtlvio via Prati 
della Farnesina 1, sono convocati i responsabili elettorali edl 
organizzazione delle sezioni delle seguenti circoscrizioni: II. 
IV. XVII, XVIII. XIX, XX. 
20-10-1989alle ore 16 c/o ta sezione Ostiense in via Giacomo 
Bove 24, sono convocati 1 responsabili elettorali e dì organiz
zazione delle sezioni delle seguenti circoscrizioni; I, XI, XII, 
Xlli.XIV.XV.XVI. 

• PICCOLA CRONACA • M H H M H H 1 
Lutto. I compagni delia Seziono -Antonio Gramsci-, della Fe
derazione romana e dell'Unita partecipano con dolore alla 
morte del compagno Ermanno Pari, Iscritto al Partito dal 
1921. t funerali si svolgono oggi, alle ora 14,30, muovendo 
dalla camera mortuaria dal Policlinico Umberto I. L'orazione 
funebre sarà tenuta da un dirigente della Federazione comu
nista. 

l'Unità 
Martedì 

17 ottobre 1989 21 

http://48.20.290e4a.20.291


TSLCR0MA66 

Or* 1030 -Fiore selvaggio >, 
novela 11 Tg verde 12 «Chi 
tocca II giallo muore» film 
15 30 Cartoni animati 10 15 
«Gli ercuIoidi» cartoni 20.30 
«Il terrore di Frankestem. 
film 22 30 Teledomant 23 Tg 
(ilo diretto 23.45 World sport 
special, 2415 «Senza ragio
ne-, film, 2 00 Teledomani 

GBfl 
Ore 9 Buongiorno donna 
1145 Cnstal novela 14 Vi-
deogiornale 15 30 Cartoni 
1715 «La vida di Listz sce 
neggiato «Cnstal- novela 
19 Videogiornale 20 30 < Il 
mio nome è scopone e faccio 
sempre cappotto» film 2215 
Sport e sport 23 -Due onesti 
fuorilegge», telefilm, 24 Tele
film 

TVA 

Ore 13 Cartoni animati 13 30 
Comiche 14 Gioie in vetrina 
16 30 Calcio 17 30 Per i ra
gazzi 19 Great mustene 
telefilm 20 «Il principe di 
Central Park- film 2130 
«Boys and girls» telefilm 22 
Magazme 24 • li mondo di 
Berta novela CINEMA • OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante D A Disegni animati 
DO Oocumeniario OH Drammatico E Erotico FA Fantascenza G 
Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE Sentimentale SM 
Storico-Mitologico ST Storico W Western 

VIDEOUNO 

Ore 9 30 Buongiorno Roma 
13 Tg speciale elezioni 13 30 
«Ciranda de Pedra novela 
14 30 Tg notizie e commenti 
14 45 Tg speciale elezioni 17 
"Dottori con le ali telefilm 
19 30 Tg notizie e commenti 
20 Tg speciale eiezioni 20 30 
«Bello di mamma-film 22 30 
World sport special 23 30 
Tutta salute 

TELETEVERE 

Ore 11 30 «Abbasso la ric
chezza film 14 I fatti del 
giorno 18 30 Documentarlo 
19 30 I fatti del giorno 2030 
Libri oggi 21 Casa città am
biente 21 30Redazlpnale 22 
Ipnosi medica 23 «Cavaliere 
misterioso film 0 20 I fatti 
del giorno 1 00 «Il grande 
corsaro» film 

T.R.E. 

Ore 9 Cartone animato 10 30 
Signore e padróne» novela 

11 30 Tutto per voi 13 Cartoni 
animati 14 Sugar cup 15 
«Anche i ricchi piangono» 
novela 17 « Cuore di pietra», 
novela 16 30 Documentario 
20 «Mister Ed» telefilm 20 30 
«Sapore di mare» film 22 30 
Backstage 23 «Maria Wa-
lewska» film 

• PRIME VISIONI I 
« M 0 E M V H M . I L 7 000 
ViaSlamlra 6 (Piazza Bologna) 

Tel 426778 

La più bella del reame di Cesare Ferra 
rio conCarolAlt BR (16 30-22 30) 

MIMIMI 
Piazza Vertano S 

L6000 
Tel 651195 

• Palombella roeia di e con Nanni 
Morelli OH (16 30 22 38) 

MMMNO 
Piazza Cavour 22 

L e eoo 
Tel 3211896 

Furia deca d Ph Hip Noyee eonRutger 
Hauer A (1630 2230) 

»LC»ZAB 
Via Merry ilei Val 14 

1 8 000 
Tel 5880099 

O L attimo fuggente di Peter Weir 
con Robin WIII ama DB (16 23) 

ALCIONE 
ViaL di Lesina 39 

L6000 
Tel 6360930 

AMBASCIATORI SEXY 
ViaMonlebello 101 

L 5000 
Tel 4941290 

3 Hall Man di Barry Levmson con 
Duslin Hotlma» OR 11530 2230) 

Film per adulti (10-113D-16-2230I 

AMBASSADE 
Accademia degli Agiati 

L 7 000 
57 

Tel 5406901 

Scugnizzi di Nann Loy con Leo Gullot 
la M (1520-22 30) 

AMERICA 
ViaN dei Grande 6 

L 7000 
Tel 5816166 

Karaté Kld III di John H Avildsen con 
Ralph Macchio PatMonla A 

(16-22 30) 

ARCHIMEDE L 8 000 L mimilo caio di Mr Hyrt di Palme 
Via Archimede 71 Tel 875567 Leconle con Michel Blanc Sandrme 

Bonnaire DR (17 2230) 

ARISTON 
ViaCicerone 19 

L8000 
Tel 353230 

Scugnizzi di Nanni Loy con Leo Gullot 
la M (15 20-22 30) 

ARISTIDI II 
Galleria Colonna 

Le ooo 
Tel 6793267 

Leviathan di George P Cosmatos con 
PeterWeller A (16 2230) 

ASTRA 
Viale Jonio 225 

L E 000 
Tel 8176256 

La caaa 4 di Marlin Newlm con Cathe 
rine Holand Anne Ross H (16-22 30) 

ATLANTIC 
V Tilscolana 745 

L7000 
Tel 7610656 

Indiana Jones e I ultima crociata di Ste 
ven Spielberg con Harnson Ford A 

[15-22 30| 

AUGUSTI» L6000 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 

Scandal di Michael Caton Jones con 
JohnHurt JoanneWhallyKilmer DR 

(16 30-22 30) 

AZZURRO SCIPIONI L5000 
V degli Scipioni 84 Tel 3561094 

Saletta «Lumiere- La vita come poeela 
• U Terra (17) Domenica tara • Emi
granti avaal (1830) L'uomo con la 
macchina da presa (20) Damerà al vi
va (22) 
Sala grande II planala azzurro (17) Lo 
•pecchie (1630) Ouarller» (2030) 
Schleva d'amore 0i 

fALOUINA L 7000 

za Balduina 52 Tel 347592 

Karaté KM M di JehnH Avlldsen con 
Rslph Macchio Pai Monta A 

(1630-2230) 

•ARIERINt 1 8 000 
Piazza Barberini 25 Tel 4751707 

O Che ora a di Ettore Scola con Mar 
cello Mastroiannl, Massimo Troisi BR 

(16-22 30) 

ILUEMOON L 5000 
Viadel4Canlonl53 Tel 4743936 

Film per adulti (16-2230) 

CAPIT0L 
VlaG Sacconi 39 

L7000 
Tel 393260 

O La avventure dal barone di Mun-
chaueen di Terry Gllliam con John Ne-
ville Eric Mie BR 11530-2230) 

CAPRANICA L8000 
Piazza Capramca 101 Tel 6792465 

CAPRANICHETTA L 8000 
P za Montecitorio 12o Tel 6796957 

La più balla dalrean» di Cesare Ferra 
Ilo con Caro! Alt- BR (16 30-22 30) 

Voglio torna» a oaaa di Alain Resnais 
con Gerard Depardleu Linda Lavln BR 

(16 30-22 30) 

CASSIO L eooo D Mary per aempre di Marco Risi 
Via Cassia 692 Tel 3651607 con Michele Placido Claudio Arneodo 

la DR (17 2230) 

COLA W RIENZO L8000 
Piazza Cola di Rienzo 66 Tel 6676303 

DIAMANTE 
ViaPrenesllna 230 

L5000 
Tel 295606 

Che ho ratto lo per meritare queato di 
PedroAlmodovar BR 11615-22 301 

La casa 4 di Manin Newlln con Calhe 
ride Holand Anne Ross- H (16-2230) 

EDEN L 6 000 

P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 

ÌMTMSY 
Via Si Itoppanl 7 

18001) 
Tèi 870245 

O Seeao bugia e trideotapt di Steven 
Soderbergh con James Spader DR 

(1630-22 30) 

Almi seducente di Bruce. Beresford 
con Tom Seller* Paulina Pdriztcova -
[IR (1630-2230) 

L6000 
Vie Regina Margherita 29 

Tel 8417719 

IndianaJofwaal'ultlmacroclaladlSte 
ven Spielberg con Harnson Ford A 

(15-22 301 

EMPIRE 2 L8000 
Vie dell Esercito" Tel 5010652) 

Indiana Jonoa a I ultima crociata di Sle 
ven Spielberg con Harnson Ford A 

(15-2230) 

ESPERIA 15000 
Piazza Sonnlno 37 Tel 582884 

U Mary par aempre di Marco RISI 
con Michele Placido Claudio Amendo-
la DR (16-2230) 

ETOILE 1 8 000 
Piazza In Lucina 41 Tel 6876125 

Indiana Jonee e I ultime crociala di Ste
ven Spielberg con Harnson Ford A 

115-2230) 

EURCME 
ViaLIszt 32 

1 6 000 
Tel 5910986 

Arma letale 2 di Richard Donner con 
Mei Gibson DannyGlover-G 

11545-22301 

EUROPA 
Corso d Italia IOTI» 

18000 
Tel 865736 

Poliziotto a 4 zampa di Rod Daniel con 
James Belushi BR (16 30-2230) 

IXCELSIOR L 6 000 
Via B V del Carmelo 2 T el 5962296 

O Che ora * di Ettore Scola con Mar 
cello Maslroianm Massimo Trolsi BR 

(1630-2230) 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L 6 000 
Tel 6664395 

O Nuovo cinema Paradiao di Giusep
pe Tornatore con Philippe Noiret DR 

(16-22 30| 

FIAMMA 1 
VlaBissolall 47 

Le ooo 
Tel 4827100 

O L'attimo ruggente di Peler Weir 
con Robin Williams-DR (15-22 30) 

FIAMMA! 
ViaBissolali 47 

L 8 0 0 0 
Tel 4627100 

O Sesso bugia e videotape di Steven 
Soderbergh con James Spader-DR 

(15-2230) 

GARDEN L 7 0 0 0 
Viale Trastevere 244(a Tel 582848 

Poliziotto a 4zampa di Rod Daniel . . . . 
James Belushi BR (16 30 22 301 

GIOIELLO L 7 000 O Le avventure dal barone di Mun-
ViaNomentana 43 Tel 664149 chauaen di Terry Gllliam con John Ne 

ville Eric M e BR [15 30-22 30) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

17000 
Tel 7596602 

007 Vendetta privata di John Glen con 
Timolh» Oallon A (15-2230) 

GREGORY L 6000 
VlaOregonoVII 160 Tel 6360600 

Leviathan di George P Cosmatos con 
PeterWeller A (1630-22 301 

HOLIOAY L 6 000 
Largo B Marcello 1 Tel 

Scugnizzi di Nanni Loy con Leo Gullot 
la M (15 20 22 30) 

INDUNO 
VlaG Induno 

L7000 
Tel 582495 

C La avventure del barone di Mun-
chausen di Terry Gllliam con John Ne 
ville Eric Ielle BR (1530 22 30) 

KING 
Via Fogliano 37 

L eooo 
Tel 8319541 

^ Sesso bugia e videotape di Steven 
Soderbergh con James Spader DR 

(16 30-22301 

MADISON! 
Via Chiamerà 121 

L 6 0 0 0 
Tel 5126926 

MADISON! L 6 000 
ViaChiaPrera 121TEL 5126926 

di Anthony M Dawson con Mar 
velous Marvin Hagler A (1615-22 30) 

3 Rain Man di Barry Levinson con 
Duslin Hollman DR BR (16 22 301 

MAESTOSO 
ViaAppia4i8 

L 6 0 0 0 
Tel 786086 

Arma letale 2 di Richard Donner con 
Mei Gibson DannyGlover G 

(16-2230) 

MAJESTIC L 7 0 0 0 
Via SS Apostoli 20 Tel 

Camilla Claudel di Bruno Nuytlen con 
Isabelle Adjam Gerard Depardleu DR 

(1530 2230) 

MERCURY 1 5 000 
Via di Porla Castello 44 Tel 6873924 

(16 22 30) 

METROPOLITAN L 6 0 0 0 
Via del Corso 8 Tel 3600933 

Arma letale 2 di Richard Donner con 
Mei Gibson DannyGlover G 

(15 30 2230) 

MIGNON L 6 000 C Rosalia va a lar la apeaa di Percy 
Via Viterbo 11 Tel 869493 Adlon con Mananne Sagebrecht BR 

[16 22 ~ ' 

MODERNETTA 1 5 0 0 0 
Piazza Repubblica 44 Tel 460285 

Filmperadulti (101130116-22 30) 

MODERNO L 5 0 0 0 Fllmperadulli 
Piazza Repubblica 45 Tel 460265 

NEW YORK 
Vie delle Cave 44 

L 7 0 0 0 
Tel 7810271 

La più bella del reame di Cesare Ferra 
rio con Caro! Ali BB (16302230) 

PARIS 1 8 0 0 0 
Via Magna Grecia 112 Tel 7596569 

Scugnizzi di Nanni Loy con Leo Gullot 
ta M (1520-2230) 

PASQUINO 
Vicolo dal Piede 19 

L5000 
Tel 5B03622 

Cry Ireodom [in lingua inglese) 
(1630 2200) 

PRESIDENT L 5 000 
Via App a Nuova 427 Tel 7S10116 

Teboo 4 american style perverslon E 
(VMI8I (1122 30) 

PUSSICAT 
ViaCsiroli 96 

L4000 
Tel 7313300 

La bocca di domma per pomo voglie E 
(VM1S) (112230) 

QUIRINALE 
Va Nazionale 190 

1 6 000 
Tel 462653 

La più bella del reame di Cesare Ferra 
ro con Caro! Ali BR (1630 22 30) 

OUIRINETTA 
ViaM Minghetli 5 

L8O00 
Tel 6790012 

• Palombella roasa di e con Nanni 
Morelli DR (1630 2230) 

REALE 
Piazza Sonnmo 

L 8 000 
Tel 5810234 

Indiana Jonea e I ultime crociata d Ste 
venSpielberg conHarrsonFord A 

(15-22 30) 

REX 
Corso Treste 118 

L 7 000 
Tel 864165 

Una pallottola spuntala di D Zucken 
J R (16 22 30) 

RIALTO 
V a IV Novembre 156 

L 6 000 
Tel 6790763 

Mie dDlce aasasslna di Claude Miller 
con Isabelle Adjani G (16 22 30) 

RITZ 
Viale Somalia 109 

Levlothan di George P Cosmalos con 
PeterWeller A (16-2230) 

RIVOLI 
V a Lombardia 23 

L 6000 
Tel 460883 

O Storia di ragazzi • di ragazza di 
PupiAvall DR (1715-2230) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L 6 0 0 0 
Tel 864305 

Furia cieca di Phillip Noyce con Rutger 
Hauer A (1630 22 30) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L 6 000 
Tel 7574649 

Indiana Jonea a I ultima crociala di Ste 
venSpielberg con Harnson Ford A 

(15-22 30) 

SUPERCINEMA LB 003 
ViaViminale 53 Tel 4B5498 

Arma letale 2 di Richard Donner con 
Mei Gibson DannyGlover G 

(16-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

1 7 0 0 0 
Tel 8831216 

Leviathan di George P Cosmatos con 
PeterWeller A (16-2230) 

VIPSDA 1 7 0 0 0 
ViaGallaeSidama 20 Tel 8395173 

Karaté Kld III di John H Avildsen con 
Ralph Macchio Pat Monta A 

(16-2230) 

• CINEMA D'ESSAI! 
CARAVAGGIO 
via Padello 24/B 

L4O0O 
Tel 664210 

DELLE PROVINCIE 
Viale delle Provincie 41 Tel 420021 

Riposo 

NUOVO 
Largo Ascianghi 1 

1 5 0 0 0 
Tel 586116 

O Un pasca di nome Wanda di 
Charles Cnchlon con John Cleese Ja 
mieLeeCurtls SR (1630-22 30) 

TIBUR L 3 500 2 500 Riposo 
Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

TIZIANO 
Via Reni 2 

Riposo 

• CINECLUB I 
DEI PICCOLI L.4000 
Viale della Pineta 15-VII'aSorghese 

Tel 663485 

Ripoao 

GRAUCO L5000 
Via Perugia 34 Tel 7001785-7622311 

Cinema olandese Abel di Alex van 
Warmerdam (21) 

«.LABIRINTO L 6000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216263 

Sala* Turlataparcaso|ie-2230) 
Sala B Personale di Buster Kealon 
One waek (1830-2140) The boat 
(18 50-22) Spila marrlaga (19 20-22 30) 
Ta»dreama(2050| The garage (21101 

«.POLITECNICO 
ViaGB Tiepolo13(a-Tel 3611501 

Riposo 

LA SOCIETÀ APERTA 
Via Tiburtma Antica 15119 Tel 492405 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
AMBRA JOVINELU L 3000 
PiazzaGPepe Tel 7313306 

L ebrezze dell* aodomla-E (VM16) 

AMENE 
Piazza Sempione 16 

L 1500 
Tel 890817 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

L2000 
Tel 7594951 

PlalglrlfCjogò-E!VM18) 

AVORIOEROTtCK 
Via Macerata 10 

l L2000 
Tel 7553527 

Film per adulti 

MOUUNROUGE 
VlaM Corblno 23 

L3000 
Tel 5562350 

Moanabelladlgiomo E|VM18) 
[16-22301 

ODEON 
Piazza Repubblica 

12000 
Tel 464760 

Film per adulti 

PALIAOIUM 
P zza B Romano 

L3000 
Tel 5110203 

Film per adulti (16-22) 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L 4000 
Tel 620205 

Pomo allmolaizonl per incontri omo-
aessuall EIVM18I [1122 30) 

ULISSE 
ViaTiburtma 354 

1 4 500 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 5000 
Tel 4627557 

Delizie Intime E(VM18| 

I FUORI ROMA! 

ALBANO 
FLORIDA Rassegna «Schermi della liberta-

(16 2215) 

FIUMICINO 
TRAIANO Riposo 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 Tel 9420479 

SALA A Indiana Jonea e l'ultime cro
ciata di Steven Spielberg con Harnson 
Ford A (16-22 30) 
SALAB O Che ora è di Ettore Scola 
con Marcello Mastroianm Massimo 
Troisi BR (16-22 30) 

QROTTAFERRATA 
AMBASSAOOR L 7000 

Tel 9456041 
La più bella del reeme di Cesare Ferra 
noconCarolAII BR (15302230) 

VENERI L 7 000 
Tel 9454592 

MACCARESE 
ESEDRA Riposo 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 90018SS 
flambi sfidi l i bestia E(VM18|(1622) 

OSTIA 
KRYSTALL L 5 ODO 
ViaPallotlni Tel 5602186 

SISTO L 6 ODO 
Via dei Romagnoli Tel 5610750 

SUPERGA L 8000 
Vie della Manna « Tel 5604076 

TIVOLI 
GIUSEPPE™ 

VALMONTONE 
MODERNO Aquile d a t i l e » OR 

VELLETRI 
FIAMMA L 5000 

Tel 9633147 

SCELTIPERVOI « M M ^ 

O ROSALIE VA A 
FAR LA SPESA 

Torna ta stranissima coppia Per
cy Adlon M a n a n n e Sagebrecht II 
regista tedesco e I attrice formato 
maxi replicano dopo il successo 
vivissimo di Sugar Baby» e 
«Bagdad Café Già queat ultimo 
film era ambientato in America 
paese che evidentemente ispira 
non poco Percy Adlon Stavolta la 
debordante Mananne è una ca
salinga tutta yankee che inventa 
un originalissimo modo per far 
soldi In ossequio al bizzarro 
motto secondo il quale chi ha 
debiti per dieci dollari è un pez
zente chi ne ha per un milione è 
ungran signore» 

MIGNON 

O L'ATTIMO FUGGENTE 
Bel dramma «scolastico-* scritto 

dall americano Tom Schulman e 
diretto con II sotito stile meccepi 
bile dall australiano Peter Weir 
( Gallipoli» Un anno vissuto pe 
nodosamente» Witness Mo 
squlto Coast per non parlare 
del vecchio misterioso Oe II ISSI 
mo Picnic a Hangmg Rock ) In 
un college del Vermont anno 
1959 un gruppo di studenti irre
quieti rida vita a un circolo poeti
co che anni prima era stato in 
odore di sovversione A spin 
gerii e I esempio dell estroso 
professor Keat ng docente di let 
leratura che sa trasformare la 
cultura libresca m un esperienza 
di vita Ma il college ha le sue re 
gole rigide e formali sia gli stu
denti che il professore dovranno 
scontrarsi con loro Un film in cui 
dramma e ironia si mescolano in 
giusta dose tenuti assieme dalla 
superlativa prova di Robin Wll-

ALCAZAR FIAMMA UNO 

O SESSO BUGIE E 
VIDEOTAPES 

È il film che ha vinto la "Palma 
d oro» ali ult mo Festival di Can 
nes e ha tutti i numeri per diven 
tare un piccolo cult movie La vi 
ta stanca senza saperlo di una 
coppia yuppie e arrivata cam 
bia quando compare un vecchio 
amico di lui Ha I aria strana en 
tra presto in confidenza con la ra 
gazza le dice che è impotente 
Né il manto d altra parte si la 
menta distratto c o m e dalla esu 
berante e disinibita sorella (di 
lei) Fin qui sesso e bugie I vi 
deotapes II gira invece I affasci
nante intruso ci sono donne che 
parlano e basta» di sesso e lui li 
usa per eccitarsi Chissà che 

queste due solitudini non siano 
fatte proprio I una per I altra 

EDEN FIAMMA DUE 
KING 

O CHE ORA È 
Un padre avvocato e un figlio sot
to la naia una domenica a Civita 
vecchia a discutere e a litigare II 
nuovo film di Ettore Scola è una 

giornata particolare ali aperto 
nel difficile rapporto da ricucire 
(ma forse i due sono troppo diver
si) emozioni sensazioni e discor
si universali che spingono alla 
riflessione Costruito come un 
duetto per Mastroiannl e Troisi 
«Che ora é>- segna un passo 
avanti rispetto al più fragile 
«Splendor si ride e ci si com 
muove secondo la ricetta del mi 
glior cinema italiano 

BARBERINI EXCELSIOR 

• PALOMBELLA ROSSA 
«Palombella è nella pallanuoto 
quel tiro mancino ascendente-di
scendente che finisce In rete bel* 
landò il portiere Quella di Miche
le Apicella Nanni Moretti è anche. 
«rossa se non altro perch&lu, è 
un funzionarlo del Partito torriu 
msta che a seguito di un Inciden
te ha perso la memoria Durante 
una partita di pallanuoto un pò 
alla volta cerca di ricostruirsi il 
passato le emozioni un identità 
Ha una figlia adolescente in tnbu 
na II vecchio allenatore che gli 
dà coraggio una giornalista im 
picciona che I infastidisce Pre 
sentalo tra mille polemiche ajla 
Mostra del cinema di Venezia 

Palombella rossa sarà II film 
italiano più chiacchieralo della 
stagione 

ADMIRAL QUIRIN£TTA 

leviathan di George P Cosmatos con 
PeterWeller A (16-22 30) 

Leviathan di George P Cosmatos con 
PeterWeller A (16-22 30) 

C Che or i è di Ettore Scuola con 
Marcello Mastroiannl Massimo Troisi 
BR (1630-2230) 

Indiana Jones e I ultima erodi t i di Sle 
venSpielberg con Harnson Ford A 

(1530-22 30) 

Karaté Kld (Il di John H Av Idsen con 
Ralph Macchio PatMonla A 

(16 22 30) 

Soprannaturale di Camillo Vila con 
BenCrass NeóBeatty H 

IHIbrodelfa giungla DA 16 2215) 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melimi 22/A -

Tel 3604705) 
Prossima apertura 

AL BOROO (Via del Penitenzieri 11 
• Tel 6861926) 
Alle 21 30 Saranno fumosi con 
Enzo Guanni Gabriella Di Luzio 
regia di Leone Mancini 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 61 
Tel 6568711) 

Alle 21 Concerto grot to per Bru-
gh con Angelo Guidi Guido Quln-
tozzi e Paolo Di Pietro Regia di 
Franco Mole 

ARGOT (Via Natale del Grande 27-
Tel 5898111) 
Alle 2115 KMlHl.Mg.aro? di O 
Cappellino e L Petnllo con la 
Cooper Teatro Prod Regia di F L 
Lionello 

BEAT 72 (Via G Betti 72 - Tel 
317715) 
Alle 2115 Omaggio a Ml th lmi 
con C Argelli N D Eramo regia 
di Alberto Di Stasio 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5694875) 
Alle 2115 Memori» <U un pazzo 
di Roberto Lerici da N Gogol di 
retto ed interpretato da Antonio 
Sallnes (Ultima replica) 

BRANCACCIO (Vi i Merulana 6 
Tel 732304) 
Domenica alle 17 PRIMA Qui co 
mlncla la sventura del ilgnor Bo 
navantura di Sergio Tofano con 
M Bartoli Regia di G Zampier) 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 7003495) 
Venerdì alle 21 Otello di e con 
Franco Venturini regia di Franco-
magno 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 736255) 
Alle 21 Non mi toccar» il Solforo 
(Malizi* • muslch» dell» Ball» 
Epoque). Due atti di Nicola Flore e 
Darlo Corsoni con la Cooperativa 
Lo Spiraglio 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19 
Tel 6861311) 
Alle 21 Quasi un» «»»l|» mattuti
na, morte costante al di là d»ll a-
mera di e conUgo De Vita 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4 Tel 6784380) 
Alle 21 Senti chi parla di OerecK 

Benfield con Valeria Valeri Pao 
lo Ferrari RegiadiGL Radice 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 

Alle 21 Piccola città di Thornton 
Wilder con la Compagnia del 
Teatro delle Arti Regia di Erman 
no Olmi 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 • Tel 
8831300 8440749) 
Alle 21 Come si rapina una banca 
di Sahy Fayad con Gigi Reder 
Enzo Gannei Regia di Antonio 
Ferrante 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6768259) 
Alle 21 Giglio e le altre uno spet 
tacolo diretto ed Interpretato da 
Emanuele Giordano e Maddalena 
DePanfills 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
462114) 
Alle 20 30 Beiuchtr di Botho 
Strauss con Umberto Orsini 
Franco Branclaroli 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Venerdì alle 21 PRIMA Cosi è se 
vi pare di Luigi Pirandello con 
Ileana Ghione Carlo Simon! Ma 
no Maranzana 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re 229 Tef 353360) 
Alle 21 Miiarla e nobiltà di 
Eduardo Scarpetta con Carlo 
Gì uff rè Rino Marcelli Regia di 
Giovanni Lombardo Radice 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3 
Tel 5B957B2) 
SALA CAFFÉ Riposo 
SALA PERFORMANCE alle 21 30 
Non venite mangiati di e con Mim 
mo Mancini e Paolo De Vita 
SALA TEATRO Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
62/A) 
Alle 21 45 Crazy Cabaret di G 
Finn con Ramella Gloria Piedi 
monte Musiche di Franco De 
Matteo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a-
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 Ettrcizl 
di stil i di Raymond Queneau con 
Gigi Angelino Ludovica Modu 
gno regia di Jacques Seiler 
SALA CAFFÉ TEATRO- Miseri» 
bella di Peppino De Filippo conia 

MULTIRAZZIALITA 
IL VALORE DELIA DIFFERENZA 

Diversità 
Martedì 17 ottobre 

«Il gregge» di V Guney 
Giovedì 19 ottobre - ore 19,30 

L'uomo di cenere» di N Bouzid 
Incontro su 

L'OCCIDENTE 
E LA SFIDA DELLA MIULTIRAZZIALITA 

Interverranno 
ABBA DANNA. Cism-Arci 

A ZOLLA. Celsi-Cigil 
Don G FRANZONI, Comunità S. Paolo 

Le proiezioni avranno luogo 
nella sex. Pel di Viale Mazzini, S5 

Ass. Cult. «L'Age d'Or» Sex. Pel Mazzini 

FEDERAZIONE PCI DI ROMA 
AVVISO ALLE SEZIONI 

RIUNIONE RESPONSABILI ELETTORALI 
SU informazioni relative allo svolgimen
to delle elezioni e consegna materiale 
elettorale urgente 

18-10-1989 alle ore 18 c/o Sala Falconi, in 
via Ettore Francescani 144, sono convo
cati i responsabili elettorali ed organiz
zativi delle sezioni delle seguenti Circo
scrizioni III-V-VI- VII- Vili - IX-X 

19-10-1989 alle ore 18 c/o la sezione PON
TE MILV10, via Prati della Farnesina 1, 
sono convocati i responsabili elettorali e 
di organizzazione delle sezioni delle se
guenti Circoscnziom II-IV- XVII - XVIII 
• XIX-XX 

20-10-1989 alle ore 18 c/o la sezione 
OSTIENSE, in via Giacomo Bove 24, so
no convocati i responsabili elettorali e di 
organizzazione delle sezioni delle se
guenti Circoscnziom 1- XI-XII- Xlll - XIV 
• XV-XVI 

Compagnia dell Atto Regia di 01 
ga Garavelli 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A Tel 3619891) 
Alle 21 30 Operetta morale da 
Giacomo Leopardi con M L Ra 
naudo M Patanè M Mattano 

QUIRINO (Via Mlnghetti 1 - Tel 
6794585-6790616) 
Alle 20 45 PRIMA II berretto a i o 
nagli di Luigi Pirandello con Tino 
Schirinzi e Ottavia Piccolo Regia 
di Massimo Castri 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770) 
Domani alle 21 PRIMA Benpor
tanti ipoierebbe affettuoi» di E 
Cagherà e C Durante Regia di 
Leila Ducei 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de 50-Tel 6794753) 
Domani alle 21 PRIMA Sotto II 
segno del gemelli di A Innaurato 
con Paolo Falace Francesca Be
nedetti Regia di Maddalena Fai 
lucerti 

SISTINA (Via Sistina 129 Tel 
4756841) 
Alle 21 I ietta Re di Roma di Luigi 
Magni con Gigi Proietti Regia di 
Pietro Gafinei 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 -
Tel 4126287) 
Giovedì alle 21 PRIMA Camere 
da letto di Alan Ayckbourn con 
t Associazione culturale Casal 
De Pazzi Regia di Gianni Cai 
viello 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
671 Tel 3669800) 
Alle 21 30 II maltiere dell ornici 
dio di Richard Harris regia di En 
mo Coltortl 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tei 6545890) 
Allo 21 II gioco delle parti di Luigi 
Pirandello con La Bottega delle 
maschere Regia di Marcello 
Amici 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 6869049) 
Alle 2 t Alla meta di T Bernhard 
con Valeria Monconi Regia di 
Piero Maccannelli 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
trice 8,-Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 V i t i 1 morte di Cappuc
cetto rosio con la Compagnia At 

tori & Tecnici Regia di Attilio Cor 
s m 

• PER RAGAZZI • • • 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 

Tel 6568711) 
Sabato alle 10 II gatto del Siam di 
Idalberto Fei con I burattini di 
Emanuela Fel e Laura TomaSSlni 

CLASSICO (Via Libetta 7 - Tel 
5744955) 
Domenica alle 11 Le Indiglnl del 
prof Zapotek Spettacolo per ra 
gazzldai6ai13anni 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7001785-7822311) 
Sabato e domenica alle 17 e alle 
16 30 I tre caballeroa di W Di 
sney 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glartlcolense 10 Tel 5892034) 
Sabato alle 16 L uovo misuriate 
RegiadlS Sodio 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchi 15-Tel6601733) 
Domenica alle 16 3D Se un Polli
cino In un botco Incontra un orco 
con le Marionette degli Accette!la 

• DANZA • • • * • • 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli Tei 461641) 
Domani alle 20 30 spettacolo di 
balletti della compagnia di danza 
americana Alvln Ail iy American 
Dance Theater Biglietti in vedita 
presso il botteghino del Teatro 
(Ore 10-13/17 19 domenca 10-
13 lunedi riposo) 

MUSICA 

• CLASSICA • • • • • 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 

Gigli Tel 463641) 
Vedi spazio danza 

ACCADEMIA SPAGNOLA (Piazza S 
Pietro In Montarlo) 
Giovedì alle 2015 Concerto dal-
I arpista Marina Cibasi Musiche 
di Bach Haendel; Debussy Sal-
zedo Ingresso libero 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico Tel 
4827403) 
Giovedì alle 19 Concerto dell or 
chestra Tzigana Anta! Siala! Al 

le 21 Concerto del quartetto Eder 
di Budapest Musiche di Bartok 

CHIESA S AGNESE IN A G O * 
(Piazza Navona) 
Giovedì alle 21 Concerto,de ttnur 
slef Sei concerti dell Estro Armo
nico 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17 Tel 3962636) 
Domani alle 21 Concerto del vio
linista Rodolt Bonucci e de] piani 
sta Bruno Canino In p'ogramma 
Petrassi Brahma Strawinsky 

• JA?Z-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 T 

Tel 3599398) 
Alle 22 Concerto di Tonino Man' 
telta8.LenoLandlnì 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 18 Tel 562551) 
Domani alle 2130 Confidilo 
blues rock del gruppo itigli!» 
ModDogs Ingresso libero 

BILLIE HOLtDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43,̂  Tel 
58-16121) 
Alle 21 30 Concerto con « quar* 
tetto del sassofqnlsia americano 

CAFrt LATINO {Via Monte Téslac 
ciò 98-Tel 5744020) 
Alle 22 Concerto del gruppo Lt» 
M t w l n g 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac 
do 37) 
Alle 22 Concerto del quartetto 
Marini • L iwiro <• D Agottino * 
Santini 

CLASSICO (Via Libetta 7) 
Alle 2130 Concerto con II LuH» 
Biraeniembt» 

EL CHARANGQ (Via Sani Onolnp, 
28) 
Alle 22,30 Musica columbiana 
con il gruppo ElCafetnl * 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Bacchi 
3 Tel 5892374) 
Gioyedl alle 2130 òerata sìrapr 
dìnaria con il MlMlitippi ÒHte 
WuwdfWlkeCoòper ^ i ^ n t 5 

GRKHQ NOTTE (VlB^W Fftutaftp 
30/b Tal 5813249) - - . . / i 
Alle 21 30 Concerto del quarlwr) 
Luciano Lattieri (chitarra) Steta» 
no Sastro (plano) Giorgio Fonta
na (basso) e John Arnold (patte* 
ria) 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI • HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro 108/d • Tel. 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 
T U T T E LE 
M I G L I O R I 
M A R C H E 

• Cucir» in tarmica • Itgno 

• Ptvimanti 
• Rrveslimanti 
• Sanitari 
• Oocca 
• Vasche idromassaggio 

ESPOSIZIONE 

VIA ELIO DONATO, 12 • ROMA . 
Tel. 35.35.56 (parallela v.le Medaglie d'Oro) Y 

4 8 M E S I senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 

RomaltaliaRadio 
LA RADIO DEL PCI 

MHZ 97.00105.5 94.8 

/ programmi di oggi 
Ora 6.55-8.55 «In edicola- rassegna 

cronache romane 
«Roma Notizie» 7 55-9 55-10 55-
12 30-14-15 55-16 55-17 55-19 

Or» 21.30 «' | Unità domani» ante
prima della cronaca romana 

Ore 9.00 «Se ne parlava sull'auto» 
bus» commento a caldo sul fatti 
del giorno 

Dalle 12.15 «Sotto la lente» per ap
profondire notizie, localizzare te
mi e problemi, ingigantire suoni e 
canzoni 

Ore 12.40 «Linea alla città» viaggio 
nelle circoscrizioni 

Or» 14,30 «Ti presento il candidato» 
Dalle 19.15 «Roma Italia Radio è mu

sica» Rock, iazz, feggae, naw 
wave e novità discografiche , 

Telefoni 492146-4453994 , 

22 l'Unità 
Martedì 
17 ottobre 1989 

http://KMlHl.Mg.aro


.Radiografia J 
di Rete Globo, la potentissima tv brasiliana 
che condiziona i gusti, le mode 
ma anche le preferenze elettorali del paese 

.n ottomila 
a Milano per il ritomo dei mitici Jethro Tuli 
di lan Anderson. Molto entusiasmo, 
ma la ricetta è vecchia e la musica polverosa 

CULTURAeSPETTACOLI 

Rushdie 
stronca 
«Il pendolo»: 
è merda 

ALFIO BIRNABEI 

• • LONDRA. L'incontro fra 
Salman Rushdie (/ versi sata
nici) e Umberto Eco (// pen* 
dolo di Foncaulf) avrebbe fi
nalmente potuto spiegare i 
motivi che hanno creato un 

-mercato del best-seller che 
nessuno, quasi come si trat
tasse dì una dimostrazione di 
un certo status Intellettuale, 
ammetterebbe, neanche se 
fosse vero, di aver letto per in
tero. Tanto più che sia Rush
die, ex agente pubblicitario, 
che Eco, mago dei mass-me
dia, sanno come funziona il 
meccanismo di formazione di 
un best setter. L'occasione per 
uno scambio di idee in mate
ria si è quasi presentata nel 
momento in cui l'Oosewerha 
chiesto a Rushdie d| recensire 
// pendolo di Foucault. Le co
se ti sono messe male quan
do l'autore de / versi satanici, 
ormai protagonista di un vero 
thriller con reale pericolo di 
morte (altro che il trio di edi
tori fittizi al centro di un'oc
culta congiura nel Pendolo) 
avendo ricevuto nel suo na
scondiglio - courtesy of Scol
lane Yard - il tomo di Eco ha 
deciso che è pieno di «higher 
bullshit», merda di toro di alta 
qualità. 

È un'espressione che fino a 
qualche anno (a non veniva 
né stampata né usata alla te
levisione perché giudicata 
oscena e con la quale gli in-, 
alesi vogliono significare che 
dietro l'aspetto intimidatorio 
di chi scalpita e alza la polve-, 
re c'è comunque della sempli
ce merda. -L'obeso Pendolo 
di Foucault è senza humour, 
senza una parola che sia lon
tanamente credibile, privo di 
carattere e pieno di gobbledy-
gook che assopisce la* mefite*; 
Lettore, dice Rushdie, odio 
questo romanzo. Per nulla im
pressionato dalla copiosa se
rie di riferimenti a dozzine di 
fonti usate da Eco, Rushdie 
conclude: «Eco, esperto post-
modernista, è perfettamente 
al corrente di ogni possibile 
critica al suo testo e ce lo fa, 
sapere, ma qui gioca con l'ul-1 
tinio penny-Eco non ha scrit
to un romando, ma un com
puter-game, Quanto alla con
clusione, è impossibile preoc
cuparsi abbastanza da volerla 
scoprire. Se quello che dice 
Anthony Burgess («Questa è 
la strada che prende il roman
zo europeoi) è vero, faccia
mo meglio a prendere subito 
un autobus nella direzione 
opposta». 

Memorie di Cristoforo 
«Sono stato un pessimo studente di storia. Le lezioni 
erano come visite al Museo delle Cere...». Così co
mincia Memoria del fuoco di Eduardo Galeano. Un 
Libro di storia americana lontano mille miglia dal Mu
seo delle Cere. Tra poesia, romanzo e saggio, questo 
libro esce ora in Italia edito dalla Sansoni, che ci per
mette di conoscere meglio questo grande autore lati
noamericano. Ne anticipiamo qualche pagina. 

EDUARDO GALEANO 
1492 no- «Questa notte cadiamo 

Il mare oceano dal mondo, questa notte ca
diamo dal mondo». 

La rotta del sole 
verso le Indie ,492 

Guanahanl 
I venti sono dolci e leggeri, 

come in una primavera di Sivi
glia, e il mare sembra un fiu
me Guadalquivir; ma non ap
pena la marea monta, li assa
le la nausea, e vomitano, am
massati nei castelli di prora, 
gli uomini che solcano, su tre 
navicelle rattoppate, il mare 
ignoto. Mare senza confini. 
Uomini, piccole gocce al ven
to. E se il mare non li amasse? 
Scende la notte sulle caravel
le. Dove li getterà ii vento? Sal
ta a bordo un'orata, che inse
guiva un pesce votante, e si 
moltiplica il panico. Non sen
te, la ciurma, il sapido aroma 
del mare un po' increspato, 
né ascolta 11 vocio dei gabbia
ni e dei pellicani che vengono 
da Ponente. All'orizzonte, co
mincia l'abisso? All'orizzonte, 
finisce il mare? 

Occhi febbricitanti di mari
nai induriti da mille viaggi, oc
chi ardenti di prigionieri strap
pati alte carceri andaluse e 
imbarcati a forza: non vedono 
gli occhi quei riflessi annun
ciatori d'oro e d'argento nella 
schiuma delle onde, né gli uc
celli di terra e di fiume che vo
tano senza posa sulte navi, né 
i giunchi verdi e I rami foderati 
di conchiglie che vanno alla 
deriva attraverso i sargassi. In 
(ondo all'abisso, arde l'infer
no? In quali fauci i venti alisei 
getteranno questi omiciattoli? 
Indagano le stelle, in cerca di 
Dio, ma il cielo non è meno 
imperscrutabile di questo ma
re mai navigato. Ascollano 
ruggire il mare, la mare, la 
madre mare, voce roca che ri
mandala! vento (rasi di eterna 
condanna, tamburi del miste
ro risonanti dalle profondità: 
si fanno il segno della croce e 
vogliono pregare e balbetla-

Colombo 

Cade in ginocchio, piange, 
bacia la terra. Avanza barcol
lando, perché è da più di un 
mese che dorme poco o nien
te, e abbattendo rami a colpi 
di spada. 

Poi alza lo stendardo. Ingi
nocchiato, gli occhi al cielo, 
pronuncia per tre volte i nomi 
di Isabella e Ferdinando. Al 
suo fianco il notaio Rodrigo 
de Escobedo, uomo lento di 
penna, redige Tatto. 

Da oggi tutto appartiene a 
quei re lontani: Il mare di co
ralli, la sabbia, le rocce verdis
sime di muschio, i boschi, i 
pappagalli e questi uomini 
dalla pelle d'alloro che non 
conoscono ancora i vestiti, la 
colpa e il denaro e che con
templano attoniti la scena. 

Luis de Torres traduce in 
ebraico le domande di Cristo
foro Colombo: 

- Conoscete voi il Regno 
del Gran Kahn? Da dove viene 
l'oro che portate appeso al 
naso e alle orecchie? 

Gli uomini nudi lo guarda
no, a bocca aperta, e l'inter
prete tenta miglior sorte con 
l'idioma caldeo, di cui cono
sce qualcosa: 

- Oro? Templi? Palazzi? Re 
dei re? Oro? 

E poi prova con l'arabo, 
quel poco che sa: 

- Giappone? Cina? Oro? 
L'interprete si scusa con 

Colombo nella lingua di Casti-
glia. Colombo impreca In ge
novese e scaraventa al suolo 
le lettere credenziali, scritte in 
latino e dirette al Gran Kahn. 
Gli uomini nudi assistono alla 
collera del forestiero dai ca
pelli rossi e dalla pelle cruda, 

Esce «Memoria del fuoco» ovvero la storia 
dell'America raccontata, tra saggio 
e poesia, da Eduardo Galeano. Indios, 
«conquistadores», antiche civiltà... 

che porta un mantello di vel
luto e vesti sfarzose. 

Presto si spargerà la voce 
perle Isole: 

- Venite a vedere gli uomini 
che sono arrivati dal cielo! 
Portate loro da mangiare e da 
bere! 

1493 
Barcellona 

Giorno di gloria 

Lo annunciano le trombe 
degli araldi. Le campane suo
nano a distesa e i tamburi rul
lano di gioia. 

L'Ammiraglio, appena tor
nato dalle Indie, sale la scala 
di pietra e avanza sul tappeto 

cremisi, tra gli splendori di se
ta delta corte che Io applaude. 
L'uomo che ha realizzato le 
profezie dei santi e dei sapien
ti giunge at palco, si inginoc
chia e bacia le mani della re
gina e del re. 

Alle sue spalle irrompono i 
trofei. Sui vassoi scintillano i 
gioielli d'oro che Colombo 
barattò in cambio di spec
chietti e di berretti rossi nei re
moti giardini appena sorli dal 
mare,_ t i „ t_t, 

Sopra frasche e fogliame 
sfilano le petti di ramarri e ser
penti; e quindi entrano, tre
manti, piangenti, gli esseri 
mai visti. Sono i pochi che an
cora sopravvivono al raffred
dore, al morbillo ed al ribrez

zo perii cibo e per il cattivo 
odore dei cristiani. Non sono 
nudi, com'erano quando si 
avvicinarono alle tre caravelle 
e furono presi*1 U hanno co
perti or ora con calzoni e ca
miciole e con qualche pappa
gallo che gli hanno messo in 
mano o sulla testa o sulle 
spalle. I pappagalli, spennac
chiati dai ventacci del viaggio, 
sembrano altrettanto mori
bondi che gli uomini. Delle 
donne e dei bambini catturati, 
non è rimasto nessuno. 

Si colgono mormorii male
voli nel salone. L'oro è poco e 
da nessuna parte si vede pepe 
nero, né noce moscata, né 
chiodi di garofano, né zenze
ro; e Colombo non ha portato 

sirene barbute né uomini con 
la coda, di quelli che hanno 
un occhio solo ed un unico 
piede, cosi grande, il piede, 
che alzandolo si proteggono 
dal sole troppo forte. 

1493 
Roma 

Il testamento di Adamo 

Nella penombra del Vatica
no, fragrante di profumi d'O
riente. il Papa detta una nuova 
bolla. 

È da poco che Rodrigo Bor
gia, valenciano del paese di 
Xàtiva, si chiama Alessandro 
VI. Non é passato un anno dal 
giorno in cui comprò in con
tanti i sette voti che gli manca
vano nel Sacro Collegio e potè 
cambiare la porpora cardina
lizia con il mantello d'ermelli
no del Sommo Pontefice; 

Alessandro VI dedica più 
ore a calcolare il prezzo delle 
indulgenze che a meditare sul 
mistero della Santissima Trini
tà. Nessuno ignora che prefe
risce le messe molto brevi, sal
vo quelle che celebra, ma
scherato, il buffone Gabrielli-
no nella sua sala privata: e tut
ti sanno che il nuovo Papa è 
capace dì deviare la proces
sione del Corpus Domini per 
farla passare sotto il balcone 
di una bella donna. 

£ anche capace di tagliare 
il mondo come se fosse un 
pollo: alza la mano e traccia 
una frontiera, da un capo al
l'altro del pianeta, attraverso il 
mare ignoto. Il vicario di Dio 
dà in concessione perpetua 
tutto ciò che sia stato scoperto 
o che si scopra ad Ovest dì 
quella lineai isabella di Casti-
glia e Ferdinando di Aragona 
e ai loro eredi sul Irono di Spa
gna. Raccomanda loro che 
sulle isole o terreferme già 
scoperte o da scoprire mandi
no uomini buoni, timorati di 
Dio, dotti, saggi ed esperti, 
perché indottrinino gli indige
ni nella fede cattolica e inse
gnino loro i buoni costumi. Al
la corona portoghese appar
terrà ciò che verrà scoperto al
l'Est. 

Angoscia ed euforia delle 
vele spiegate: Colombo sta già 
preparando, in Andalusia, un 
secondo viaggio verso i luoghi 
dove l'oro cresce a grappoli 
nelle vigne e le pietre preziose 
attendono nei crani dei dra
ghi. 

Ma l'aria della citta rende ancora liberi? 
• I «Il tema della città è deci
sivo per ridefinire le condizio
ni di un rilancio della politica 
e del conflitto sociale. Una 
strategia incapace di riattra
versare lo spazio urbano, di 
declinare i luoghi e il linguag
gio del conflitto é per ciò stes
sa destinata al fallimento-. Co
minciamo con le prime righe 
del saggio di fletto Barcellona 
che apre iì numero 4/5 di 
•Democrazia e diritto», dedi
cato appunto alla città, preci
sando nel titolo: «Metropoli: le 
libertà difficili». 

Barcellona ci ricorda la 
«centralità del centro», che 
aveva subito anche di recente 
qualche appannamento, alla 
prima crisi industnate e alle 
prime avvisaglie tecnologiche, 
Vissuti da chi poteva in un 
$enso di liberazione (magari 
rinvigorito da una tempestiva 
ideologia verde) e da chi non 
poteva con molla rassegna
zione per il presente (tra ab
bandono ed emarginazione) 
e con fosche idee per l'avveni
re: «L'amministrazione dovette 
decimare i servizi Insegnanti, 
pompieri e poliziotti furono li
cenziati. I giardini pubblici si 
mutarono in deserti. Central 
park divenne sporco e selvag
gio. Il Bronx bruciava. Quasi 
nessuno costruiva più, E Ma
nhattan somigliava sempre 
più ad un villaggio fanta
sma,..». Jerome Charyn, scrit
tore e giornalista, grande ami* 
co del sindaco Ed Koch, rac
conta cosi la crisi di New 
York, crisi come sempre, per 
paradosso o meno, emblema

tica. Come potrebbe esserlo la 
sua resurrezione: «Dieci anni 
più tardi New York è ricono
sciuta come la capitale del 
mondo. L'ippopotamo è usci
to dal suo grande sonno. 
Adesso Henry Kissinger vive 
qui. Abbiamo la Trump Tower 
e l'At&T di Philip Johnson. Nei 
pressi di Battery Park sta na
scendo una vera città nella 

' città. Dalle cataste dì pietre si 
vedono sorgere piramidi 
blu .». E via dì seguito nella 
megalopoli incontenibile. La 
testimonianza di Charyn risale 
al 1986, tratta del suo raccon
to-guida «Melropolis» (edito 
da e/o). Noi come sempre 
siamo in ritardo nspetto al 
modello americano, ma tra 
questi poli, crisi e resurrezio
ne, potrebbe camminare la 
nostra vicenda urbana e cam
mina la ricerca di «Democra
zia e diritto», che alla consi
stenza dei mattoni e dei grat
tacieli preferisce la lievità e la 
mobilità delle anime e delle 
menti, cercando nella rarefa
zione fisica della città postmo
derna le vie di una esistenza 
possibilmente libera. Ma, ap
punto, sarà possibile la liber
tà? 

Barcellona accenna ad una 
storia. Prima la citta industria
le della grande fabbrica fordi
sta dove hanno preso corpo 
l'operaio massa degli anni 
Sessanta e il comando capita
listico delle rigide gerarchle 
aziendali, dove la contrappo
sizione fra centro e periferia. 
fra quartieri residenziali e 
quartieri operai ha mostrato le 

Democrazia e diritto, la rivista del 
Centro studi e iniziative pe r la riforma 
del lo Stato, d e d i c a il n u m e r o di q u e 
sti giorni in libreria al t ema «Metropo
li: le libertà difficili», c o n saggi, tra gli 
altri, di Barcellona, Tronti, Lefebvre, 
Touraine , llardi, Indovina, Barbera, 
Urbani, degli Espìnosa. La rivista vie

ne presenta ta oggi a Roma, alla Casa 
della Cultura, in largo Arenula 26 
(dal le 9 ,30) . Il dibattito sarà introdot
to d a Pietro Ingrao, Alfredo Reichlin 
ed Ettore Scola. Tra gli interventi pre
visti, oltre a quelli degli autori , a n c h e 
quelli di Franco Bassanini e A d a Bec
chi Collida, 

diseguaglianze sociali ed eco
nomiche, dove infine l'asso
ciazionismo operaio ha preso 
coscienza del proprio sfrutta
mento e ha elaborato la pro
pria criticità e la propria politi
ca. Per tutto un secolo - spie
ga Barcellona - la città è stata 
ancora la città della fabbrica, 
la città degli operai, la città 
della borghesia e la città dei 
burocrati e delle professioni 

Ora avvertiamo il cambia
mento «È con la terza rivolu
zione industriale, con la tra
sformazione dell'impresa, con 
l'immissione massiccia dei 
mass media che si ha invece 
l'avvento della città dei consu
mi, della città elettronica e te
lematica» 

È un po' presto per dirlo. La 
città è quella di sempre, con il 
terziario arretrato dei ministeri 
e degli studi professionali, con 
la speculazione edilizia e la 
rendita, con i quartieri di lusso 
e quelli popolari, nella divisio
ne di classe ancora perfetta
mente leggibile. Di nuovo c'è 
solo l'impraticabilità delle 
strade paralizzate dagli ìngor-

ORESTE PIVETTA 

ghì, mentre le distanze si sono 
accresciute perché la città ha 
dilatato le sue propaggini co
me una ameba, ha inglobato 
e divorato, costruendo mo
struosità Il postmoderno arri
verà ed allora, «distrutto ogni 
spazio specifico, ogni linguag
gio speciale, dissolta ogni for
ma di appartenenza (fami
glia, dopolavoro operaio, 
ecc.) stabile e duratura ad 
una classe, a un partito o a 
una idea», la città diventerà 
«un puro sistema di oggetti e 
strutture funzionali e, correla
tivamente. di individui isolali 
che si muvono in tutte le dire
zioni senza altra meta che 
non siano i flussi del consumo 
e delle spettacolo»... «dove la 
libertà dell'individuo si realiz
za come individuazione di 
particolari e irripetibili strate
gie di accesso ai consumi di 
massa come allo spettacolo 
degli immensi luna park, degli 
stadi e dei concerti rock, alle 
scale mobili dei moderni grat
tacieli di vetro..». Barcellona 
cita le pagine de «ti postmo
derno o la logica culturale del 

tardo capitalismo» (Garzanti) 
dove Fredric Jameson descn-
ve l'hotel Bonavenlure dì Los 
Angeles, creato dall'architetto-
imprenditore John Portman 
(lo stesso che avrebbe voluto 
costruire un grattacielo-cono 
nel porto antico di Genova). 
Del Bonavenlure sono soprat
tutto le scale mobili e gli 
ascensori a colpire la riflessio
ne di Jameson, perché sosti
tuiscono il movimento, «gigan
tesche sculture cinetiche» che 
designano se stesse quali 
«nuovi emblemi» del movi
mento stesso. Del Bonavenlu
re si possono citare altri "em
blemi*: ad esempio le sale da 
cocktail (dove si giunge in 
ascensore), che ruotano e ri
petono di nuovo il «movimen
to», per chi sta seduto a con
templare Los Angeles. Movi
mento dunque, sempre movi
mento: per l'uomo postmo
derno senza ideologie, senza 
scopi, senza mete - spiega 
Massimo llardi in un altro sag
gio - il movimento è tutto. 
Quel che conta e vivere qui e 
ora, lasciarsi lusingare da ogni 

nuova sollecitazione, appro
priarsi da lutti gli aspetti con
traddittori della esperienza 
umana, ti movimento acquista 
caratteri simbolici, diventa 
comunicare» in un luogo che 
non è più un luogo ma un in
sieme di strutture conformate 
dalla funzione di dare risposte 
ai diversi problemi insorgenti 
nell'ambiente sociale- pensiate 
ad un signore qualunque tra 
gli scaffali dì un ricco super
mercato a mezz'ora dalla 
chiusura e deve acquistare 
per un mese, correrà freneti
camente e senza troppo sen
so critico. Il supermercato è la 
riduzione della città postmo
derna, luccicante, capace di 
occultare sotto le sue seduzio
ni, davanti alle sue promesse 
ogni contraddizione, ogni do
lore, ogni sofferenza. Tutti i 
desideri sono possibili, tutte le 
risposte sono disponibili. Qui 
cominciano i dubbi: il nostro 
signore qualunque è solo un 
consumatore circuito o eserci
ta la facoltà di consumare ciò 
che vuole? 

Vattimo risponde che la 
moltiplicazione dei mezzi di 
comunicazione dissolve i pun
ti di vista centrali, quelli che il 
filosofo francese Lyotard chia
ma «grandi racconti», e con
sente l'accesso sulla scena del 
mondo delle culture plurali e 
dn dialetti locali. 

Barcellona in polemica ri
batte che i mass media diven
tano attivi trasformatori delle 
differenze in entità commen
surabili, come vìncoli per la 
comunicazione; sono un «ri

duttore della complessità del
le differenze». Il risultato di 
tanto dispendio di energie nel 
movimento sta alla fine nella 
omologazione dei pensieri, 
dei costumi, dei consumi, dei 
linguaggi. Tutti uguali e indif
ferenti nel nostro supermerca
to urbano, ma, come dimostra 
Alain Touraine, afflitti dalla 
solitudine, dall'angoscia, dalla 
perdita di identità, dalla chiu
sura, dal ripiegamento, in «mi
cro-gruppi» o in un isolamen
to completo. La depressione, 
che diventa fenomeno socia
le, viene reinvestita nella tec
nica. si consuma per sopravvi
vere e si produce per consu
mare. L'aveva intuito anche 
Jung. «Le nuove domande -
aggiunge Mario Tronti - non 
si esprimono collettivamente, 
i nuovi bisogni non si organiz
zano dal basso, la mobilità 
del lavoro e del reddito è stret
ta nella morsa di un ricatto in
dividualistico di massa, le 
nuove professionalità sono 
impegnate nella corsa al suc
cesso e nella concorrenza sel
vaggia... c'è il nuovo, ma è già 
tutto catturato nel governo del 
potere». 

Siamo alla fine: dalla libera
zione possibile di Vattimo ad 
una libertà che ci viene sot
tratta. Magari con allegria. 
Cerchiamo le risposte: ridise
gnare la mappa dei soggetti e 
delle lotte possibili, una azio
ne nformatnce istituzionale, 
legislativa, urbanistica, rivalu
tare la cultura del progetto, 
analizzare i retroscena del 
malessere, esaltare le differen-

È morto 
a Los Angeles 
l'attore 
Cornei Wilde 

Al festival 
diAkko 
il teatro 
vanel«suk» 

È morto all'ospedale di Cedar Sinai di Los Angeles l'attore 
Cornei Wilde (nella foto), una delle stelle hollywoodiane 
degli anni Quaranta. Era stato ricoverato lo scorso settembre 
per leucemia ed aveva appena compiuto 74 anni. Nato a 
New York da padre ungherese, Cornei trascorse l'infanzia a 
Budapest per poi tornare negli Usa nel 1920. Attore, regista e 
produttore, si dedicò per diversi anni al teatro per poi passa
re nel 1945 al cinema con L'eterna armonia, una romanzata 
biografia del compositore Chopin che gli valse la candidatu
ra al premio Oscar. Col successivo Mille e una notte l'atletico 
e scattante attore diede di sé un'immagine aperta e simpati
ca, dotata di un pìzzico di esotismo. Il suo ruolo più famoso 
in Italia è forse quello del trapezista in II più grande spettaco
lo del mondo di Cecil De Mille del '52.^Mi sono reso conto 
già da tempo che il mio successo non poteva dipendere dal
la fortuna, per questo ho lavorato duro* disse una volta della 
sua carriera. Wilde, che girò in Italia Costantino il Grande, 
sposò nel 1951 in seconde nozze Jean Wallace, con la quale 
interpretò diversi film. 

È stato il gruppo dei «Nissan 
Nativ», coordinato e diretto 
da Enrico Masseroli e Ludo» 
vico Antonio Muratori, ad 
aprire il festival israeliano 
del teatro alternativo di Ak-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ko, ex San Giovanni d'Acri, 
^mmmm"in»*»""»»»»"»»»»**»"*""»»™ capitale del regno dei Cro
ciati. Lo spettacolo di teatro da strada si è propagato per I vi
coli medievali, sulle mura e dentro ì bastioni della città. Nel 
vecchio «suk», il mercato, migliaia di ebrei e di arabi hanno 
seguito l'enorme serpentone volante, lungo 18 metri, uscito 
vittorioso dalla battaglia con un drago. Il pubblico ha testi
moniato con la sua presenza quella coesistenza che da die* 
ci anni vuole essere il messaggio del festival. Nonostante il 
clima piuttosto teso, dopo 1 discorsi di apertura, artisti arabi 
e ebrei hanno dedicato le loro canzoni alla pace. 

•Voglio raccontare una sto
ria d'amore semplice e ap
passionata, senza particolari 
messaggi, ma incentrata sul
la ricerca della felicità». Cosi 
Nino Bizzarri parla del suo 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nuovo film, Segno dì fuoco, 
i ^ ^ M H M M M I c h e ^ a appena iniziato a gi
rare a Lisbona. Il titolo si riferisce ai segni zodiacali dei due 
protagonisti, interpretati da Remi Martin, un astro nascente 
della cinematografia francese, e dalla cantante creola Viktor 
Lazio. Bizzarri, qui al suo terzo film, ha scelto Lisbona per 
portare sullo scherrrto t'incontro di due giovani; nell'arco di 
due giorni si consuma una storia che rappresenta per l'uo
mo una passione sempre più incontenibile. Nel film, una co
produzione italo-franco-portoghese dal costo di tre miliardi. 
recitano anche Laura Betti e Chiara Caselli, 

Nino Bizzarri 
a Lisbona 
gira un film 
sulla felicità 

Assegnati 
a Roma 
i premi 
Idi 1989 

Con una premiazione avve
nuta al Teatro Parigli di Ro
ma, l'Idi (Istituto del dram
ma italiano) ha assegnato \ 
premi teatrali 1989. Giusep
pe Manfridi,, Roberto Guic* 

. ciardini, Leo De Berardìnls, 
mmmmÉm<mm**t—m—^m^ Q^J^^Q Qettorì, GÌOrQÌQ 
Gaber, Giulia Uzzarinì, Elfsabetta Pozzo, Luigi f̂ oietU, .Ufia 
Gregoretti, Valeria Moriconi, Elda Vemara e Franca Angelini 
sono gli autori, registi, studiosi e interpreti premiali nel cono 
della cerimonia, trasmessa anche su Canale 5, 

Tra un notturno di Chopin e 
un rock sfrenato, il cama
leontico Neil Sedaka ha con-
quotato ancora il pubblico 
del Rovai Albert Hall di Lon
dra, lo stesso teatro dove 
ben 17 anni fa diede un me
morabile concerto. Giacca 

Dopo 17 anni 
Neil Sedaka 
trionfa 
a Londra 

rossa e cravattino nero, lo chansonnier ha aperto la sua pax 
rata di successi con Igota song to sing, proponendo via via 
lutti gli altri «hit» della sua lunga carriera, a cominciare da 
Happy birthday sweet sìxteen che fu cantato la prima volta 
ben 28 anni fa. 

8TEFANIACH1NZARI 

ze. Maria Luisa Boccia per 
spiegarle ricorre alle immagini 
di alcuni film: «Easy Rider» e 
«Turista por caso» testimonia
no la fuga dalla città, che re
sta però per l'uomo il segno di 
una «origine forte»; «Senza tet
to né legge» di Agnes Wardà 
racconta invece una donna 
sola che non proviene da nes
sun luogo e non va in nessun 
luogo. Il suo e spaesamento e 
non libertà d'azione: né la do-
mus né la polis - sostiene Ma
ria Luisa Boccia - luoghi fon
danti di appartenenza, sono 
in realtà tali per la donna ed 
anzi realizzano una estraneità 
della dorma. La rivoluzione 
per lei passa non attraverso 
una fuga solitaria ma in un 
viaggio verso l'appartenenza, 
verso un luogo riconquistato. 
Lo spaesamento, però, non ri

sparmia gli uomini. È, forse, 
solo una condizione moder
na. Per restare al cinema e per 
fornire d'illustrazioni il dibatti
to dì «Democrazia e diritto», 
citerei due film dì città, «Le 
mille luci dì New York», dal ro
manzo minimalista di Mclnet-
ney, e «Biade Runncr»: nel pri
mo, che e un inno alla qualità 
della vita urbana, il protagoni
sta, dopo essersi tanto mosso, 
non sa dove andare e si perde 
attratto dai lustrini del consu
mismo e della società emer
gente; nel secondo, cupo, pio
voso, orwelliano, il nostro 
eroe s'aggira m un formicaio 
brulicante, oppresso dal pote
re, da oscure tecnologie, e dai 
suoi omologhi replicanti. In 
un caso e nell'altro sono tra
gedie e paesaggi metropolita
ni che si riscattano proprio 
sull'orlo dell'inferno. 

• «Italia e Africa sub-sahariana negli anni Ottan
ta: flussi d'aiuto e politica estera», di M.C. Er-
colesi. ». . -,, 

Note e Ricerche n. 25 
• «Le prospettive della sicurezza europea», di 

G. Boffa, M. Dassù, G, Devoto. 
Note e Ricerche n. 29 

• «Perché Tienanmen? Le ragioni sotiìo-econO" 
miche della crisi politica cinese», dì C. Herr-
mann-Pillath. M . _-. >• 

Note e Ricerche n. 2? 

Queste pubblicazioni sono disponibili a L 6.000 
ciascuna. Per riceverle, effettuare un versamento 
sul c/c n. 19547009- intestato a CESPI, viadella Vi
te, 13-00187 Roma 
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CULTURA E SPETTACOLI 

I I R A I T R E ore 20 30 

Comincia 
la sfida 
di Baudo 
M Barbara Bouchet neo 
mamma quarantacinquenne 
e la ringiovanita Sandra Milo 
sono 11 ospiti di questa punta 
ta di (/no su cento (Raitre ore 
2030) il nuovo programma 
di Pippo Baudo Dopo la tra 
snussione dello scorso marte 
dì servita soprattutto a spiega 
;e | ijieqcanismi del gioco da 
questa sera scendono In cam 
pò ì 'magnifici cento» che i 
sondaggi dellAbacus hanno 
Indicato come i più popolari 
personaggi d Italia II tema di 
questa sera è Società e costu 
me un confronto tra Ieri e og 
gì visto attraverso canzoni e 
balletti In lizza Lucia Alberti 
Armani Stefano Casiraghi 
Roberto D Agostino Maria Pia 
Fanfani Giorgio Foratimi Lu 
ca Goldoni Vincenzo Muccio-
li Valentino e Gianni Versace 
tra lofo il pubblico seleziona 
to dalla Doxa eleggerà il per 
sonaggio della finalissima del 
20 dicembre 

ASCOLTI 

Edwige 
parte bene 
Ranieri no 
• I E allora sarà piaciuta la 
nuova Domenica in con Edwi 
gè al posto di Marisa' Auditel 
dice che I ascolto è stato di 
3 (61000 spettatori con una 
punta di 6435000 tramite i 
buoni uffici di Novantesimo 
minuto Mica male Mentre 
devono essere stati piuttosto 
delusi a Canale 5 per la loro 
Bugiarda che ha conquistato 
5572 000 telespettatori tanti 
ma pochi se si considera che 
Ratuno ha raggiunto quota 
5342 000 con la replica di E 
non se ne vogliono andare 
Peggiora la situazione di Fan 
tastico con la seconda punta 
ta il varietà ha perso il prima 
to del sabato toccando il 
41 64^ dì share e totalizzando 
8 628 000 persone In con 
fronlo Orco di Canale 5 ha 
stravinto I hanno visto in 
510 )000 pari al 23 4 9 * cioè 
oltre I obbiettivo dichiarato 
del 20% 

Si chiama Cid Moreira Col 70% dell'ascolto 
«anchorman» della Globo: e 62 milioni di spettatori 
è il personaggio più questa televisione vuole 
famoso del suo paese «eleggere» il presidente 

La tv del consenso 
Il Brasile dentro la Rete 
Ott ime riprese grande quanti tà di notizie e nessuna 
vera informazione E la ricetta d i Rete G l o b o la te
levisione più seguita de l Brasile 62 mi l ioni d i spet-
ta ton per il telegiornale condot to da l l «anchorman» 
Cid Moreira e molt i d i più per la telenovela del le 
20 3 0 U n a televisione c h e è d a oltre vent anni al 
servizio de l potere e c h e condiz iona i compor ta 
ment i i gusti e le preferenze elettorali de l paese 

GIANCARLO S U M M A 

H SAN PAOLO II volto più 
conosciuto in Brasile non è 
quello di Pelè o dello scredita 
to presidente Sarney È quello 
di un distinto signore di ses 
santuno anni capelli bianchi 
e rughe stirate da una prowi 
denziale chirurgia plastica È il 
volto di Cid Moreira I anchor 
man che sin dalla prima Visio 
ne giusto venti anni fa tutte 
le sere legge le notizie del 
«jornal nacionaU della Rete 
Globo forse il più dilfuso tele 
giornale al mondo certo quel 
lo che ha la maggiore inliuen 
za sull opinione pubblica del 
paese cui viene trasmesso Un 
potere sempre senza alcuna 
eccezione .al servizio dello 
•status quo* di gente in Brasi 
le la dittatura militare pnma 
la claudicante «Nuova Repub
blica* Una fedeltà che ha gè 
nerato un non invidiabile re 
cord «È I unico telegiornale 
che in venti anni è riuscito a 
non fare nessuna critica al go 
verno - sostiene il teorico del 
la comunicazione Dercio Pi 
gnatary - è roba da Guinness 
dei primati» Ciononostante 
(o forse propno per questo) 
il *Jn> ha dei dati di audience 
che farebbero la felicità di 
qualsiasi dirigente di rete tele 
visiva Ogni sera assistono al 

telegiornale della Globo circa 
62 milioni di persone il 70% 
dell ascolto complessivo L u 
nica trasmissione che ha mag 
giore successo è pure della 
Globo la telenovela delle 
20 30 che segue immediata 
mente il «Jn» e che viene al 
cuni mesi dopo mesorabil 
mente ripresa anche da qua! 
che televisione italiana (quei 
la in onda attualmente si chia 
ma «Ticta» è tratta da un ro 
manzo di Jeorge Amado e -
dicono gli esperti - è panico 
larmente ben fatta Nel suo 
genere s intende) 

Qualche numero7 La Globo 
ha affiliate alla sua rete 63 
emittenti locali il cui segnale 
raggiunge il 9993% dello 
sconfinato territorio brasiliano 
(grande più dell intera Euro 
pa) Al contrario la copertura 
radar per il controllo del traffi 
co aereo è limitata a poco più 
di un terzo dei paese il gover 
no non ha semplicemente i 
fondi necessari per tutta I in 
stallazione e può accadere 
come agli inizi di settembre 
che un aereo di linea perda la 
rotta sulla foresta amazzonica 
senza che nessuno sia in gra 
do di «nportarlo a casa» 

Ancora In Brasile esistono 
28 milioni di televisori di cui 

Una scena della telenovela «Gabriela» In alto il presidente di Rete Globo Roberto Mannho 

oltre metà a colon ma la rivi 
sta che vende di più Veja tira 
850000 copie e i due o tre 
quotidiani più diffusi non su 
perano al massimo le 400 000 
copie Infine tra i 122 milioni 
di brasiliani con più di cinque 
anni (sotto questa età ci sono 
20 milioni di bambini) 31 mi 
liont e mezzo sono ufficiai 
mente analfabeti e altri milio 
ni di persone sono appena in 
grado di scrivere il proprio no 
me In altre parole la televi 
stone è largamente lo stru 
mento di comunicazione più 
diffuso a livello nazionale e 
per la stragrande maggioran 
za della popolazione - il 70% 
dei brasiliani vivono in condì 
zioni di povertà o di pura so 
prawivenza - è in assoluto 
I unico mezzo di informazio
ne Che - specie attraverso le 
telenovelas in cui i poveri ine 
viabilmente soffrono ma non 

si ribellano e alla fine sono 
più felici dei loro padroni - in 
fluenza gusti modelli sociali e 
di comportamento e soprat 
tutto scelte politiche ed elet 
(orali 

Un esempio arriva dalla 
cronaca degli ultimi mesi con 
I altrimenti inspiegabile sue 
cesso nei sondaggi elettorali 
per le presidenziali del prassi 
mo 15 novembre di un giova 
ne e sconosciuto candidato 
populista di destra Fernando 
Collor de Mello Con I appog 
gio esplicito del presidente e 
propnetano della Rete Globo 
1 ottantaquattrenne Roberto 
Mannho nei mesi scorsi Col 
lor ha avuto nel «Jn» uno spa 
zio superiore a tutti gli altn 
candidati con lunghi servizi 
miranti ad accreditare la sua 
immagine di implacabile ne 
mico della corruzione e del 

malgoverno Poco importa 
che si trattasse di una immagi 
ne completamente falsa e 
che il giovane Collor avesse 
collezionato nel suo mandato 
come governatore del piccolo 
Stato di Alagoas una infinita 
sene di scandali e affari poco 
chiari Collor è giovane tele 
genico e la sua famiglia è pro
prietaria di una emittente affi 
liata alla Globo e in poco 
tempo è balzato al pnmo pò 
sto nei sondaggi elettorali la 
sciandosi alle spalle ì due 
principali candidati della sim 
stra - Luta del Pt e Bnzola del 
Pdt - considerati ven e propn 
nemici da Mannho e più in 
generate da latifondisti gran 
di industnali e militan 

L inconsistenza personale 
di Collor è tale che la sua can 
didatura oggi è in cnsi Ma n 
mane non a caso in testa alle 

preferenze dell elettorato più 
povero Dicono i beninformati 
che Mannho stia ora cercan 
do un nuovo candidato da ap
poggiare potrebbe trattarsi 
del liberale Guiiherme Afif Ma 
non c e dubbio che eccetto 
Lula e Brescia qualsiasi presi 
dente alla fine andrebbe bene 
alla Globo E viceversa 

Il sistema radiotelevisivo 
brasiliano è infatti strutturato 
sulla base di concessioni go
vernative rinnovale ogni dieci 
(per le radio) o quindici anni 
(per le tv) una stazione con 
siderata politicamente non af 
fidabile non ottiene I assegna 
zione di una frequenta o se la 
vede ritirare in seguito Le 63 
concessioni della Globo nsal 
gono quasi tutte al ventennio 
di dittatura militare Ecco cosa 
pensava del «Jn» il generale 
Emilio Medici presidente del 
Brasile negli anni bui della dit 
tatura (1970 74) «Ogni sera 
quando accendo la televisio
ne per assistere al telegiorna
le mi sento felice Mentre le 
notizie danno conto di scio* 
peri agitazioni attentati e 
confetti in vane parti del mon 
do il Brasile cammina in pa 
ce dritto verso lo sviluppo È 
come se io prendessi un tran 
quillante dopo una giornata di 
lavoro* 

Chiuso ufficialmente nell 85 
il capitolo «militari* la «Nuova 
Repubblica* ha iniziato il suo 
stentato cammino Molti per 
sonaggi al potere e motti pro
blemi sono rimasti esattamen 
te gli stessi E anche la Globo 
La ricetta di lunga vita7 Ottimo 
livello tecruco di nprese e 
montaggi,, grande quantità di 
notizie nessuna vera informa 
zione o approfondimento 

«Mondocartoon» 
i disegni animati 
vanno in tournée 

D A R I O FORMISAMÒ 

• • R O M A Migliaia di film 
d animazione sono prodotti 
ogni anno nel mondo E solo 
una parte di essi si rivolge 
esclusivamente al pubblico 
dell infanzia L altra nfugge i 
formati standard del lungome 
traggio (o del mediometrag 
glo televisivo) per privilegiare 
la breve durata tra i tre e I 
dieci minuti considerata la 
più idonea al ritmo interno 
delle storie a disegni Per que 
sto motivo oltre che per il 
brutto equivoco secondo cui 
adulti e cinema d animazione 
sono mondi separati la com 
merciabilità dei «cartoons* 
d autore é molto limitata 
Manca lo spazio nei cinema 
dove il cortometraggio come 
programma complementare 
è andato negli anni scompa 
rendo Ed anche in televisio
ne dove a dispetto dell enor 
me potenziale elasticità dei 
palinsesti si cerca la «sene» il 
•monte ore» di proporzioni 
non modeste Eppure I anima 
zione anche in Italia ha un 
suo pubblico e un nutrito 
gruppo di operaton prevalen 
temente impegnati nella pub
blicità e nel cinema industria 
le cineasti a lutti gli effetti 
che sognano I incontro con le 
grandi platee alle quali nvol 
gono storie assai vane ma 
quasi sempre ali insegna del 
divertimento 

È da questo «vuoto» che na 
sce Mondocartoon tournee in 
(emozionate dei film d anima
zione un iniziativa della divi 
sione cinematografica della 
Baby Records coordinata da 
Alfio Bastiancich e modellata 
sull americana International 
tournee or* ammation giunta 
quest anno alla sua veniunesi 
ma edizione Si tratta di un 
film vero e propno destinato 
alle sale cinematografiche 
(giovedì la «prima* a Tonno), 
il cui scopo è avvicinare il 
pubblico adulto («Quella lar
ga fascia di giovani che ha tra 
i tredici e i quarantanni*) al 
cinema d animazione In 84 
minuti di proiezione si susse 
guono senza soluzione di 
continuità 16 cortometraggi 
di produzione recente scelti 
soprattutto tra quelli premiati 
nei grandi festival internazio
nali del settore come Annecy 

e Zagabria oppure tra con* 
correnti e vincitori dell annua* 
le Oscar di categoria Abbon
dantemente rappresentate la 
produzione nordamericana 
(Stati Uniti e Canada) e quel* 
la dei Paesi Bassi dove spie-
canno due premi Oscar Una 
tragedia greca della belga Ni 
cole van Goethem e Anna e 
Bella dell olandese Boge Ring 
trascurata quella tradizioni 
mente ricchissima del paesi 
dell Est europeo presente Con 
il solo Augusta si fa beltà d i 
Csaba Varga Né sono assenti 
gli autori italiani Glaninl e 
Luzzati (dei quali si ripropone 
un vecchio classico Pulcinel
la) Bruno Bozzetto (con Mao 
moa e Sigmund) Guido Ma-
nuli (I angosciante «graffio- di 
Incubus) Maurizio Forestieri 
(con Orpheus una produzio
ne del Centro spenmentale di 
cinematografia) Piacerà mol 
to anche Un film rovinato del 
giapponese Osamu Tezuka 
satira delle pessime condizioni 
di proiezione cut vengono nor 
malmente assoggettati i film al 
cinema mentre interessanti n 
butteranno tre lavon realizzati 
in computer animalkm (luxo 
ir Tony De Peline eli sogno di 
Red) che non per questo ri 
nunciano alla classica sempli 
cita e ali umanità del cartone 
animato 

Lidea d i Mondocartoon è 
nata anche dopo avervenfica 
to il buon successo televisivo 
della Lunga notte dei cartoons, 
programmata la scorsa prima 
vera da Italia) che nonoslan 
te 1 orario notturno di trasmìs 
sione collezionò un milione 
settecentomila spettatori più 
del doppio di quelli abituali 
della rete in quella fascia ora 
ria «Abbiamo creduto in un 
pnmo tempo che la tv tosse il 
contenitore ideale per i corto 
metraggi d animazione - h i 
detto Bastiancich - pensami 
che la loro breve durata non 
(acesse avvertire I interruzioni 
dei comunicali pubblicitari i 
invece è perfino più fasi idi e • 
che nei lungometraggi* I I I 
trasmissione televisiva dedn 
ta ai cartoons è comunque al 
studio ma tramontato I acca 
doconlaFininvest si cerchi 
piuttosto di realizzarla in coli 
borazione con una delle re 
Rai 

C RAIUNO I7AIDUE RAITPE 
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iffiHK SCEGLI IL TUO FILM 

7,00 UNOMATTINA. Di Pasquale Satana T.00 SILVERHAWKS. Cartoni animali 1S.PP OSE. MERIDIANA 
B.00 TQ1 MATTINA 
».40 1ANTA BARBARA. Telelilm 

C O M I INOUAIAMMO L'ESERCITO. 
Film di L Futcl 

14 .00 TELEGIORNALI REGIONALI 
14 .30 OSE. BLOCK NOTES 

10.30 TO I MATTINA 
10.40 LAUREI. A HARDY, 16'puntata) 

OSE: INGLESE • FRANCESE PER 
BAMBINI (5'puntala) 

18 0 0 DSE.AMBIENTEVIVO 

11.88 CMBTEMPOFA 
18 .00 TO I FLASH 

ASPETTANDO MEZZOGIORNO. DI 
Giancarlo Funan 

16.30 PALLAMANO. Parlila di campionato 
10.00 TIROASEONO Camp onaloItaliano 
19.19 POLO. Campionato italiano 

12.08 CUORI SENZA ETÀ. Telelilm 12 .00 MEZZOGIORNO E-[1-parte) I T PO BLOB.Canoni 

12 .30 LA 8IOMORA IH PIALLO, Telefilm 13 .00 T 0 2 . ORE TREDICI 1T.1» I MOSTRI. Telelilm 

13 .30 TELEGIORNALE. Tal Ire minuti O 13 .30 TOS ECONOMIA 
1T.4S VITADASTREOA.Telelilm 

14.00 FANTASTICO BIS. Con G Magai» 13.48 MEZZOGIORNO É-, (2-parte) 
18.15 GEO. DI Gigi Grillo 

14.10 IL MONDO DI QUARK 14.18 CAPITOL. Sceneggiato 
18 4 5 TG3 DERBY. DI Aldo Btscardi 

18.61» CRONACHE ITALIANE 15.00 MENTE FRESCA. Con MOanè 
19.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
10.45 SCHEGGE. Canoni 

18 ,30 ARTISTI D'OGGI Antonio Corpora 
18 0 0 L'ISPETTORE GADGET. Cartoni 

18.48 LASSIE. Telelilm 20 .00 BLOB DI tutto di pili 

18.18 DAL PARLAMENTO. T 0 2 FLASH 
18.30 WILDSIDE. Documentano 
17.38 SPAZIOLIBERO.ISia 
17,88 QOOI AL PARLAMENTO 

NEMICI. . PER LA FELLA. Film con 
Jean Gabln Louis De Funès Regia di 
Denys De Cà Patellìère 

2 0 28 CARTOLINA.DiAndreaBatbato 
20 .30 UNO SU CENTO. Varietà con Pippo 

Baudo regia d G no Land! 
23 .00 TG3 SERA 

18 .00 T01 FLASH 18.00 GLI ANTENATI. D I N Leggeri 

16 OS SANTA BARBARA. Telelilm 18.30 T02SPORTSERA 

23 .18 PUBBLIMANIA. Con Paolo Hendel 
P I O TG3EDICOLA 

10 .10 tPROIBITOBALLARE. Telefilm 1 B 4 S MIAMI VICE. Telelilm 
0.28 2 0 anni prima 

10.40 CHE TEMPO FA. TELEGIORNALE 10.30 METEO» TELEGIORNALE 

20 .30 APPUNTAMENTO A TRIESTE. Film in 
3 parti con Tony Musante Cristina Bor 
ghi Gianni Cavina Regia di Bruno Mat 
.tei (ultima parte) 

20.19 TC2 LO SPORT 
LO SQUALO 3 . Film con Dennis Quaid 
Bess Armstrong Regia di JoeAlves 

ALBA ROSSA. Film con Patrick Sway 
ze Regia di John Milius |1° tempo) 

22 .10 T 6 2 STASERA 

22.45 TELEGIORNALE 

CONFIDENZIALMENTE AVE. Con 
Ave N nchi nel ruolo di se stessa 

22 .88 ALBA ROSSA. Film (2'tempo) 23 .2» TO» NOTTE 

TOI NOTTE. OGGI AL PARLAM1N. 
TO CHE TEMPO FA 

23 .40 INTERNATIONAL DOC 

0 .18 MEZZANOTTE E DINTORNI 
0.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

0.48 IL CANZONIERE 
L'INFERNALE QUINLAN. Film di e 
con Orson Welles < I duellanti» (Retequattro ore 22 40) 

'S <a> 
T.00 FANTASILAHDIA. Telefilm 7.00 CAFFELATTE 
t . 0 0 AGENZIA MATRIMONIALE. Replca 

8 3 0 LA GRANDE VALLATA. Telel Im 

8 .30 CERC0E0FFRO.Attuallla 
8.30 CANNON. Telel Im 

10.00 VISITA MEDICA. (Replica) 
» 3 0 OPERAZIONE LADRO. Telelilm 

UNA VITA DA VIVERE. Sceneggiato 
con Michael Storn 

10 3 0 CASA MIA Quz 
I P 3 0 AGENZIAROCKFORD.Telelilm 10 3 0 ASPETTANDO IL DOMANI 
1 1 3 0 SIMQH4SIM0N.Telel Im 

12 .00 BIS. Quiz con Mike Bongiorno 
11 2 0 COSI GIRA IL MONDO 

- • - *w. . 
12.48 ILPRANZPE*ERVITO.Qulz 

1 2 3 0 BARZELLETTIERI D'ITALIA 12.18 LA PICCOLA GRANDE NELL 

12.30 CARI GENITORI. Quiz 
12.35 T J HOOKER Telelilm 12 .40 CIAO CIAO Cartoni animati 

14 .18 GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
13.30 MAGNUM P.l Telel Im 

AGENZIA MATRIMONIALE. Conduce 
Marta Flav 

14 38 DEEJAY TELEVISION 
13 4P SENTIERI. Sceneggiato 

18 25 BARZELLETTIERI D'ITALIA 
14.4D CALIFORNIA Telelilm 

18 .30 CERCOEOFFRO Attualità 1 8 , 

m 
18 3 0 SO TO SPEAK Attualità 

PO VISITA MEDICA. Attualità 
18 0 0 BIM BUM BAM Var eia 

18 38 BUON POMERIGGIO IH STUDIO 
15 4 0 LA VALLE DEI PINI Scenegg alo 

18 3 0 CANALE 8 PER VOI. Attualità 
18 0 0 ARNOLD Telel Im 

18 30 GENERAL HOSPITAL Telel Im 

17 0 0 DOPPIO SLALOM. Quiz 
18 35 A-TEAM. Telel Im 17 30 FEBBRE D'AMORE Sceneggiato 

17 .30 BABILONIA. Quiz con U, Smalta 
19 3 0 I ROBINSON Telel Im 18 3 0 TELECOMANDO Qu z 

18.00 OH. IL PREZZO E GIUSTO! 
2 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 19 0 0 CERAVAMO TANTO AMATI 

18,00 IL GIOCO DEI NOVE. Quiz 
1 9 4 5 TRA MOGLIE E MARITO. Quiz 

CALCIO Coppa delle Coppe Borussta 
Dortmund Sampdona 

19.30 OUINCY Telel Im 

2 0 3 0 CUORI NELLA TORMENTA. Film 
22 .30 TELEVIOGIU.Varela 

2 2 . 2 0 ARCANA. Viaggio nell peculio 
23 .30 SETTIMANA GOL 

20 3 0 IL PRINCIPE E LA BALLERINA. Film 
con Marilyn Monroe Reg a di Laurence 
Oliver 

«MS 
MAURIZIO COSTANZO SHOW 

0 3 8 PREMIÈRE. Attualità cinema 

1.08 SOOHI D'ORO. Rubrica 
1.10 PETROCELLI. Telefilm 

L'UOMO DA SEI MILIONI DI POLLA-
Hl. Telelilm con Lee Malore 

I DUELLANTI Film con Keith Carradi 
ne Regia d R dley Scott 

0 38 IRONSIDE. Telel Im 
1.40 DEEJAY TELEVISION 1.38 AGENTE SPECIALE. Telefilm 

CALCIO. Campionato spagno 
lo Atletico Bilbao Valencia 

14.30 CUP CLIP. Musicale 

13.48 BOXE DI NOTTE 
18.00 PATTI BELLA ETACI. Film 

RUGBY.Australia Brllish 
Lions 

18.00 TV DONNA 
2P.PP TELEGIORNALE 

18.15 WRESTLINOSPOTUOHT 
20 .30 SPECIALE BOXE DI NOTTE 

L'ULTIMA FRONTIERA. Film 
(4* ed ultima parte) 

EUROGOLF. Torneo cngliah 
open 

21 .30 COLLEGAMENTO INT. 
22 .20 CRONO. Tempo di motori 

CALCIO. Borussla Dortmund* 
Sampdona CoppadelleCoppe 

22 .50 STASERA SPORT 
23.05 STASERA SPORT 

91 iwawii»"«" 
14 PO AMANDOTI. Telenovela 
15.30 VICINI TROPPO VICINI Tele 

film «La vera Sara» 

13.00 SUOARCUP. Varietà 
17.00 CUORE DI PIETRA. Telenove-

17 .30 SUPER 7. Varietà 
2P.3P LA LICEALE NELLA CLASSE 

DEI RIPETENTI. Film con Glo 
ria Guida Regia di Mariano 

, Laurent! 

18.00 OLI AMORI DI NAPOLEONE. 
Sceneggiato 

20 PO MISTER ED. Telelilm 

22 .20 COLPO GROSSO. Quiz 
23 .15 SPBEDY. Sport 

20 .20 CRA WISPACB. Film con 
Klaus Klnski Regia di David 
Schmoeller 

23 .40 LA VALLE DELL'ORSO. Film 
22 .30 MARIA WELEWSKA. Film con 

Greta Garbo Regia di C Brown 

IlilllllIillliiillillilillllllfEIIIilllllll! 
VIBBOWUIIC 

13.30 

14 .30 

18.30 

22 .30 

24.PP 

SUPER HIT 

HOT LINE 

ON THE AIR 

ERIC CLAPTON. Concerto 

BLUENIOHT 

17.30 OLI ERCULOIDI. Cartoni 
18.00 GIOVANI AVVOCATI. Tel 
19.00 INFORMAZIONE LOCALE 
19.30 FIORE SELVAGGIO 
20 .30 IL TERRORE DI FRANKEN-

STEIN. Film 
2 2 . 3 0 TELEDOMANI 

1.00 NOTTE ROCK 23.PP WORLDSPORTSPECIAL 

ffi\ RADIO 

15.00 NOZZE D'ODIO. Con C Bach 
17.30 VICTORIA Telenovela 
18 3 0 LA MIA VITA PER TE 
19 3 0 TCA NOTIZIARIO 
2 0 28 VICTORIA.Telenovela 
2 1 1 8 NOZZE D'ODIO. Sceneggialo 
2 2 0 0 LAMIAVITAPERTE.Telar 

mulinili 

11 0 0 ATTUALITÀ Informazione 
14 0 0 POMERIGGIO INSIEME 
18.00 LISTZ Sceneggiato 

18.30 CRISTAL. Telenovela 
19 3 0 TELEGIORNALE 
2 0 3 0 SPECIALE CON NOI 
2 2 3 0 SPORT E SPORT 

RADIONOTIZIE GRI t 7 S 1011 12 11,11, 
15 17 19 23 GR2 (30 730 (30 (30 1130, 
1230 1330 1530 1630 1730 1130:1930 
2230 GR3 «45 720 945 1145,1345,1445, 
1S45 2045 23 53 

RADIOUNO Onda verde 603 656755955 
1157 12 56 14 57 1657 18 56 2057 22 57 9 
Radio anch lo 69 12 Via Asiago Tenda 15 
Oblò 16 II paglnone 18 30 La registra: one 
della Rai 20 30 R vista cabaret commedia 
museale 23 05lalelelonata 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 826 927 
1127 1326 1527 1627 1727 1827 1926 
22 27 6 II buong orno di Rad odue 10 30 Ra 
diodue3131 12 45 Mister Radio 1S 45 Pome
ridiana 18 30 II lascino d screto della melo
dia 2130 Le ore della sera 

RADIOTRE Onda verde 718 943 1143 i 
Prelud o 7 30 Prima pag na 7-8 3010 30 Con 
certo del matt no 12 Pomengg o musicale 
15 45 Or one 19 Terza pagina 1945Pomeng 
gio mus cale 21 HI Festival Pianistico 1969 

18 .28 NEMICI PER LA PELLE 
Ragia di Oanyt Da la Patente™, con Jean OaMn, 
Louis Da Fune», Paul Marea» Francia ( I t t i ) . IT mi
nuti 
Un collezionista d arte e un ex colonnello della legio
ne straniera protagonisti in una sgangherata com i le-
dia degli equivoci II colonnello che e anche conia di 
Montignac ha un Modigliani tatuato tuila schiena a 
tenta di «venderlo» in cambio del restauro di una vec
chia casa di campagna 
RAIDUB 

20.SP LO SQUALO 3 
Regia di Joa Alvei, con Damila Ouald, Baia Arm
strong, Louis Gossel|r U ia ( IMS) lOOmlnull 
Ultima avventura della «catastrofica» serie inaugura
ta da Steven Spielberg dove il numero 3 aotlolinea 
anche la tridimensionalità delle immagini del film 
L animale del titolo è uno squalo bianco che penetra 
misteriosamente in una stuttura subacquea che ospi
ta una città sottomarina dove migliala di visitatori am
mirano varie spcie di pesci 
RAIDUB 

20 .3P CUORI NELLA TORMENTA 
Regia di Enrico Oldolnl, con Carte Verdone, Lello Are
na, Marina Suma Italia (1986) »0 minuti 
Due comici alle prese con )a stessa donna L uno è un 
ufficiale di marina che vanta false avventure in ogni 
parte del mondo I altro il cuoco di bodo nella nave an
corata al poto Sono amici e In citta si innamorano di 
una donna Si raccontano a vicenda fatti e sentimenti 
salvo scopire poi di essersi Innamorati della a la l ia 
donna 
C A N A L I B 

2 0 . 3 0 IL PRINCIPE E LA BALLERINA 
Regia di Laurence Olivier, cen Laurence Olivier, Ma
rilyn Monroe, Richard Wattla Usa (1957) 111 minuti 
Una ballerina di fila invitata ali ambasciata britanni
ca per uno spettacolo che festeggia Giorgio V aspetta 
il suo «principe azzurro» Lo riconosce subite nel 
granduca Carlo reggente al trono di Carpazia Luì 
dapprima la tratta con sufficienza poi 
RETEQUATTRO 

2 2 . 1 0 ALBA ROSSA 
Regie di John Mlllus, con Patrick Sweyze, C Thomas 
Howell,OnerileSheen Usa(1914) 109mlnutl 
In un futuro dal contorni Imprecnatl paracadutisti 
russi e cubani hanno invaso gli Stati Uniti d America 
A Calumet in Colorado sei studentelll fuggono sulle 
montagne per organizzare la resistenza 
RAIUNO 

2 2 . 3 0 MARIA WALEWSKA 
Regia di «arance Brown, cen Greta Garbo, Charles 
Boyar.ReglnaldOwen Usa (1937) 112 minuti 
Un amore si frappone tra Napoleone e la conquista 
francese della Polonia La bella e aristocratica Maria 
Walewska decide infatti d Incontrarlo per chiedergli 
I Indipendenza della sua patria Tra I due nasce un 
grande amore preludio al tragico epilogo di San) Ele
na 
ODEON TV 

2 2 4 0 I DUELLANTI 
Regia di Rldley Scoti, con Kelth Carradlnt, Harvey 
Keltel Usa(1977) 110mlnutl 
Gli Interminabili duelli di due giovani ussari sullo 
sfondo delle armate napoleoniche Da un romanza di 
Joseph Conrad 
RETEQUATTRO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

ilan Anderson leader storico del gruppo Jethro Tuli 

Ottomila a Milano per Anderson 

Jethro Tuli 
basta la parola? 
jethro Tuli, ennesima scheggia di un passato musi
cale che tenta dì adeguarsi al presente. Un'alchimia 
difficile, che riesce solo a tratti e che mostra spesso 
[p consunzione del tempo, «È sempre tempo per il 
rocfc intelligente, checché ne dica il mercato disco
grafico», si difende lan Anderson a Milano, ma dav
vero è impresa difficile togliere atla musica del 
gruppo la polvere accumulatasi in due decenni. 

i ROBERTO GIALLO 

•IMIUNO. Ci tengono a 
chiarirlo: non è un ritorno, né 
un remake, né una rifondazio-
ne. (Jethro Tuli non si sono 
mal «ciotti, vanno per la stra
da loro e «1 sentono di tare ot-
tima-^rtiusieo, Controllo veloce 
e conferma: Il ruolino di mar
cia del gruppo fa Impressione: 
dui'63 all'80 un album all'an
no,, puntuale come la scaden
za di una cambiale. Poi qua)* 
che-iallentamento, ma sem
pre una buona media: 5 lp 
dall'80 all'ultimo Rock /stand, 
uscito, da poco, una bella co
stanza, lan Anderson pensa a 
sgombrare il campo da ulte
riori equìvoci: «Non necessa
riamente i vecchi gruppi sono 
meglio del nuovi. Ma un con
to è avere una continuità stori
ca, come noi e come per 
esB.mn.ioj Gratelul Dead, e un 
altro conto è riformarsi perio
dicamente, più che-altro per 
denaro», Viva la sincerità, in
somma, ma questi Jethro Tuli, 
a dispetto delle tesi dèi flauti-
sia-giglone Anderson, sembra 
proprio non abbiano grandi 
novità da raccontare, 

d u b b i o solito, insomma; 
&A Una parte figure carismati
che e forse centrali nella sto
ria 4i un certo roclt inglese, 
dall'altra la certezza che quel
la musica 11, oggi, un senso 
compiuto non ce l'ha proprio. 
E in più. forse per inseguire il 
increato discografico, la ricet
ta musicale del gruppo sem
bra un vecchio maniero con 
istanze a trappola, passaggi se
greti, botole che si aprono sot
to i piedi dell'ascoltatore. Si 
passai dal'vecchio caro folk in
glese alle aggressioni metalli
che, dall'assolo di chitarra ai 
ricami -del flauto. Tutto e- il 
contrario di tutto: lo spiazza
mento è d'obbligo. Come se 
non bastasse, a complicare le 
case ci ha pensato la commis
sione che distribuisce i Gram
my Awards: l'anno scorso i Je
thro Tuli sono arrivati all'am
bito premio nella categorìa, 
udite udite, dell'Heavy Metal. 
Bizzarro, per un gruppo parti
to dal folk e approdato in ven
tanni ai suoni duri. «Sono 
molto contento del premio -
dice Anderson - perché signi
fica che tra migliaia di gruppi, 
hanno scelto noi. Sono un po' 
meno contento della catego
ria". 

* Qrande dunque è la confu
sone sotto il cielo dei Jethro 
Tuli, e^il concerto non aiuta 
If interpretazione, che si vor

rebbe benevola per rispetto a 
figure importanti della scena 
rock inglese. Niente da fare: 
anche con la massima buona 
volontà tutto risulta vecchiotto 
e polveroso, salvato in corner, 
spesso,' soltanto dalla "prege
vole tenuta scenica dello spet
tacolo, dopotutto vent'anni di 
carriera sono una buona 
scuola. Contro ogni logica, il 
Palatrussardi è pieno, ottomila 

Stersone sono corse a vedere i 
ethro Tuli, segno che il mer

cato tira, che c'è spazio per 
tutti e che I premi alla carriera 
non riguardano soltanto com
piacenti concorsi. La musica è 
buona a tratti: si infiamma la 
platea quando parte l'arpeg
gio iniziale di Thick as a brick, 
ma l'assolo dì chitarra che se
gue (Martin Baite è membro 
effettivo deL-gruppo dal '69) 
sembra un catalogo dei truc
chi più scontati. Le canzoni 
poi, rivedute e corrette, am
miccano più del dovuto a ru
dezze, se non proprio metal-
lare, prese di peso dal cam
pionario dell'hard rock. 

Vìen da pensare, con qual
che mestizia, che il punk sia 
stato un miraggio e che non 
abbia per nulla svolto il suo 
compito storico che consiste
va, appunto, netto spazzare 
via quella musica pomposa, 
quel rock che cercava legitti-
-mattone culturale non in se 
stesso, ma nella tradizione 
classica. Cosi, sentila oggi, 
Bourrée, piccola suite di flauto 
presa di peso da Bach, suona 
proprio come puro kitsch, 
può ancora piacere, ma solo 
in virtù di un minimalismo crì
tico che ha sempre i suoi ade
pti. Anderson, poi, non brilla 
di modestia: •Credo che gli 
strumenti della tradizione 
classica troveranno ancora 
posto nel rock. Certo il violino 
è uno strumento difficile. 
Quanto al flauto, credo che ci 
siano pochi giovani in grado 
di inserirlo in un tessuto rock. 
Forse non vogliono correre il 
rischio di essere paragonati a 
me». 

Tornando al concerto, tra le 
immagini proiettate dietro il 
gruppo e le luci che saettano, 
i pezzi più applauditi sono 
sempre quelli vecchi e il clou 
si tocca quando arriva Aqua-
long, seguita a ruota da loco
motive Breth, la solita piace
vole archeologia che ti aspetti 
di trovare a un concerto dei 
Jfethro Tuli. Il resto, meglio di
menticarlo 

Wenders ha presentato 
a Sanremo un omaggio 
allo stilista giapponese 
suo sarto preferito 

Bilancio di un festival 
un po' troppo mondano 
Tra le anteprime i nuovi 
film di Ken Russell 

«Abitualmente vesto Yamamoto » 
Ultime notizie dalle giornate sanremesi dedicate al 
cinema d'autore. Tra parties, feste, cene e varia 
mondanità, il festival ha «bruciato» le sue cose mi
gliori: dai due nuovi film di Ken Russell (ma L'ar
cobaleno è stato proiettato a tardissima notte) al
l'atteso documentario di Wim Wenders sullo stili
sta giapponese Yohji Yamamoto. Applausi anche 
per i già visti Gesù di Montreal e Nostos. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAURO SORELLI 

• I SANREMO. Strana manife
stazione quella conclusasi da 
poco a Sanremo. Asse centra
te della stessa risultavano for
malmente il cinema, I cinea
sti. Con tutti i loro tipici annes
si e connessi. Cioè, i film, le 
proiezioni, gli incontri con gli 
autori. Invece, quel che ha so
vrastato su tutto e su tutti è 
parsa un'ansia di festeggiare, 
di celebrare non si sa bene 
chi, né che cosa destinata a 
sublimarsi ogni sera in fatui 
quanto goffi, penosissimi 
eventi mondani 

Fatti, questi ultimi, che pur 
programmaticamente banditi 
dal calendrio quotidiano di 
coloro (come noi) cui pre
meva soltanto vedere ghiotte 

novità come le inedite opere 
di Ken Russell o di Wim Wen
ders e di rivedere altresì le già 
rinomate novità di Denvs Ar-
cand (Gesù di Montreal) o di 
Franco Piavoli (Nostos), fini
vano per prevaricare ogni resi
dua funzionalità della specifi
ca componente informativa-
culturale della manifestazio
ne. Si è arrivati al colmo intol
lerabile, venerdì sera, di rin
viare tacitamente dalle 22,30 
ad oltre la mezzanotte la 
proiezione dell'atteso film di 
Russell L'arcobaleno. E questo 
in forza dell'insulso pretesto 
che, nel frattempo, si stava 
protraendo oltre il previsto il 
cosiddetto cocktail-dinner in 
corso al Casinò in onore, più 

che degli ospiti, di damazze e 
tangheri al pascolo brado 11 
tutto mentre, da prima delle 
dieci e un quarto, i giornalisti 
e spettatori aspettavano pa
zientemente, vanamente che 
la proiezione prendesse avvio 
da un minuto all'altro. 

Di chi la responsabilità di 
simile caos? Presumibilmente, 
dei promotori principali, ovve
ro Casinò di Sanremo e am
ministrazione civica, i cui rap
presentanti, all'apparenza in
teressati a far conoscere, a 
propiziare la buona causa del 
cinema di qualità, hanno mi
rato per l'occasione ad appa
gare soprattutto esose voglie 
di mondanità, di comparsale 
televisive, di altre miserie del 
genere che in effetti non han
no niente a spartire né col mi
glior cinema, né ancor meno 
con la cultura. Cosi, se pure il 
programma dei lavori è stato, 
anche tra approssimazioni e 
contrattempi, realizzato, il bi
lancio complessivo della ma
nifestazione sanremese ha 
avuto come desolante esito 
quello di asservire, mettere in 
subordine a provinciali «rim
patriate» snobistiche il preci
so, promesso palinsesto dedi

cato alla materia certo più at
traente dei film e degli auton 
di accertato valore quali quelli 
prima ricordati. 

Un'attenzione particolare 
merita quindi, in tal senso, l'o
pera d'impianto documenta
no che l'amatissimo cineasta 
tedesco Wim Wenders ha rea
lizzato, tra Tokio e Parigi, sulla 
figura e sull'opera dell'emer
gente stilista nipponico Yoh]i 
Yamamoto II film in questio
ne s'intitola, significativamen
te, Note dì viaggio tra vestiti e 
città e si diffonde, variamente 
e didascalicamente, nell'ìndi-
viduare, perlustrare a fondo 
tanto l'esteriore fisionomia 
esistenziale-professionale del
lo stesso Yamamoto (che, tra 
l'altro, vuol dire «ai piedi del 
monte»), quanto specifici pro
blemi, attrattive e implicazioni 
del mestiere di confezionare 
abiti, inventare modelli e fog
ge i più van, specie per uno 
stilista nato e cresciuto per 
lunga parte della sua vita nel 
mondo «altro», tutto diverso 
della Tokio dell'immediato 
dopoguerra. Non a caso in 
questo rendiconto, tra il croni-
stìco e l'evocativo, delle per
sonali vicende di Yamamoto 

Prìmeteatro. «Attori & Tecnici» al Vittoria 

Un palcoscenico per impazzire 
con Cappuccetto rosso 

NICOLA FANO 

Vita e morte 
di Cappuccetto HOMO 
uno spettacolo di Attilio Corsi
ni liberamente ispirato a // 
mondo aita rovescia di Ludwig 
Tieck. Regia di Attilio Corsini, 
scene di Emanuele Luzzati, 
musiche di Fiorenzo Carpì. In-
tepreti principali: Gigi Bonos, 
Stefano Altieri, Viviana Tonio-
io, Anna Lisa Di Nola, Sandro 
De Paoli, Carlo Lizzani, Paolo 
Giovannucci, Luciano Cozzi, 
Stefano Messina, Gianluca Er
nia, Ivan Polidoro, Ester Crea. 
Prodotto dalla Compagnia «At
tori & Tecnici» in collaborazio
ne con l'Accademia Nazionale 
d'Arte Drammatica «Silvio D'A
mico». 
Roma: Teatro Vittoria 

• • Cappuccetto Rosso pas
sa per la scena un paio di vol
te e la seconda, in effetti, 
muore infilzata per caso dalle 
spade di due tipi che si batto
no all'interno di una rivolta 
popolare contro un Comico 
che, messi i panni di un eroe 
tragico, non vuole fare finire 
la commedia e mandare a ca
sa il pubblico. Ma poi lo spet
tacolo finisce o, meglio: il 
pubblico viene mandato via 
nel buio da tre carabinieri, 
mentre la rappresentazione ri
comincia Del resto, i medesi
mi tre carabinieri avevano in
trodotto in platea il pubblico 
(«vero»?), sempre al buio, con 
gli atton già 11 al proscenio a 
recitare e qualche spettatore 
(«finto»7) *n costume tutto 
preso a insultare la noia di 
quella recita in versi all'antica. 

Fermiamoci qui, per il mo
mento. Vita e morte di Cap

puccetto Rosso è uno spetta
colo singolarissimo, pazzo, in
telligente e spassoso; da non 
perdere, per riconquistare il 
gusto di andare a teatro con il 
piacere di essere sorpresi da 
qualche genialità. Sta in scena 
un mese, sbrigatevi. Tra pla
tea e palcoscenico del Vittoria 
vedrete di tutto: comici e pier-
rot, arlecchini e pantaloni, 
prefetti e tenenti francesi, pi
nocchi e venditori ambulanti, 
trapezisti e apolli che volano 
in sala come fossero super
man, nonché un certo spetta
tore signor Brunelmo, di pro
fessione archivista, che a un 
dato punto sale in scena e si 
mette a fare il còmico, proprio 
perché il comico s'è stufato di 
(ar ndere la gente e ha prete
so di trasformarsi in Apollo 
tragico, re del Parnaso. Non 
apettatevi una trama - anche 
se c'è - e lasciatevi andare al
te sorprese; al gioco, a quella 
follia che talvolta fa parlare gli 
attori alla rovescia, e al para
dosso che raddoppia, triplica, 
quadruplica il trucco del tea
tro nel teatro (uno dei pezzi 
più affascinanti dello spetta
colo) . 

Insomma, Attilio Corsini è 
riuscito, stavolta, a mettere in 
scena tutta la sua passione 
per il teatro, condendola di 
trovate che si susseguono a 
ritmo sfrenato in questo suo 
spettacolo ci sono una cin
quantina di personaggi inter
pretati da una trentina di atto
ri. E c'è un'altalena continua 
di rimandi tra platea e palco
scenico, sulla quale volteggia
no (pericolosamente) tante 
idee sul teatro d'oggi- un rito 

Viviana Tortolo in «Vita e morte di Capuccetto rosso» 

perduto, noioso, che non 
coinvolge più nessuno, al 
quale si partecipa solo per 
convenzione sociale (assai 
più che un tempo). E qui suc
cede l'esatto contrario. Viene 
detto, a un certo punto, a 
chiare lettere: «Un bel disordi
ne vale più di un cattivo ordi
ne». Ma in realtà si tratta di un 
disordine assai ben organizza
to Messo in scena per dire 
che la comunicazione fra le 
persone è arrivata a un punto 
morto e per nsveglìarla - al
meno a teatro - c'è bisogno di 
uno sforzo di fantasia estre
mo, nel quale tutte le regole 
date risultino, alla fine, sovver
tite. Come in uno specchio 
senza più riflessi che alla fine 
ci convince di un solo fatto il 
teatro si fa nella testa della 

gente. 
E dalla propria testa vulca

nica, Attilio Corsini ha tratto 
anche un'invenzione produtti
va niente male- a parte lo stre
pitoso Gigi Bonos, a parte gli 
attori consueti, e bravi, della 
sua compagnia, in scena ci 
sono anche parecchi giovani 
dell'Accademia «Silvio D'Ami
co». Attori promettenti, chia
mati a insufflare fantasia fi
nanche nel copione firmato a 
più mani. Poi ci sono le belle 
musiche di Fiorenzo Carpi 
suonate in scena da cinque 
strumentisti e le scene di Ema
nuele Luzzati che si propaga
no pure in platea. Insomma, 
un esperimento (riuscito) nel 
pieno senso del termine: cosa 
alla quale non eravamo più 
abituati 

*» 

I danza-scalatori conquistano Milano 
i 
• I MiUNO. I Mondiali di cal
cio, scateneranno, la prossima 
estate, una grande febbre di 
danza. Anticipando quell'oc
casione, che molte istituzioni 
teatrali promettono già di co
gliere per farcì scoprire quan
do e come danza e sport sono 
andati a braccetto, uno sparu
to gruppo dt danzascalaton -
i (Roc 'in Lichen - si sono calati 
sul festival «Mjlano Oltre», con 
esiti "entusiasmanti. Al folto 
tyitjbjico che gremisce gli ap-
Rurjtamentl delia rassegna, le 
danze in verticale sono sem
brate la sorpresa di cui anda
va in cerca. 

MARINELLA OUATTERINI 

Danzare e scalare in «free 
clymbing», ovvero a corpo li
bero, è un'idea che a qualche 
appassionato ricorderà l'esibi
zione di danza acrobatica di 
Batya Zamir, un'americana 
che nel 1983 si esibì, sempre 
per conio del Teatro di Porta 
Romana, con funi e trapezi in 
Piazza della Scala. Ma allora 
la temeraria danzatrice sem
brava più una reduce di quel 
movimento radicale - il Post
moderno americano degli an
ni Sessanta - che per scuotere 
la sensibilità del pubblico sul
l'idea che, allora non ancora 
assodata, che danza potesse 

anche essere l'opposto del vir
tuosismo ballettistico, si iner
picava su per i grattacieli di 
New York, in cordata, come 
Trisha Brown. Invece i Roc in 
Lichen, ovvero Bruno Dizien e 
Laura De Nercy (con Héla 
Fattoumi e Eric Lamoureu.x), 
sono innanzitutto provetti sca
latori e poi danzatori che han
no pensato di abbinare le loro 
specialità e di mettere in co
mune le loro vite. 

Vite che, nella breve pièce 
Le creux popttté, il popiite (è il 
muscolo postenore del ginoc
chio) incrociato, si incontra
no in una sala da bagno. Po
trebbe sembrare banale, ma 
non a chi ha visto lo strano 

balletto. La toilette in questio
ne, corredata di tutti gli acces
sori del caso (vasca, lavandi
no, doccia, bidè e finestrella) 
è esattamente parallela allo 
sguardo dello spettatóre. E av
volta da luci crepuscolari e 
gloriosamente vivide che con
quistano forse più della fatico
sissima esibizione. Infatti, i 
due interpreti disperdono 
grandi energie aggrappandosi 
a pioli con la forma di svanati 
oggetti da bagno. Il loro è un 
normale ménage di coppia 
che inizia la giornata. L'unico 
turbamento sono i toro abiti, 
colorati come costumi di Car
nevale, e un'apparizione fina
le della danzascalatnce, que
sta volta perpendicolare al

l'occhio del pubblico (e fortu
natamente trattenuta da un 
potente cavo d'acciaio), che 
sbuca dalla finestra, decretan
do una certa maliziosa e fata
le superiorità femminile che 
infiamma il partner. 

Molto più avvincente, per
ché più elaborata, è tuttavia la 
seconda «scalala» del gruppo, 
intitolata Grenadier Weaver-
(grosso pidocchio tessitore). 
Questa volta ì danzascatatori 
sono tre, come le pareti grigie 
della scenografia, invase da 
bellissime bande di luce e 
mosse da protuberanze che 
simulano grumi di roccia. Raf
finato grafismo e forza del
l'immagine hanno il soprav

vento per esempio ali inizio, 
quando vediamo solo due sa
gome multicolori sospese net 
vuoto. 

Il «grosso pidocchio» è il 
danzascalatore biondo, e per 
nulla ripugnante, che agguan
ta ora l'una ora l'altra fanciul
la. Un brulichio dì danza, fatta 
anche a terra, con movimenti 
ricercati e cadenzati giustifica 
le improvvise corse in vertica
le e lo sforzo fisico Di più, tes
se un arzigogolato chiacchie
riccio come di insetti ora no
bili, ora frettolosi sopra un 
collage di vario rock (anche 
orientaleggiante) che non ha 
vuoti, o inutile sospensione 
come nel Pophta incrociato 

affiorano notazioni biografi
che più che mai sintomatiche: 
orfano del padre caduto in 
guerra, allevato con qualche 
affanno dalla madre sarta, il 
nostro eroe «in dimensione» 
acquisì, si può dire, con tutta 
naturalezza l'idea di diventare 
a sua volta sarto, confeziona
tore d'abiti. Con in più, s'in
tende, la trascinante ispirazio
ne di propone una sua preci
sa, definitiva immagine, un 
ben caratterizzato stile nel ve
stire le donne, gli uomini. 

Dai dialoghi, dai faccia a 
faccia ostentato tra lo stesso 
Wenders e Yamamoto comin
cia a lievitare cosi, nella cali
brata progressione di Note di 
viaggio tra vestiti e città, la 
classica dimensione dell'arti-
sta-artigiano a quotidiano 
confronto col suo lavoro crea
tivo e, ancor più, alle prese 
coi «ferri del mestiere», cioè 
quelle sofisticate tecniche e 
intuizioni estetiche trasparen
ti, laboriosamente, dall'affan
nósa, complicatissima prepa
razione di un'importante sfila
ta nella Ville Lumière. E pro
prio in questo particolare 
scorcio documentario risalta 
efficacemente il peso, la per

sonalità di Yamamoto, qui vi
sto e ripetutamente colto nei 
suoi gesti e atteggiamenti di 
profano sacerdote officiante 
un totale e totalizzante rito 
quale risulta essere, al colmo 
di infinite prove, di innumere
voli tentativi, la sfilata in pas
serella, l'impatto col pubblico, 
il ripensamento del lavoro 
compiuto. 

Va messo in rilievo, peral
tro, che in simile allettante 
contesto, molte osservazioni 
puntigliose e tanti (troppi) 
vezzi espressivi adottati da 
Wenders per «estorcere» in 
qualche modo il volto, l'ani
ma di Yamamoto risultano, a 
conti fatti, anche leziose, ma
nieristiche forzature, diciamo 
pure, poetiche. Al di là di tut
to, però, Wenders riesce, co
munque, a cogliere, ad esalta
re acutamente una suggestio
ne «visuale» irripetibile tanto 
dell'alacre liturgia di Yama
moto e dei suoi collaboratori-
allievi intenti ad una defati
gante ricerca del fatto creati
vo, quanto di quegli «interni-
esterni» di Parigi, di Tokio visti, 
penetrati, sì direbbe per la pri
ma volta dall'occhio neutro e, 
insieme, inesorabile della ci
nepresa. 

Cinema 

Un Rossini 
col volto 
di Brando? 
• • ROMA Rossini rivivrà sul
lo schermo con il volto di Mar
cello Mastroianni o di Marion 
Brando? 1 due grandi allori sa
rebbero in lizza per interpreta
re la parte del musicista nel 
film Rossini, Rossini che Ro
bert Altman si accinge a gira
re, a partire dal 28 marzo, a 
Pesaro. Di questo megalilm 
prodotto da Enrico Roseo, 
con una partecipazione di 
Raiuno e Istituto Luce più il 
solilo partner europeo, si par
la da molto tempo. 

Sul cast continuano a circo
lare le voci più disparate. Ci 
dovrebbe essere Albert Finney 
nel ruolo di Stendhal, che e 
l'io narrante del film; Alberto 
Sordi in quella del padre di 
Rossini, quel suonatore di 
tromba, soprannominato «Vi-
vazza» che trasmise al geniale 
figlio la passione per la musi
ca; Giancarlo Giannini sari 
Barbala, il vulcanico impresa
rio che tanta parte ebbe nella 
costruzione della carriera di 
Rossini. Da affidare sono an
cora le parti delle due donne 
più importanti nella vita del 
compositore; il soprano Isa
bella Colbran, turbolenta 
compagna della giovinezza 
rossiniana, e Olympia Pelili-
sier, tranquilla signora che as
sistè l'autore del Barbiere nel
la seconda parte della vita, 
quando Gioacchino si ritirò 
praticamente a vita privata do
po aver accumulato ingenti 
ricchezze con i suoi capolavo
ri. Mentre si attende II primo 
ciak, gli scenografi sono già al 
lavoro per individuare I luoghi 
dove ambientare il kolossal. Il 
film sarà girato quasi tutto in 
esterni nei luoghi rossiniani 
(Pesaro, Bologna e Parigi, na
turalmente). Scene e costumi 
saranno firmati da Mario Gar
buglia e Piero Tosi. 

Il concerto. A Santa Cecilia 

Sawallisch, la sentinella 
di «casa Haydn» 
Un capolavoro di Haydn, La Creazione, diretto da 
Wolfgang Sawallisch con la partecipazione dt 
splendidi solisti di canto, ha inaugurato la stagione 
sinfonica dell'Accademia di Santa Cecilia. L'inten
sa esecuzione ha contribuito a rilevare nell'Orato-
rio di Haydn, composto negli ultimi anni del Sette
cento, le meraviglie di una musica ricca di tante 
anticipazioni dell'Ottocento romantico. 

ERASMO VALENTI 

WÈÈ ROMA Bella inaugurazio
ne dei concerti sinfonici a 
Santa Cecilia (Audiutorio del* 
la Conciliazione), con La 
Creazione dì Haydn. Sono 
centonovant'anni (1799) dal
la «prima», in pubblico, di 
questo capolavoro (1799) e 
centottanta dalla morte di 
questo genio della musica, 
che Goethe celebrò come una 
forza della natura. La natura, 
a sua volta, è la forza di que
sto grandioso affresco musica
le, dedicato da Haydn al tra
sformarsi della materia nelle 
meraviglie del mondo, secon
do quanto narra la Genesi. 
Una partitura moderna, nuo
va, ricca di fermenti e di anti
cipazioni sorprendenti. 

Una cronaca musicale dei 
giorni in cui fu creato il mon
do registrerebbe fatti memora* 
bili. 11 cielo e la terra, ad 
esempio, nascono dalla lunga 
risonanza di un accordo 
-oscuro» e malinconioso, che 
il sospiro dei violini porta alla 
luce 

Qualcosa serpeggia nei 
suoni che Beethoven ripren
derà nell'Adagio della Nona. 
Senza dire che Wagner farà 
sua proprio la vocalità dell'ar
cangelo Raffaele, quando ap

pare sulla soglia del mondo 
come un apostolo di Wotan. E 
poi c'è Mozart che Haydn eb
be sempre caro. Mozart circo
la per questa Creazione come 
Wagner, molto tempo dopo, 
nella musica di Richard 
Strauss. Come si vede, affiora 
una «linea» che va molto 
avanti nel futuro. Adamo ed 
Eva, inoltre, appaiono nell'u
niverso come una coppia di 
innamorati. L'incanto che lì 
avvolge avrà qualche rimbalzo 
in quello che circonda Sig
mund e Siegtinde nel primo 
atto della Walkiria, figli di Wo
tan, fratello e sorella, come 
Adamo ed Eva, figli di Dio, 
estatici, sospìnti dalla musica 
di Haydn a godere del profu
mo dei fiori, della rugiada del 
mattino, del soffio della sera. 
Ed anche qui, in questo «ro
mantico» duetto d'amore, 
Haydn si volge a Mozart come 
Strauss farà con Wagner. Le 
cronache dì questa Genesi 
musicale registrano ancora il 
gusto con cui Haydn, innamo
ratosi a Londra della musica 
di Haendel, ne mescola poi il 
respiro a quella di Bach, «di
vertendosi* con «fugati» e an
che col citare il nome di Bach, 
quando la musica racconta 

dei bellissimi, freschi e cristal
lini ruscelli, floc/i, In tt*descó, 
significa, appunto, ruscello. 

Quando le truppe francesi 
occuparono Vienna, Napoleo
ne pose una sentinella a pro
teggere Haydn e la sua casa. 
Non diremo adesso che un 
soldato americano, molti anni 
dopo, nel 1945, nei pressi di 
Vienna, sparò contro Webem, 
uccidendolo, ma piuttosto 
che Wolfgang Sawallisch, ap
parso come un Napoleone 
dell'orchestra, ha continuato 
a difendere la grande casa 
musicale di Haydn, come una 
incrollabile sentinella. 

A questa «difesa* dì Haydn 
erano schierati ì He formidabi
li solisti dì canto. Il soprano 
Helen Donath, dalla voce pre
stata all'arcangelo Gabriele, 
ha poi avvolto in un canto fa
scinoso e innamorato l'ansia 
di Eva. Il basso Alfred Muti, 
dal ruolo dell'arcangelo Raf
faele (voce wagnerianamente 
profonda) ha fatto emergere 
un Adamo stupendo. Il tenore 
Peter Schreier, un campione 
del Lied, ha raccontato le cro
nache della Genesi, parteci
pando luminosamente ad arie 
e terzetti. La «difesa* di Haydn 
si è avvalsa anche di una or
chestra ricca di suono e di un 
coro fluente anch'esso come 
un nette Bach, un chiaro ru
scello di suoni. Successo di 
primordi ne. con lunghi ap
plausi e chiamate. C'è ancora 
una replica, stasera, alte 
19,30. 

Domani, alle 19 Lorin Maa* 
zel, alla testa dell'Orchestra 
sinfonica dì Pittsburgh, dirige 
musiche di Ciaikovski (la Sui
te n.3, op.55) e di Beethoven 
(Sin/onta n.3, «Eroica*). 

Best seller 
Tra le oltre 128000 voci, americanismi, neologismi e tecnici
smi de Q Nuovo Ragazzini, la parola che meglio esprime 
il successo di questo dizionario di inglese è senza dub
bio test seller. 450000 copie vendute: dall'inglese del 
Macintosh a quello di Mclnemey, da quello di Oxford a 
quello del Bronx, da quello del business a quello del 

rock. Classico e moderno insieme, 11 
Nuovo Ragazzini è pronto a chiarirvi 
il significato di termini come antipatìe, 
keptatMon, nord processing o 
immunodrfKiency. Don't worry, 

Parola di Zanichelli 
l'Unità 
Martedì 

17 ottobre 1989 
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Coppa 
delle 
Coppe 

SPORT 

Questa sera i doriani in campo 
contro una squadra di prestigio 
che zoppica in campionato 
infoltita da nomi di classe 

C'è Moeller il quasi juventino 
Mancini: «Mi assomiglia...» 
e l'attaccante cerca la rivincita 
dopo il ruolo di riserva azzurra 

I camaleonti tedeschi 
Sono in crisi ma Boskov non si fida 
Sulla car ta per la Sampdona passare il secondo tur 
no di Coppa delle Coppe dovrebbe essere poco più 
di u n a passeggiata II Borussia Dortmund incute ri 
spetto ma solo per il suo antico blasone La società 
è attraversata d a una crisi dirigenziale la squadra in 
campiona to vivacchia a centro classifica Quella vec 
chia volpe di Boskov, però sta b e n e attento a non 
vendere la pelle dell orso prima di averlo ucciso 

DAL NOSTRO INVIATO 

RONALDO PEROOLINI 

• I DORTMUND .Se nel derby 
con il Bochum avessero vinto 
(re a zero sarei più tranquillo 
Invece hanno perso ed ora il 
Borussia è come un leone fen 
lo» E Boskov mima la melato 
ra come se si trovasse dentro 
lo spogliatoio anziché su una 
piaz2ola dell aeroporto di Co 
Ionia "lo 11 conosco bene -
continua Boskov prima di im 
torcersi sul pullman che por 
(era la squadra a Dortmund -
spno molto orgogliosi Una 
decina dt anni fa il Borussia 
era una delle più forti squadre 
tedesche e nonostante il loro 
non esaltante momento pos 
sono sempre contare su di un 
pubblico caldissimo» 

Lo zingaro Boskov tome so 
prattutto il gioco «nomade» di 
questi tedeschi allenati dati ex 
vice di Beckenbauer sulla 
panchina della nazionale 
Horst Koeppel «Loro non si 
preoccupano molto, di strale 
già e tattica L avversario lo 
vogliono travolgere attaccan 
do tulli in massa Per noi - di 
ce - può diventare più facile 
colpirli in contropiede ma 
prima bisognerà essere capaci 
di reggere Iurte». Ma la Samp 
dì quest anno appare squadra 
pìu esperta «Certo le nove 

Benjamin; *• * 
una stella 
a Milano 
M MILANO La Philips ha 
scelto il nuovo straniero è il 
venlicinquenne Benoit Benia 
mm alto due rtìetn e 13 pn 
ma scélta del Los Angeles 
Clippers nel 1985 e terza scel 
ta assoluta dellNba in quel 
tanno 11 giocatore arriverà 
oggi pomeriggio ali aeroporto 
milanese della Malpensa 

È intuibile che I ingaggio di 
Benjamin sia uno dei più eie 
vali mai concessi da un club 
Italiano probabilmente intor 
no al milione di dollari un mi 
llardo e quattrocento milioni 
dì lire Lo statunitense era in 
rotta da tempo con ' Clippers 
la società californiana gli ave 
Va offerto un contratto bienna 
le mentre Benjamin preferiva 
un impegno per un solo anno 
(I suo scopo era quello di svtn 
colarsi e di entrare nella pros 
sima stagione nella lista dei 
«free agenl» Il pivot esordirà 
venerdì prossimo ali Open di 
Roma La Philips con Efenjia 
min cambia 1 impostazione 
del siio gioco e acquisisce 
grande consistenza sotto i ta 
belloni 

partite disputate I anno scorso 
in Coppa saranno pur servite 
a qualche cosa anche se io 
alla storia della squadra im 
maturata" non ho mai dato 
importanza Sono diverse sta 
gioni che siamo ai vertici del 
calcio nazionale ed interna 
Zionale Quest anno poi an 
che se produciamo un gioco 
meno lucido siamo diventati 
più pratici e otteniamo risulta 
ti migliori» 

L analisi del mister è condì 
visa da Viallr Un Vialli che 
dietro gli occhiali neri forse 
sta ancora pensando alla sua 
«scura» partita in nazionale 
contro il Brasile E m testa ha 
anche la sua nuova nera Saab 
e si mostra "preoccupalo» per 
quei rumonni che fa quando 
superai ISO ali ora «Sì è vero 
- dice il Gianluca nazionale -
rispetto ali anno scorso abbia 
mo un punto in più sia in clas 
sifica che in media. inglese 
ma ancora nohèiìiamo Con 
tinuiamo a prendere sempre 
gol nei primi dieci quindici 
minuti Non riusciamo ad in 
terpretare subito la partita 
nel verso gius-lo Certo poi 
Siamo capaci di reagire e di ri 
baltare il risultato ma ogni 
volta è una grande fatica» Ad 
un Borussia dimesso quasi in 

disarmo non ci crede nem 
meno lui «Per me sarà come 
la sfida con il Malines e senza 
poter contare su Cerezo La 
sua intelligenza in mezzo al 
campo e preziosa e credo che 
Lazarom dovrebbe tenerlo an 
cora presente per la nazionale 
brasiliana dei prossimi Moh 
diali» 

li consiglio di Vialh sembra 
che sia stato già raccolto dal 
tecnico brasiliano che durante 
il soggiorno bolognese avreb 
be avuto un incontro con il 
popolare Tiremmolla' 

Chi invece sta bene atten 
to a non far rompere I elastico 
che lega le domande aite n 
sposte è Roberto Mancini 
Con lui il discorso prende le 
mosse dalla nazionale Vicini 
ha detto che contro il Brasile 
non ti ha fatto entrare per non 
coinvolgerti nella figuraccia 
generale' «A me non ha detto 
nulla comunque k)-preferisco 
giocare piuttosto che restare 
in panchina» Se fossi entrato 
al posto di Baggio «Questo è 
un vecchio ritornello pnma 
uno è dio in terra e poi dopo 
un mese non è più nessuno 
Ora è toccato a Bagqio un 
giocatore che non si discute e 
che con la sua classe può far 

fare il salto di qualità ad ogni 
squadra» 

Mancini può essere un al 
temaliva a Baggio7 «Io sono 
i alternativa ad un attaccante 
Con Baggio ho molte cose in 
comune forse io sono un pò 
più forte fisicarnehte mentre 
lui possiede tin dribbling mi 
gliore» Restando nel campo 
delle affinità Mancini dice di 
avere qualche cosa m comu 
ne con «Andy* Moeller il 
gioiello del Borussìa Però 
sembra che la Juventus tra i 
due campioni simili abbia 
scelto quello tedesco7 Manci 
ni sorride tra il beffardo e 
I imbarazzato saluta e se ne 
va A proposito del tedesco la 
sua stella ali interno del Bo 
russia brilla sempre meno Su 
di lui si è divido lo spogliatoio 
e la società 

Il donano Pari specializza 
to nell oscuramento di stelle 
intanto non si lascia distrarre 
e continua a riguardarsi le 
cassette con «Le imprese dei 
velocissimo Andy» A ripassa 
re la legione lo ha obbligalo 
Boskov dopo aver scoperto 
che Pan veperdi scorso ave 
va «marinato» il televisore che 
trasmetteva il derby Borussia 
Bochum 

C O P P A C O P P E 0ttentwt Barcellona (9p«) • Finii.Imawio 1M0a Goteborg 

* * OTTAVI 

Anderlecht (Belgio) Barcellona (Spagna) 
Groningen (Olanda) Partlian Belgrado (Jugoslavia) 
Admira Wacker (Austria) Ferencvaro's (Ungheria) 
Borussia Dortmund (GermaniaOvest) SAMPDORIA(Italia) 
Monaco (Francia)-Dinamo Berlino (Germania Est) 
Valladolid (Spagna) Djurgarden (Svezia) 
Panathinaikos (Grecia) Dinamo Bucarest (Romania) 
Torpedo Mosca (Urss)-GrassnopperS (Svizzera) 

Meyer 19 Nuciari 
Rummenigge 13 Lanna 

Nicolic 14 Invemizzi 
Wiercimok t s Lombardo 
Wegmann « S a l s a n o 

TV Italia 1 (differita 20 30) 

Domani 
Domani 
Domani 

Oggi 
Oggi 

Domani 
Domani 
Domani 

111 
1 11 
1 11 
1 11 
1 11 
1 11 
1 11 
111 

rf ta 

Basket. Crollano le azion^del Messaggero penultimo in classifica 
Nonostante i miliardi investiti sul mercato nori tornano i conti a Bianenini 

Nel canestro Cardini scopre il crack 
Un altra «domenica nera h a /atto precipitare le az(o 
ni del Messaggero nella Wall Street delta pallacane
stro Dopo cinque partite la squadra d r Bianchini -
molto incostante nel rendimento - s ( trova al perniiti 
m o posto con it bilancio sconsolante di quattro scon
fitte e una sola vittoria II r amo basket dell holding 
Gardini Ferruzzi e in piena crisi nonostante l'investi 
mento di oltre 40 miliardi fafto quetita estate 

LEONARDO IAMNACCI ' 

Valerio Bianchini 

•Li ROMA. Valeno Bianchini 
come al solito I ha buttata sul 
paradosso «Impossibile dire 
che il Messaggero è in cnsi 
per affermare questo la mia 
squadra avrebbe dovuto pn 
ma loccare i vertici A questo 
punto la nostra è una scom 
messa contro tutto e contro 
tutti» Le battute perà non 
servono molto La quarta ba 
tosta consecutiva di una squa 
dra che era partita con la pre 
sunzione di una «grande» e si 
trova ora in (ondò al gruppo 
ha confermato senza troppi 
gin di parole che è crisi 

Bilancio in rossp quindi 
per una società che in estate 
aveva movimentato il mercato 

del basket italiano con un in 
vestimento massiccio e senza 
precedenti Facendo un pò di 
conti in tasca al Messaggero 
basket è facile calcolare che 
il srMppo Terrazzi Cardini ha 
speso |n Questo settore oltre 
quaranta miliardi di lire Una 
cifra stimabile nell arco di tre 
anni visto che il programma 
pallacanestro è sitato appron 
tato da Carlo Sama genero di 
Cardini e presidente della so 
cieta e dalijm Coccia a lunga 
scadenza L ambiziosa entrata 
del Messaggero nel basket 
venne salutato da molti come 
I attesa venuta del messia mi 
tiardano in uno sport da pove
racci Senza considerare che 
nel movimento erano già pre 

senti uomini come Scavolini o 
Benetton che hanno (atto la 
stona della pallacanestro de 
gli ultimi anni investendo mot 
tissimo Forse I errore dei 
nuovi dirigenti romani è stato 
quello di entrare sul mercato 
del basket con la presunzione 
di chi si nttene indispensabile 
a questo movimento Non è 
così i nsultati per ora hanno 
loro dato torto Anche nella 
pallacanestro (come nel 
mondo degli affan) ci vuole 
un penodo più o meno lungo 
per acquisire espenenza den 
tra e fuon dal campo e i soldi 
in questo non servono più di 
tanto 

È nmasta storica la pnma 
frase di Danny Ferry la stella 
della Duke University quando 
arnvò in Italia «Sono venuto 
per conoscere un paese nuo
vo per ameehire il mio baga 
glio culturale" Quando si sep 
pe però il suo ingaggio (oltre 
due miliardi di lire) e quello 
del suo compare Shaw (un 
miliardo e due) si capì che il 
loro strombazzatissimo arrivo 
aveva ben poco di culturale 
Tuttavia non si può certo dire 
che la coppia straniera stia 
deludendo La verità è un al 

I «Paperoni» Ferry e Shaw 

Acquisto società 
Stipendio Coccia (gm) 
Stipendio Bianchini (coach) 
Ristrutturazione Palaeur 
Ristrutturazione Settebagm 
Giocatori (stipendi é ingaggi) 
Settore giovanile 
Campagna promozionale 
Settore tecnico 
Settore amministrativo 
investimenti e opzioni 

Tota le 

7 5 miliardi 
500 milioni 
1 5 miliardi 
5 miliardi 
1 miliardo 
10 miliardi 
1 miliardo 
10 miliardi 
1 5 miliardi 

2 5 miliardi 
« m i l i a r d i 

mi tecnicamente questo Mes 
saggerò ha bisogno di uh pi 
voi e di un regista Behe i due 
assi ncoperti di dollari sono 
un ala e una guardia I esatto 
contrano di quello che serve 
in questo momento a Valerio 
Bianchini Inoltre i loro ingag 
gì Faraonici hanno fatto auto
maticamente lievitare gli sii 
pendi degli italiani «gelosi 
delle attenzioni particolari nei 
confronti degli stranieri La 
spesa del pirco giocaton - tra 

mercato estivo e settore giova 
mie - ha sfiorato quindi gli 
undici miliardi E se a questi 
vengono sommati gli altn mi 
liardi investiti nella massiccia 
campagna promozionale nel 
la nstrutturazione del Palaeur 
e di Settebagm negli stipendi 
da nababbi del generai mana 
ger Coccia e degli altri diri 
genti il raggiunge la cifra ta 
raonica di 40 miliardi Ma i 
miliardi per ora non fanno 
ancora canestro 

Zoff fa fuori 
Tricella 
Ora è davvero 
«libero» 

In cinquemila 
da Genova 
ma non per 
PauIMcCartney 

11 fascino della «banda dell oro i gialli del Borussia di Dort 
mund è riuscito a contrastare I emozionante richiamo del 
I ex Beatle PauIMcCartney (nella foto) Questa sera bissan 
do il pienone di len diciottomila fans si ritroveranno al pala 
sport per ascottare il mitico «scarafaggio» Ma di fronte. Il 
Westfalenstadion esporrà il cartéUo del tutto esiunto $er 
I incontro con la Sdmpdorfa sugli spalti saranno In cinqùan 
tamila Da Genova sono partiti in 2000 (mezzi privati perché 
I treno «Carlo Magno» costa 500mila lire andata e ritomo) e 
altn 3000 nostri emigrati aspettano i blucerchiati Anche \ In 
casso sarà record 1 miliardo e 300 milioni II Borussìa se 
passerà il turno ha promesso ai suoi giocaton 11 milioni di 
premio ciascuno Intanto è annunciato un gemellaggio tra 
tifosi alla presenza di Peter Bnegel ex sampdonano 8fy88 
e di Michael Rummemgge fratello di Karl ex Inter giocajpr^ 
del Borussìa 

Avvicendamento e n p ^ 
za momentaneo accani 
namento Spno i .tenti ili 
usati da Zoff per spiegare! 
non utilizzo di tricella nqttj 
trasferta parigina conhwl 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Saint Gerrrétn Sfiìggètw 
• ^ • " ^ ^ • " " " ^ " • • • ^ * quanto basta un pò timorCw5 

so e imbarazzato Zoff è sembrato intenzionato a far pagac^ 
al discusso libero il prezzo della crisi di tuU> la difesa bian 
conerà Al suo posto Fortunato più deciso in copefturaeac 
ereditato di miglion capacità nel gioco di testa Ma più che 
tecniche le ragioni della sostituzione che potrebbe presafiL, 
re anemia cessione di Tricella a fine starane ^ r j M f f 
dovute alla sua personalità nello spogliatolo {uventìnpNÌhe 
offuscherebbe il timido Zoff e le difficoltà di quest ultimo nel 
convincere i dingenti Fiat a riconfermarlo Aspettare inermi, 
sarebbe stato comunque suicida Tentare qualche mossa 
una speranza in più \ 

Abbracci U Colombia primo, classili 
t r a I» f n r p » Sata 3*' S^PP 0 2 sddamwk 

ira le coree j a n o non n̂  sapu[0 g ( r j f t a J 
re a pieno la superiorità ĵ ec-
mea del gioco e si è doluta 
accontentare con Israele del 

. minimo risultato positivo (1 h 

^ • ó) che era poi uno degli 
obiettivi degli avversari che ora aspettano la Colombia tftel 
Aviv il 30 ottobre La rete del successo è stata di Usurrìaga 
entrato nel secondo tempo a nnforzare 1 attacco che con 
Valeirama e Hemandez aveva sprecato diverse occasioni da 
gol Sul fronte asiatico I atteso incontro tra te due Coree è 
stato vinto ancora per I 0 dalla squadra del Sud che <è Ap
parsa largamente supenore anche se poco concreta L in 
contro è stato disputato a Singapore di fronte a 20mìla spk* 
taton in Un clirrte dipaeificazione nazionale che I due gover 
ni iiKtiroggiar^jtppjtattujto in caso di sfide sportive ad alto 
livello quale appunto questa dei mondiali 90 Nel girone fi 
naie asiatico che vede in testa con tre punti la Corea del 
Sud favorita è comunque la Cina che oggi affronta gli Emi 
rati arabi * 

del pallone 
Vince il Sud 

Scortesie 
mondiali 
dei rumeni 
ai danesi 

Polemiche e provocazioni 
prima del ritorno ^ Roma 
ma e Danimarca previsto a 
Bucarest il 15 novembre 11 
match che sarà un vero Spa 
reggio per la qualificazioni! 

^ ^ ^ ^ ^ ^ . ^ ^ ^ ^ _ _ (la Danimarca a otto punita 
m ^ ^ m g u K j a | a c i a c c a seconda 
la Romania a sette) per Italia '90 si va innervosendo per I at ì 
teggiarnento che i danesi denunciano come prepotente e 
macellabile Dopò I addala di metcotedl SLOISO a CopWa " 
ghen (3 0 per l danesi) i rumeni non hanno pagato 11 conto 
dell albergo (50 mitórMi lift} <Sò"pd Mer anche manomes 
so le stanze togliendo televisori e minibar che avrebbero of 
ferto vizi occidentali ai giocaton Come se non bastasse i ru 
meni per I ultima partita hanno messo a disposizione dei 
danesi 70 biglietti mentre i tifosi Che hanno prenotato «rag 
gio e posto allo stadio sono 5000 

Dopo Bologna 
nuova ondata 
di offerte 
peri carioca 

Galvanizzati da! successo di 
Bologna nove giocatop dej 
Brasila sona rientrati ieri a, 
Ria de Janeiro rifasciando 
soddisfatte dichiarazioni n 
Batterei Italia a casa sua ha 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ alfermato il lanino Rocha è 
^ ^ " • ^ ^ * ^ ™ l * — " " la dimostrazione che anche 
tatticamente siamowincenti Ciuzt 41 realizzatore del gol a 
Zenga si è detto certo della presenza ai moridialftnà*ribn ha 
confermato la firma per il Éomo che avrebbe a sua Sfolta Uh 
accordo con la Sampdona nell'ipotesi di non promozióne 
Anche Silas ha ammesso di aver avuto più di un offerta per * 
giocare in Italia ma ha rimandalo tutto a dopo il mondiate 

ELazaroni 
tra Gubbio 
e Montecatini 
farà «buen retiro» 

Il et brasiliano resta in Italia 
per risolvere I» questwne 
della località del niirq L in« 
tervento del presidente del 
Col Montezemokt non ha 
fermalo Lazaroni che insiste 

m^^m^^^^-—^m—— nell» sua predilezione per-
• " " " ^ ^ • Gubbio dove ha latto ùnstH» 
pralluogo con il presidente della Federazione brasiliana fé-1 

xeira e altre cinque persone che hanno visitato la idealità , 
umbra gli impianti sportivi e gli alberghi guidati d'agli asses 
son regionali dello sport e del tunsmo Poi si sono trasferiti a 
Firenze per visitare il Centro federale di Covercìano e suo 
cessivamenle Montecatini ohe incoltola ha caUtteristtó 
climatiche simili a Gubbio Al giro in toscana ha partecipa* 
to anche Dunga 

•MUCO CONTI 

CITROEN AX. NUOVO CONCETTO DI GRANDE MACCHINA 
Grande AX grandi le occasioni In questo penodo ì Concessio 

nari Citroen offrano AX a condizioni eccezionali 1 milione in più 
IVA inclusa, sulla quotazione dell usato, se si acquista con ì 
finanziamenti di Citroen Finanziaria a tasso ridotto del 30%* 
oppure 7(» 000 lire, IVA mclusav in caso di pagamento in contanti 
Per chi non ha l 'usato in permutai poi, ci sono altre interessanti 
proposte personalizzate Le offerte sono valide fino al 31 ottobre 
su tut te le vetture disponibili e non sono cum jlabili tra loro né 
con altre iniziative in corso 

Chi sceglie Citroen può contare su una delle prime reti di 
assistenza in Italia per capillarità e competenza, con oltre 1800 
punti vendita in grado di fornire ricambi originali e garan 
t i t i 12 mesi ad un prezzo controllato e soprat tut to competitivo 

A X 1 4 T R D 5 p o r t e L _ _ J 

Grandi viaggi e niente problemi AX 14 TRD e un diesel affidabile 
e scattante da 1360 cm3 e 53 CV con cambio a 5 rapporti In tern i in 
velluto con sedile pos ter iore frazionato, vetr i «termici , alza-
vetr i elettr ici anter ior i e chiusura centra l izzata la rendono 
particolarmente confortevole anche sui lunghi percorsi Una gran 
macchina a un gran prezzo L 14 135 0 0 0 chiavi in mano 

D 
Un brillante 1124 cm3 da 55 CV e cambio a 5 rapporti con un 

equipaggiamento di gran classe interni in velluto con sedile poste
riore fraiionato, v e t n atermici, alzavetri «lettrici anteriori e 
chiusura centralizzata delle portiere II prezzo è un motivo in più per 
permettersela L 13 2 9 1 0 0 0 chiavi in mano ' 

E* UN'OFFERTA DEI CONCESSIONARI CITROEN 



SPORT 

Coppa Battuti tutti i record a San Siro 
dei per la partitissima Milan-Real 
Campioni Incassati 3 miliardi e 250 milioni 
— Rossoneri con qualche sorpresa 

Simone ruba il posto a Borgonovo 
a fianco di Van Basten, Donadoni 
dopo il lungo esilio ritoma 
in panchina: aumenta l'ottimismo 

La febbre del mercoledì sera 
Centosessanta giornalisti accreditati, otto tv, 1SO0 ad
detti al servizio d'ordine, tre miliardi e 250 milioni 
d'incasso: la febbre dì Mìlan-Real cresce sempre più. 
Nel Milan si annunciano delle novità:, Simone do
vrebbe giocare al posto di Borgonovo,1 mentre Dona
doni andrà in panchina dopo il lungo infortunio. No
vità anche tra gli spagnoli: Schuster ritorna a centro
campo e Sanchis farà il libero. 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO CECCARBLU 

Un Arrigo Sacchi stralunato: sta pensando all'incontro con ri Real? 

•IMILANELLO. Il più tran
quillo è Gullit, che del Real 
Madrid almeno apparente
mente se ne infischia. Pensa 
al suo ginocchio e intanto, tra 
un peso e una cyclette, si go
de da spettatore il gran ribolli
re dì questa vigilia di Milan-
Real. Occhialini con la monta
tura nera, giubbotto nero, 
pantaloni neri e scarpe nere. 
Un look un tantino funereo, 
ma non bisogna sottilizzare: 
cosi vuole la moda «dark», e 
anche Gullit come tutti ha le 
sue umane debolezze. Ridac
chia con i giornalisti, Gullit, 
mentre i suoi compaghi ritor
nano dall'allenamento. A una 

prima occhiata, mostrano il 
cipiglio delle grandi occasio
ni. Facce tirate, sguardi carichi 
d'intensità, parole misurate e 
ben pensate. Come dicono gli 
allenatori, la squadra è carica
ta. Una sana tensione che sì 
può tagliare col coltello. Tutto 
il clan milanista, a partire da 
Sacchi, è ben consapevole 
che domani c'è in gioco il fu
turo di una Intera stagione. «È 
inutile negarlo - dice Carlo 
Ancelottì -, le cose stanno 
proprio cosi. In queste due 
partite ci giochiamo tutta la 
stagione. Ma è un buon moti
vo per caricarci ancora di più. 
Questi appuntamenti li "sen-

Còppa 
Uefa 

Il tecnico del Paris Sg attende la Juventus 

Ivic sotto la torre Eiffel 
malato di nostalgia 

Poliglotta, giramondo e soprattutto allenatore vin
cente. Nell'albo d'oro di Tomislav Ivic fanno bella 
rnostra di loro sei scudetti e sei coppe di ogni ge
nere. Pochi hanno vinto come lui, pochi sono sim
patici e affabili come lui. Ora allena il Paris Saint 
Oermain, che domani affronterà la Juve in Coppa 
Uefa. Un appuntamento al quale tiene moltissimo. 

j In Jjajia ha lasciaci }fà$ffl$$suocupre. 

PAOLO CAPfllO 

• PARIGI. Quando ci pre
sentiamo, un caldo sorriso il
lumina subito i suoi occhi. La 
giornata è splendida, il Camp 

e Loges dove il Paris Saint 
Oermain prepara le sue batta
glie calcistiche è un'oasi vérde 
lontana una trentina di chilo-

; metri da Parigi. "Giornalista 
italiano?*, ci chiede prenden
doci sottobraccio, «è sempre 
un piacere parlare con voi, 
perche in Italia l giornalisti ca
piscono di calcio ed hanno; 

: vista conoscenza internazio* 
j n«tlev grazìq alla tv, £ come in 
• Jugoslavia, mi trovo come un 

pesce dentro l'acqua. Qui 
neanche vengono agli allena
menti». Ha appena finito l'al
lenamento e ci dà appunta-
rrierito da Gino, siciliano, ac
canito tifóso juventini?, pro
prietario del ristorante «La ca
sa mia», un ritrovo per cni 
ama parlare di calcio;, China-
glia, racconta Gino, Quando 
divenne presidente della La
zio, trattò nel suo locale con i 
dirigenti del Psg, l'acquisto di 
Susic, bandiera della squadra-
Per Me non è uri momento te-„ 

lice, Tutta colpa dei. risultati 
che mancano da cinque gior-
pate. |l bottino è magro: un 
punto soltanto e l'addìo anti
cipato ad ogn» chance di scu
detto. «Maritano ancora tante 
partite, ma Bordeaux e Marsi
glia vanno troppo forte per 
noi", commenta con amarez
za. L'amarezza di un allenato
re vincente, che non ci sta 
mai a perdere e soprattutto 
con difficoltà accetta un certo 
immobilismo societario. «So
no troppo passivi, prendono 
tutto con filosofia, invece io 
sono un vulcano. Se le cose 
vanno male bisogna inventare 
qualche cosa per migliorare. 
Se vanno bene, bisogna fare 
ugualmente delle rivoluzioni 
per non addormentarci». 

Parole e idee che il buon 
Tomislav vede perdersi ne! 
vento. E intanto la- critica con
tinua a maltrattarlo ed accu
sarlo di aver messo su una 
squadra incapace di regalare 
spettacolo. «La mia è una 
squadra di anziani, -non han
no, l'energìa per fare la zona 
pura. Otto dei miei titolari 

hanno più di trent'anni. Il più 
"piccolo" ha ventisette anni.: 
vi rendete conto?*. Cerchiamo 
di provocarlo ancora sullar 
gomento, ma lui preferisce ta
cere e chiudersi' in difesa, 
mettendo in pratica lo stesso 
•catenaccio» all'italiana che 
gli viene rinfacciato. «Ci sono 
argomenti più interessanti da 
trattare. Per esempio, parlia-v. 
mo dell'Italia» dice, invitando
ci a cambiare argomento. Del
l'Italia, ribattiamo, dovrebbe 
parlarci lei. Non le sono man
cate offerte. Sappiamo di un 
suo raid romano, del collo* 
quio con il presidente Viòla, 
di un accordo saltato per un 
improvviso atto di fedeltà ver
so il club di Saint Germain en 
Laye. «Ovunque sono andato 
ho lasciato dietro di me un 
successo. Volevo ripetermi 
anche in Francia. Ci sono an
dato vicino nell'ultima stagio
ne. Siamo stati in testa per 
quasi tutto il campionato. Poi 
a Marsiglia, nella sfida decisi
va abbiamo perso 1-0, grazie 
all'arbitro che ha fatto durare 
la partita 4 minuti di più, giu
sto il tempo per far segnare I 
nostri avversari. Pensavo di 
poter riuscire quest'anno. Mi 
avevano assicurato una gran
de squadra, ma non è stato 
cosi. Problemi di bilancio. 
Chissà, forse ho fatto male a 
restare. Mi volevano questa 
estate almeno sette squadre, 
tutte Importanti. Ho detto di 
no. Sicuramente noaricapite-
rà un'occasione del genere». 

In Italia gode ancora di otti
ma fama, nonostante la sfor

tunata pajentelsj di Avellino. 
«Ad Avellino ho il piacevole ri
cordo dei tifòsî  Sono subito 
diventato tino ili loro,, perché 
hanno apprezzato la mia 
schiettezzal il* tritò impegno. 
Poi qualcuno dirturbò il mio 
lavoro, da quelle parti accade 
sempre cosi «eco perché ora 
sono In B. Comunque, agli ita-
Jì*ni,sono.risuJtata simpatico. . 
Quando dieci giorni fa sono 
andato a Torino per vedere la 
Juve, alla dogana quando mi 
hanno'riconosciuto ho avuto 
tanti attestati d | simpatia, Al 
doganiere ho tegliata una 
bella spilla del Paris St. Ger
main che portavo sempre con 
me. Certo sarebbe bello poter 
allenare da voi». E il suo 
sguardo si perde nel vuoto, 
quasi volesse isolare il sogno. 
«II vostro campionato è vivo, 
difficile, entusiasmante, con 
tanti grandi campioni. Qui 
neanche sembra che domani 
si giochi una importantissima 
partila di Coppa Uefa. Allo 
stadio vengono soltanto quan
do non fanno il week-end». 
Ventimila sono, gli spettatori 
che solitamente frequentano il 
Parco dei Principi. Seimila so
no abbonati.1'«Cifra modestis
sima in una città dì quasi dieci 
milioni di abitanti». 

Tra un sogno italiano e una 
crìtica verso un ambiente che 
non lo apprezza e che ha de
ciso a fine anno di- lasciare 
(pare che abbia già presenta
to le dimissioni). Ivic medita 
una rivìncita su tutto e tutti in 
Coppa Uefa. La Juve è forte, 
ma non imbattibile. «Loro cor-

IL CALCIO IN EUROPA 

Segnano come turchi 
\ Il Besiktas vince 10 a 0 

• • In vista dei grandi scontri 
di domani, quando con l'an
data del secondo turno entre
ranno di nuovo in scena le tre 
coppe europee, le squadre 
più carismatiche dì mezza Eu
ropa si sono letteralmente 
scatenale. L'urna bizzarra di 
Zurìgo sì è divertita come è 
nolo a mettere di fronte alcuni 
di questi squadroni, in partite 
che si prospettano alla luce 
degli ultimi risultati altamente 
spettacolari, iniziamo dalla 
Coppa dei Campioni dove il 
quadro presenta oltre alla su
per sfida Milan-Real Madrid, 
dì cui sì è abbondantemente 
parlalo, l'Interessantissimo 
match tra i rumeni dello 
Sleaua Bucarest e gli olandesi 

i sdii Psv^ Eindhoven (queste 
l 'afe! sòuadre si sono aggìudi* 

caté la Coppa rispettivamente 
nel ft 987 e 1988). feria squa
drai dall'esercito rumeno, che 
impròprio turno di campio
nato ha regolato con/un pò* 
rentorio 3 a 0 la modesta 
squadra della Polilechnica Ti-

1 misoara,-le notizie provenienti 
dai Paesi Bassi non sono certo 
delle più rassicuranti. II Psv 
Eindhoven, ex squadra di 
Ruud Gullit e Ronald Koeman, 
sì, è, letteralmente scatenata, 
impallinando sotto una valan
ga di gol (8-1 ) la formazione 
dell'Mw Maastricht che in 
classifica era appena due 
punti più sotto. Sempre per 
quanto riguarda la Coppa 
Campioni, il Benfica, la squa
dra di mister Eriksson, l'uomo 
che ha rifiutato i miliardi e lo 
stress del calcio italiano per 
andare a vivere nella quiete di 
una villa con vista sull'Atlanti
co, pare che abbia un conto 
personale con gli avversari 
che regolarmente il campio
nato gli mette di fronte. Ih ap
pena-quattro partite ha realiz
zato; la oellézz* di 17:gol. Do
menica è toccato al Penafìel, 

.fanalino'dì coda, èssere som-
: merso sotto la pioggia dì sette 

gol. Regola del sette rispettata 
anche per il Barcellona, al 

quale la vittoria di sette giorni 
fa contro il Real ha funzionato 
da iniezione ricostituente. 
Nulla ha potuto il neopromos
so Rayo vallencano (squadra 
dove milita Hugo, il fratello 
più piccolo di Maradona) 
contro gli scatenati azulgrana 
(7-1). Anche in Romania, 
l'incontrastata dominatrice 
del campionato, la Dinamo 
Bucarest, tanto per non essere 
da meno si è adeguata alla re
gola del sette, frantumando la 
povera squadra del Bacau (7-
1). La palma dei più prolifici 
per questa settimana spetta 
però alla squadra turca del 
Besiktas, vecchia conoscenza 
dell'Inter (che l'ha incontrata 
un paio di volte in coppa Ue
fa) ; che contro l'Adana Demi-
spor si è tolta 1D sfizio di anda
re a rete per ben 10 volte. Se, 
come dice il proverbio, «il 
buon giorno si vede dal matti
no» domani in giro per l'Euro
pa ci sarà da divertirsi. 

• (a cura di Stefano Papa) 

GERMANIA O. 
RISULTATI (13* giornata) 

Borussia M .-Amburgo 1-3 
Borussia D.-Bochum 0-1 
Werder Brema-Stoccarda 6-1 
Fortuna D.*BayernM. 1-2 
Homburg-WaldholM. 1-1 
St.Pauli-Bayeru. 1-1 
Bayer L.*Kaisertautern 1-1 
Karlsrhue-Colonia 0-0 
Norimberga-Eintrtcht 1-1 

LA CLASSIFICA 

tiamo" particolarmente. Certo, 
ci mancheranno due giocatori 
importantissimi come Gullit e 
Donadoni, ma io penso che 
possiamo farcela tranquilla
mente. Bisogna giocare con 
intelligenza, cercare dì colpirli 
nei loro punti deboli. E di 
puntì'deboli, qua e là, ne han
no anche i madridisti. Li ho 
osservati nel match che han
no perso contro il Barcellona: 
la difesa, anche se il pacchet
to centrale è stato rinforzato, 
secondo me è vulnerabile dal 
punto di vista della velocità. 
Se viene aggirata sui lati da 
dei giocatori rapidi, va in diffi
coltà perché Schuster è lento 
nel chiudere gli spazi. Tecni
camente il tedesco non si di
scute, però la sua forza e peri
colosità sta nel far ripartire l'a
zione perché ha una grande 
visione di gioco e un lancio 
lungo e preciso. Ecco, noi 
dobbiamo colpirli nella loro 
crepa difensiva, ferirli nel pun
to debole». Una radiografia 
perfetta quella di Ancelotti. 
Che si collega naturalmente 
allo schieramento offensivo 

Colonia [~„. 
Bayern Monacò* 
Bayer Leverkusen 
Stoccarda , •'.-
Norimberga'- y ,-''* 
Eintraònt F f^ i : "~!- •' 
Borussia Dortmund 
WaldhofM. 
Amburgo 
Home-tira ' ;-";;*" 
Werder B.1 

Bayer U. 
Borussia M 
Kaiserlautern 
Bochum 
St.Pauli 
Fortuna D. 
Karlsruher 

19 
19 
18 
15 

'",.. 15 
.'-'15 

14 
13 

' 13,' 
12* 
.Ì'Z* 

'•• ili' 

' 11 
"10 
10 
10 
'9 
8 

del Milan. Già, perché in teo
ria è tutto facile: si aggirano i 
difensori centrali, si prende 
d'infilata Schuster, si aprono 
gli spazi per i blitz di Rìjkaard 
o per le sassate da trenta me
tri di Ancelottì. Ma tra il dire e 
il fare, c'è un piccolo proble
ma: chi avrà il compito di por* 
tarsi a spasso i mastini del 
Real? E chi affiancherà, in at
tacco, Van Basten? 

All'ultimo fixing di ieri la 
quotazione di Borgonovo era 
piuttosto in ribasso. Ultima
mente, come a Cremona, più 
che un felino d'area era parso 
un gatto di marmo, così visto 
che inoltre non scoppia di sa
lute è in arrivo una novità: e 
cioè l'inserimento fin dall'ini
zio di Simone. Sacchi da pa
recchi giorni lo sii provando 
negli allenamenti, e tutto la
scia prevedere che Borgonovo 
si debba accomodare in pan
china. Compito di Simone sa
rebbe proprio quello di por
tarsi via i difensori per evitare 
ammucchiate poco produtti
ve. Un'altra novità, accennata 
ieri da Sacchi, è il rientro (ma 

ronó tanto - precisa luì *- noi 
no. Siarno vecchietti. Peiò è 
anche' la partita crìe può sal
vare la nostra stagione. Siamo 
tutti consapevoli di questa co
sa. Ci proveremo con tutte le 
forze». Proprio per questo, nel
l'ultima partita di campionato 
persa a Mulhouse, ha messo a 
riposo Bats, Le Roux, Vujovic, 
Susic e Perez, cinque stelle 
della sua squadra, «Sonò tor
nali dalle partite giocate nelle 
loro nazionali mezzi morti. 
Non hanno più l'età per gio
care Ire volte in una settima
na». Poi, tutto d'un fiato Ivic 
toma a parlare di calcio italia
no. Si parla di Sacchi, di Mate-
razzi, che ha conosciuto 
quando lui era ad Avellino e 
l'altro a Caserta. «Mi chiese 
tanti consigli». Peccato, dicia
mo noi, che nella Lazio non li 
mette in pratica. Infine ci dice 
che fra quattro anni smetterà 
per dedicarsi all'insegnamen
to del calcio ai giovani allena
tori. «Ho un taccuino pieno 
appunti presi girando I Euro
pa. Potranno essere utili per 
chi vorrà iniziare». 

SPAGNA 
RISULTATI (7- giornata) 

Barcellona-Rayo V. 7-1 
Maiorca-Real Sociedad 0-0 
Castellon-Tenerlfe 0-0 
Oviedo-Celta 1-0 
Osasuna-Logrones 3-0 
Valladolid-Atl Madrid 2-0 
Saragozza-Giyon 2-1 
Atl. Bilbao-Valencia 1-1 
Siviglia-Cadice 1-1 
Reài Madrid-Malaga 4-0 

LÀ CLASSIFICA 
Atletico Madrid ,,' 
Siviglia 
Real Madrid 
Oviedo 
Atletico Bilbao 
Osàsuna 
Barcellona' ' 
Saragozza 
Maiorca 

'.•tparonea.,-, 
tfWidòua/ "''••' • 
Màlaga. 
Beai Sociedad 
iValehcla" - < 
•"Tenerife • 
CeltaV 
Castellon. -
RayOV.. 
Cadice " 

10 
10 
10 
9 
9 
9 
8 
8 
8 

. , ;,'g 
"• ' ;7 . 

7 
7 
'6 
6 
5 
5 

•'4 

3 
Giyon 1 

solo in panchina") di Donado
ni. Il tornante è ormai guarito, 
però come preparazione la
scia ancora a desiderare. È 
perù possìbile un suo utilizzo 
nel secondo tempo. 

Anche Baresi, pur con la 
sue consueta prudenza è ab
bastanza ottimista, «l'ultimo 
cinque a zero ce lo dobbiamo 
dimenticare, però non partia
mo battuti. Possiamo vincere: 
l'importante è non farli ragio
nare, altrimenti ci sbriciola
no». Marco Van Basten invece 
non dà molto credito all'ipo
tesi di un Real Madrid in ver
sione catenacciara. «Mi sem
bra strano. Anche se hanno 
rinforzato la difesa, non rinun
ceranno ad attaccare. Sono 
troppo abituati, anche nel lo
ro campionato, ad essere vin
centi, superiori». 

Infine qualche curiosità. I 
giornalisti accreditati saranno 
160, di cui 50 spagnoli. Otto le 
tv presenti, mentre 1500 uomi
ni saranno adibiti al servizio 
d'ordine. I paganti saranno 
68.450 per uri incasso di tre 
miliardi e 250 milioni. 

I madrileni ieri a Milano 

Toshack fa il misterioso 
e sfoglia la margherita: 
Butragueno gioca o no? 
• i MILANO. «Domani (oggi 
per chi legge, ndr) incontrerò 
il presidente Berlusconi, an
dremo insieme in chiesa a 
pregare»: Ramon Mendoza 
stringe fra le dita l'ennesima 
sigaretta e rallenta le palpita
zioni dell'attesa con massicce 
dosi di ironia. Il presidente del 
Real Madrid è arrivato ieri po
meriggio all'aeroporto della 
Malpensa, assieme alla sua 
squadra, e subito si è diretto 
verso l'hotel Gallia, dove ha 
poi preso alloggio tutta la co
mitiva. Prima di chiudersi in 
camera a scrivere un artìcolo 
su Milan-Real per Et Pois (di 
cui è consigliere d'ammini
strazione), Mendoza ha defi
nito «cruel», crudele, la sorte 
che ha voluto mettere di fron
te le due squadre nel secondo 
turno dì Coppa Campioni. 
•Troppo presto, come col Na
poli due anni fa: troppo cru
dele questa sfida». Anche per i 
molti problemi di infermeria? 
«No. Non ce ne sono, né per 
noi né per il Milan. Due grandi 
squadre hanno sempre grandi 
giocatori a disposizione». «Del 
Milan - ha aggiunto Mendoza 
- non abbiamo paura ma pro
fondo rispetto: il rispetto che 
si deve a una grande squadra, 
che può disporre di un Milan 
1 e un Milan 2, anche se in 
campionato attraversa un mo
mento non facile a causa dei 
troppi infortuni». Giocherà Bu
tragueno? «Questo è top se-

Il Napoli sbarca in Svizzera e guarda indietro 

Fusi carico di souvenir 
«Meglio con Bianchi» 
Il Napoli è arrivato a Zurigo con una sorpresa e 
inattese polemiche. La nota sorprendente è Diego 
Armando Maradona che evidentemente dopo la 
«calda estate» si è messo a fare sul serio: ora è ina
grissimo, una silhouette da fare invidia. Le polemi
che vengono da Fusi, che vuole garanzie da Bigon 
e da Carnevale. E il brasiliano Careca attacca Vici
ni e la nazionale italiana. 

DAL NOSTRO INVIATO 
FRANCISCO ZUCCHINI 

( • ZURIGO. Il Napoli sbarca 
in Svinerà con un asciutto, 
magrissìmò, insospettato gent
leman. «Non voglio dire che la 
partita di domani sarà una 
passeggiata, non lo voglio 
proprio dire. Sarebbe Un offe* 
sa per il Wettingen». Per chi 
non l'avesse capito, parole di 
Diego Armando, Maradona. È 
j | -Pìbe 2v romantico, versìo-
r^matrimoniò, in tèrra svizze
ra con Claudia, l'eterna fidan
zata che .sposerà in novem
bre, e prole. E soprattutto qua
si irriconoscibile: la pancia 
non c'è più. «Dovremo giocare 
come se ci fosse il Liverpool, 
non è una gita di piacerei. 
Chissà cosa penserà Bigon del 
suo fenomeno tornato «urna? 
no*. Il futuro sposo aveva dato 
già segnali strani dopo l'inde-
gna rissa del Flaminio,Quan
do si autoaccusò per un fallo 
su Desideri. -Meritavo di esse
re espulso», disse contrito ne
gli spogliatoi, E non era finita 
II: nella settimana della nazio
nale ha fatto a meno di anda
re in Spagna dal fratello Hugo, 
una rinuncia che sarebbe sta

ta clamorosa per il Pìbe I, 
quello con scadenza estate 
89. Ma non per il Pibe 2 che 
infatti ieri, ormai entrato deci
samente nella parte, si esibiva 
in frasettine piene di senno. 
•Loro hanno tutto da guada* 
gnare da questa partita, noi 
•non possiamo che perderci. 
So bene che se ci capiterà di 
battere questi svizzeri poi co
me minimo si dirà che erano 
dei polli». 

Detto di Maradona, c'è da 
dire che non tutto è tranquillo 
nel Napoli, ma non perla par
tita di domani. Ad accendere 
la miccia è stato Luca Fusi. 
•Con Bianchi - ha detto in so
stanza il jolly partenopeo - mi 
sentivo più sicuro, avevo una 
collocazione più precisa al
l'interno della squadra. Ades
so è diverso e quando sarà 
pronto Rentca...». Il giovanot
to, lodato da Vicini dopo la 
partita col Brasile, ha paura di 
non trovare posto in squadra 
in un futuro immediato. E Car
nevale ha aggiunto qualcosa 
di suo: «Non so se rinnoverò il 
contratto col Napoli (scadrà a 

fine stagione, ndr). Non è una 
questione di soldi. Comun
que, dovrò riflettere». Un'altra 
grana all'orizzonte per Moggi. 
Come se non bastasse, Careca 
ha lanciato una frecciata tra
sversale alla nazionale italiana 
e in particolare a Giannini. 
«Non capisco perchè debba 
pagare Bangio, un grande tuo* 
riclasse a livello mondiale. I): 
problema degli azzurri é un 
altro, il «buco» è a centrocam
po, cosa se ne fa Vicini di due 
registi? Ha già Baresi, nel cal
cio moderno è ìl libero'a tene
re in mano il gioco e Baresi sa 
il (alto suo». Una stilettata a 
Giannini e forse anche un pia
cere indiretto al polemico Fu
si. 

Questa trasferta in Svizzera 
sembra vissuta dal clan napo
letano, esortazioni dì Marado
na a parte, come un'inevitabi
le tappa di transizione. Tra 
l'impegno di sabato scorso 
dei suoi nazionali e la grande 
sfida di domenica con l'Inter. 
Atmosfera distesa sull'altro 
fronte. Perché il presidente 
Stoeckli è già talmente soddi
sfatto del megaincasso che 
non paria praticamente mai 
della partita o delle speranze 
dei suoi. Nessuno in effetti 
crede più di tanto ad un risul-
t >'.o positivo. L'unico é Dan 
Comeliusson, l'ex svedese del 
Como, «lo però parlo solo per 
la partita di Zurigo. A Napoli 
so bene che non avremo 
scampo. Qui invece ce la pos
siamo fare: loro ci prenderan
no un po' sottogamba e ma-
§ari vinceremo uno a zero o 

uè a uno*. 

crei. È un segreto di stato: 
nemmeno io lo so». 

Butragueno sarà quasj sicu
ramente in campo, anche se 
John Toshack ha fatto il mi
sterioso e non ha voluto sco
prire le carte lasciando nel va
go il capitolo «Buitre» (l'attac
cante si è infortunato alla ca
viglia nella partita persa col 
Barcellona, in uno scontro 
con Koeman). La formazione 
sarà annunciata nella confe
renza stampa che ìl tecnico 
terrà oggi, alle 13, al Gallia (e 
non alla sera a San Siro, come 
annunciato In un primo tem
po). Un'ora prima, nello stes
so albergo, sarà Mendoza a 
Incontrare la stampa italiana e 
straniera. Tra le incognite del
la formazione madritena, c'è 
il ruolo in cui l'allenatore gal
lese deciderà di impiegare 
Schuster. Pare che non sarà 
lui il «libero». E nemmeno 
Ruggeri, ma Sanchis. «Per ora 
non so niente - ha detto ìl te
desco -. L'allenatore mi dirà 
domani (oggi per chi legge, 
ndr) se dovrò stare in difesa o 
a centrocampo. Il Milan? A 
parte Gullit, i giocatori più for
ti stanno tutti bene, Donadoni 
compreso: vedrete che entrerà 
in campo anche luì». «Siamo 
venuti a Milano per vincere -
ha detto ancora Schuster -. 
Ma se perdiamo, non sarà per 
più di un gol di scarto: 1-0 o 
2-1, e poi ci rivedremo a Ma
drid». 

Fiorentina 

Toma Kubik 
dopo 
un mese 
B FIRENZE. Landucci; Pioli, 
Volpecina; Battistinl, Fin, Fac
cenda; Buso, Dùnga, Dertycìa, 
Baggio, Kubik: questa la for
mazione della Fiorentina che 
l'allenatore Bruno Giorgi man
derà in campo domani a Pe
rugia, in Coppa Uefa, contro il 
Sochaux. la squama *fcfifctae 
che nel suo camplonato^do-
po quatta lutcefe r * # r s o 
l'imbattibilità sul campo del 
Metz. Rispetto alle ultime par
tite giocate dal viola ci sono 
due novità: l'impiego a tempo 
pieno di Faccenda, con J a* 
vanzamento di Battistini e il 
rientro del cecoslovacco Lu< 
bos Kubik, che dalla partita 
giocata un mese fa in Spagna, 
contro l'Atletico Madrid, era 
stato lontano dal campo di 
gioco per una fastidiosa pu-
balgia. Con l'inserimento del
l'ex libero del Pisa (faccèn
da) , il centrocampo dèlia Fio
rentina appare più solido e 
Baggio potrà giocare a ridòsso 
delle punte sfruttando la sua 
abilità in fase di realizzazione, 
Giorgi non potrà disporre in
vece dì lacrimi e di Di Chiara, 
relegati in infermeria, mentre 
Dell'Oglio deve scontare una 
giornata di squalifica. La 
squadra viola, questa mattina, 
si trasferirà a Perugia e dòpo 
avere svolto una seduta atleti
ca proseguirà per ìt ritiro dì 
Assisi. Oggi è previsto artiche 
l'arrivo dei francesi, guidati 
dallo iugoslavo Sytvester Ta-
kac, che nel pomeriggio sì al
leneranno allo stadio «Renato 
Curi». ÙLC 

FRANCIA 
RISULTATI (14'giornata) 

Lione-Monaco 0-2 
Nantes-Brest 1-0 
Tolosa-Caen 2-1 
Nizza-St. Etienne 1-3 
Metz-Sochaux 2-0 
Racing Paris-Lilla 2-0 
MulhoUse-ParisS.G. 1-0 
Auxerre-Bordeaux 1-1 
Marsiglia-Cannes 1-1 
Montpellier-Tolone 1-1 

LA CLASSIFICA 
Bordeaux 
Marsiglia 
Tolosa 
Sochaux 
Paris S G. 
Monaco* 
Nantes 
Lione 
Tolone , 
BecinflP: . f 
Mulhouse 
Saint Etienne 
Montpellier 
Meta 
Auxerre. 
Gaen .' v " 1 ' ? * 
Nizza 
Lilla .'.;.. : 
Cannes 
Brest 

21 
19 
18 
18 
16 
15 
15 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
12 

: .12 
11 
11 
11 
S 

INGHILTERRA 
RISULTATI (9-giornata) 

Artenal-MincriesterC. 4-0 
Clwrlton-Tottentiam 1-3 
Coventry-Nottingham F. 0-2 
Deroy-CryiUIP. 3-1 
Everton-Millwall 2-1 
Luton-Aston Villa 0-1 
Manchester U.-Shelfield 0-0 
Norwicri-CMset 2-0 
QlieensP.R.-Soutnarnpton 1-4 
Wimbledon-Liverpóol 1-2 

LA CLASSIFICA 
Liverpool 
Arsenal 
Norwich 
Everton 
Chelsea 
Southampton 
Millwall 
Coventry 
Nottingham F. 
Aston Villa 
Derby 
Tottenham 
Crystal Palace 
Manchester C. 
OueensParkB. 
Luteri 
Manchester U. 
Wimbledon 
Chartton 
Sheffield Wednesday 

18 
17 
17 
16 
15 
15 
14 
13 
12 
12 
11 
11 
11 
10 
9 
9 
8 
8 
6 
6 

BREVISSIME 
Baseball raddoppia. Nel prossimo campionato di Al le squa

dre passeranno da 12 a 24 con tre incontri a settimana, 
Venal i bla. Nuovo talento del fioretto donne è Valentina Vez-

zali. Ha vìnto due volte in Coppa del mondo U.20 
GUera da corsa. Abbandonato il mondiale cross, la Gilera 

parteciperà alla Parigi-Dakar con due RC 600 ufficiali. 
Corti lascia. Con il Giro di Lombardia, ha concluso la camera 

professionistica Claudio Corti. Farà il vice ds. 
Il volley tira. Rispetto all'anno scorso, nella prima giornata di 

A1 gli spettaton sono aumentati del 30%. 
Hockey a rotelle. Battendo il Cile 11 -2 l'Italia ha vìnto il bron

zo ai mondiali in Argentina. 
Basket. Stasera alle 20.30 si gioca la quinta giornata di Coppa 

Italia. Sedici gli incontri in programma. 
Hockey su ghiaccio. Dopo la quinta giornata, capoclassifica 

della serie A è il Bolzano seguito da Varese e Milano. 
Vince Connors. Nuovo primato per l'americano che a Tolosa 

ha vinto il suo torneo n. 108, battendo McEnroe (6-3; 6-3). 
Rally di Roma. Si correrà sabato e domenica e sarà preceduto 

da una prova speciale spettacolo. In lizza 100 auto. 

LO SPORT IN TV 
RaJdue. 18.30 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport. 
Raitre. 15.30 Pallamano, partita dì campionato; lrj Tiro a se

gno, campionato italiano; 16.30 Polo, finale campionato ita
liano; 18.45 Derby. 

Italia Uno. 20.30 Calcio, Coppa delle Coppe: Borussia Dot-
mund-Sampdoria; 23.30 Settimana gol. 

Capodlstria. 13.45 Calcio, campionato spagnolo; Atletico Biln 
W V a l e n d a : 15.45 Boxe; f6.30 Rugby, Austraiìatìtlsh: • 
Lions; 18.15 Wrestlingspotlishl,' 19 Pesca, Fish ève; 19.Ì0 
Sportime; 20 Juke box: 20.30 Speciale boxe di notte; 22.15.' 
Eurogol!, Torneo English Open: 23 Calcio, Borussia Don-
mund-Sampdoria, Coppa delle Coppe. 

Telemontecarlo. 13.30 Sport News, Sportissimo; 22.20Tempo 
di motori; 23.05 Ginnastica artistica, campionato del mon
do. 
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SABATO 21 OTTOBRE, 
I FIGLI: 

QUALI DIRITTI DA ZERO A 1 8 ANNI 
Come la legge fa valere i diritti dei più deboli. Figli legittimi, 
naturali o incestuosi. Chi li protegge dai padri padroni. Se i genitori 
si separano. Quando un patrimonio è intestato a un minore. E ancora: 
tutto sull'adozione e l'affidamento. E cosa accade quando un minore infrange la 
legge. Su) Salvagente di sabato prossimo. 

IL SALVAGENTE 
L'ENCICLOPEDIA DEI DIRITTI DEL CITTADINO 
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